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BREVE NARRATIONE 

dclPorigine, e progrefsi della Vene- 
rabile Archiconfraternità 
deLCon falene, 

» 

Eìl 4ftno ^e!f Incérnatkne di w- 
ftro Signore due denoti Ca^ 
nonici delldChieJk di S, Pattale nel^ 
la Valle Quirinale, vedendo mani- 
care nella Città di Roma quella 
deuotioney ^ ejfercitio d'opere pie, 
ch^ fi richtedeuano nelle calamità 
. ^ queisempi, rifolfero vnin con dodici Gentilhuomi- 
ni Romani fiuuenire allalor patria con erigere vna 
Congrega dhuomini pijper detto effetto , onde ricor • 
fero a Fra T omafio dell'Ordine de Predicatori Ve-> 
feouo di Siena , e Vicario del Papa in Roma , quale 
U remife per configlio ^ infiruttione a Fra Bonal 
uentura da Bagnarea , che poi fu Cardinale e fanto 
Dottore della Chieja R omana . ^jgeHt infpirato da 
vifione angelica gl' inanimò all'opera , gltnHrm di 
qteanto doutuanofareperfuadendogli l'erettione,qua- 
le fi effegm nella Bafilica di S. Marta Maggiore., 
nomtnandofi Ordine de Raccomandati di S. Maria: 
CU compofè vn facile , e denoto modo di orare , che 

Jtn al prefente giorno fi chiama. Corona diS, Bona^ 

uentura. 





Diti iS 
Ca 

biis 


uenturay ^ ammejfe li Confratri alla partecìpatione 
dell* IndulgenZjC ^ opere meritorie della Religione^ 
Rrancefcana , facendo il fimile li PP. Generali de^ 
Predicatori i ^goUinìaniy e Carmelitani in piu 

baffo tempo altre Religioni . 

Clemente Quarto Sommo Pontefice l'approuh con^ 
cedendole per fua Bolla Indulgenz^e , gratie^ c doni 
spirituali. 

Crebbe tanto in numero de Confratri per nobiltà , 
buona ^ita^egrauità reguardeuoli che nell* anno 1 3 //- 
fi [officiente, contro l* alterigia d alcuni potenti Ro^ 
mani leuar il gouerno a chi per difetto di malagiu>^ 
unl^ha.fiitia teneua la Città di Romafòfiopra^ e creare in 
filo luogo altri i come fece^^ quando prefi Giouanni 
Cerrone antico popolare per l* età ^prudenz^a , 0 /- 

timi coHumi infigne conducendolo in Campidoglio , e 
conjìituendolo G ouernatore di Roma , al quale diede 
il giuramento, e l* appr oh at ione tl icario del Papa . 

Ad imitatione di quejla Confràternita furono in-^ 
fiituite altre fimili in^arij luoghi della Città, e fra 
l* altre ^na in TranHeuere a S, Maria dicontro 
aU'HoJpidale di Santi ^tearanta ^nita poi ad vn 
altra di S. Maria e di SHelena in Ara [dh dell In- 
nocenti, e de SS Pietro , e Pauolo, quali furono da 
Jhnoc. Vili, ntnite ad ^na col nome del Confalòne^^ 
\diS. Maria. 

^Ua medefima furono applicati gtHoJpidali di 


S. Mdrid j 4 nnun fiata de Via Oratoria fuor di 
may di S, Adalberto a PoZjZjO Roncone i}el Vico Pa^ 
tritio i di SS. Quaranta in T * ranHeueretdi S. Ma- 
ria Maddalena apprejfo Pialla Capranica , e di 
S. Lucia y eh' erano anticamente prouiìii, e gouernati 
con ogni prudenXayC caritàyma per le turbulenz^e paf>.^ 
fate alt aliate di R orna /bpprejsiy egf auan%i applicati 
nella cura di quelle Chiefèych' al prefinte fono in piedi. 

Soleua impiegarfi in diuerfe opere pie , e culto de 
luoghi facriy e particolarmente delle facre Imagini 
della Vergine Maria , che fi confiruano al prefente 
nella ^appella Paolina in S. Maria ^^aggiore , e 

dAra Celi, e dell ! maqine del Saluatore ad Sanàa 

(»•> ^ 

SanBorwn ^pprefio S. (qiouanni in Luterano . 

Hebbe fin dall'anno 1^04.. p articolar pietà depo^ 
ueri Chrtftiani fchiaui, poiché fi troua ne Statuti di 
quel tempo particelar difpofitione [opra l'aiuto de me^ 
defimi. ^l prefinte attende con maggior feruoreal- 
rifatto dell’ iHe fisi in vigor delle facoltà concefiili 
da Gregorio XHL e SixtoV. difeimem. Prouede 
a gran numero di pouere Zitelle di doti per maritar ^ 
fi , e monacar fi: Aiuta pouert £5» infermi della Con^ 
fraternità, dlftribuendé anche in diuerfe Chiefe,e luo-> 
ghi fuoi ogn'anno molte elemofine ad altri pouert. 
AlantieneJafudette Chiefr vniteben offttiate da Cap*> 
pedani, e t Oratorio daUtPratelli con molta frequen* 
^z^a t e demùone . 




Si congrego ne fuoi principe nella BafiUca di 
S. Alaria Maggiore ; poi in Ara Celi , ^ adejfo in 
S. Lucia (^Jùo Oratorio dedicato a SS» Pietro, e 
Paolo . 

Li Pratelli della Confi atnrnita vanno veHiti di 
ficchi bianchi con la Croce bianca e rafia in campo 
, azjirro nella Jpalla delira ; alla Cintura portano vna 
Corona ^ vna fruHa da batter fi: la Croce afiegna^ 
tagli da S. Bonauentura è bianca per la verginità 
della Madonna , e rafia per la charità della medefi 
ma , e per la pafsione del fio Figliolo : la Corona per 
fifergli (lata afiegnata dal me defimo Santo : la Difci- 
piina per l'vnione fatta con la Confraternita de fan* 
ti Quaranta , che f, chiamaua anche de Dijciplinati . 

E Hata arrichita, e dotata d infinite grafie e pri- 
uilegi Jptrituaìi, e temporali da diuerfi Pontefici, qua* 
ti finarriti per varij accidenti le fon fiati di nuouo 
concefsi da Gregorio X IIL difeimem. come ad Ar* 
chiconfiaternita , e capo di tutte le Compagnie aggre* 
gate , e d' aggregarfi , E per pm facile fpeditione deL 
le liti occorrenti Siilo V» le conceffe dt poter eleggerei 
vn Prelato per Giudice con particolari f acuità, come 
nella fia Bolla . Et vltim amente la Santità di filo* 
flro Signore Orbano fui. hapreferìtto aglOrdi* 
narq 2 ? luoghi il modo dt far partecipare^ alle Con* 
fiattrnite aggregate , e i aggregar fi tIndulgenZìey e 
grotte da Soa Beatitodineai mono concefiele , come 

ntk 


nelfioBreuit regiflrato net fine deprefenti Statuti . 

Si è netti fecoli pajfati gouernata con Regole, Con- 
HitutioniyC Statuti reformati , e rinouati fecondo la 
qualità de tempi , ^ opere , che in efia fi efiercitaua- 
no fin al pre/ènte anno ló nel quale confiderando 
tt Eminentijsimo 3 e ^euerendifsimo S ignor Cardinal 
Francesco Barberino Protettore tlli/ogno di ri- 
formarli , ha fatto comporr e gl' infr aferitti » quali ad 
inftanZja di jiionfignor Ittufirtfsimo lacomo Colonna 
(hierico della Reti. Cam. y^poBolicate de Signori Gi- 
rolamo r^\4ignanelli , Ferrante Beger , ^ Antonio 
Bocci Guardiani, e del Signor Horatio Ferrari Ca^ 
merlengo della medepmà Archiconfraternita fino 
Bati approuati , e confermati dalla Sacra Vifita 
^Apoftblica per offeruarfi inuiolabilmente ad honore^ 
e gloria di *Dio benedetto , e della fua fantifsima 
Madre . 
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STATVTI 

DellaVenerabile Archiconfraterm'cà 


DEL 

GONFALONE. 

Dell’Eminentifsimo , e Reuerendifsimo 
Protettore. Cap. I. 

Archiconfraternita noflra douc- 
rà (èmpre hauere vn’Emiiientifsimo 
Cardinale per Protettore ; fi come al 
prefente habbiamo l'Emincntifsimo 
Signor Cardinale Francesco 
Barberino Nepote di Noflro 
Signore V R B A N O P^a Ottauo, 
ì quali S. D. Maefta conceda lunga vita, e felicità. 

Per eleggere il Protettore fi farà conuocare la Con- 
gregatione fegreta, aggiungendo in ogni bolettino: 
Per C elettione del Protettore : e fatta prima dire la Mefla del- 
lo Spirito Santo, li Guardiani, eCamerlengo,& in abfcn- 
za d’alcuno di loro , quegroffitiali prefènti , che feguo- 
, fecondo l’ordine deprefenti Statuti, norainaranno 

A vn 




vn Eminentifsimo Cardinale per vnò, &il mede/ìmo 
non potrà elTcr nominato da più di vno ; ma quelli , che 
nominano, c per confequenza quelli, che fono nomina- 
ti, fìano Tempre cinque, e fopra ogn’vno di quefti cinque 
Cardinali nominati correrà la BulTola à voti fegreti nella 
medefima Congregatione fègreca, e quello, che haueri 
hauuto più voti , farà Protettore , e li Guardiani , e Ca- 
merlengo andarannoà farle riucrenza, c riconofccrlo 
per Capo dcirArchiconfraternità, al quale tutti deuono 
vbidire . E perche la dignità, e perfona di lui deue efTerc 
particolarmcte riuerita,perciò vogliamo , che ogni vol- 
ta , che fi degnata dmieruenire perfonalmente aU’elet- 
tione de groffitiali, pofTa Sua Eminenza 'confermare-» 
tutti quelli Offitiali, che fi pofTono, e deuono confer- 
mare, fecondo che fi difpone nel Cap. 9'. de’prefenti 
Statuti, & anco proporre per Offitiali nuoui quelli , che 
douerebbono proporfi dalli Guardiani , e Camerlengo, 
conforme la difpofitione del medefimo Capitolo, fopra 
de’ quali correndo la Buffola,& hauendo Sua Eminenza 
doi voti, s’intenderanno eletti quelli, che haueranno 
più voti. 

In oltre quando la Congregatione generale foffe in- 
timata per la feconda volta , e non interueniffero fc non 
gl’Offitiali, che fono fufficientiper collituire la Con- 
gregationc fègrcta,come fi dice nel Cap. ii.exa.in tal 
cafo li Guardiani ne diano parte à Sua Eminenza per ri- 
ccuere il fiio confenfo , che quelli foli per all hora cofti- 
tuifehino la Congregatione generale i fe però à Sua_» 
Eminenza non pareffe meglio di prendere altro efpe- 

dien- 


diente perferuidio dell’ Archiconfràternità . 

Parimente Sua Eminenza per le Doti dcirAflfuntio- 
ne potrà nominare due Zitelle , quali potranno eflero 
di quaUìuoglia Rione di Roma, con gl’altri requifìti 
però, che deuono hauere , iècondo li prefenti Statuti . 

Del numero, e precedenza de gl*Ot 
fidali . Cap.II. 

P Er il buon gouemo , & regimcnto dell’ Arctiicqn^ 
fraternità ordiniamo , che vi ilano gl infralcritti 
Offitiali, cioè quattro Guardiani, de i quali vno almeno 
iàra Prelato ; Vn Camerlengo i Due Sindici j Quattor- 
dici Deputati i Vn S egretario . 

E per fuggire le controuerfie, che (ògliono alcuno 

volte nafeere per occafìone di precedenza j Ordiniamo, 
che li Guardiani debbano tra loro preccdere,hauuto rif- 
petto al grado delia Prelatura , Sacerdotio , Dottorato j 
&e{Tendo pari in ogn’altra colà, fìa preferito quello, 
ch’c di maggior età : Intendendo , che il grado del Dot- 
torato haboia luogo in quelli , che per prima fono foliti 
di andar in habito . 

Doppo li Guardiani foguiti il Camerlengo , c poi li 
due Sindici, doppo U quah foguitino li Quattordici De- 
putati , fecondo la precedenza de i fopradetti gradi, e 
poi il Segretario. 


DeirOffitió de i Guardiani . 

Gap. III. 

L ’Officbde Guardiani è il principale dell* Archicori- 
fraternità, e perciò cialcuno deue riuérirli , & vbi- 
dirli nelle colè Ipettanti ad effa Archiconfraternità . Fa- 
ranno intimare le Congregationi tanto generali, quanto 
fegrete , & altre Adunanze i%uuertiranno, che le noflxe 
Cniefe fiano tenute con decenza, e decoro,e feruite con 
puntualità , & à quell effetto deputaranno, c rimoueran- 
noàloro beneplacito li Capellani, & altri Miniflri di 
cffo . 

Nel principio del loro Offitio vno almeno di loro in- 
fieme con il Camerlengo nuouo, e vecchio,fe però non 
foffe confirmato il medefimo Camerlengo , riuedano , e 
rinouino gl’Inuentarij di tutte le noflre Chiefe,e luoghi 
dentro, e fuori di Roma j & li detti Inuentarij fi habbia- 
no da fare in vn libro , quale fi debba riponcre nel no- 
llro Archiuio . 

E parimente vno almeno di loro , & vnaltra volta al 
meno nell’anno del fuo Offitio , debba vifitare in com- 
pagnia del medefimo Camerlengo tutte le noflre Chie^ 
fc , e Capelle , tanto dentro , quanto fuori di Roma, & 
haueranno facoltà di fpendere in feruitio di ciafchedu- 
na di effe per cofc vtili , e neceffarie fino alla fomma di 
feudi dieci , ma per maggior fomma doueranno ricorre- 
re alla Congregatione Icgreta, e da quella hauerne il 
confenfo . 

Facciano adempire al tempo debito tutti gl’oblighi 
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rpiricuali di Mefle , Offitij, Annìuèrfarij , Eflcquic, Ma- 
tiraggi di Zitelle , Proceflìoni > Felle dinoftrc Chielc > 
& altre (ìmili funtioni . 

Nel giorno della loro entrata faccino, che il Compii - 
òlla , Eflattore , & altri Offitiali , e Minillri , confegnino 
i libri , e Icritture del loro Officio allinuoui Sindici , ac- 
ciòche fe ne riuegga il conto i e mancando li fudctti di 
efleguire queft’ordine i polTano cfsi Guardiani lènz altra 
citatione, o intimatione prefiggere loro vnbreue termi- 
ne ad arbitrio, perla detta coniegnatione , e doppo d e(r 
lèr fpirato , poflano con vna fola citatione ottener con- 
tro di efiiil mandato ellècutiuo, edam de carcerando , 
dal noflro Giudice deputato,in virtù de noflri Priuilegi, 
e quello far effeguire , procedendo auantifino alla recu*- 
perationc di detti libri, &fcritturc , altrimcntc come-» 
negligenti , faranno tenuti del proprio ad ogni danno, 
che da ciò rifultalTe . 

Debbano ancora nel principio del loro Oifitio con- 
frontare rinuentarió delrArchiuio con ilibri,& fcrittu- 
re inuentariate, & neU’iflefso Inucntario far aggiungere 
gl’altri libri , & fcritture, che alla giornata faranno polle 
di nuouo in detto Archiuio . 

Similmente nel principio del lor gouerno infieme co 
il Camerlengo debbano deputare alcuni de grOffidali, 
acciòche riuedano li beni ftabili , che faranno flati con- 
ceduti à generatione , ò à nominatione , ouero à vita_»: 
Inuigilando , che tali deputati offeruino quanto fi con- 
apitolo particolare , doije fi tratta di quefla-j 
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Parimente nel principio del lorgouerno diario ordi- 
ne al Compudlla,che faccia vna relacione dipinta dello 
flato dell’Archiconfratemità, cioè di tutto il Tuo capita- 
le , e credito , e debito, e quanto denaro fìa in cada, con 
la notitia de beni alienati , e lobligo diiare qualche rin- 
uefìimento i c quella relatione fi legga quanto prima in 
Congregarionefegreta, e, (è parerà alla medefìma Con- 
gregatione, fi legga anche nella generale . 

Siano tenuti eleggere almeno vno di loro , che alme- 
no vna volta durante il tempo deU’OlHtio, in compa- 
gnia del Camerlengo vifiti tutti li beni (labili delPAr- 
chiconfrateraità,riuedcndoli confini, fi come appare 
dal Cataflo, c libro delle Piante , che llà in Archiuio , 
facendo dal Compuiilla notare in detto Cacallo Taccre- 
fcimento,ò variatione de beni (labili, acciò in ogni tem- 
^o s*habbia notitia del vero , c bilògnando riparatione , 
o altra (pela vtile , e neceffaria, ne diano conto alla Con- 
gregationc fegreca . 

Riuedano ogni mele in Cogregatione lègreta li con- 
ci del tempo palTato all’ElTattore , riuedendo neiriflelTo 
tempo il libro di rincontro del Con^utilla, con quello 
del Depofitario , c dell’ElIàttore , e faccino diligenza , ò 
per fe Itefii , ò per mezzo del Computilla , ò d’altri da.» 
depucarfi nella Congregatione fegreta , di vedere fe rEfi- 
fattore hauerà portato in mano del Depofitario , e nota- 
io tutto il denaro rifcolToi Et (è non Thauelfe ne rilcolTo, 
ne portato, procurino di fàperne la caulà, & facciano 
pigliarui rimedio . Et in quello procuraranno d’elTcr ac- 
curati quanto fla polsibile . 

Sot- 
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Sotcofcriuino almeno due di e(si nelle Congregatio- 
ni fègrece li mandaci de pagamenti , che fi deuono dall* 
Archiconfracernicà, quali doneranno prima elTer flati 
fottofcritti dal Compucifta, e Camerlengo , e poi fìgil- 
lati con il fìgillo piccolo in Congregatione, fuori delTa^ 
quale non potranno efsi Guardiani iòccof^iuerli in mo- 
do alcuno , ne farli figillare . 

Non pofTano riceuere,ne tener in mano alcuna parte 
deU’entrace ordinarie, e ftraordinarie deH’Archiconfra- 
ternicà,e finito l’anno del loro 0£htio,{ìano tenuti anch’ 
efsi di ilare à (Indie aro. 

Facciano mettere ai Protocollo tutti grinflromenti 
(peccanti allanoflra Archiconfraternità, rogati canto dal 
nodro Nocaro,quanto da qualhuoglia Notare . Auuer- 
tano di mettere nel libro delle Piante tutti li (labili , che 
à loro tempo verranno. Facciano , che il Cqmputi(la_* 
habbia il Catado conforme à grindromenti del Proto- 
collo ;& in fòmma procurino, che tutti groffitiali, c 
Minidri facciano diligentemente il lor Officio . 

Seoccorre(Tc(cheDio non voglia) che tra gl’OfE- 
tiali, e Fratelli deirArchiconfraternità, tanto nelle Con- 
gregationi , quanto in altri luoghi , doue folTe vnione de 
Fratelli, nafeedero difpareri, alteracioni, ò ingiurio, 
debbano in tal cafo li Guardiani non lalciarli partire daU 
la Congregationc, onero loro prefènza , (enza metterli 
d’accordo y & quelli tali (ìano obligati ad obedirli , altri* 
menti farà in arbitrio della Congregatione (ègreta cada**'' ^ 
re il difòbediente dal numero de Fratelli , & l’ingiuriafo 
^rimetta ogni effefa per l’amor di Dio Nollro Signore, e 
V . della 
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dell.1 Gloriofiflima V ergine Sua Madre nofira Ayuoca- 
taj'e quel tale, eh e farà cafsato, nonpolTa eflcr piùri- 
mcfroneirArchiconfratcrnicà, fenon come fi dice nel 
Gap. 5 7. 

Vno de Guardiani , che parerà ad efii Guardiani, ter- 
rà apprelTo di fc i figilli della noftra Archiconfraternicà : 
E parimente vno di efii, chi più ad elfi parerà, terrà 
chiaui deir Archiuio . 

Non fi fcriuino lettere di propofta,ò rilpofta in nome 
della noltra Archiconfraternkà, lènza participationc^ 
della Congregatione lègreta , e le lotto{criueranno,olcrc 
il Segretario, due almeno de Guardiani con il nomo 
loro proprio , & aggiungendoui CuardUm dell Archicon. 

■ frdtcrnit^ del Confatone . 

De 1 r Offitio del Camerlengo . 

Cap. IV. ‘ 

E Sfendo TOffitio del Camerlengo doppo quello de 
i Guardiani, principalifsimo della noftra Archi- 
confraternità , poiché alla Tua fede , e diligenza fono per 
la maggior parte commefii li noftri beni , e la lor an^^-| 
fi ' niftrationc, procuri chi doueràeflercitarequefto carico,’ 
dipórtarfiin modo, che vada comprobando il buon^ 

♦ giudicio , che làrà ftato fatto di lui nella fua elettiono.' 
Perciò fiibito che farà entrato in Offitio , riuegga , con- 
fronti , c faccia di nuouo infieme con vno de Guardiani 
almeno, & il Camerlengo vecchio, quando però non 
fia confermato TiftelTo , l’Inucntario già fatto di tutti li 
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mobili della note Chicfa di Santa Lucia Jc del nollro 
Oratorio , & anche di tutte le altre note Chielè , e Ca- 
pello dentro , c fuori di Roma ; & habbia cura , che aili 
Tiuoui Miniftri lèmpre tali mobili fi confignino per Ir.- 
uentario , facendone rogare il noftro Notato . 

Faccia parimente Inuentario d ogni cofa, ò (labile, ò 
mobile , che fi compri di nuouo , ò che in qualfiuoglia 
modo peruenga in noftro dominio . 

Interuenga con vno , ò più dclli Guardiani alla vifita 
delle Chiefè fudette, e delli noftri beni ftabili,con i quali 
ancora donerà ritrouarfi in ogni altra funtione della no- 
ftra Archiconfratèrnìtà. 

Riueda , e faccia tartare tutti li coliti delle CpeCe , che 
fi faranno , tanto per (eruicio delle Chielè, Oratorio, 3c 
altri luoghi noftri , quanto per fabriche , & qualfiuoglia 
altra cau(à , c del tutto ne dia conto alla prima Congrc- 
gationc fegreta , e poi li conlègni reuifti, e talTati al no- 
Itro Computifta, Icriuendoin piedi di quelli /"/Vr 
• dgtHtn N. CétnitrATtusi liftefto fàra alle Cedole dotali, co- 
me fi dice nel Capitolo del pagamento di eflè . 

Sottolcriua anche tutti li mandati, tanto ordinari]' , 
quanto ftraordinarij , doppo che grhaucrà fatti, e fotto- 
Icritti il Computifta . 

Habbia facoltà di locare , & affittare le noftre caie , &: 
altri beni (labili , mà non per più di tre anni , con le con- 
ditioni , e claufule conuenienti , & vtili per 1* Archicon-' 
fraternità, & in particolare quelle, che ridicono nel 
Gap. (> dell ’alienatione de beni ; tenendo vn libro, nel 
quale noti il giorno, anno, quando cominciarà tal 
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locatione,' ma non ne faccia rogare altri, che il noftro 
Notare , ne meno cali mai la pigione , ò fitto di efli , (o 
non di confenfo della Congregacionc fegreta . 

Sopraintenda alli Minifiri dcirArchiconfi:atemità,ac- 
ciòche efTercitino bene il carico loro . 

Nelle fede delle noftre Chiefe, Capelle, & Oratorio, 
proueda Quanto (ara necelTario per pararle, & adornarle, 
affinché nano celebrate , come fi conuienc . 

Finito il tempo del fuo Offitio, confegnarà il libro 
delle locationi all! nuoui Sindici . 

DeirOffitiodclli Sindici. Cap.V. 

M Antenendo la diligente , c giuda cenfura le am- 
minidrationi de gl Offitiali , e Minidri nello dato 
della rettitudine , fi ordina, che li Sindiciin termine di 
vn mefe , doppo che faranno loro dati confègnati i libri, 
&fcritture, procedendo (òmmariamentc , & femplice- 
mente , con procurar però di venir bene in cog^nitiono 
del fatto ; riuedano li conti ,& amminidrationi di tutti 
groffitiali vecchi, tanto Guardiani, come Camerlen- 
go , Computida, & ogn altro Offitialc, e Minidro,e poi 
fi faccino intimare dalli nodri Mandatarij il giorno, che 
doneranno interuenire in Congregatione (egreta,^per 
icntire la relationc de i Sindici , eguale (ottolcritta da_* 
medefimi Sindici fi leggerà in Congregatione fegreta, c 
fe li due Sindici non faranno concordi nella relationc, la 
medefima Congregatione elegga vn terzo, che riueda 
li medefimi conti, Jie dalla relatione di quedo terzo, o 
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dclli due Siiidici cocordi poflfa aldina delle pani appel- 
lare, ò richiamarfi , etiam per via di ricorfo ì mà in con- 
formità di clTa fi ottenga il mandato cflccutiuo dal no- 
ftro Giudice , con vna fola citatione , & fi proceda allaJ 
confumatione dcirefrccutionc con vn’altra fola citatione 
da farfi nell’atto dell’adiudicatione . E tutti i libri, conti, 
& fcritture, che li Sindici haueranno prelTo dife , doppo 
data la fudetta relationc doneranno confegnarli nell’ Ar- 
chiuio,con farne far nota dal Segretario nell’Inuentario 
di elfo Archiuio . 

Se nel termine prefilTo di vn mefe i Smdici faranno 
impediti per legitima caufa, da giudicarfi dalli Guardia- 
ni, e non haueranno potuto finire il Sindicato,pQtra oro 
effer prorogato il detto termine per breue wmpo da i 
medefimi Guardiani i màpaffato qucUo, c quell altro 
termine , non pofTano più riferire , ma fiano eletti duo 

altri Sindici dalla Congregationefegreta. 

Non pofTano effere per qualfiuoglia caufa allegan lo- 
fpetti pafTati dieci giorni dal di , che faranno entrati in^ 
Offitio : mà fe dentro il termine di quelli dicci giorni 
fofTe alcun di loro giuftamcntc , à giuditio de Guardiani, 
allegato fofpetto,fi elegga vn’altro dalla Coneregationc 
fègreta , che per quell’atto fòlo di findicare , riabbia la_> 
medefima facoltà , rimanendo nel rcfto li Sindici nel lo^ 

ro Offitio. ^ _ 

Finito roffitio dell’ Infermieri riuedano i libretti loro 
dclli pani di zuccaro portati a gl’Infermi,e le licenze dcL 
le limofine , acciò non fi faccia fraude , ò difordine , ri- 
mediando, come {opra in Congregationc fcgrcta. 
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S’informino diligentemente , fe il noflro Notàro bfl 
fcrua la T affa prcfcricta nelli prefenti Statuti , e fè piglia 
cofa alcuna per le recognitioni delle fedi delle Zitelle , ò 
per i rogiti delle loro obligationi, rimediando in Con- 
gregatione fegreta . 

DeirOffitio delli Deputati . 

Gap. VI. 

L I Deputaci; che fono Quattordici, come fi dico 
nel Capitolo della Congregatione fegreta, intcr- 
uerrannoin ogni Congregatione fegreta, e generale,' 
& haucranno parte nel creare i nuoui OfHtiali,& in ogni 
trattato haucranno il voto confulduo, c deciduo . 

Dell’Offitio del Segretario . 

Gap, VII. 

I L Segretario della noftra Archiconfratcrnità,douerà 
efserevn Fratello di efsa, il quale farà eletto à viua_» 
voce, ò per voti fegreti dalla Congregatione fegreta nel- 
la prima Congregatione fegreta,che fi farà doppo l’elet- 
tione deirOfHtiali , e lo potrà confermare quante volte 
le piacerà , & anco in abfenza di lui foffituire vn’altro , e 
s’intenderà effere Offitiale della medefima Congrega- 
fione , & haucrà il voto come gli altri Officiali : farà però 
in arbitrio della medefima Congregatione fegreta eleg- 
gere vno de gl’ altri Offitiali, ouero altro Fratello*, e 
quando fofse vno de gl’Offitiali , e ncllanuoua clettioue 
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non foffc confirmato, farà nondimeno in arbitrio della-» 
Congregatione fegreta farlo continuare come Offitialc 
Segretario . 

Donerà interuenire à tutte le Cógregationi generali , 
c fegretc,e donerà hauere vn libro particolare nel quale 
ad ogni Congregatione notarà tutti li Fratelli, che iru 
cfla faranno prelenti , e tutti li decreti , che nelle mede- 
fìme fi faranno , e quando parerà alli Guardiani , legge- 
rà nel fine tali Decreti . 


Ma fè non 
to li decreti al 




potrà nella Congregatione metter in nct- 
ii bora fatti , li noterà nel filo libretto,"e per 
la prima feguente Congregatione donerà hauerli liefi 
nel libro delli Decreti, il quale donerà portare in ogni 
Congregatione, e finito vn libro ben cartolato, & or- 
dinato, donerà farlo riportare nel noftro Archiuio,pcr 
cominciare vn altro con riftefib ordine . 

Quando fi farà Decreto fopra l’aggregatione d’alcu- 
na Compagnia, nonfòlo egli lo notaràin quefto libro, 
mà donerà ancora doppo che farà fpedita tal’Aggrega- 
tione , farla rcgiftrarc nel libro particolare di effe per or- 
dine di Alfabeto, fcriuendo il nome della Compagnia , 
la Città , ò luogo doue rifiede , la Diocefè , il giorno , & 
anno , & il Notaro rogato delle fedi, & fcritture efiibite, 
con ogni altra conditione neceflaria , & opportuna , fa- 
cendo dipoi riportare quefto libro nel noftro Archiuio , 
doue fèmpre douerà confèruarfi : Hauerà poi cura di 
fpedirc le Patenti di 'tal Aggregatione , come fi dirà al 
Capitolo particolare di efle . 

Scrinerà li nomi de Fratelli, e Sorelle ammefle, nel 
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libro che ftà in Archimo? 

Nello fcrutinio che fi fkà delle Zitelle, tanto per lc-> 
Doti libere della noftra ArchicOnfratemita, quanto per 
quelle di S. Francefeo , ò altre , fcriua i nomi delle me- 
defime Zitelle, e faccia itoli, ò quinterni perle Vifite 
di effe ad effetto di riportarfi poi nel Regiftro de i Mari- 
taggi , che ftà nell’ Archiuio . 

Sottoferiua tutte le Polize ftampate,o Cedole, che fi 
danno alle Zitelle , le quali fono ftate ammeffe alle doti*, 
facendole prima fottolcriuerc da i Guardiani, e mettcn-’ 
doui il (olito figillo . 

Tenga vn hbro nel quale noti tutti i nomi delle Zi- 
telle, che hanno hauuta la Cedola della dote, notando 
in libro fèparato le doti di S. Fràccfco, nell’iftellb modo< 

Della qualità de grOffitiali ì 
Cap. Vili. 

E S fendo conueniente, che gl’OfKtiali della noftralJ 
Archiconfraternità fiano habili ad apportar hono- 
re à gl’iftefsi Qffitij ; Ordiniamo, che neirclettione di 
tutti , mà in particolare de Guardiani , e del Camerlen- 
go , anche per l’auuenire fi offerui l’antica , e lodeuolo 
vfanza di eleggere perfòne qualificate,non fòlo per bon- 
tà di vita, ma anche per autorità degne d’effer da tutti 
vbidite . Dechiarando , che non poffa effer eletto Guar- 
diano , ne Camerlengo, chi non arriua all’età di trenta 
anni , ne meno chi hauefte vno di quelli Offiiij nell Ar- 
chiconfratcrnità del Santifiimo Saluatorc ad Sàdla San- 
' ■ - ' - ^orum. 


<5lorum , per cflèr alcuni intercffi communi tra quella , c 
quefta Archiconfratemità : mà occorrendo , che alcuno 
de iiìidetti noftri Offiiiali folle eletto da quella ad alcu- 
no de fudetti Offitij , nel termine de feguenti otto giorni 
dal dì dell clettione , debba rinontiare vno di effi i altri- 
niente paflato detto tempo s’intenda fubito rinontiat© 
quello) e gli fucceda quello, che fecondo la nota del Se- 
gretario nell’atto dell’elettione (come fi dira) hauera 
nauuto più voti doppo di lui, e fè fofTe il Camerlengo 
confirmato fe ne donerà creare vn'altro dalla Congrc- 

gatione (ègreta , come fi dira • ^ ^ 

Non polTa cllèr eletto Deputato chi non arriua all età 
di venticinque anni . 

Parimente fi efcludono da ogni Offitio , quelli cho 
(otto qualfiuoglia pretcfto liciganèro con l’Archicon- 
fraterhità, per tutto il tempo che durerà la lite, e li debi. 
tori di clTa per tutte le caule , eccetto che per clemofinc, 
offerte , ò promeffe fatte di Ipontanea volontà . 

NonpoffaeffcrOffitialeinvn medefimo tempo pa- 
dre,c figliuolo , due fratelli carnali , auo , zio , e nipote * 

Ninno pollà effer eletto , ne ammeffo à qualfiuoglia_i 
Officio della Congregationc fegreta , fe non doppo 
a|nno , che làrà flato vacante dal medefimo , ò altro Or- 
fitio , eccettuato però vno de Guardiani , e non piu, che 
donerà ellèr confirmato,e potrà effer confirmato 1 illellb 
quante volte piacerà,come fi dira nel Capitolo lègucte • 
Il Camerlengo non làrà di necefiità il confirmarTo , ma 
potrà effer confirmato per vna volta fola . V no delli due 
Sindici donerà effer confirmato , c potrà ellèr confirma- 
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tol’illefro quante volte piacerà! Si confìrniàfànno àìP 
cora Tempre quattro delli Dcuptatr,mà quelli che (àran- 
no (lati confìrmati vna volta , non potranno elTer con- 
firmati l’altra > fè non vacano vn’anno , come fi c detto 
Chi farà prattica per hauer alcun Offitio particolare > 
non polla per vn anno continuo hauer OfHtio di Torto 
alcuna . 

Quello che fènza legitimo impedimento , da giudi- 
carfi dalli Guardiani, hauerà ricuiato alcun Offitio della 
nofira Archiconfraternità,non[pofIà efTcr Qffitiale, fc 
non doppo due anni finiti . 

Del modo di eleggere grOffitiali . 
Gap, IX. 

L a principale circoflanza delle buone clettioni di- 
pende daU’adito, che nel farle fi dà allo Spirito fan- 
te , il qual’adito gli aprono quelli , che depolle le palfio- 
ni , & interefsi , hanno Tolo per fine la gloria di Dio. Per- 
ciò elTorcando ogni vno ad hauer in quella parte IpecialJ 
mente , quel riguardo , che richiede vn’opera di tanta_^ 
importanza -, (>diniamo , che Telettionede gl’Offitiali 
fi faccia nella lèguente forma . 

S’intimi per il giorno della fella di S. Stefano , cho 
• viene doppo la Natiuità del Signore , la Congregatione 
• generale , nel modo , e forma , che fi dice nei Capitolo 
di erta ; e la mattina del medefimo giorno fi faccia dire 
nel noflro Oratorio vna MclTa priuata , con intentione 
^ d’inuocare l’alfillenza dello Spirito lànto per quella at- 
• ’ rione . 


riofic . AU'hofà prefi(!a eflcndo con^cgàti li Fratelli , e 
recitato l’Hinno VeniCrtator Sfirim t&c. con l’Orationc 
fbiita, immediatamente fi (errino le porte, ne fi ammet- 
• ta più nefTun Fratello che (òpragiungefTe di qualfiuoglia 
qualità che folTe , ò Officio che hauefle } poi il Segreta- 
rio con Taiuto dei Mandatari;, (criuai nomi di tutti, 
tanto Officiali della Concregatione fegreta, quanto non. 
Officiali, &o(Teruando il numero de Fratelli, che non 
fono Officiali della Co ngregatione fegreta, fi ponghino 
nella BulTola tate palle biachc , che cóprefein e(se ledici 
turchine , compilcano il detto numero de Fratelli non-# 
Officiali . Affideranno allo (criuere de Fratelli , Se alla.» 
BulTola li Sindici, & vn Deputato eletto dalli Guardiani 
prefenci , e (ècoildo l’ordine , che il Segretario hà (cricco 
li nomi , così li chiamarà, lalciando quelli che (bno Of- 
ficiali della Congregacione (egreta , e così chiamati, eia- 
(chedunoandarààcauar dalla Bullbla vna palla, e ca- 
' uandola curchinamominarà incontinence con voce bafi 
(a alli Affiftenti alla BulTola, vno dell! Fratelli prefenti à 
fuo beneplacito per Elettore , purché non fia Officiale-r 
della detta Congregacione (ègreta,e non fia già dato no- 
minato prima , nel qual calò il Segretario Tauuifi , e fac- 
cia nominar vn’alcro , e quedo nominato farà (cricco (li- 
bito dal medefinio Segretario . 

Vlcite che faranno le fedici palle turchine^ il Segre-, 
cario leggerà con voce alta li lèdici che (àranno dati no- 
minati, e da quedi in poi tutti gl’altri Fratelli (àranno li- 
cenciati , ouero gTOmciali della Congregacione (egreta 
fi ritiraranno in altra , ò altre danze , come fi potrà , 

C ha- 
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haucranno giudicato bene li Guardiani» e corderà il par-j 
rito per Buflola fegrcta fopra li medefuni lèdici npmina- 
* ti aovno per volta > c '<^uelli otto di cfli che haueran^io* 

piu voti 'riinarranno Elettori» c gli altri otto làranno: 
come, fopra liccntìati . 

. Quelli otto Elettori inlìemc con gli altri Offiriali 
della Congregatione lègreta » che faranno prelènti, da- 
ranno i loro voti nella confirmatione » & eìettione d^ 
grOfiìrialì . Primieramente dunque li ballottaranno li 

Guardiani vecchi, 'cqucllo che hauerà piu voti reftara 

Guardiano confirmato, doppo il quale ( fe non farà Pre- 
lato) li Guardiani» c Camerlengo nominaranno vn Pre- 
lato per vno » c quellb che hauerà più voti farà Prelato 
Guardiano . Succclfiiiamentc li fudetti Guardiani,e Ca- 
merlengo nominaranno due loggctti per vno » e fecon* 
do la variarionc fudccca»fe il Guardiano Prelato fara con 
firmato , ò eletto di nuouo, quelli due, ò tre, che hauc- 
ranno più voti , faranno Guardiani . , ^ 

Per eleggere il Camerlengo, douct^riina correre il 
partito, fc debba eflfer confirmàto riftclIo,« quando pro^ 
uaglia per la maggior parte de’ voti la negatiua, oucrt» 
quando che per cifer fiato due anni, non polTi clTercoiv- 
hrmaio , li Guardiani , & elfo Camerlengo noD^^ra^ 
no vn {oggetto per vno, e quello che haucra più voti, 
fiiràCamcrlerigonuoào,* • " - j 

Correrà poi il partito fopra li due Sìndici , vno do 
quali farà confirmato, c perrdemone del nuouo, li 
Guardiani, e Camerlengo nominaranno vn foggeao per 
V n o , c quello che hauerà più voti fora Sindico , 
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• SucccflitiàincnttfibaHott'eranno’li Deputati, 
non fono (lati altra volta coofirmati ; c fi confirmarànno 
quattro di effi , e poi li Guardiani , & il Camerlengo no- 
minaranno quattro foggettiper vno,c mandati tutti 
venti àpartito , quelli dieci , che haucranno piu vou la- 

Tanno Depiitati’jl' , ' 

Per Guardiani, Camerlengo, & Offitiali in quelt atto 
del nominare eleggere , s’mtendano li vecchi, e non 

li nuouamente eletti. vi* 

-Drqaerti Offitiali niiino poflà efe conhrmato,Q clct- 

toiviua voce, mà'fi facciano tuttia voti (cgrcti. _ 

’ Auu’erca il Segretario di notare diligentemente il no^ 
me di tutti quelli , chc-fi mandaranno a pani to, e 
voti fauoreuoli haucranno per vnoin cialchedunOm- 
tio , applieando in ciò , anche attómamente li Afliftend 

allaBullbla'r ‘ ^ ^ 

^ -Nello fodettc’nominacioni, non poffa il mcdclimo 

é^ernommatòdapiùdivnoperogniOffitio. _ 

' Se r^ctpartito i voti-di due ^ò di piu faranno vguali,fi. 
bonganoiioro nomi dal Ségretario dentro vna BufTolà, 
c"dal primo de Guardiani prefentife ne caui vno aiòrte* 
quale haucràl'Offitio del quale fi tratta. j 
S ehaueràdaGonrcrelaBufrola-fopraalcunoichefiaJt 

ptefenté , qucfto talcjdouerilafciarc di ^r il filo voto in 
quell’atto , c fi ridrarà in difparte . 

- ‘ Potrà elTer nominat<y, & eletto Offitiafc oiafchcdiiho 
delli otto Elettori . " ' ‘ i j .:> 

Potrà ancora e flèr nominato, & eletto 0(Htiale chi' 
non èprefènte . • ’ * 


lù _ 

Inabfcnzàdi alcuno de’a'ùattfo Guardiani, ò Ca^ 
xnerlengo , fucccderanno in luogo loro per la nomina- 
tionc, quelli Offitiali prelcnti, che Icsuono fecondo l’or- 
dine de prefenti Statuti , in modo , che quelli che nomi- 
nano fiano Tempre cinque . 

Parimente in abfcnza di vno , ò delli due Sindici,fuc- 
cedano in luogo loro vno , ò due Qffitiali prefenti , fe- 
condo Tordinc , peraiHflcre alla Buflola, 6c al notar de 
i voti . 

Tutti li detti OfEtìali s’intendano fatti per vn’anno . 

Se alcuno de grelettinon|vorra*'ònon potrà accet^ 
tare TOffirio, fuccedain luogo di lui quel tale, che nello 
fcrutinio di queirOfììtio hauerà hauuto più voti doppo 
di lui ) £t effendo più di voti vguali, fi faccia Tclettione 
i forte , come fopra . Mà fc ciò auuenifTe nel Camerlen- 
go corifirmato , in tal cafb, ic il Camerlengo che riciffà 
c prefeme , fi proceda fubico à nuoua elettióne t mà fc c 
abfente , C procederà à nuoua elettióne di cfTo da grof- 
fitiali nuoui della Congregatione fegreta nella prima_. 
Congregationc da intimarfì à queft' etìettOi ft'nza che yi 
interuenghino più li otto Elettori; ne, meno il Cami^’- 
lengo vecchio -, mà nominaranno vno per vnolU òuar^ 
diani prefenti il primo Offitiale prefentc , che fèguita 
perordine» e quello che hauerà più voti farà Cfamc^ 
lengo. . iiu'.:. iì V t 

. Sé alicurió délli Tedici nòminati per Elettori j'Uoniac- 
ceitaffe , oucro fi abfcntafTc , ò in qualfìuoglia altra ma- 
niera non potefTc ,’non fi nomini altro i mà fi mandino à 
partito quelli che reflano , e fc reftano folameQtC; ottono 

meno 


iJneno'di ottó>quei daUfch^altro j^àttitòCarfo Eicttorf ' 
E fc tutti lifedici^ominatii ouero' alcuno, ò anche tutti 
grotto Elettori non acccttàffcro , ò fi ablèntaflèro , ò in 
qualfiuoglia altra maàicf a non *pofeffcro , fi proceda^ 
nondiméno all'elcttionc de gl-Offitiall dalla Gongre- 
gationcLfegrcta , còme /òpra, .ir, w . 

Mi fe oltre grOHitiali fudctti , non iiiteruenifleró (c 
nonottoi^ meno di otto altri Fratelli, quei tali fiano 
Elettori: e fc foffcro più di otfo:,,mà 4 nficrnc con gl* altri 
'Offitialr profcnti déUalCDngrcgapflniXcg^ta i meno di 
quarantacinque , fi.meticariQ tanse^pàlkrJbia^ in Buf- 
•folairfieìnficriib cón otto turchine ^coinpifehmo il.nu- 
mèro di detti FratèlUlnon.OfficUli^'caùat^dok li fudctti 
Fracehi nonDffitiali , qu^ià quà^ tQCCar4TOO. le lotto 
turchine fiaOQ Elettori vi jir7o;,j jfiol :io i ilu;r ^ 

Creati tùttrgl^Qffiria^jtì segretario lèggerà 
intelli^bile inomi di tscàklainota de .quali lafciàrà poi 
affifla alla Porta dell’Oratorio, e poi fi dira il re ieum 

conkf9ÌifflPfa5Ì)>%i j:RC jC . o'iO.T.un : /J 


Del giurament'5àe , & fórma 

-1/ • -1 -ui .di'eflb'y 


-r.j.I u. :f!L 


^ < Liiojrik: - 

A Ccioche groffitiali nuouamente eletri,')fi.anp^più 
efficaci neU!^(fcrcitar il carico Igr^^fi è giudicato 
bene di folléQÌt4rlvoon loilimolo della confeienza^ ^per 
mezo del giurathentO’.vil/iondc ordipia^ni9ii^l^,,pejr Ja’ 
prima Domenica del nicfe di Gennaro A s’inùmino dalli 
noilri Mandatari] tutti groffitiali nella nqlifa<ifee4 <U 
* — S.Lu- 
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Si Liltcìl, douc fedendo ciittìinVii Banco parricolare, fi 
dirà vna Meda Cannata , qual finita iandaranno al noflro 
Oratorio auantl airAltarc di cffo , (òpra del quale ftarà 
apertoli Meflklc,c 6 fqffiftczadcl noftro CapellanovjSc il 
noftrò 5 egretarib legger^ i’infrafcrirto 'giurarne toi 'cioè. 

Noi Guardiani, Camerlengo ^iSindici,.,c Deputati 
delia Veiterabilè Archiconfraterniià del Gonfalone Of- 
ficiali del prefente'anno .va'promettiamojdi oderua*- 
ite V mancenerfevdifonder8iecn)aiJC9DDniUcnife,per quanir 
to à nói {àtipoflìbilei^ ^racùtif.diiqucftk) V;chcr:rf)ilfc 

AiK:bkófifiiareì*njcà;!&ct>sigiuriainoC .zz''ì.uiu\ì 

Letto quefisy giuraménto, tutti gl’Ofiìmli fudfctti vai- 
danó ad vno , ad vno'per dfdlne all’Altare, c giurino foi 
pra il Mèdàlóinmano d^iCii^eUano.v £tlé alauDio de.> 
groffitiali non fodèftato prefent«jàxtìcllafuntione.^i 
nón'poda’edèiciUr l‘Offi:(ÌQr&i^fi^hè Wtrhabbia fitto 
il medédmo giuramento néUi'^Ottgregutiii^ llèjrotaw 

• . i -i. li *li iv » i ■; - i ■ ' ' - ' - 1 J . . I ifi t . ;*• 

Dwl numero , & OfHttód^ 


O ltre à gl’Offittóli fudetnVogriain^che la noRra Ar- 
chiconfraternità habbia grinfraferitti Minillri lala- 


■riitti’tioc.-^^ ^ ii ’i ^ 

^h'^ilot^atQfe é'I o'^i r. il •'VttFattofeàiorrrT-a 
iVh'Nliiaròltf ' nIbi»o{ 3 ^iir(^attfo’Mahdfiiiarifi.> !* ' 
f^h^'SoiféèttS^Ofètidjia 9^AioiV4i:Depofitario,l ' ■* 

^itòctìmputifta v Vn Medico Fifico. j-r 


-L: ^ " 

w> w 
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Li quali, eccetto il Medico , e Depof^l{>, dwwno 
trouarfi ad ogni Congregatione , cosi generale , corno 
fcgrcta, pcricnDfarc quando {Sfanno chiaiDan.x ^ 
latione, o pfender ordine, tpà ;aon:hauei‘anùo U vo?d in 
dTc Gxmgregationi . Dithiafóado , & auuey'tcndo à tutti 
li fudetci , ò altri Miniftrifalariati , che quelli i quali , fe-* 
Gpndó larclationedc Sindidx faranno troUati debitori 
dcU’Aicbiconfracernit», fc’in.^crroine^divnm^fe, dal 
giorno delia rclaciqn e fudefta, non baderanno inàera- 
nicnte pagato 1 loro detàti’, ,5 intendaranno ’priuati 
loroÓffitij, &ìnbabili adeflere mai più ammelB'nel 
mcdcbmo ^ ò.altrQ:Qfbfip:al.J&SUÌEÌ0 dcU Arpbiconfra- 
icrnità i e le folle trouato , che alcuno di loro haucao 

^audp nollX)dìd9 hiP ? noia Iplo ^ in~ 

tenderà priuato , & inhabilc"^ come fopra, ma àncora-. 

lari cafeaco dal numcjro de’ noftri Fratelli. 

* 

i-j Dell’Offitiodfil Procuratore. ■> 

-I- ' Gap. XII. • ' 

^ ' >?Ì * , ' ■ ' 

I L Procuratore della nolèfa Arfhicqpfrapermcù-do-' 
ucràcffcr Dottore deU’yna , &l’alaa J-^gge , .inten- 
dente, e pr attico de Tribunali della Co^ie i^omapa,c 
di buona conditione, clama . _ 
f Saràoffitio fuo rattendere cpn di]igei|2iii c cura ai^ 
liti, e caule, che in qualliuoglia modo appmengono 
aU’Archiconfratemità , inlprmando li Giudici in voce, 
& in fcricto , & infiftcdo per la giuda Ipedidpne di quel- 
le , Detterà ogni altra fcrittura à pò neccdària.Riucd^ 

le 


le minute àegrinftfomenti da faWi dalnoftroNotàrò 
ò da altri Notali , nc i quali habbia la noftra Archicon- 
fratcrnità alcuainterelfc. Ordinari al Sollecitatore quan^ 
tp bifògnarà j>er indrizzo, e buon fucceflb delle mcdcfì-' 
me caule, e fari <^n altra cofa lolita a farli da ogni buon» 
Procuratore j>crkruitio , & vtiliti de fuoi principali . i 
Interuerra i tutte le Congregationi generali,é Icgrc- 
te,per riferire , quando lari chiamato , lo ftato de i ne-, 
goti] occorrenti Renelle colè, delle quali fari informa-* 
tó i Auuertiri li Guardiani, c la Congrcgationc fcgrcta. 


della verità del fatto . 




Il fuo làlario fari di feudi tre moneta il mele f 


TI 


Dell’Offitio del Notare . Gap. X I I I; 


H Aueri la noftra A rchiconfra temiti vn Notato pu- 
blico matriculato in Roma, e prima d’entrare in.» 
Offitio , doucri obligarlIinh>rma Camerae Apòftolicat, 
di elTcrcitarlo fedelmente, e di olTeruare quanto lì con- 
tiene nelli prefenci S tatuti . 

• Sia tenuto i rogarli di tutti li contratti, donatiòni, 
inuentarìj \ locationi , & ogni altra Icrittura appartenen- 
te airArchiconfraterniti , & in ogni fine di mele debba 
portare in Congregatione lègreca li quinterni che haue- 
tÌ finiti di tali rogiti , ftelì in fórma autentica , con la fila 
fottolcrittione , e fegno , ad effetto di riporli parimente 
nel noftro Archiuio i delli quali poi à fuo tempo fe no 
legata vn Protocollo da conlèruarli neiriftcffo Arclii- 
uio ) e tutto quello lènza pagamento alcuno . 


Si 




Si come ancora farà tenuto à dar copie > e fedi autèn. 
ciche di tutte le icritture gratis , ogni volta che ne farà 
ricercato per fcruitio dell* Archiconfraternicà . 

Ne meno de gl’atti , che fi faranno auanti di lui per la 
medefima Archiconfraternirà potrà pigliare colà alcuna 
per la parte di efla Archiconfraternicà ; ma per la parte-» 
de glaltriofferui la TafTa di Campidoglio riformata da 
Paolo Quinto difel. mem. 

Ineuentoc^ceglifirogafièdi qualche teftamento,’ 
donatione , ò altro contratto , benché tra perfonc eftra- 
nee,nel quale fi tratti , òfifaccia mentione dlnterefic 
della noftn Archiconfraternità, fia obligato notificarlo 
nella Congregacionefègreta> &e(Tcndone ricercato da 
i Guardiani> debba dare di cali attijnllromenco publico, 
fe però non vi farà qualche rilpetto , che ciò li prohibi- 
fca, à giuditio de i Guardiani , facendo quello ancora.» 
lènza pagamento veruno . 

S’informarà diligentemente della figurtà, e beni da.» 
obligarfiàfiiuore deirArchiconfraternità ; c pigliando 
figurtà, che nonfiano idonee, fia tenuto del fuo proprio: 

La recognitione , che farà delle fedi del MaTimonio 
delle Zitelle , Se il rogito delle loro obligationi per la re- 
llitutione della dote, come fi dice nel Gap. fo. li farà 
Tempre gratis ; fi come anche bifognando clTaminar te- 
llimonij del tempo , che la Zitella fia venuta ad habitat 
in Roma , come fi dice al Cap.4 2,.e pigliando colà alcu- 
na , ancorché Ipontaneamcnto^lFerta , làrà rimolTo ad 
arbitrio della Congregationc Icgreta, & obligato à rc- 
fiituire quanto hauerà preio . 
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SfTendo poi ricercato dalle Zitelle) ò da altri in nome 
loro ) di dare Indromenco publico de maritaggi) e delle 
idoti ) po(Ta fard pagare conforme alla fudecta TafTa • 

Se dalla Congregatione /ara rimoflbifia obligato>con- 
forme la Bolla di Siilo Papa Quinto > di relHtuire lènza 
pagamento alcuno tutte le fcritturc appartenenti alfAr- 
chiconfraternità , quali doueranno clTcrc conlcgnato 
per Inuentario dalli Guardiani al Notare deputato luo 
fucceflbre , come più ampiamente fi dice in efla Bolla 
Di darle , ò non darle lalario , ftantc glVàli, che porta 
roffitio per le ftellb , lo giudicarà Congregationo 
lègreta^ . 

DeirOffitiò del Sollecitatore . 

Cap. XIV. 

I L Sollecitatore è Miniftro dipendente dal Procurato- 
re) e però non laici di operare puntualmente quan- 
to dal medefimo gli lari ordinato > follecitando comr 
ogni efatta diligenza la Ipeditione di tutti li noftri nego- 
tij , & andando Ipeflb a riferire alli Guardiani) & al detto 
Procuratore lo fiato ) in che fi trouano . 

Interuerrà ad ogni Congregatione generale) c fegre- 
ta> acciò che) quando dalU Guardiani farà chiamato) 
pofla dar raguaglio di quello^che làràrichiefto . 

Sarà obligato à tener vn libro ) nel quale di giorno in 
giorno fommariamenteiiiotaràle Ipefe, che haucrà fatte 
nelle caule da lui follecitate , &in ogni Congregatione-^ 
fegreta Io moftrari alli Guardiani , & ogni tre meli fard 

fotte- 
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fottofcriaere il mcdcfimo libro dal Camerlengo, con_, 
fami mettere , Vipt yfìMt màndAtttm n. cameraritis , & in vi- 
gore di quella fottoferittione (ì farà fare dal Computida 
il mandato. 

Vicende egli d’OlEtio, onero hauendo lìnito quello 
libro , donerà conlegnarlo , acciò che Ixa ripollo con.* 
graltri libri nell’ Are hiuio . 

li Tuo falario farà di feudi due di moneta il mele 

DeirOffitio del Computifta . 

Gap. XV. 

I L Computilla donerà tener conto di tutta Tcntraraj & 
vlcica della noftra Archiconfiratemità . 

Per quelVcffctro doucrà haucrc vn libro grollò alla.* 
Mercantile, doucnotaràdillintamcnte tutti li beni Ila- 
bili , e tutte l’altre cofe , nelle quali lòno fondate le ren- 
dite dcirArchiconfratcrnità, facendo mentionc partico- 
lare delle calè, ò terreni conceduti à canone , ò à rilpo- 
fta,àvita,òà terza generatione, di cenlì, monti, & 
ogn’altro credito, e debito dell’Archiconfraternità, con 
il giorno , & anno , nel quale fu fatta tal concefsione , e 
con il nome del Notato, che le ne rogò, acciò che lì pot 
là lìibito vedere quando hnilcono, o quanto tempo vi 
manchi, &in qual termine lìrirrouino: Norarà pari- 
mente in quello libro tutti li relìdui delli debiti, & li IpL 
gionamenti delle calè , con il tempo , nel quale comin- 
ciano , c nel quale finilcono, cioè quando li làranno tor- 
nate ad appigionare, fecóndo la lilla, che ne hauerà dall* 

D 2. • Ef- 


Eflattorc , con il giorno , & ànno7 c le pcHone , cornei 
iòpra_» . 

Auuifarà li Guardiani > ò Camerlengo , e procurar! } 
che nel libro del Catado , e delle Piante , che ftà in Ar-^ 
chiuio) fi noti raccrefeimento , ò variacione de beni 
{labili . 

Sarà officio fico riferire in Congrcgationc quanto 
prima potrà nel principio del nuouo gouerno de gl’Of- 
fidali eletti , lo fiato dcirArchiconfraternicà> con difiin- 
ta relatione , come fi dice nel Capitolo dellt Guardiani . 

Di più terrà vn'altro libro di rincontro con quello 
del Depofitario, pefmofirarlo ogni volta, che ne farà 
richiefio dalli Guardiani , Camerlcnge, ò Congregatio- 
ne fegreta, ò generale, confrontando quefi’ificffo libro 
con quello deirEffattore . 

Al qual’Eiratcore nel principio delfanno douerà dare 
vn quinterno, doue da vna parte fòla faranno fcritti i rc- 
fidui , che r Archiconfraternicà refia ad haucre per cucco 
il tempo adietro , ò per pigioni di cafè , ò per canoni , ò 
per qualfìuoglia altra caufa ordinaria , ò firaordinaria., , 
Facendo tutte le partite difiinte , con fpecificare i nomi 
delle perfone , la cagione del debito, il tempo , quando 
comincia, ornatura, la quantità, e tutte le altre circo- 
danze del pagamento i lafciando di rincontro la facciata 
in bianco, laccio che l’Eflàtcore pofTa da quellaltra parte 
notare tutto quello , che hauerà rifcoflo , ò fatto per 
queUefFetto . 

In oltre ogni principio di mele douerà dare airifteffo 
EvTattorc vn altra nota di tutte Tentrate, e crediti che-? 


màtuMranno jn quel mele , àfHnchc poflà cffigerli conJr 
puntualicà , & diligenza . 

Ogni volta che farà ricercato dalli Guardiani , debba 
darloro vna copia delle (udctcelifte di rehdui', e nota.» 
dellentrata , & vfcita', perche da effi polTa confiderarfì 
prouidamente lo flato delle colè nofbre . 

Donerà ancora tener conto in vn libro fèparato dell’ 
heredicà della Signora Belardina Ruflici de Cailellani 
bo: me; notando da vna parte graffitti de i beni lafciati 
da lci> con il giorno , mcfe , anno, perfonc , & Notaro 
rogato in eBi’, con Icntrata che fi Canada tali affìtti, e 
daH’altra parte l’vlcita delle Ipefc fatte, c delle Doti 
pagate-). ’ ' ‘ '' 

In vn’ altro libro pur (cparaco terrà minuto conto di 
tutte laltre Doti, che pagata ogn’anno la noftra Archi- 
confraternità,notàdo da ama parte i nomi delle Zitelle, 
che faranno fiate ammeffe al lùfiìdio dotale, & daU’altra 
parte il giorno , & anno del mandato fatto per la Dote , 
acciò fempre fi poffa far il conto di quante Doti rcflano 
à darfi , confìrontando quella bota di Zitelle con quella 
del Segretario ) notando in libro fèparato le Doti di S. 
Francefeo nell’ illeffo modo . ; ‘ r 

Ogni volta che egli haucrà finito di fcriucre alcuno 
de fudetti Jibri , doppo hauerlo ben ordinato, e cartola- 
fto , donerà farlo riporre in Archiuio con tutte le altre-» 
icritture,che hauerà iamano concernenti.al detto libro, 
e perciò lo portata in Congregatione fègrcta, e lo con- 
fegnarà in mano del Camerlengo , facendolo notare nel 
libro de gl’Inuentarij del pnedefìmo Archiuio: rifleflb 


* r 


farà di tutti gli altri libri , 6c fcritturc *, & ogni volta che 
vfeirà d'Offmo di Computifk, confegnarà nel modo (u> 
detto le fcritturc, e libri, ancorché non foiTero finitidi 
(criuerc , & di ciafeuna di quelle confignationi , &rà ro- 
garne in quclfacto il nofliro Notaro . . - 

Auuertendo,chela{critturadei fudetti libri confè- 
gnati come fopra , (ìa raguagliata eifattamenté , tirati, e 
faldati i conti, & abbilanciato in fine tutto il dare , & 
hauere . 

Sarà carico filo di fare tutti li mandati , tanto ordina- 
ri] di falari j , frutti di cenfi, canoni, e fimili, qiuanto Arai 
ordinari] di doti , e varie fpefe, che occorrono j ma que- 
fti flxaordinarij non poffa farli lenza il fiat mandAtum del 
Camerlengo ; filtri poi , c Ibctofcritti da lui , così gl’or- 
dinarij, come lillraordinarij , donerà farli fottoferiuere 
dal Camerlengo, e due Guardiani almeno, efigillarli 
con il Iblitò figillo deirArchiconfracemità } ma la lòtto- 
fcrittione de Guardiani > il figillo non fi polla fare, ne 

méttere in modo alcuno fuori della Congregatione Ic- 
greta . Spediti che fiano, li regiftrarà in vn libro partico- 
lare , che donerà tenere per queft’efFetto , notando nel 
mandato iftelTo il numero della carta del libro , doucj 
l’hauerà rcgillrato \ fi come anche conferuarà tutte lo 
lille di lpeic,che le faranno fiate mandate dal Camerlen- 
go per fare i mandati, in mazzi , ò libri', legnandole con 
il fuo numero , fecondo Tordinc, e le citata nel fuo libro 
per giuftificarionc delle partite , 

Dichiarando , che fe nc i fudetti libri fi trouarà parti- 
ta non vera , o in altra maniera pregiudicialc aU’Archi- jM 


con 



confratcrnicà , oltre alla priuacione dcll'Qfiìtiòi fiità tc^ 
nuto del fuo ad ogni danno , /pcfa , flc intcreire . 

Tutti i libri fudctti , ch*cgli doueri tenere, fi compra- 
ranno à Ipcfc deirArchiconfraternità. Et il Tuo (àlario 
fari di feudi quattro e mezzo moncu il mefe . 

' f 

DeirOffitio dell’Eflattore . 

• Cap.XVI. 

L ’Efiàttorc della noftra Archiconfratemità doueri ef- 
lèrc perlbna commoda , di buona fama, e prattico 
de Rioni ,ede luoghi della Città di Roma,c douera 
dare figurtà idonea per ^li atti del noftro Notato , con 
lobligo Camerale tanto di lui ftelTo, c di tutti li fuoi be- 
ni , come di quelli della figurtà , di render buono , c fe- 
del conto di tutta la fiia amminiftrationc , c di ofleruare 
quanto ne i prefènti Statuti fi contiene , ne|)ofla comin- 
ciare ad efièrcitarrOffitio fuo,fe la figurtà data da lui 
non farà approuata per decreto della Congregationcj 
fègreta, non ottante, che vi fia il rifico del Notaro,comc 
già generalmente fi c detto di tutte le altre figurtà al 
Capitolo di elfo Notato . 

Sarà Offitio filo rifeuotere diligentemente tutte l’en- 
trate, e crediti ordinarij , & ftraordinarij dell’ Archicon- 
fratemità , conforme alla nota , che haucrà nel princi- 
pio dell’anno , & alla particolare , che li farà data al prin- 
cipio di ogni mtffe dal Computitta . 

Di quello, che nen potrà rifeuotere, ne faccia fare giu- 
ridica iattanza dal nottro Procuratore, ò Sollecitatore-» 


per gli àtri del noftfo NoUrò , ne pofla concedere per fc 
ftcflo,ne irlerio adinftanzai ò d’ordine anche dclli Guar- 
diani, dilatione» ò termine alli debitori di far qualfiuo- 
glia pagamento , (enza decreto della Congregatione (c- 
greta j alcrimente iàrà egli tenuto, del proprio à rifarò 
quanto fi perderà per’trafcuragine , e colpa fua . 

Di tutto quello, cherifeuote, ne faccia riceuutaalli 
debitori, con notare poi rincoi>tro ^ìa. partita del debi« 
to la quantità rifeoffa , e la giornata . 

Ma non pofTa far quietanza di cofa alcuna à qualri- 
uoglia perfona , che pretcndefTe di pagare fotto nome di 
lieredi, lènza hauerne TelprelTo confenfo delia Congre- 
gatione fegreta . 

Ne meno à quelli, che faranno debitori per canoni, c 
rifpolle, podà far quietanza, quando faranno pafTatidue 
anni doppo il principio del debito, lènza licenza, c de- 
creto della medefima Congregatione fègreta . 

Trouando le cafe bifogneuoli di rifarcimento, ne dia 
auuifo nella prima Congregatione fègreta . 

Ma fe le cafe faranno lpigionate,farà notare dal Com- 
.putifla ( come fi è detto ancora al Capitolo di effo j il 
giorno dello fpigionamento . Dichiarando , che lè egli 
non haueràfatto notarlo, li Sindici nel fìndicato, non 
glie lo menino buono . Quando poi le dette calè fpigio- 
nate tornaranno ad appigionarli , nella medefima parti- 
ta, doue fu notato lo fpigionamento, farà notare dal 
Computifla la nuoua locatione . 

Tutti quei denari, che rifeuoterà, òinquaIfìuoglia_» 
modo li verràno in mnno , li portarà in termine di quin- 
dici 


^ . , 

dici giórni al più al Dcpoficario dcirArchiconfraccrnità, 

facendoli notare in eredito di elTa , e faccndoiène fare la 

riccuuta in vn libro, che terrà per queft’effetto, dando 

conto d’ogni co fa. nella proisima Congregatione fcgrc' 

ta , & ogni mefe li faranno reuifti li conti dalli Guardia- 

ni , come fi dice nel Capitolo di efii . 

. Se liverràànotitia credito alcuno deU’Archiconfra- 
cernirà , che non habbia trouato Icritto nel libro datoli 
dal Computifta, debba farlo fapere alla Congregatione 
iègreta, acciò che fi pigli ogni prouediméto necefiario 
E perciò (ara anche lua cura d’inueftigare , fc alcuno 
bauelTe donato in vita, ò lalciaco doppo morte cofa nefi 
funa airArchiconfraternità ,ò liberamente, ò con pelo- 
di qualfiuoglialorcc, cne dia auuilo come (òpra alla_#' 
Congregatione fegreta, affinché fi fàccia quanto fi deue J 
Fatti li nuoui Offitiali, confegnarà anch’egli il fuo^ 
libro alli S indici * 

11 filo falario farà di feudi fei moneta il mefè 


DeirOffitio del Fattore.' • ' 
Cap.XVII 

I L Fattore della noftra Archiconfraternità donerà ha- 
bitare preffo al noftro Oratorio de’SS.Pietro,e Paolo,* 
pagando però la pigione della cala del proprio, e farà fila 
cura di tener polito , & in ordine il medefimo Oratorio, 
c fcruire à tutte le fefte delle noftre Chiefè,e Capelle, Se 
a tutte le funtioni di Proceffioni , Anniuerfarij , Mari- 
taggi, Congregationi, e cofe fimili, preparando lo 

E Chic- 


Chiefc I <:on/cgnartdo U paramenti, diftribuéndo le maf. 
faritie , accommodando li banchi , c tutte le altre cofe^ 
iieceflarie , e doppo che faranno finite, farà riportare le 
colè al Tuo luogo. 

Sia il primo à venire ad ogni Cogregatione publica,ò 
iègreta: faccia intendere ne i tempi debiti alli Guardiani, 
e Camerlengo gli oblighi delle fefte, e quando venifTe à 
morte alcun Fratello , auuifàndolo alli medefimi Guar- 
diani I faccia intimare con loro licenza dalli Mandatari] 
il corpo della Compagnia per accompagnar il morto t 
Vbidifea con ognirifpetco alli detti Guardiani, e Ca- 
merlengo in tutto quello» che per fèruicio dell’iftclCM 
Archiconfìratcrnità li farà commandato . 

Ogni feifta , che nel noftro Oratorio fi cantata l’Offi-* 
tjo , donerà ritrouarfì , & aflifterui, confate quanto fa- 
ràdi bifògno^ 

Donerà pigliare per Inucntario tutte le robbe, che K 
fi confcgnaranno,faccndo obligatìorie Camerale di ren- 
der buono , c fedel conto , ne pofià preftare colà alcuna 
deU’Archiconfraternità^ lenza ordine Icritto , e piglian- 
donericcuuta , come lì dirà à filo luogo nelCap. 6j, 

Alllfteràà tutte le fabriche, ò repara noni delle nollre 
Chielc , Capelle , cafe , c beni» fecondo che li farà ordi- 
nato dai medefimi Guardiani, e Camerlengo. 

llfuo fal^ ^à di feudi tre c mezzo moneta il mele. 



Dell’OfHtiodeli Mandatarij . 
Gap. XVIIL 


T 1 noftri Mandatarij doneranno cflèr quattro in un- 



cino al noftro Oratorio, pagando però la pigione del 

Q rio , & in ogni funtione publica , e priuata portare 
ito turchino con il noftro legno , & obediranno in 
tutto quello, che farà loro commandato dalli Guardia- 
ni, ò Camerlengo, perlcruitio della medefima Archi- 
confraternità . 

Saranno ohligati d‘interuenirc tutti quattro à tutte le 
fcfie delle noftre Chiefe , ò Capelle , à gli Anniuerfarij , 
Funerali,Proceflioni,Offitij, Maritaggi di Zitelle, c 
Congregationi generali , & intimaranno i noftri Fratelli 
allemedelìmcfuntioni,e Congregationi, & anche al 
tempo dello fcrutinio li V ilìtatori . 

Vna volta per vno,cominciando dal più Antiano per 
ordine, doueràvno di loro allìftere alle Congregationi 
lègrcte, che lì diranno, & vna volta parimente lalctti- 
mana col medefìmo ordine , donerà vno di loro ftopare 
il noftxo Oratorio , portar tauole, lèdie , Icabclli, e ban- 
chi per le Congregationi, & aiutare il Fattore in tutto 
quello , che farà di bifogno . Faranno la relatione al Se- 
gretario di tutti li Fratelli chiamati da loro alle Congrc- 
gadoni così generali , come fegrete. 

Il loro falario farà di feudo vno baiocchi venti il 
mefepcr vno , e nella fella della Madonna d’Agofto ha- 
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li c ranno 
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uerannQ ògn’anno le dabettc , & /carpe iiuorf?j & ogni 
due anni nel giorno , che fi farà il maritaggio, ò quando 
meglio parerà alli Guardiani, haueranno calzoni, ca/àc- 
cha, feraiolo , e capello nuoui . Di più haiieranno 
fraferitei emolumenti, cioè . 

La Vigilia di Natale à S. Maria^ Maggiore , e d’Ara* 
celi, fra tutti baiocchi 40. 

La fefta dell’Epifania à S. Maria d’Araceli, baioc.40. 

Il dì della feJfta de SS. Quaranta, baiocchi 10. 

Il Sabbatoauanti la Domenica delle Palme in Santa 
Maria d’Araceli al Ve/pro , baiocchi 10. 

La Domenica delle Palme pure ad Araceli,baioc.ao? 

IlGióuedì Santo perla Proceflione del Santi/simo 
Sepolcro della Capella Paolina Pontificia, baiocchi 30. 

L’Ottaua di Palqua ad Araceli, baiocchi ro. 

La prima Domenica di Maggio all’Annuntiatafuori 
di Róma , baiocchi 3 o. 

Il di de SS. Pietro,, e Paolo alnoftrò Oratorio,baioc- 
chijo. ’ ■ 

La Vigilia <li S. Maria d’Agoilò ad Araceli, baioc.40.' 

Il giorno deU’ifte/Ta fefta, quando fi farà la Procellìo- 
nc delle Zitelle in S. Maria Maggiore, baiocchi jo. 

L’Octaua della medefima fefta ad Araceli,baioch.zQ. 

Gli Anniuerfarij di Nouembre, feudi tre . 

Il dì di S. Lucia nella noftra Chiefà, baiocchi 50. 

Le quali fomme haueranno da diuiderfì fra tutti 
vgualmente , mentre attualmente habbiano feruito,Cc 
flano flati prefenti alle fudette funtioni , 
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r . . ’Dell’Olìitio d«l Dspofitario . 

Gap. XIX. 

\7 Ogliàfho cheli denari, che fi cauano dall’cntrate-» 
. V ■ della noftra Archiconfratcrnità, ò che in gualfiuo' 
glia altra'manicra vengono in noftro potere , fiano de- 
pofitati in vn Banco publico, come del Monte della_» 
Pietà , di Spirito, ò fimili , da eleggerfi dalla Congre- 
gatione fegreta . Aquefto Banco {àràobligatòl’Eflatto* 
deportare tutto il denaro, che rifcuoterà, òfarà confe- 
gnato.in fua mano, facendolo notare in credito deirAr- 
chiconfraternità i EtilCaflìeredidetto Banco douerà 
^rgline riceuutaj & al mcdefimo Banco slndrizzaranno 
tutti li mandati de pa^apacnd , che occorreranno farfi , 
& ogni anno fi donerà fare il làido con il fudetto Depo- 
ficario, creando nuòua partita del debito, & del ereditò, 
acciò che non fi faccia errore . Delli denari per lopera 
del Kifeatto, chefidirà àfuo luogo, ne terrà conto à 
parte. 
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DeirÒffiti(> del Medicò . - r 
Cap- XX. 


turn. 
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I L Medico della noftra Archiconfraternità douerà cC- 
fcrfifico approuato dai Superiori, di pcritia, e dclpc- 
rientia nella Tua profeffione, il quale auuilàto daglin- 
fcrmicri d’alcun Fratello infermo , andarà ftibito à vifi- 
tarlo, & con ogni carità curarlo -, ne mancarà di ricor- 
darli , che mentre fi vfa diligenza diriiànarlo nel corpo , 

cerchi ^ 
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cerchi diprocurarc le medicine dcUanima, colmé^o 
de’ Sandisimi Sacramenti, conforme li (acri Canoni, e 
Conftitudoni Apoftoliche . 

, Eflendo riniermo Vcrametc bilògnofo,il Medico nc 
darà auuifo alU Guardiani, ò Camerlengo,© Infermieri 
Non poflà dimandare, ne riceucrc denari dall’Infer- 
mo che curerà , & le haucrà riccuuto co/à ne/Tuna , li ne 
farà ritenuto altretanco del fuo làlario, & aùche ( Ce così 
piacerà {dia Congregatione fegreta): farà;priuato dell* 
Offitio . " 

- Il iuo (àiario ^ràdiicudivend moneta l’annoi . ni; 

’ • i. > 

^ Della Congregatióne fègreta,& lui 
potcftà, Cap. XXI. 

L a rpedicione dc'ncgotij della noftra Archiconfrarer- 
nitàrichiede,che quelli Officiali, e Miniftri, alla_. 
prudenza, c perìtia de’ quali è commeilb^principalmen-' 
te il gouemo delle cole noftre, (I congregnino Ipcflbin-; 
lìeme, per poter co maturo configlio prouedere à quan- 
to bifogna,(ccondo le facoltà, chèle gli danno nelli pre- 
Icnti Statuti, e non altrimenti . A quello fine ordiniamo, 
che almeno ogni quindici giorni u faccia nel luogo del 
nollro Oratorio , e nel giom6 deputato dalli Guardiani* 
la Congregatione , che fi chiama Segreu , per la quale 
fi chiamaranno grinfralcritti , cioè . 

Li quattro Guardiani , Li quattordici Deputati, & 
Il Camerlengo s ■ r- K Segretàrio - 

Li due Sindici, — - 

Ma 
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- Ma perche non leniprc tutti qucfti Offitiali porran^ 

Ipoaduharfìinnemé» acciò che non podà naTcer. dubio 
incorno alla validità de gli Atti , c Decreti, che fi faran- 
no in e/Ta j Oichiaramo, che due Guardiani, e cinque^ 
altri Officiali fiano ballanti à cofHtuire il corpo ^di que- 
fia Congregatione . 

Oltre àquefti'flchiamaranno ancora gli altri Mini- 
ftri , come il Procuratore , Nocaro, Sollecitatore, Cora- 
pucifla, jBfàtcore, e Fattore, per entrare folo quando 
faranno, chiamati. 

Congregati che faranno detti Officiali , come fopra J 
il primo de Guardiani prefèntirecitarà la (olita Oracio- 
ne , e poi fi cominciaranno à far entrare advno pcrvno 
quelli, che per qualche negotio appartenente all’Archi- 
confraternicà dimandaranno audienza i c fè tal negotio 
per aU’hora non fi rifbluerà, onero fi rimetterà ad alcu- 
ne , fro hfirmatione , o ad altro effetto , il Segretario no- 
tarà in vn libro de memoriali tal remiflìone, ò deputa- 
tone .Secondariamente fi tratti delii negocij notaci nel 
detto libro de memoriali nelle precedenti Congrega- 
rioni. 

Dopoi li Guardiani,& altri Oflìtiali, fccódo 1 orefine J 
proponghino le cofe occorrenti, fopra le quali fi faranno 
li Decreti , ma neffun Decreto farà valido, fè non quello, 
nel quale vi concorre la maggior parte de gli OffitiaU 
mefentijcioè*, vno più della metà a vodfegreti perBuf- 
lola > onero tutti d’accordo à viua voce . Dichiarando/ 
che fe vn folo foffe di contrario parere , ò dimandaffe la 
® bene, che corra laBuflblai in> 

que- 
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qucfti cafi debba neceflariamente , (cnz’altrà contradit^ 
rione , ò replica veruna di qualfiuoglia altro Offitialo 
correre la BufTola avori fegreti, quantunque per altro 
la colàpropofta folTe heceflària , ò anche minima i altri- 
mente il Decreto fìa nullo , & inualido . " 

• Se nel hegotio , che làrà propofto , hauerà ìntereflo 

alcuno de prefenti , onero congiunti ad elTo per conlàn- 

f uinità, ò affinità fino al terzo ^ado inclufiue , benché 
aueflè qualfiuoglia forte d’Omtio , donerà da per fèj 
fiefTo vfeir fuori , mentre fi tratta di tal negotib . 

Non fi pofià proporre in Congregationc generale nefi 
fiinnegotiojfe prima non fia fiato difeufib in queftaJ 
Congregationc fcgreta,& in cfTa rifoluto perla mag- 
gior parte de voti , cioè , vno più della metà , che fi pro- 
ponga nella generale . 

Habbia quefta Congregationc autorità di mettere, c 
ieuare à fùo arbitrio ituttiliMinifirifiidetti dcirArchi- 
confraternità, cioè. Procuratore, Notato, Sollecitatore, 
Computifia, Efattore, Fattore, Mandatarij, Depofi- 
tario , c Medico, fi come anco di accrefeere , ò diminui- 
re il loro falario afTegnato di fopra . 

Habbia anche facoltà di {pendere per rcparatiorìeJ 
delle Chiefe , cafe , & altri noftri luoghi in cofe vtile , e 
neceffarie, tutto quello che da effa farà giudicato efpe- 
diente. 

L*ificfTo potrà fare per il prouedimento, e manteni- 
mento vtile, e ncceflario di tutte le robbe dcirArchicon- 
fiaternità, e fuc Chiefe, Oratorij, Capcllc, e Sagreftic i 
L’ifteflb potrà fare per le fpefe delle liti, quali neffunó 
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OlSciafé potrà mòuérc, ò intentare a nome dcll’Arch-i- 
confraternità (ènza il confenfo di quella Congrega- 

Per qualunque altra occafionc, nella quale bilbgnaC- 
le Ipendcre piu di cinquanta feudi , làrà neceflario il 
. confenfo deUa Congregatione generale . 

PolTa la mcdefima Congregatione concedere alli de- 
bitori vna, ò più volte dilatione , purché tutte infieme-» 
non pallino il termine di tre meli, oltre li quali nom» 
polla, ne meno da grOlfitiali SuccelTori, elTere piu pro- 
rogata., . 

Habbia ancora autorità riftelTa Congregatione di 
accettare tutte le deuolutioni, che accaderanno ne i no- 
ftri beni, c ferie prolcguirc come fera neceflario, nc-? 
polTa rimettere alcuna dcuolutione,ò caducità di qual- 
liuoglia fòrte neauanti, ne doppolaccettationc. 

’ Occorrendo dubio, ò difficoltà neUmtelligenza delli 
prefenti Statuti, quella Congregatione fegreta habbia 
facoltà di dichiararli , & lì ofleruino fecondo la dichia- 
ratione di eflài non potrà però mutarli , ò derogarli . 

Vacando alcuno offitio per morte dell’Offitiale , ò 
roffitiale lì ablèntaflc per tutto il tempo, che dura l’Of- 
fitio , farà in arbitrio della Congregatione l^reta, con- 
lìderate le circonllanze del tempo,e deirOfhtio,di pro- 
cedere à nuoua elettione, e volendo procedere , s’intimi 
vna Congregatione fegreta à quell’clFetto, & in efla no- 
minaranno vn foggetto per vno li Guardiani prelènti, 
& il Camerlengo , ò vero in ablènza del Camerlengo, 
il primo Offitialc prefente, che feguita per ordine dop-: 
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po lui, e quello, che hauerà più voti della Congregado* 
ne fegreu , (ara OSìciale . 


Della Congregatione Generale 
Gap. XXII. 


V 


Ogiiamo, che la Congrcgadone generale (I faccia 
non iblo quando è neceflaria , conforme Tordinej» 
de’ prefenti Statuti , ma ancora ogni volta, che parerà 
cfp edientc alla Congregatione fègreta, come fi e detto 
neU’antecedente Capitolo, &all’horali Guardiani la fa- 
ranno intimare dalli Mandatari] per bollettino facendo 
fcriuere in eflb il giorno , e l’hora precilà . 

Et, oltre rintimatione da farfì dalli Mandatari] , fi af- 
figgerà vn bollettino fimiie, almeno tre giorni prima , 
alla Porta del nofiro Oratorio . 

£ perche è colà molto difficile radunar tutti li fratel- 
li , dichiaramo , che gli Offitiali , che confiituifcono il 
corpo della Congregatione fcgreta, cioè due Guardia- 
ni , e cinque altri Offitiali almeno , conforme fi c detto 
ncH’antecedente Capitolo, con tanti altri fratelli , che^ 
tutti infiemc compilcano il numero di quarantacinque 
almeno, fianofufhcientià collitiiire quella Congrega- 
tionc generale j&fc non vi farai! detto numero, vo- 
gliamo, che quella non fia Congregatone generale, nc 
inelTa fi polla trattare di cofa alcuna, ma luccedendo 
tal calò , s’intimi di nuouo la Congregatione generale-? 
nel modo fudetto , con aggiungere di più in ogni bol- 
lettino, Per U feconda) ccosl intimata balli qualfiuo- 
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glia nomcfo de fratelli > purché vi (laiio èomprefi gli 
Offiriali, che conftituilcono laCongregationei^rcca» 
ma non congregandofi maggior numero^ che li mdecci 
(cttefufficicnciacoftituire la Congrcgationc fegreta-» 
in tal cafo li Guardiani ne diano parte airEmincntiffi-’ 
mo Protettore per riceuere da Sua Eminenza il confcn-» 
(b, che loro fette per alfhora coftituifehino la Congre- 
gationc generale > le però à S. Eminenza non parefle^ 
meglio di prendere altro efpcdiente per feruicio dell* 
Archiconfratcrnità . 

Congregati dunque i detti fratelli^ il primo de* Guar- 
diani prefènti recitari rOratione folitaipoi il Segreta- 
rio con Taiuto de* Mandatari] , notata i nomi di tutti> 
eccetto de i minori di anni 2.0, ì quali fi dichiara , che-> 
non habbiano voto ne confultiuo, nc dccifiuo, & fi 
ranno deporre Tarmi, & vfeir fuori tutti quelli , che non 
faranno delTArchiconfraternita , & il primo de* Guar- 
diani prefrnti, c poi gTaltri Guardiani per ordine prò* 
porranno quanto (ara neceflàrio , hauendo in quefta^ 
Cogregatione folo i Guardiani facoltà di proporre tut- 
to quello, e non altro, che fi lari dilcu(so,c rilòluto nel- 
la Congregatione fegretachefi proponga , come fi c 
detto nel Capitolo antecedente. Et le ad alcuno de*fra- 
tclli parerà bene che fi proponga qualche cola in Con- 
gregatione generale per benefitio dell*Archiconfrater* 
nità,lo dica prima à qualcheduno de* Guardiani, ò altro 
Offitiale della Cogregatione fegreta, acciò che il nego- 
tio fi tratti in elfa, ouero vada egli medefimo alla detta 
Congregatione -, nella qualefi dà audienzai tutti, 
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gcrifca quello, che le pare ^ perche fc grOffitiali giudi- 
caranno elTer bene, iaràpenfìerloro, che fi proponga 
in Congreganone generale. 

NonupofTa iranarc de’ ncgotij, che appartengono 
airincerede d’alcuno de’ prelènti, ò vero congiunti ad 
cfTo, fc quelli non lì faranno prima vfeir fuori, olTeruan- 
do quanto intorno à ciò è flato detto nel Capitolo aor 
tccedeme Della Congregatione lègrcta. 

Propofto che farà iT negocio, diranno prima gl’OfS- 
tiali, epoi gl’altri per ordine ad vno per volta il fuo 
parere lenza tumulto , ne ftrepito di voci , ma con mo- 
dellia, e rilpetto j e £nito che vno hauerà di dire il fuo v 
parere , non poflà più replicare , ne interrompere l’or* 
dine, ma alpetti, che tutti habbiano fìnitodi dire, c poi^ 
(ottenuta licenza dalli Guardiani e non altriméci ) potrà 
aggiungere,lè haueià altro di nuouo. Et le in occalìonc 
di trattar negotij , ò elettioni d’Ofiìtiali , ò di qpallìuo*- 
glia altra caui^ de’ Congregationi,& Adunanze, alcu- 
no de’ fracelli farà difubbidiente , ò dirà parole indegne, 
ò farà tumulto , polTano i Guardiani mandarlo fulbico 
fuori, & anco allentarlo per qualche tempo, c lìa poi 
in arbitrio della Congregatione lègreta di calTarlo ,e rar 
derlo dal numero de’ fratelli . 

Non jfì riloliìa mai cofa alcuna à vhia voce , ma dop^ 
po che hauerà detto ogn’vno il fuo parere, fi farà ad 
ogni colà il partito per Buflola lègreta. E perche mol- 
te volte alcuni non intendono bene lòpra che negotio 
corre la BulTol a. Vogliamo, che il primo de’ Guardia- 
ni prefenti elprima eoa breui parole la follanza di 
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quel , che fi tratta , c per leuare ogni ambiguità, dichia- 
ri, quali voci doneranno darli per Taffirmatiua, c quali 
per la negatiua, e raccolto tutti i voti, fi concino, &fi 
nabbia per determinato quello, in che farà concorfa la 
jpaggior parte, cioè vno più della metà • 

Terminate tutte le colè, il primo de’ Guardiani prè-» 
{ènti recitarà la foliu oratione, & ogn vno {ara lice ciato* 


• ^ De grOffitiali dell’Oratorio « 

Gap. XXIII. 

P Er manteniméto de* buoni inflituti,& eflcrcitij,che 
le Domeniche, cfefte deU’Anno ù fanno nel no- 
ftro Oratorio de* SS. Pietro , e Paolo, vogliamo , cho 
vi fiano alcuni OflStiàli particolari , che con (Ingoiar 
cura, e vigilanza foftenghino quefto carico , il quale^ 
tanto più pare , che Ca degno di fiima, quanto che c or- 
dinato al culto diuino. Saranno dunque grinfra{cric<» 
ti, con l’infrafcritto ordine ; ^ . 

Vn Guardiano Goucrnatorc. ^ • » 

( Vn Vicario- • u . ’v' - 

Due Configlieli r ^ -U o -i#*' kbi! 

Due Aflifienti. i 

Quattro Maefiri de’ Nóuitij 1 . il ' ^ [ *» ^ 

Sei Sagrefiani,e ’ cU J l 

Dodici Corifii . ‘ • 

Li quali tutti faranno tenuti ogni volta, che interuer- 
ranno à grOffitij nel detto Oratorio, inceruenufui coa^ 
rhabito folito dell’Archiconfratcìnità ^ 

Der 
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Dell’OfHtio del Guardiano Gouémàtòrer 

Cap.XXIV. 

D Eili quattro Guardiani della noftra Archiconfra- 
ccrnicà> douerà ogn'vno di loro per ordine hauere^ 
per tre méfì la (òpraincendenza, e cura, & efièr chiama- 
to Gouematore deirOratorìo , e ^erò al principio dell* 
anno il primo di ein cominciaràa follenere quello ca- 
rico, e nnici li primi ere mèli, Ibccencrarà nel medelìmo 
carico il fecondo, e cosi lìiccelHuamente lì lèguicarà 
lino alla fine dell’anno . 

Quello Guardiano Gouematore , ancorché corno 
Guadano habbia autorità fbpra tutti i hatelli dell’ Ar- 
chiconfratemità nelle colè appartenenti ad elTa, corno 
già lì è detto di lòpra , à lui nondimeno toccarà in par- 
ticolare la cura dell’Oratorio, e delle colè, che iui li fa- 
ranno . Onde mentre li fratelli llaranno in clTo Ora- 
torio, farà offido di lui commandarc,prohibire, am- 
monire, elòrtare, imoorre penitenza ahi colpeuoli, mà- 
dar fuorililcandaloHielia poi in arbitrio della Con- 
gregatione fegreta di aflcntarli per qualche tempo, ò 
raderli dal numero de’ fi-atelli, fecondo la quaUtà del 
fatto, come li dirà nel Capitolo DeUe caulè, e modo di 
calTar li fratelli . 

Nelle Domeniche, ò felle , che nel noftro Oratorio 
fi recitari l’ofHtio, mancando gli Offitiali, à i quali toc- 
ca di ordinare detto officio , lè non vorrà egli medcli- 
mo pigliare quella cura, la commetterà ad vn’altro fra- 
teho, le non vi faranno altri Officiali . 


Darà 
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Darà ordinciche fiano vi/Tcad II Catelli infermi , maf^ 
/imamente quelli, che fono (olici di frequentare le Con- 
gregacioni, e rOratorio, facendo portar loro l'elemo- 
lina de i denari , ò del zuccaro, (ccondo la qualità della 
perfòna inferma, c con le circoftanze da diebiararfì al 
Capitolo de grinfermieri . 

Ogni Domenica, e feda, doppo recitato rOfHcio , e 
celebrata la Mc(Ta , farà dire vn Pater noder , & vn’Auc 
Maria conloracioneper li fratelli infermi . 

Eleggerà à fuo arbitrio li Proueditori, ò Fedarolì 
per le fede, che fi faranno nel nodro Oratorio. 

Dichiaiado, che tutte le funtioni del medefìmo Ora- 
torio appartenenti ad elfo, quando egli fìa in qualfìuo- 
glia modo impedito, pofla Icmprc farle in luogo di lui 
il Guardiano prcfèntc, e (è fodero più Guardiani , il pri- 
mo in ordine delli prefènti . 

Il fuo luogo fara nel folitobàco, ouerodefeo ama- 
no dritta nell’entrare il fodetco Oratorio, douc daran- 
no tutti gralcri Guardiani ogni volta che vorranno in- 
teruenirui , conferuando dà di loro l’ordine confueco, 
poi che il Guardiano Gouernatore fuori di fòprainten- 
dere, non ac quidafra gli altri Guardiani preeminenza 
niduna per quedo carico , ne meno nell’Oratorio . 


D^irOffitio del Vicario. Gap.' XXV. 

I L Vicario dell’Oratorio hauerà cura di farrecitaro 
groffiti j , & edcrcitar le funtioni con qucH’ordinc , c 
tnodedia , che d conuiene neli’Qratoiio . 


Do- 


Doucri hàuéf vn libro , nel quale ogni Domenica.* 
e Fella fi fcrìueranno i nomi ditucri quelli, che periònal. 
mence ailìlleranno col Tacco nel noilro Qracorioiauuer»' 
tendo, che chi verrà doppociTcr finite le prime tre Let- 
tioni delTQfficio de’Mord,quando fi dirà , ouero doppo 
il Te Deumlaudamus dell’ Officio della Madonna, non po- 
trà effer (cricco per prefence , c ne meno chi fi leuarà il 
ficco prima che fia finirò cucco TOfficio , benché ToiTo 
venuco da principio , e (c (irà già (cricco, lo caffi, ecce eco 
però quando hauefie hauuco licenza dal Guardiano Go- 
uernacorc , ò da lui (le(To . 

Et Te il Vicario , ò altri (criuerà alcuno per prc(ènto \ 
che veramente non vi To(Te , ò non ofTeruarà puntual- 
mente le(udetce conditioni, (àràpriuato fubito deU’of- 
ficio . Quelli, che frequentaranno le (ère della Quarefi- 
ma alli Sette Salmi, c la Settimana Santa à gl’officij, (à- 
ranno notati in vn libretto à parte . 

Hauera il (uo luogo in mezzo del Banco % che c à ma- 
no finiftra ,& in ablenza del Guardiano Gouernatore, 
p ^tro Guardiano gouernarà tutte le cofe deH’Qratorio. 

Deir Offitio delli Configlieri . 

Gap. XX VL 

L I Configlieli dell’Oratorio (àranno due , & interue- 
nendo anch’efsi, come fi è detto , alle funtioni del 
medefimo Oratorio , lederanno, mettendo in mezzo il 
Vicario,e quando faranno richiefti d’alcuna cofa,daran- 
no il Confeglio , ò voto , (ècondo la loro confeienza . 

Reci- 
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Recitandoci 1* Officio diranno TAntifone, e mancan- 
do il Gouernatore, ò Vicario, haueri facoltà vno di loro ^ 
di far cominciare il detto Officio , c far le altre cole con- 
(iiete^ . 

Dell’ Officio de gl’ Afiiftenti . 

Gap. XXVII. 

G L’Alsiftenti anch’elsi faranno due , & fìippliranno 
in ogni cola in ablcnza delli già detti Offitiali, & 
haueranno il luogo nel Banco» mettendo in mezzo li 
Conliglieri . 

Delli Maeftri de Nouitij; ' i 
Gap. XXVIII. - 

L I Maeftri de Nouitij faranno quattro, e lècondo il 
Cìgnificato del loro nome, douerano inftruirc li No« 
uitij, & altri Fratelli inefperti nelle Cerimonie, che s’vlà;* 
no nel noftro Oratorio . 

Doneranno auucrcire , che gl’Offitiali , Se altri {leda- 
no per ordine j habbiano cura , che niun Fratello affifta 
airOfficio lènza rhabito confueto , nè fe loleuiprima^ 
chelìalìnica laMclTa,& facendo alcuno incontrario» 
Taunilìno al Vicario , ò à chi terrà il libro, doue lì icriuo- 
no li Fratelli prelènti . 

Intimaranno quelli, che doneranno cantare le Let- 
rioni, e quei Conili , che haueranno da intonare i Sal- 
mi . Et le alcuno in ciò non vorrà obedirli , ne daranno 

G conto 
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conto al Guardiano Goucmatorc , il quale li darà la pe- 

Digrinfcrmieri. Cap. XXIX. 

L’ Infermieri faranno quattro, e quando haucran- 
no notitia , che alcuno de noftri Fratelli, mafsimo 
folito a frequentar TOratorio, (la ammalato, ne auuifà- 
ranno il Medico, acciochc polla quanto prima andar* à 
curarlo , & hauuta prima larelationc del Medico , due..^ 
almeno di cfsi li portaranno la (olita carità di vn pane di 
Zuccaro fino, notando in (critto il nome dciriniermo, ‘ 
c la cala, doue habita i c (è farà pouero, dimandaranno 
la licenza in (critto da vno almeno de'Guardiani, ò Ca- 
mcrlcgo di portarli cinque giuli; , qual limofìna il Guar- 
diano , o Camerlengo haucranno làcoltà far accrcfccrc 
airiftclTo infermo in più volte fino allafomma di quin- 
dici giulij , c Tempre con la licenza da vno di cfsi forro- 
fcrittai ma per dar maggior fiamma di limofìna, vi vorrà 
il confènfò della Congrcgationc (egrcta ; quali licenze^, 
c note de’nonu dette di (opra, doneranno poi finito il lo- 
ro ofHtio grinferraicri confcgnarc alli S indici, & ogni 
tre mefl finito il lor ofiìtio, ò vero prima, fc vorranno , 
(ì faranno farcilmandato delle Ipcfc dal Camerlengo . 
Prohibcndo,chcnonpo(rano fare la detta limofìna, ò 
dare il pane di Zuccaro,fenza vifitarc inperfona l'in- 
fcrmo .. 

E fc rinfermo farà perfòna conofeiuta, ancorché non 
folita di frequétarrOratorio , ne diano auuifoalli Guar- 
diani,. 


diani,acciochc vajino efsi mcdefimi ((c così giudicaran- 
no coucnicntc ) à vifìcarlo, ouero vi mandino quale h* al. 
tra perfòna particolare , con portarli parimente il folito 
pane di Zi^pcaro . 

Procurino, che rinfcrmo riccua il pane diZuccaro 
ancorché non foflc bifognofo,per non far chct-glaltri 
ilTcmpio habbiano da aftenerfene , ò vergo- 


L I Sagreftani del noftro Oratorio (àranno (ci , & ncl- 
Icntrarc in offitio doneranno riceucrc in confegna 
da i loro anteceffori, con rintcruento ancora del Camer- 
lengo deirArchiconfratcrnità per Inuentario deferiteo 
in vn libro , tutte le robbe , che fono nella Sagreftia del- 
rOratorio,& ancora ncirOratorio iftelTo,clemede(I- 
me parimente conlcgnaranno nel fine dell offitio a i lo- 
ro mcccfibri . 

Porranno in ordine T Altare , e tutte le altre cole del- 
l’Oratorio, in modo , che pofla dirli a filo tempo la Mefi- 
ià } e perciò (I faranno dare dal Camerlengo la Cera.* « 
e quanto a qucft’efTetto (ara nccelTario , & verfo il fine^ 
dcU’Offitio naueranno cura di far chiamare dalla noiìra 
Chiefà di Santa Lucia vn Cappellano, accioche venga^ 
à celebrare, al quale (cruiranno nella MeUà , & in quella, 
quando (ara tempo , daranno à tutti i prefènti la Pace^: 
metteranno in ajOfetto i Banchi , ò Delchi de groffitiali, , 



Delli Sagreftani deirOratorio . 
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con farli polire, e con mctterui di (òpra tutto quello, che 
c lolico , e necelTario ; prcpararanno i Lcgij con i libri } 
accenderanno i lumi, e faranno ogn’alcra colà, che fe- 
condo l’vlànza del luogo farà propria del lotQ officio . 

Ddli Corifti. Gap. XX XL 

T Corifti faranno dodici,e doneranno efler fblleciti ncl- 
le funcioni del noftro Oratorio, in venir i fare lofficio 
loro, cioc ad intonare, c cantari Salmi, & ad efTeguir 
tutto queIlo,che farà baro ordinato dalli Macftri dc’No- 
uitij , & da altri Officiali S uperiori * 

Delle BufTole pergrOffitialidell’Ora- 
torio. Gap. XXXI 1; 

H* A prima Domenica del mele di Deccmbrc doppo 
cflerfr celebratala MefTa ,fi contaranno dal noftro 
Segretario tutti li Fratelli prefenti, & dal medefìmo Se- 
gretario in prefenza del Guardiano Gouernacore fi met- 
teranno nella Buftblafàttj^ per queft effetto , tante palle 
bianche, che infieme con altre quattro turchine co 
pifehino rintiero numero de grifteffi Fratelli-, ne fi po- 
trà aggiunger più altra palla per qualfiuoglia Fratello > 
che fòprauenif&, e perciò ne meno egli andari a cauar-* 
la . Poila quella Bufibla innanzi al Guardiano Gouema- 
tore, andari ogni Fratello a cauare da ef£i vna palla , &c 
chi l'haucrà canata turchina,nominarà incontinente per 
unbuffolatorc al Guardiano Gouernatore>c Segretario 
' vno 


vno de’Fratelli prefenti, ò abfènti , come più li piacerà-, 
& quefti quattro così nominati faranno ImboiTolatori 
de gl’Onfiiciali deirOratorio . 

Dunque il Guardiano Gouernatore eleggerà nel ter- 
mine delli otto giorni feguenti vn giorno per fare la Buf^ 
loia de grOiHciali , e fatti intimare dalli Mandatari) il 
Camerlengo , il Segretario , & il Vicario, e li detti quat- 
tro ImboiTolatori, quali congregati nel nbftro Oratorio 
tutti , ò parte di elli ( purché tra di loro vi Ila il Guardia- 
no ) à voti lègreti, ouero in quel miglior modo,chc a lo- 
ro parerà fatano per ordine le BulToledi ciafehedun Of- 
/ìtio deirOratorio per vn’anno: auuertcndo di mettere 
in effe perfone idonee, & in numero (ùfficience,lècondo 
gl’Offitij perle quattro ellrattioni , che Ci doueranno fa- 
re nel corlb dellannoi anzi più tolto di più, che di menai 
in maniera, che le alcuno non volellè , ò non poteflo 
accettare , vi lìa commòdilà di cauarne de gl altri j con- 
cedendo, che fi polTa niettere vn’ifteflo Fratello in più 
BulTole , & ancora in tutte * 

Finite quelle Buflble, fi chiuderanno nella lolita CaC- 
lètta con due chiaui vna delle quali terrà il Guardiano 
Gouernatore c Faltra il Camerlengo dcirArchiconfra- 
ternità,ne fenza rinteiuento d vno almeno de i Guardi»* 


ni fi potrà mai aprire * 
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Deli’ eftrattione degrOffitiali dell’ Ora* 
torio. Gap. XXXIII. 


Gni tre mefì y la terza Domenica del terzo mele (i 


faràrcftrattione de nuoui OfHtiali deirOatorio per 
il trimcftrefegucntc. Celebrata dunque la MelTa nel 
medefimo Ocaiorioyil Guardiano Gouernatore inlìeme 
con il Camerlengo apriranno la Caflctta delle BulTole p 
& cauatclc fuori, le confègnaranno alli Maeftri de No- 
uitij ,ò altri Officiali deirOracorioj quali le portaranno 
àll Altare, doue ilari il Cappellano, c detto THinno 
r tnicrettor spiritMs,&c,t. dal Cappellano rQracione,li mc- 
deilnu,che le porcarono,le riportacanno auanti al Guar- 
diano , c chiamato vn fanciullo , gli faranno eftrahere da 
ciafeheduna diclTc grOfEciali,chcl)ifognaranno, fecon- 
do il numero già determinato , & il Segretario ne piglia- 
la nota , c ne data poi copia alli Mandacarij , acciocno 
poflàno far iàperc ad ogn Vno TOfficio , per il quale farà 
flato cauato, intimandoli per la prima Domenica del 
mele icgucntcj quando doucraimo i nuoui Officiali pi- 
gliar il poirclTo - £t fc alcuno non vorrà, ò non potrà ac- 
cettare rOffitio , onero nel tempo delli tre meU moriflc 
alcuno de gl’Offitiali più necelTarij , li Mandatarij done- 
ranno riferirlo la prima Domenica , ò Fclla,che fcguc-^ 
& aU’hora fenz'altre circoftanze , rifte/To Gouernatore,» 
inficme con il Camerlengo aprirà la CalTctta, cauarà 
yn altro in luogo di quello . 
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Del modo, con il quale i nuoui Offitiali 
dcirOratorio doueranno entrare 
in offitio. Gap. XXXIV. 

L a prima Domenica del trimcftre,pcril quale {arati* 
no già flati canati antecedentemente gl’ Officiali 
nuoui deirOracorio , finita che farà la Mefla , gl’Offi- 
tiali vecchi del medefìmo Oratorio, cioè il Vicario ( il 
quale portarà in mano il fòlico libro, & il campanello, c 
le chiaui ) i Configlieli , grAffiftenti , i Maeflri de’No- 
j gl’infermieri, li Sagreftani, c li Corifli vadano per 
ordine all’Altare, & ingenocchiatifi per breuefpatio, 
rondino gratie al Signor Iddio, che gl’habbia condotti 
felicemente al fine del lor offitio ; poi cornino col mede* 
fimo ordine verfb il Banco de’ Guardiani , & il Vicario 
darà il fùdecro libro con il Campanello, e le chiaui ìiu 
mano al Guardiano Gouernatore , chiedendo perdono; 
e penitenza in nome proprio , e di tutti gl’altri, di tutti li 
difetti conmieflì nel loro officio : Al che il Guardiano 
rifponderà, ò lodandoli in quello, che mericaranno,ò 
corrigcndoli , fc farà occorfà colà alcuna particolare , c-» 
per le negligenze commeflc imporrà loro vna breue pc-ì 
nitenza,come di vn Pater nofler, & vn'Auc Maria, ò co- 
là fimile , la quale faranno , tornando tutti all’Alcare . 

Fatto quello, fi fàccia la diftributionc del Pepe nel 
modo,che fi dirà nelfcguentc Capitolo, e por il Segre- 
tario comincia chiamare tutti gl’OfRtiali nuoui già per 
innanzi eflratti dalle Buflole , li quali partendofidal luo- 
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go, ò fermandofi innanzi al Banco de i Guardiani, il 
Guardiano, che fecondo l’ordine detto di (opra , douerà 
ne i feguenti tre meli eflcr Gouernatore dell’ Oratorio , 
darà il libro con il campanello , e le chiaui in mano del 
nuouo Vicario, elbrtàdoli tutti alla frequenza dell’Ora- 
torio, & all’ofleruanza de’ buoni inlbrutidieflo : Et il 
Vicario.conil libro , campanello, e chiaui fudette fègui- 
to da gl’altri Offitiali nuoui , andarà all’Altare , & ingi- 
nocchiatifi tutti , pregaranno il Sig. Iddio, che conceda 
loro grada d’elTercitar bene i loro ofHcij, e poi andarà 
ogn’vno à fèdere nel luogo del fuo offitio. Fra tato due 
de i Corifli vecchi intonaranno il DeumUndamus^ 
che profèguiranno alternatiuamentc gl’altri fratelli, 
doppo il Guardiano Gouernatore dirà l’Oradone folita 
dirfi nell’entrata de’nuoui Offitiali . 

Della diftributione del Pepe trà grOffi- 
tiali dell’Oratorio. Cap. XXXV. 

P Er vn’atto di riconofcimcnto delle fatiche fette per 
fèruitio del noftro Oratorio , Vogliamo , che la pri- 
ma Domenica del trimeftre, nel quale gl’Offitiali nuoui 
del medefìmo Oratorio doueranno entrare in offitio , fi 
dia al Guardiano, il quale nel paffato trimeflrc farà flato 
Gouernatore , onde lèi di Pepe. 

Al Vicario oncie cinque. * 

Alli Configlieri oncie quattro . 

A gl’Afsiflenti , Infermieri, Macflri di Nouitij , c Sa- 
gre^m oncie tre per vno . 
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■ A glalcri Officiali oilcie due per viìo } & à gli abicnti, 
fc gli mandarà à calL* . 

D^l modo di ammettere li Fratelli nel- 
i*Archiconfraternità. Cap.XXX VI. 

Velli, che moffi dabu'on defìderio d'impicgaHì in 
V^opcrc pie , e di participarc delle gracic (piricuali 
cònccrtc da i Sommi Pócefid alla nodra Archi- 
confraternità, vorranno entrare in elTa , doneranno con 
vn memoriale farne indanza alla Congregacione Icgre- 
ta , la quale depucarà due Officiali, accioche s’informino 
delle qualità , coilumi, e buona fama de (upplicanci , Se 
hauucane buona rclatione , darà licenza, che poffano ef- 
(èr ammelsi neirOracorio,conrinfralcricte cerimonie . 

V crranno quei cali , ò quel cale, che vorrà far l’entra- 
ta nel detto Oratorio , vn giorno di Fefta , la mattina-» , 
all’hora, che fi celebrano i Diuini Offici] , e portata lèco 
rhabitodcirArchiconfi-atcrniti , come fi dichiarata in 
vno de'Capicoli fèguenti , Se vna torcia, ò vero vna can- 
dela bianca ; le quali colè conlègnarà in mano delli Sa- 
grcllanijche laccomodaranno sii l’Altare, fecondo il Co- 
lito, e quando parerà tempo opportuno al Guardiano 
Goucrnatorc, ouero in ffia abfcnza al Guardiano prelèn- 
te , perche lenza la prelcnza d’vno almeno de’Guardiani 
non fi potrà ammetter nilfuno ; li Maeltri de Nouici] c6- 
durranno il Nouitio fuori deirOratorio,& in tanto i Co- 
ridi intonaranno il Salmo e giunti 

al SetCeilQ f Domine Ubi Ante A dpiriesy c!rc. li medefimi Mae- 
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Ari de’Nouitij entraranno dentro airOratorjó^ con il 
Nouicioin mezzo, c fatta tutti tre insieme nel mezzo 
dciriftend Oratorio la genufldfionc aH*Altare , e poi k_f 
riucrenza alli Guardiani, & altri OfHtiali, andaranno ad 
inginocchiarfi auai\ti al mededmo Altare,doue vno de-» 
nolirr Cappellani veftitodi Cotta, e Stola, ve dirà il No- 
uirio dcirhabito, dicendole Orationi, che danno nel li- 
bro Iblito . Poi li Corilli intonaranno l’Hinno reni crea^ 
tor Sfiritus , é’f' ^ cjuando Gratino al verlètto ^ Accende In. 
v:en fcnfibnfiftfc* d accenderà la torcia, o candela il 
detto Cappellano la darà in mano al Nouitio,il quale la 
terrà così accefa, dncheda finito tutto l'Hinno i poilc- 
uandogliela di mano , li darà la folita pace . Fatto que- 
llo s’intonerà pure da i Corifti il re Demm Uudnmns , éc. c 
frà tanto grotfiiiali leuatid da i luoghi loro, d porranno 
per ordine tutti in piedi da vna banda dell’Oratorio , & i 
Macftri de Nouitij condurranno il Noukioà prender la 
pace, & abbracciar per ordine tutti grotfitiali. Torna- 
to che làràognVno al luogo Tuo , il Nouitio facendo di 
nuouo riuerenzaà gl’OfHiiali andarà à dare douegliad 
lègnaranno i Maellri de Nouitij, & il Guardiano Goucr- 
natore dirà l’Orationc (olita . 

. Sarà offitio de SaOTcftani notare nel loro libro il no- 
me , c cognome de fratelli ammefsi > e finito il loro ofE- 
tio, conicgnarlo al Segretario , acciò li noti nclld^ro 
principale delli fratelli in Archiuio. 

Sarà anche offitio del Segretario ricercare tal Hbro » le 
li Sagreftani fodero negligenti in conicgnarlo . 

Le iiicdcdme cecimoaic doueranno vGrd con t Prc^ 
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cufàtori di quelle CompàgnicJ che voiranno cfler ag- ' 
grcgatc alla nolbra Arcmconfraternità . 

Ma fc parerà alla Congregatione fegrcta , che fi tra- 
lafcino tali cerimonie, ballari perelTcr de noftri Fratel- 
li , che il Segretario (criua quel tale al fudetto libro do 
noftri Fratelli, [& conquefto smtendarà ammelTo, Se 
goderà infieme con gl’altri di tutti i noftri Priuilegi , 

Delle caule & modi di Caflare li Fratelli 
dall’ Archiconfraterniià . 

; Gap. XXXV 11. ' 

Q Vei Fratelli deirArchiconfratemità , i quali me- 
naranno vita publicamente fcandalolà . Quelli 
^ che cercaranno di feminar difeordie , e riflc trà 
gl’altri Fratelli,facendo parti, e fiifcitando tumulti, quan- 
do doucranno crearfi nuoui offitiali , ò farfi altre firn* 
rioni. Quelli che (cordati del rilpetto, chefideue alli 
noftri luoghi, diranno parole impertinenti ò dishonefte. 
Quelli che vfurparanno, ò danneggi aranno li noftri be- 
ni , ò in altro modo faranno fraude alcuna neHamminì- 
ftratione di eìfi : Quelli , che faranno ftati condannati à 
pena d’infamia, In quefti, Scaltri cafi detti alcrouej e 
iòmiglianti , poffa la Congregatione (ègreta , chiamato 
prima ( fé cosi le parerà ) c ientito il Reo , caftarlo -, e ra- 
derlo dal numero de Fratelli, Se il Segretario cafterà il 
nome di quel tale dal libro, notandoui nella margine 
il giorno ^ tal decreto , c quelli poi reftaranno inhabilt^ 

Ha a^oter 


à poter per qual/juoglia caufa eflcr rimelli dalla Con- 
grcgatione fegrcta, ma lòlamentc dalla generale, fc pe- 
rò la Congregadonc fègreta giudicare bene di proporli. 

• 

Del modo di ammettere le Donne nell’ 
Archicor fraternità, e della Prioreffa , 
Gap. X X X V 1 1 1. 

Q Vando alcuna Donna vorrà participarc anch ella 
^ _ de i beni Spirituali della n olirà Archiconfra- 
*^tcrnitàiandarà nella noUraChiclà di S. Lucia, 
& al Priore de Cappellani , ò altro Cappellano à ciò de- 
putato, dara in nota il luonome,’cógnome,Patria>ftato,' 
& habicationei qual nota il Cappellano la conlcgnaxa 
ad vno de Guardiani, ò Camerlengo, il quale douerà 
darne parte in Congregatone Icgreta , la quale fc le pa- 
rerà di ammetterla tari faperc al Cappellano, il quale bc- 
uedirà la Donna, che prclcntarà al iolito la torcia, q can- 
dela,& all’hora s’intenderà ammellà ; perciò il Cappella- 
no farà jwra del giorno , e la conlcgnarà al Segretario j 
acciò la Icriua nel libro de noftri Fratelli, c Sorelle. 

Potrà anche la Congregatione , fc cosi le parerà, fc»-' 
2a tal cerimonia ammetterla , e farla fcriucrc nel libro. 

Tià il numero di tutte le Sorelle douerà cleggerfi 
oga'anoo per Prioreilà vna delle più qualificate, il che 
fara la Congregatione Icgreta, ò confermando l’antc- 
cedentcjouero eleggendola di nuouo adarbkrio.Et l’of* 
fido di qucka Priorciia làrà d'uueruenire à tutte le .ik>- 
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ftre felle, ma particolarmente alle procefsiord delle doti, 
per eflèr capo , c guida di tutte le Zitelle . 

DeU’Habito della noftra Archiconfrater- 
nità &dellVfo dieflb. Gap. XXX iX. 

L ’Habito > che doneranno portare i Fratelli della no- 
ftra Archicbnfratcrnità , larà vn facco di tela bianca 
con il Tuo Capuccio , con vn Cordone di filo bianco per 
Icgarfi nella cintura , il qual cordone venga à pendere fi- 
no à terra, & attaccato à detto cordone nella banda drit- 
ta vi fta vna fnifta , ò dilciplina di filo bianco , poiché la 
noftra Archiconfiratcrnita ha hauuto anticamente il ti- 
tolo dclli Difciplmanti . Dalla medefìma parte fi porta- 
rà vna delle noftrc Corone : E parimente dalla medefi- 
ma banda dritta verfo il petto, douerà portarfi vno feu- 
detto , nel quale fìa effigiata la S. Croce di color bianco 
c rolTo in campo turchino, attorno del quale vi làranno 
quefte parole. 

ARCHICONFRATERNITAS CONFALONIS. 
t Di qucft’habito è ftata (olita fin bora la noftra Com- 
pagnia di (cruirft folo dentro TOratorio , e nelle Procel^ 
fieni del Gioucdi Santo, e della prima Domenica di 
Maggio, quando fi va alla noftra Chiefa dell’Annun- 
tiata , c la Domenica delle Palme , quando fi va dall’O- 
ratorio in Procelfionc alla Chiefà di S . Lucia a pigliar la 
palma i fc però parerà alla Congregationc (egreta, che fi 
faccino tali Proceilioni , e cosi fi ollerui anche per lau- 
ucuiie . 
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De grefTercitij Spirituali, che deiiono fa» 
re li Fratelli dell’ Archiconfrater- 
nità tanto dentro l’Oratorio, 
quanto fuori di elio. , ..jj . 
Gap. X’ L. 

Gni Domenica , c fefta commandaca s*e(Tortanoi 
noftri Fratelli , che con Thabito fudetto nel noftro 
Oratorio, cantino TOfficio della Gloriola Vergine Ma- 
ria noftra Auuocata , e Signora, òc afiìitino alla MelTa, 
&c a tutte le altre colè, che iui fi faranno con ogni mode- 
Aia , e riuerenza , & entrando per queft'elFetto neirOra- 
torio, le non làrà cominciato TolEtio dichino ( pmÌs vohis) 
ma lè folTe cominciato , lènza dir'altro vadino con l’ha- 
bito air Aitare , e pofti inginocchioni , non fi leuino fin 
che il Guardiano,Gouernatore, ò chi làrà in luogo di lui 
non faccia il cenno con il Campanello, Oc airhoraieua- 
tifi , s'inchinino prima all' Altare, c poi à grofìitiali c le 
ne vadino al luogo loro ne pollino leuarfi ThaBito fin 
che non làrà finita ogni funtionei lènza cfprclTa licenza^ 
del Guardiano Goucrnatorc , ò di chi terrà il fuo luogo , 
la qual licenza , quando da alcuno farà fiata ottenuta^» 
donerà quel tale notificarla al Vicario, òà chi per lui 
Icriuerà i nomi de i frequentanti, come fi è detto di 
fopra^ . 

Finito rOffitio diràno vna volta il Pdter noHer , & 1*-^^^ 
UéPria , con l'oratione per li Fratelli infermi . 

Ogni fera della Quarefima doppò fonata \* Atte Marìa$ 

verranno 
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veranno à cantare pure neirOratorio li Sette Salmi Pe- 

fiitenciali , con le Licanie> & le Preci > chiamandoui vno 

de’noftri Cappellani . 

La Settimana Sama nel Mercordì, Giouedì j e Vener- 
dì verranno il giorno à cantar l’Qiììtio grande del Si- 
gnore,^ . 

Ogni vltima Domenica difialcùmcfc prima dcU’of- 
fìtio della Bcacilllma Vcrginc,recitaranno li tre Nottur- 
ni co le Laudi de i morti per tutti li Benefattori dell’Ar» 
cbiconfraternità in generale . 

Il giorno della Comemoratione di tutti li morò} caiv 
faranno nel medefìmo Oratorio tutto l’Offitio de morti 
intiero^ facendo celebrare da vno dclli noftri Cappellani 
vna Mcffa piana per le anime di tutti li fideli defonti i & 
il fèguente giorno fi dirà vn’altra MefTa di Eequiem perle 
anime de tutti i Fratelli, e Sorelle, c Benefattori dellaJ 
Dollra Archiconfrarernità.' 

Hauendo notitia della morte d’alcuno de^nofiri fi’a^ 
celli, il primo giorno,che fi verrà all’Oratorio, cantaran- 
. no il Notturno, che fecondo le Rubriche del Breuiaria 
Romano:, correrà in (}uci giorno, con le Laudi dell’Of^ 
fido de'morti , Bc fè farà Guardiano , fi cancaranno tutti 
tre i Nocturni,aggiungcndoui Tempre le Laudi delPiftef- 
ibOdìtio, efacendoui fempre applicar laMeflà,cho 
quella mattina fi celebrata neU’Oratorio * 

Ogni Catello, che hauerà notitia della morte di af- 
€un*aItro fratello, dirà con filo commodo , anche fuori 
dcirOratorio, cincjuc Pater noflcr, ccintjuc Aucmaria 
per l’anima di efU>» 
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Et in tutte quefte buone opere confcguirànnorindul- 
genze concefle da Sommi Pontefici, c perle Candele-» 
da diftribuirfi fi olTerui quanto fi dice nel Gap. ; 6. do 
gl’Anniuerfarij . 

. * 

Delle Doti delle Zitei le ,c del modo di 
deftribuirle. Cip. X L I . 

I L pio, « lodcuolcinftituto della noftra Archiconfra- 
ternità di dar ogn anno à molte pouerc , & honcfto 
Zitelle la dote per maritarfi, ò monacarli, conuieno, 
che fia difpollo, & eficguico con quella carità, c pru- 
denza, che fi può maggiore . Ordiniamo perciò, che le 
dotifi diftribuifchino ogn’anno alle Zitelle di quattro 
Rioni di Roma, quali fecondo l’ordine loro , fono li Ic- 
guenti . 

Monti, Treni, Colonna, Campo Marzo , Ponto, 
Parione, Regola, Sanc’Euftachio, Pigna, Campitcllo, 
Sant’Angelo , Ripa , Tranlleuerc , Borgo, in tutto 1 4. 

Noi però vguagliando le dillributioni delle dotiau- 
uenire à proportione delle pafiare (labilimo qucft’anno 
Mille feicento trentatre l’ordine feguente . 

Colonna, Sant’Angelo, Ripa, Tranfteuere, Treui, 
Ponte , Monti , Regola , Sant’Èutìachio , Borgo, Cam- 
po Marzo , Parione , Pigna , Campitello . E queft’anno 
Mille lèicento trentatre con la gratia del Signore , fi di- 
ftribuifeono le dotialli quattro primi, cioè Colonna-., 
Sant’Angelo, Ripa, Tranfteuere-, e con queft’ordine-> 
de Rioni fi diftribuiranno le doti gl’anni à venire con- 
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giungendo li detti Rioni in giro à quattro per anno . 

Dunque due mefi incirca auantila feiladcli’Afluii- 
rione della Beatifsima Vergine fi faccia vna Congrega- 
tione Segreta, nella quale debbano riuederfi li conti di 
tutta TEntrata , & Vlcita deirArchiconfraternità , tanto 
neirhauere, quanto nel dare, anche per doti giàpro- 
meffe j e confideratofi lo ft'^to in che fi trouano dette^ 
Entrate,fi determini à proportione di effe vn numero di 
doti da dillribuirfi . 

Poi fi farà affiggere alle Porte della noftra Chiefa di 
Santa Lucia, e delnoftro Oratorio, Se altroue , cornea 
parerà alli Guardiani, vn Editto deirinfrafcritto tenore. 

Douendo la Ven.Archiconfratcrnità del Gonfalone.^ 
diftribuire qucft’anno . . . . le lolite doti tra le Zitelle 
de Rioni N. N. N. N. Si fa intendere à tutte quelle, lo 
quali vorranno concorrere à dette doti , che per tutto il 
mefe di .... del prefente anno, debbano hauer porta- 
to il memoriale alla Chiefa di Santa Lucia della medefi- 
ma Archiconfraternità, nella CalTetta , che iui farà pofta 
per queft^effetto , & fcriuino in elfo memoriale il nome, 
cogriTome, Patria, effercitio, e luogo precifo del Rione, 
doue habitano . 

Paffato il tempo già prelcritto per riceuere i memo- 
riali,fi farà vn altra Congregatione fegreca, dalla quale 
fi eleggeranno otto Vificatori , cioè due per ciakhedun 
Rione , ò fiano Offitiali , ò altri fratelli deirArchicon- 
fraternità, di età , e di coftumi degni . 

Et il Segretario, per ognvno deifudetti Rioni, darà 
alli Vifitatori vn quinterno , ò rollo che per innanzi ha- 

I uerà 
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uerà douuto formare dalli memoriali trouati in dctta_» 
CafTecca, fcriuendo li nomi delle Zitelle per ordine di 
Alfabeto , con i luoghi delle habitationi , & mettendoui 
nclfinegrinterrogatorij da farfì nella Vifice, che fono 
notati in vno de fèguenti Capitoli . 

Andaranno (empre ^etti Vifitatori accompagnati, c 
non entrata mai alcuno (old dentro le Calè , doue habi- 
tano le Zitelle da vi(ìtar(ì , e doneranno finire la vi(ita_» 
in terhiine de gli otto giorni (cguenti ; vifitando tutte le 
Zitelle, ancor quelle , che fodero date raccomandate da 
qualfluoglia perfbna, benché degna di moltidìma fede. 

Finitala Vifìta, ambidue fottolcriueranno di propria 
mano il fudetto quinterno , e relationc epoi (igillato , e 
notato di fuori, con il nome del Rione,lo daranno in-, 
mano del nodro Segretario nella prima Congregatio- 
nc Segreta, nella quale fi eleggeranno altri otto Vifita- 
tori per la feconda vifìta delle medefìme Zittelle da_j 
fard nel modo , e tempo come di (òpra . 

Prohibendo alTolutamente al Segretario, che non.. 
po(Ta mettere nel detto quinterno Zitella alcuna, che 
nonhabiti nel Rione, che corre, &alli Vidtatori,che_> 
non polTino vidtare fuori del Rione loro alTegnato (ot- 
to qualduogliapretedo, fotto pena ad arbitrio della.» 
Congregatione (ègreta . 

Delle (ùdette doti fc ne daranno due (di quelle, che 
d didribuifeono il giorno dell’ AfTuntione della Gloriola 
Vergine Maria } à nominatione dell’Eminentidìmo Sig. 
Cardinale nodro Protettore, & dno al numero di otto à 
nominatione dclli Fratelli, che frequentano greffercitij 

fpi- ^ 
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fpirìtùali del iioftro Oratorio , cóme fi dirà al proprio 
Capitolo , c le Zitelle nominate da fua Eminenza, e dalli 
Fratelli dcirOratorio potranno ciTere di qualfiuoglia_. 
Rione con le altre conditioni però , e requifiti dclli pre- 
fenti Statuti . Che perciò in quefta medcfima Congrc- 

eatione fi eleggeranno quattro Vi^tatori, due per la_* 

prima, e due per la feconda vifita, & il Segretario gli 
darà il quinterno, ò rollo, come (opra formato dalli 

memoriali. . i n r j 

Prohibcndo adolutamente , che fuori delle ludettc-> 

dieci doti,non fi dia ni/Tun’altra dote ad ifianza, o nomi- 
natione di qualfiuoglia altra perfòna di qualunque (la- 
to , grado, c qualità, ma tutte le Zitelle nano vifitato , 
ammelle , imbofTolate, e poi cauate a (orte , altrimenti (c 
li Guardiani,ò altri contrauerranno, vogliamo , che fia- 
no tenuti pagare le fudettc doti del proprio nel tempo 
del Sindicato . 

Et accioche ni(Tuno mai po(Ta allegare ignoranza, vo- 
gliamo, che nella prima Congregatione, la quale fi farà 
per le fudette doti , debba primieramente Icggerfi que- 
llo Capitolo dal Segretario. 

Delle qualità , che lì ricercano nelle Zi- 
telle per poter hauer la dote . 

Gap. XLII. 

L (ìilsidio delle doti s h abbia da dare a Zitelle Ver- 
gini , pouerc , honefte , di buona fama, ^nate in Ro- 
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ma, di legitimd matrimonio , & habitahti iri èflà*, ou'efò 
fc non foflèro nate in Roma, fiano almeno venute ad 
habitarui auanti , che habbino compita letàd anni die- 
ci , eccetto però , fe foflèro andate à llar foori di Roma_, 
per guerre, ò pelle ( che Dio ce ne guardi j purché cef- 
fato tarimpedimentQ, fiano tornate ad habitat in Ro- 
ma, & fiano di honefti parenti, elòrellc, eccetto che-> 
le dalli dicci anni in sùdeirEtà loro haueflèro lafciaca la 
conuerfatione della (brella,ò altra parente dishonella , e 
mala fama , perche in tal cafo la difoneftà della Sorella, 
o parente non le deue nuocere, eflendo ella di buona-» 
fama, e delle c|ualita (opradette . Dichiarando però, che 
la conuerfatione s intenda ogni volta, che publicamente 
faranno ville piu volte inficme in luoghi lolpetti ouero 
habitaranno in vn’illefla Cafi . 

Ne meno faranno animcfle quelle , che in qualfiuo- 
glia modo Hanno ne! leruirio d altri , ne meno quelle^ 
che^ habitano in cala d altri: In quello fecondo calo 
però lari in arbitrio della Congregatione Segreta dar- 
gli licenza, quale farà fottoferitta da due Guardiani al- 
meno in Congregatione Segreta, eccetto, che norL, 
flcflèro in Cafa de loro parenti infino al terzo grado in- 
dufiue, fecondo il 1 us Canonico , ouero in Educationc 
ne Monafeerij, purché habbino li requifitineceflarij. 

Le Zitelle nate in Roma di Padri, c di Madri Roma- 
ni fiano almeno dieta di anni i j . 

Le nate in Roma di Padri, ouero di Madri Romani 
d*anni 1 6. 

Le nate in Roma di Padri, e Madri forallieri d*anni 1 7^ 

Le 
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Le nate fiiori, venate ad habitar in Roma auan- 
ri compita l’età d’anni dieci, d’anni 1 8. 

Le Orfane, per efièr milcrabili , vadin© à paro dello 
Romane . 

' Di quello i che hanno da infbrmarfi li 
Viiìtatori delle Zitelle. 

Cap. XLIII. . 

S E è ftata vifitata altre volte dalla noflra Archicon- 
fraternità, edoue . 

Della fama , e vita del Padre , Madre, e Zitella . 

Se polsiede inabili , e di che viue . 

Se hà fu fsidi j di Compagnie , ò d’altre perfbne . 

Se hà Sorelle maritate da Compagnie, c quante, e 
da quale. 

Sehà Sorelle non andate à marito, dotate da Com- 
pagnie . 

Come la Cala Tua fia grauata di famiglia, e di quanta. 
Di qual natione ha il Padre , e la Madre . 

Se c nata in Roma , ouero fuori di Roma . 

Quanto tempo è , che venne à Roma , &: che tempo 
haueua all’hora. 

Se habita in Cala de parenti , ò de ftranieri . 

Doue ha habitata per adietro , & iui pigliare diligciw 
te informatione . 

Vedere la fede del Parochiano per il battefimo , c da 
quella ricauarne l’età , & in euento , che per qualche ca- 
lo fortuito non (ì troualTe il libro del bactefìmo , ò non.^ 

fi 
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fìpotefrehaucre talfede) all’hora (i facci il giuditio ?x 
congiunta, la rclationc deMtditu di pcrfonenon 
loipctte. Il refto fi rimette alla diferetione, e pruden- 
za delli Vifitatori. 

' • Dello Scrutinio per le Doti . 

Gap. X L I V. 

F inite ambedue le vifite , & confegnate al noftro Se- 
gretario figillate , e notate , come Ibpra , s’intimarà 
per vn giorno , ad arbitrio de Guardiani la Congrega- 
tione dello Scrutinio , cioè gl’Offitiali della Congrega- 
tione Segreta , e quelli Fratelli , che infieme con quelli 
faranno Itati Vifitatori, &fatcafi la mattina celebrare-» 
nel noftro Oratorio vna Mefta orinata dello Spirito Tan- 
to, fi rinchiuderanno nel medeumo Oratorio grOffitiali 
della Congregatione Segreta , e li Vifitatori , i quali in^ 
quefta Congregatione haueranno il voto come gl’altri , 
& auanti di tare alcun altra cotà , fi darà il giuramento à 
tutti di non riuelare quanto fopra di ciò fi ragionari , 
ondenepoflanatccrepregiuditio, ò ftandalo. 

Fatto qucftoli Guardiani difiigillino i Quinterni, ò 
Rolli delle prime , e feconde Vifite , & gli diftribuifchi- 
no in mano delli detti Vifitatori per leggerli , & vno di 
quelli della prima Vifita ( cominciando da vn Rione , c 
leguitando gli altri ) leggerà il nome della prima Zitella 
viutata, conlarelatione, che di (otto vi (aràlcrittai & 
vno defècondi Vifitatori leggerà anch’egli l’altra rela- 
cione, & quelle, che concordeméte perle relationi della 

prima , 


prima , & feconda vifita faranno fiate trouate idonee , fi 
notaranno ogni Rione fèparatamente i in vn foglio dal 
Segretario, quale habbia il filo rincontro , che fi riporrà 
in Archiuio . 

Quelle, che per relationi conformi della prima, & fe- 
conda Vifita no faranno trouate idonee, fiano per quell* 
anno onninamente reiette , ma gl'anni fèguenti per po- 
ter effer vifitate di nuouo , ci vorrà il confènlo per voti 
fègreti della Congregatione fegreta . Et fé in alcune le-> 
relationi della prima, & feconda Vifita faranno contra- 
rie, fi flarà al giuditio della Cogregatione prefente dello 
fcrutinio , la quale fè per all’hora non le parerà bene di 
rifoluerfi , potrà mandare due altri Offitiali perla terza 
V ifìca , & vdita quella rifoluerfi . 

Effendo grande il numero delle Zitelle , fìa in arbi- 
trio di quella Congregatione inalzar l’età proportional- 
mente, cominciando dalle Romane , feguitando nell’al- 
tre di grado in grado . 

Nel fudetto modo in quella Congregatione dello 
Scrutinio fi leggeranno le prime , & feconde Vifite del- 
le Zitelle nominate dalli Fratelli dcH’Oratorio,e faranno 
ammelTe le mcritcuoli,ncl modo,che fi dice nel Cap. j », 
e quelle, che hauendo gralcri requifiti non faranno am- 
melTe, s’imbuHolaranno con li quattro Rioni, elTendo 
però comprelè per habitationc in alcuno di elli . Si pu- 
blicaranno poi li nomi delle fudette Zittelle dell’Ora- 
torio, affiggendole il Segretario alla porta del detto 
Oratorio, nel modo, che fi dice nel Cap.46. ò purefi 
afpettarà di farlo infieme con le altre, come fi dice nel 

fùdetto 


iudctto Capitolo, fecondo , che giudicara la Congrega- 
tione . 

L’iftcfTo fi farà in quella medefima Congregationo 
delle Zitelle nominate dairEmincntifiìmo Protettore . 

Del modo d’imbuflblar le Zitelle . 

Gap. X L V. 

r\ Oppo la Congregatione dello Scrutinio I quando 
parerà alli Guardiani , s ’intimarà vn altra Congre- 
gatione Segreta, nella quale fi contino le Zitelle appro- 
uate,& ammeflè delli quattro Rioni tutte infieme , e poi 
(ècondo il numero delle doti , che fi hanno da diftribui- 
re ( detratte le due , che fi deuono dare à nomination^ 
delI'Emincntiilimo Protettore , e quelle , che fi deuono 
dare à nominacione delli frequentanti l’Oratorio , come 
fi è detto ) fi veda quante entrino per ccntinaro, e con- 
forme à quello Calcolo , fi dillribuifchino à proportio- 
ne tante doti per ogni Rione, quante n’entrano per ccn- 
dnaro di Zitelle ammeffe per ciafehedun Rione . 

Stabilito quello numero di Zitelle , fi faranno i bol- 
lettini piegati delli nomi di tutte le Zitelle ammeffe per 
ciafehedun Rione, & fi metteranno in quattro BufTole, 
òVafi, ne quali farà fopraferitto il nome del Riono, 
quali BufTole fi chiuderanno in Archiuio. In quefla_t 
medefima Congregatione fi deliberata breuemente di 
che materia habbino da farli le vefti turchine alle Zitel- 
le , e che quantità fè ne debba dare à ciafeheduna . Et il 
Camerlengo haueràcura di farla pigliare, & diflribuirla 
in tempo opportuno . Del ^ 
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Del modo di eftraherele Zitelle imbuii 
folate. Gap. XLVI. 


I L giorno, nel quale douerà fard l'eftrattione delle^ 
Zitelle, Congregata la Congregatione Segreta , fi 
faccia celebrare nel noftro Orafòrio vna Meda bafla_j» 
dello Spirito iànto , la qual finita , rimanendo fola- 
mente grOffitiali della detta Congregatione Segreta i 
c ferrate le porte , dalle BulTolc , ò Vafi , ne quali faran- 
no fiate inclufè antecedentemente le Zitelle approuatc 
nello Scrutinio , fi farà cauare da vn nofiro Cappellano, 
oda vn Fanciullo quel numero di Zitelle, chedouerà 
cauarfi fecondo la quantità già fiabilita . 

Dichiarando, che fè in quefia efirattione vfeiranno 
due, òpiùforclle carnali, folamente la maggiore detà 
habbiala dote. 

Saranno fcritti i nomi delle Zitelle efiratte dal Segre- 
tario in due lifie, vna delle quali, finita Tefirattione, affig- 
gerà alla porta dell’Oratorio, l’altra originale farà riporre 
in Archiuio , & haucrà poi cura di far regifirare dal Co- 
putifia tutti li detti nomi nel libro del Maritaggio , 6c 
& d’accomodare le Cedole , e farle fottoferiuere , c fi- 
gillare , per difiribuirle poi , come fi dirà . 
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diftributione delle Vefti , & de 
grauuertimenti, che con tal occa- 
fi )ne fi douerann d dare alle 
^ Zitelle . Gap. XLVIL 

O Tco giorni auantì^lla fèfta, nella quale donerà farfi 
laProcefsionc delle Zitelle ammeire, il Camerlen- 
go liaucrà cura difarauuifàre dalli Mandatari] le Zitel- 
le ammeflè , che mandino al noftro Oratorio per il pan- 
no della Velie turchina, e ne affiggerà anche il bollet- 
tino alla porta del medellmo Oratorio , e di Santa Lu- 
cia , auuilando il luogo , & l’hora della Procefsione , 
che venghino confcllate,e preparate per communicarlì* 

Del luogo, doue hauerà da farfi la Pro- 
cefiione delle Zitelle , & di quello 
] che fi donerà fare innanzi à tal 
Procefsione * Cap.XLVIIK 

N Ella feda dell’Afluntione della Beatiffima Vergine 
U Sommi Pontefici celebrando publica Cappella 
nella Chiefa di Santa Maria Maggiore, fi degnano di 
honorare lanoftra Archiconfraternità,dandodi propria 
rhano alle Zitelle le doti,, contribuendo infleme , vna_j 
larga limofina ► Perciò doneranno li Guardiani alcuni 
giorni innanzi alla fudetta fella, andar à baciare i piedi à 
Sua Santità dandole conto di quello, che fi farà opera- 


Della 


tò , & fiipplicatidol.1 à voler fare il lolita honorc , e gra* 
tia allaNofb*a Archiconfracernità, &: il medefimo fa- 
ranno con rEminctiffimo Signor Cardinale noltro Pro- 
tettore, & haueranne cura, che fi faccia la folita Procef- 
fìone . 

Dell’Obligo delle Zitelle ammeffe , e re^ 
uifione di effe , quando (è vorran- 
no maritare . Gap. X L 1 X. 

L a Zitella ammelTa non potrà andare ad habitaro 
fuori di Roma,lcnza licéza delli G uardianiper cauli 
legitima c breue tempo , quale non le li polla prolon- 
gare, le non dalla Congregatione Segreta , con farne.» 
decreto , e patente alla Zitella . 

Quando hauerà da maritarli , donerà prima dar me- 
moriale alla Congregatione Segreta, Ipecificando io^ 
elfo doue habita , e notilìcando , che deue maritarli , Se 
, all’hora , c non in altro tempo j la Congregatione depu- 
carà due OiEtiali per vilitarla nel modo detto di lopra.» 
nel Capitolo di quello»,che hanno da informarli li V ili- 
tatori delle Zitelle , quali fatta la V ilita,la riferiranno io.» 
Congregatione, &clTendo conforme alli noftri Statuti, 
li detti Vili tatori Ibttolcriucranno la Cedola, tacendo 
fede d’hauerJa trouata idonea, e glie la relHcuiranno , ^ 
cótrauenendo la Zitella a ciafchedunadelle fudette co- 
fe , lia in arbitrio della Congregatione Segreta leuarli 
la dote . 
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li /ctrouafTerocofa in contrario) ónde veni/Tc la Zi- 
tella, lècondo li prele'iti Statuti àriminerelclafà , no 
daranno conto alla Congregatione Segreta, laqualo 
donerà mandare due altri Oifitialiàfardinuouo la Vili- 
ta, li quali /e nella rdatione concordaranno con li pri- 
mi, la dote lènza dubio s’intenderà riùocata, ne potrà 
più tornarfi à far altra vifica dà niimo,fotto qualCuoglia 
preteftodiraccommandationi, di fede, ò d’altra co(à_> 
tale , ma le ni farà diuerrità tra quelli della prima , c della 
feconda Vifìta,airiiora vi andaranno in perlòna due de’ 
Guardiani , che parerà alla Congregatione Segreta , e fi 
darà alla loro relatione . 

La Zitella, che vorrà fiirfì Monaca dentro, ò fuori 
di Roma , finito 1 anno dell approbarione, mandata fede 
della fila profeffione , c la Cedola , c la Congregationo 
fegreta ordinarà il mandato . 

Della quantità , e pagamento della dote, 
& obligo della reftitutione di efla . 

Gap. L. . 

« 

^Rdinìamo, che la dote da darri dalla noftra Ar- 
^^chiconfraternità alle Zitelle ammeffe, ria di feudi 
vintifei baiocchi a j. di giulij dicci per feudo, oltre la_t 
Verte turchina , chehaueranno portata in Proceflionc , 
quale fe gli dona . Contratto che ria il matrimonio, ri fa- 
tà inrtanza alla Congregatione fegreta per la dote, & or- 
inato , che ria dalla detta Congregatione il mandato fi 

por- 
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porcarà al noftro Nofaro la fede del Parochiano ricono- 
fciuta da due tcftimonij per mezzo di Notare publico, 
òpureH farà riconolcere pergratti del medefimono- 
ftro Nocaro, il quale lènza cercar altra figurcà , piglia- 
la l'obligo della Zitella, del Padre, le Inauerà, e del 
marito informa Camera? di rellituir la dote, in cafodeU 
la morte di lei fenza figli nati di legitimo matrimonio , 
c di quello rogito ne rara fede , e lari bene farla in piedi, 
onero à tergo della Cedola, in virtù della quale il Ca- 
merlengo ordinarà il mandato al Computilla, e farà be- 
ne , che faccia l’ordine neiriftclTa Cedola : & il nollro 
Noraro per ninna delle fudette colè potrà pigliare colà 
alcuna, ancorché Ipontaneamcnte le folTe offerta lòtto 
pena di effer rimoffo ad arbitrio della Congregatone-^ 
Segreta , e di refticuire quanto hauerà preio . 

' Dichiarando , che le Zitelle non lìano obligate d’an- 
dar in perfona , ne à portar le fedi , ne à rifeuotere i de- 
nari, mà ballarà, che con mandato di procura, òcom. 
ordine loro mandino àrilcuoterla nel modo, che com- 
munemente svia in cucce le altre rifcolsioni , 

Delle Cedole Dotali, Cap. LI. ' 

D Oppo la Procelsione di lènta Maria Maggiore il 
nollro Segretario daràà cialchcduna Zitella la Ce- 
dola della fua dote di quello tenore • 

Noi Guardiani della Venerabile Archiconfratemità 
del Confalone di Roma facciamo fede, come à gloria , &c 
bonorc del Nollro Signore Iddio, c della GloriofilsH 
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ma Tempre Vergine MARIA Madre Tua, e dell! Beatif* 
lìmi Apoftoli Pietro, c Paolo , S.Bonauentura, e S.Lu- 
cia noitri Auuocati, e Protettori , & à benefitio publico 
delle pouere Vergini, &àconleruatione della foro pu* 
dicitia queft’anno c Rata ammcfTa al folito fulsi- 

dio dotale di feudi vintifei, c baiocchi vinticinque di 
giulij dicci per feudo Zitella , da pa- 

garfeli , nel modo , e forma , che fi contiene nelli noftri 
Statuti, auuertendola , che non vada ad habitare fuori 
di Roma lènza licenza . Douendofi poi maritare dia il 
memoriale alla Congregatione Segreta, Ipecificando in 
cflb doue habita, c notificando che deue maritarli, acciò ' 
la Congregatione ordini , che fia di nuouo vifitata . Mà 
volendoli far Monacha , finito Tanno delTapprobationc 
mandi la fede della Tua profellìone , e la Cedola , olTer- 
uando quanto intorno à quefto,& altre colè più ampia- 
mente il contiene nelli nollri S catuti , e contrauenendo 
farà in arbitrio della Congregatione Segreta leuarlila_» 
dote . Dichiarando elprellamente , che per conlèguir 
detta dote, non polfa agitarli giudicialmente in vigore 
delTammilfione , ò vero della prelèntc Cedola contro 
rArchiconfraternità ò Miniftri, & Offitiali di elTa . Et in 
fede habbiamo fottolcritta la prclente di noftra propria 
mano , & ordinato , che fia figillata con il Sigillo folito 
delia noftra Archiconfraternirà ^ Data in Romanci no- 
ftro Oratorio quello di. 


Delle Doti di darfi à nominatione delli 
Fratelli, che frequentano TOra- 
torio. Cap. Lll. 

C Onuienc far qualche dimoftratione verfo quei Fra- 
telli, che con prontezza, e zelo impiegano fe Itelli 
per lèruicio del noftro Oratorio, per inanimarli tutti alla, 
frequenza , e femore . 

Perciò ftatuimo, che delli Fratelli dell’Archiconfra- 
ternità tanto OffitialideirOratorio, quanto non officiali, 
chi hauerà lèruito due anni continui nel detto Oratorio, 

la dote vna Figliuola , ò Sorella , o 

tre anni pollà nominare Cugina»» 
carnale, ò altra congiunta d’affinità fino al fecondo gra- 
do inclufiuc* 

Chihauerà feruito quattr anni, polTa nominare pa- 
rente , congiunta , ò per confanguinità , ò per affinità fi- 
no al quarto grado inclufiue > 

Chihauerà fèmico cinaue anni pofTa nominare figlia- 
rla di BatccCmo , ò di CreUma , onero Zitella, della qua- 
le fofle flato deputato Tutore, ò Curatore , ò pure altra 
Zitella pouera : E la Congrega tiene fègreta , e li Vifica- 
tori auuerciranno,che quefle nominationi fi faccino per 
meracaricà,(enza prezzo alcuno, alcrimente s’intendano 
priuaci della facoltà di nominare , o quella, ò altra Zitel- 
la ; e queflo in pena cosi di chi riceue , conie di chi dà il 
denaro » 


poflà nominare per vi 
Nipote carnale ► 

Chi haueràfèruico 
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So 

Il qual femigio douera intenderC di]cinquanta giorni 
per ciafehedunanno . Ma fc in quegranni alcuno nòn^ 
haucrà potuto per Icgitimo impedimento , da giudicarli 
dalla Congregationc fegreta, compir ognanno il nume- 
ro de i 5 o. giorni di ièruitio, purché non li manchi più 
che dicci giorni per ogn vno di tali ànnhpoflfa nondime- 
no elTer relò habile ànominare> ogni volta che nell’vlti- 
mo degranni requifiti, oltre li 50. habbia fèruito anco 
20. di più , onero àgiuditio , & arbitrio della Congre- 
gationc (cgreta,fjaltato (olito à frequentare l’Oratorio 
la (èra della Quarefima à catar li lette Salmi, ò vero gl’al- 
tri Officij ùcila Settimana Santa . 

Nelli quali feruitij fi ftarà alla nota fattane dal Vicario 
deirOratorio , ò da altri per lui , come fi è detto al Capi- 
tolo di clTo Vicario ^ 

A quelli Fratelli frequentanti , come lòpra, fidillri- 
buiranno fino al numero di otto doti di quelle, che fi di- 
ftribuifeono la fella deir AlTuntionc della Gloriofa Ver- 
gine ; e perciò li fudetti Fratelli, che vorranno nomina- 
re,metteranno li memoriali al tempo prefilTonell’Editto 
fiidetto al Capitolo 4 1 . nella CalTecta particolare polla_» 
per quell'effetto nell’Oratorio, eleggendoli come fi è 
detto di lòpra al Capitolo 44. le Vinte fatte dalli Vifita- 
tori , correrà poi la Buflola fegreta fopra di cialcheduna, 
& s’intenderanno ammefle quelle, che haucranno più 
voti , c li V otanti in conlcien2a loro haucranno riguar- 
do alla parentela llretta, che le Zitelle hanno con il Fra- 
tello , che le nomina , all’età , pduertà , fiato di pericolo 
di effe Zitelle , & altre circonltanze di confideratione i c 
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fc fi troucrà tra di efli vguaglianra, oaero la Congrc- 
gationc giudicard bene per più breuità , fi potranno an- 
cor efl*e canard forte, come fi è detto delle Zitelle de* 
Rioni. 


Delle doti , che fi danno nella fefta di 
S. Francefco . Gap. LUI. 

L e doti, chcfidcuono diftribuirc in virtù del Te- 
{lamento della Signora Belardina Rullici de’ Ca- 
ilcllani dalla noflra Archiconfraternità , c tjuclla del 
Santillimo Saluatore ad Santa San^orum,(ì didribui- 
ranno in qucfto modo . 

Si congregaranno ogn’anno per tutto il mele di Lu- 
glio li nollri Guardiani, e Camerlengo con quelli del 
Santilsimo Saluatore : S’informaranno delli Conti di 
tutta l’Entrata deirherediràjdeU’haucre, e del dare, tan- 
to per doti già promeflè , quanto per qualfìuoglia altra 
cagione . E confìderato lo llato , in che fi crouano dette 
Entrate , à proportione di elTe fi determini il numero 
delle Zitelle,e ìècondo detto numero per la metà di efló 
li noftri Guardiani c Camerlengo nominaranno vna , ò 
piu Zitelle per vno , lenza rifguardo di qual Rioiae fi fia- 
no , con le altre qualità però, e requifiti delti di fopra , c 
le Zitelle nominate dalli nollri Guardiani, e Camerlen-» 
go fiano vifitatc dalli Guardiani , c Camerlengo del lan-*- 
tilsimo Saluatore , e le nominate dalli Guardiani , e Ca- 
merlengo del fantifiimo Saluatore, fiano vifitate dalli 
nollri Guardiani , e Camerlengo . 

L No- 
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Nominate che faranno dette Zitelle , c fatta la vifita 
dallvria, e Taltra Archiconfraternità come di (òpra, s’in- 
timi vnaCongregationede glvni, c de glaltri Guar- 
diani,, e Camerlenghi > nella quale fi debba fare lo ferii- 
tinio delle Zitelle nominate . 

La dote di ciafeheduna farà dì feudi trentacinque c 
baiocchi vinticinque, e la fblita vefte. 

Il giorno di S. Francefea s’intimi l’vna > e lalrra Ar- 
chicoiifraterniti nella Chiefa di S.Francefco, doue in- 
reruerranno. li Guardiani ^ c Camerlenghi» e Fratelli 
dellVna, e laFtra Archiconfraternità > & fi diftribuiran- 
no le facole di cera bianca à fpefe di detta heredità, e 
finita laMelTaCantata^fifaràla procefsione al folito ^ 

Del Rifeatto del li Schiaui . Càp. L 1 V. 

L I SommiPontefici Gregorio XIIL e Sixto Quinto 
difeL mem. mofiiàCompafsione delli fideli Chri- 
fiiani che firirroiiano nella dura feruitù de gl’infedeli, 
hanno, inftituito- ampliato Topera delRifcatto delli 
Schiaui dello S.tato«immediatam ente, Q mediatamente 
foggetto alla Sede Apollolica, e quella con molta effi- 
cacia raccommandata allanoftra Archiconfraternità co 
amplifsime facoltà, come appare dalleBolle Apollolichc, 
che fi confèruanot nel noftro Archiuio‘. Effrndoi dunque 
fiata accettata con la debita riucrenza,, e douendo eife- 
guirfi con quella prontezza d’animo ,, e diligenza,che-^ 
roperarichiedeiStatiiitno, che la Cogregatione Secreta 
habbia autorità di fare fopradiciò quàto farà neceffario, 

non. . 


non poflfa però obligarc li beni dell’ Archiconfra cernita, 
ne anche /pendere in detta opera rEntracc di ciTa, come 
{i diipone in dette Bolle , Habbia facoltà di deputar per- 
fone , che cerchino Elimoflne, tanto in Roma, c[uanto 
per lo flato Ecclcfiaftico , con far loro patenti , & altro 
ipedicioni neceflàrie . Due Guardiani almeno foctoferi- ' 
ueranno le fudette patenti , & altre lettere fcrittc dal Se- 
gretario alli Vefcoui , e Confraternite aggregate, Òc il 
denaro , che fi raccoglierà fi metterà à Roma con ficu- 
rezza, e fi depofiiarà nel Banco fòlito , del quale fi fcrue 
rArchiconfraternitàjò altro fimilc . Il Computifla dell 
Archiconfraternità terrà vn rincontro con ilDepofica- 
rio,e rcgiflrarà tutti li mandati con li nomi delli Schiaui. 

Quando fi trattarà di fimili negotij in Congregatio- 
ne Segreta, potranno, e doneranno anche chiamarfi 
dalla medefima Gongregatione Segreta quelle perfbne, 
che per cognitione, & elpericnza pollino dare informa- 
tione , e coniglio . 

^ Della liberatione de i Prigioni . 

Cap. L V. 

I N eflccutione delli noflri Priuilegi fi determinarà in 
Gongregatione Segreta, quali prigioni fi debbano 
cercare di liberarci c li Guardiani procurino con ogni 
diligenza ( per quanto gli farà polfibile ) che auanti la^ 
V igilia della feltiuicà dell’ Afluntionc della GloriofaV er- 
gine fia ottenuto il mandato di rilaflb , il giorno della 
loro iibcracionc{fc cosi farà flato determinato in Cogre- 

L a ga- 
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. gatione Scgreta)fi vadino à condurre proocfiionalmentc 
nel tempo, e luogo, che parerà alla medefìma Con- 
gregatione , c fe per loro (ici^ezza vorranno fede , ò pa- 
tente della liberatione ; glie la farà il nodro Segretario , 
c farà fottoferitta dalli Guardiani , c figillata con il foli- 
to Cgillo . 

De grAnniuerfàrij , per li Benefattori . 

Gap. L V I. * 

Ltre groffitij, Meflc, & altre dcuotioni, che al- 
trouc habbiamo ordinato, che (1 facciano per i no- 
ftri Fratelli, c benefattori defenti. Vogliamo di più, che, 
ogn anno nel tempo , che parerà alli Guiafdiani , fi vada 
iillc Chicle, doue fono lepelliti li Benefattori della no- 
ftra Archicoufraccrnità , con quel numero de Preti, che * 
pareri alli Guardiani, c fi Canti vna Mcfla di nequient^ 

& aHolTcrtorio fi leggeranno i nomi de i Benclàttori 
repelliti in quella Chieia , pregando ciafeheduno, cho 
lari prefènte , à dire cinque volte il Pater mjier , & altrc-^ 
rame AueiurU per J*animc loro , ficaUclcuationc douc- 
ranno i Mandatarij portare le torcie accelc : Doppo laL_> 
Mcfla fi cantari il fòJito refponlorio de morti intorno al 
Cauallctto coperto con la nollra Coltre , & orto torcic 
intorno ; procurando di ailifierui li Guardiani , Camer- 
Icngo, & altri Officiali , e Fratelli . 

^ Finito vno di quelli Qffitij in vna Chielà, s*andc- 
ranelfaltra à farne vn’altro , fecondo il numero , & or- 
dine , che parerà alli Guardiani, ^ Camerlengo • 

In 


Inquefti Anniucrfarij fi diftribuiranno le Candclo 
di cera bi.inca da 4 o. per libra , cioè nel primo Anniucr- 
làrio quattro candele per Guardiano , e Camerlcngo^trc 
per glaltri OfHtiali , e due per vno alli Fratelli , e Sorel- 
le: Ne gi’altri Anniuerfarij deiriAelTa mattina fi daran* 
no due per Guardiano, e Camerlengo, &c vna per vno à 
graltri OfHtiali, Fratelli , e Sorelle . 

Prohibendo , che dette Candele non fi pollino man- 
dare à ninno a cala, ne che fi polsino darcile non à quel- 
li, che liiranno prclcnti nella Chiefa, doue fi faràTAn- 
niuerlàrio. 

La Congrcgationc Segreta giudicara, quali debbano 
ftimarfi benefattori , e li farà Icriuere dal Segretario ìul» 
vn libro particolare , che fi terrà per memoria in Archi- 
uio. La medefima Congregaiione giudicarà le per vno, 
ò per più Icpolci in vna Chiela , fi debba andar à fare la 
ludetta funcionc. 

E perche ( come fi è accennato di (opra ) molti Qffi* 
fitij da morti fi cantano nel nollro Oratorio , ò con la_j 
meda , ò lènza , ne i quali è folico ancora di farli la di- 
llributionc delle Candele, per toglier in quella parto 
ogni abufo, ordiniamo che in tal occafione alli Guar- 
diani, c Camerlengo fi diano quattro Candele ordina- 
rie per vno . 

Al Vicario deirOrarorio tre. 

A glaltri Olfitiali, tanto della Congrcgationc Scgrc- 
ta,quanto deirOratorio due . 

Et à graltri Fratelli vna per vno , purché ( come fi i 
detto di lòpra , fiano tutti prelintL 


Dei 


Del fepellire i Morti . Cap. L V IL 

L ’Opera di mifèricordia del /cpcllirc i morti nondeue 
eilerein niutia occafioneprecermeflà dalla nofba^ 
Archiconfraternità^ matsimamence fc nc farà ricercata. 
Ordiniamo adunque» che quando alcuno de i nodri 
Fratelli,© Sorelle,© altri ancora cftrariei domtndaran- 
no in alcun funerale la noftra Archiconfraternità, di li- 
cenza d’vno de’Guardiani almeno , debbano intimarli li 
Fratelli, Uguali accompagnaranno il morto doppo il 
Cataletto, ò bara, conl’habito ordinario, della Città, 
fecondo il coilume antico , con 1 afsiftenza di vno alme- 
no de i noilri Cappellani con la Cotta , & Stola, c delli 
nollri Mandatari) con quattro facoloni .. 

Gl’Heredi del morto daranno quattro torcie per li 
faccioni , vna libra di cera per TOratorio , la (olita limo- 
fina alli Cappellani, e V iatico alli Mandatari) , c le Can- 
dele per diiWibuire illi Fratelli , che fi troueranno al fu- 
nerale . 

Se il Fratello ,© Sorella defond faranno veramente-^ 
poueri , fi doneranno ancora fepellire a fpefe dcH’Archi- 
confraternita nel modo , che parerà alli Guardiani . 

Della Cappella de Raccomandati in 
S. Maria Maggiore. Càp. LVlll. 

P Er continuare le noftrc antiche , c laudabili confìie- 
tudini, ordiniamo, che li Guardiani deputino vno 
delli Beneficiari; ò Chierici beneficiati di S.Maria Mag-. 
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giore , ò altro cftranco > che à loro parerà per Cappella- 
no della nollra Capella. delli Raccomandati polla ìil, 
detta Balìlica > il q^uale donerà elTcrobligato celebrare^ 
la Meda in detta Cappella ògni fclla della Madonna , & 
. il giorno, che lì faranno le Rogationi in detta Bafìlica_». 
Di piu il mcrcordi, & il Sabbato dogni fettimana appli- 
cando in quelli due giorni il làcrihcio per le anime de* 
nolbri Fratelli, e SoreUe defònti. ' . > 

Li faranno confègnati dal noftro Camerlengo per In- 
uentario, e confogito.del noftro Notaro, tutti i mobili, 
che teniamo indetta Basilica per lèruitio di detta Capr 
pella,e li douerannaelléx fomminiftrate tutte le colè ne<» 
celTarie perii culto dhiiilo, delle quali làràtenuto adha- 
uerne buona curale conferuare ognreolà con politia , b 
decoro facendo parare la Cappèlla à tertipi debiti ^ maft 
lìmamente nel giorno delfAHontione della Madonna * 
Sarà amouibile ad arbitrio de’^Guardiani , Sclèlidara 
d’elimolìna per dette Medè,fC cura feudo vnó,c mez^ 
zo il mele ^ i < i 

• ... 

Dcirimagine della Beatilsirna Vergine^ 
e della Capella di S.Elenà in S.Maria ^ 
d’Araceli - Cap. L I X- 

L ’Antica y e famolà Imagine della BeatiffimaVergL 
ne,cheèriuerita nella Chiefà diS»Mariat(ettaim> 
Aracali, c fotte la cura della nollra Archiconfratemità, 
onde per dimoftrare la Ihma che da noi li fàdi quell»' 

facro- 




* 88 

facro rcfbro , doucranno nc i giorni (blitì ad aprirfi dcc- 
Imaginc , i Guardiani, c Camerlengo alsiftere in detta 
Chiefa al Vcfpro, oucro alla MeiTa Untata, fedendo al 
luogo folito in habito coniòlare , c fatti intimare anche 
graìtri Officiali, e Fratelli , iì hiràà Tuo tempo la Proccf> 
none, e fì faranno portare quattro corcicri grandi con le 
torcie accefe dalli Mandatarij , & fi diffiibuiranno lo 
Candele alli. Frati, c Fratelli, che c'interuerranno con- 
forme al folito . 

Di più nelle Cadette fette fi daranno alli Frati 1 1. can. 
dcle di cera bianca grotte da Altare , per tenerle accelo 
d’auanti la detta Imagine mentre fi dicono le Mette . 

In quettaChiefo oltre la fudetea Imagine della Ma* 
donna, habbiamo ancora vna Cappella dedicata à fànta 
Elena Madre del grand’imperatore Conttantino,nella-* 
oualc vi fi tiene del continuo vna lampada accetta . On- 
de à quelVeffetto il nottro Camerlengo donerà far dare 
ogni mefè alli Frati della medefìma Chiefà vn bocale^ 
d’olio, auucrtcndo loro , che non preterifehino di te- 
nerla fempre accefà . 

Della Chiefa deirAnnuntiata fuori delle 
mura. Cap. LX. 

P Er cttcrela nottra Chiefà deH’Annuntiata, potta^ 
fuori della Porca di S.Scbattiano , vna delle nuouo 
Chiefèi Ordiniamo, che fi tenga vn Sacerdote per Cap- 
pellano, con obligo di celebrare la Metta in detta Chic- 
fa la Domenica, e le fotte , al quale doucranno confc- 
’ . ' gnarfì 



gnarfi per inucntariò dal Camerlengo per gratti del no- 
ftro Notare tutti li mobili facri , c profani della Chicla , 
Cala, e Vigna . Hauerà per (ua habitatione la detta Ca- 
la e (è li concederà per il temp09chc darà in tal Offitio 
rvfufrutto della Vigna>tcrreno , horto , e Canneto coit- 
tiguo, che confina uno al foffo del Ponticello, in modo, 
che non patifehino deterioramento alcuifb , & il limile' 
faccia di tutte le altre cofè,che li faranno ftate confegna- 
te , dando per offeruanza di (guanto fi contiene nel pre-* 
(ente Capitolo idonea Sigurta, d ’approuarfi dalla Con- 
gregatione Segreta , non oftantc, che vi fia il rifico del' 
‘Notaro. « ' 

Oltre à ciò li fè darà per Salario feudi tre moneta il 
mefè , e tutte le donationi^ legati , e limofine , che fa- 
ranno fatte àquefta Chiefa, quando in vna volta no lu 
paffino il valore dVn feudo , faranno le fue, douendo 
egli però effer tenuto ad effeguir puntualmente tutto 
quello, che in tali donationi , legati, e limofine li farà 
dato ordinato *, mi da vno feudo in sù^ènza eccettione 
fiano deir Archiconfraternità . . 

Così ancora le limofine, & offerte, che faranno date • 
in detta Chiefà per tutto Tanno, faranno pur fue, eccet- 
tuando folo quelle, che faranno date il giorno della fc-» 
fta della Santifiima Annuntiata , e la prima Domenicajl 
di Maggio , che. faranno.delTArchiconfratcrnità . 

E quefto Cappellano farà eletto , e rimoffo à beneplaS 
cito delli Guardiani . 

•. Nei giorni d’ambedue le fudette fefte donerà farft 
adornare la Chiefa, e porte di eflà,e.yi.fi farà cantar. U-fc 
. , . . M Meda 

• t* . . , 

.... % , 
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MdTa folcntìc con Diacono, c S\ib(Jiacono,c vi fi faran- 
no, dire altre Mofife priiiacc in quel numero , che pareri 
alli Guardiani . ? ; o ... 

• Il giorno dèlia fefta delfAnnunciata fi faranno diflfi- 
bfiire in quella Chiela alli poueri, che vi concorreranno 
quaranta decine di pane facto in pagnotte piccole, c be- 
nedetto al fpli^ . Ma la prima Domenica di Maggio;e(^ 
fendofi radunati tutti groffitiali, e Fratelli nella Chicla 
di S.Sebaftiano fuori delle mura,iui fi velliranno dcU’ha- 
bito confueco deirArchiconfratcrnità , & andaranno 
procefiionalmentefino alla detta Chiclà, douc arriuati 
cantaranno rOificio della Beatifsima Vergine , e poi 
quando parerà alli Guardiani fi diftribuirarino , come Ib- 
pra ^o. decine di pane , c di più n e barili di Vino . 

« 

Della Chiefa de SS. t^aranta Martiri . 

Gap. LXI. 

N EIU noftra Chiefa dedicata alli Santi Quaranta.» 

Martiri, porta in Traileuere, donerà tenerfi vn-r 
Cappellano, il quale (arà obligato à celebrar la Meffa in 
detta Chiefa tutte le Domeniche, e felle, & il giorno 
della fefta de i medefimi Santi, e tener buona cura di 
tutti i mobili , che li faranno ccnlègnati nel modo detto 
di Ibpra , Et hauerà per lùo lalario vno feudo , e mezzo 
di moneta il mele. 

Nel giorno della fefta,che c alli 9. di Marzo, ordinia- 
mo , che fi faccia ornare la fila porta al lolite , e li noftri 
Fratelli vi recitaranno TOftido della Beaciilima Vergi- 


nc, c vi fi fari cantare là Mcfia folenne, 'c dire delle Mcf- 
Cc baile in numero ad arbitrio dclli Guardiani , c doppo 
la mefla canuta fi faranno dilbribuirc Ipoucri, che vi 
concorreranno quaranu decine di pane iatto in pagnot- 
te piccole > e benedetto al iòlito > c mezo rubbio di fauc 
fecondo laniica viànza . 

Il indetto Cappellano lari eletto» c rimofib ad arbi- 
trio de’ Guardiani, ' 


Della Chielà, e Cappellani diS. Lucia . 


L a noftra Chiefa di fanta Lucia detta communeme- 
te della Chiauica , per ellèr di molto concorfo con-, 
uiene , che fia mantenuta , e ’goucrnata con particolair 
cura à gloria di Dio benedetto : Ordiniamo perciò » che 
vi fi tenghino dodeci Sacerdoti per Cappellani» de quali 
ciaicheduno farà obligato celebrar ogni giorno la mcilà 
in detta Chiefa applicandola conforme alla Tauolade-> 
gl’oblighi ordinarij» che fi tiene inSagreftia, oj^er li 
ihraormnarij» ebe verranno di giorno in giorno» fecondo 
che li faranno allignati . 

C^ni Domcnica»e fella doneranno dire la Mefià can- 
tata,c li Iccondi Velpri i II giorno però della fella di fan- 
ta Lucia» c della confccrationc della Chiela,ecpr^wZ)#- 
mini fi cantaranno anche li primi V cipri . - 

Ogni Lunedi fenato »vna MefTa lèmplice cantata di 

** Ogni S abbaio pur fenato» vna niefTa fcmplice canuta 
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della Madonna . 


M a Ogni 


Ogni primo Lunedì fenato d ogni méfe diranno in^ 
Choro il primo Notturno con le Laudi de i Mord, c poi 
;vna MelTa di Requiem ^ cantata con il fòlito j-clponlo- 
no nel fine di eflk intorno al Cauailctto , per 1 animc^ 

.de noltri Fratelli, c Sorelle defonti , ,* 

j SaBbato fera per tutto Fanno, & ogni giorno 
della Quarcfima per tutta l’ottaua di Pafijua, la Saluo 

Regina, ò altra Antifona corrente della Beatiffima Ver- 
gine. 

La Settimana Santa gl’OfSdj, emeffe, con il p^fjig 
all vfo di tutte le altre Chiefe fecolari, & ogn altra cola_» 
di piu, che parerà alli Guardiani . 

- E perche tutte le fudettb co/c, & ogn altra, che òccòt- 
-ircra , li faccia con il debito ordine, vogliamo, che fra li 
ludetti Cappellani,fi debba eleggere vno dalli Guardia- » 
•ni , con titolo di Priore, al quale tutti gl’altri Cappellani • 
habbino da vbedire nelle cole fpettaci alla Chiefa , e cul- 
to diuino, altrimenti contro gl’inobedienti prouederan- 
no i Guardiani y i quali haucranno anche cura, che fra li 
inedcfimi Cappellani fiano almeno due, che habbiano 
iacoludi confeflare, e che afiìllino in particolare le Do- 
meniche, e felle in Chiefa al Confeflìonario. Dichio- 
. rande, che habbiano ad effere per ciò dènti dallobligo 
.del Choro in detti giorni di fefla . 

In oltre fra di elsi Cappellani douerà cleggcifì dalli 
inedcfimi Guardiani vno, il quale faccia loffitio di Sa^ 
grellano, che però farà efente anch!egli dal Choro, e 
douerà haucr licenza di confelTare almeno in Sagrefli{u> 

•li Sacerdoti, che vorranno celebrarla mellà. 


A 


- ' A quefto Sagrèftano doneranno confègnarfi dal C a- 
'inerlengo, con l’alsiftcnza d’vno almeno de Guardia n i , 
tutti li mobili > canto pretiofì , quanto ordinari] , eh c (ì 
tengono in detta Chiefa e Sagreftia di efla , con inu cn- 
tario per gli acci det noftra Nocaro dando figurtà ido nea 
•à lòdisfattione della Congregatione Segreta, non clclu- 
,dcndo il rifico del Notaro, di amminillrare, e render 
•buono, e fedele conto d ogni co{à,canco delle confeg na- 
te,quanto di altre di qualfiuoglia fòrte , che capitanerò 
infuamano, &: appaic^ncfrero à noi , di ofleruaro 

< quanto nel prefènce Capitolofi contiene . Douerà con- 
cordarficon il detto Priore del modo di ordinar bene-> 

- tutte le fudette funtioni , che debbano farfi in Chiefa_j, 
& obedirlo in quello cattamente . 

Sarà fila cura fpeciale di mantener polita e ben ordi- 
nata tutta la làcra luppellettilc, e vali fiacri, e far ftar pro- 
uillala Sagrefiia di biancarie, e mutandole à Ilio tempo, 
acciò che il Sacrolànto Sacrificio Ira celebrato con ogni 
.decoro pofiibile, nel che douerà vlàr diligenza ftraor- 
dinaria, facendo capo in tutto quello j che li bifognarà, 
'alli Guardiani, ad ogni infianza de quali la Congrega- 
tione douerà concorrere alla Ipefa di quanto bifognarà . 

• Mafopraogn’alcracola douerà auuertire il detto Sa- 
greftano,che nano adempiti puntualmente tutti gl’obli- 
ghi ordinari], & ftraordinari] delle mclTe , & altre cole 
limili, tenendone nota in modo,chefemprefipolTa_» 
far collare dell’adempimento, & le per colpa di lui l’Ar- 
chiconfratemità verrà^à patir . alcun danno, làrà egli te- 
nuto ad ogni cofa del fuo proprio. 

D: 


Quello 


Quello de i detti Cappellani, che (ara l’vltimo done- 
rà andare à (è ruir nel nolìro Oratorio ogni volta, cho 
farà chiamato per celebrar laMeffa,e perdite li Sette (al- 
mi, e le Litanie à Tuoi tempi, & ognaltra colà fomi- 
gliante . 

Quando la nollra Compagnia andata à lèpellirc al- 
cun morto , le non làranno chiamati tutti li Cappellani, 
vi andarà lèmpre almeno il Priore , ò Sagrelliano , ò al- 
tro Cappellano con la Cotta , e Stola , & a quelli, che an- 
dcranno , lì doneranno li foliti emolumenti . 

Di più donerà tenerli in detta Chiefa vn Chierico 
grande, che non lìa Sacerdote con titolo di lòtto Sa- 
grellano , il quale donerà dipendere in ogni colà dal lìi- 
detto Sagreltano . 

Si terranno ancora due Chierici di buoni coHumi , c 
beneinltrutti, i quali doneranno venire ogni giorno à 
'lèruirle MelTe, &àfarogn’altra colà, che làrà loro or- 
dinata dal Priore , e Sagreftano , & vno deiriftelTe qua- 
lità le ne terrà folamente per le Domeniche, e giorni di 
^fclla_> . 

Si terrà ancora vn’Ofganifta per lonar l’organo alle^ 
MelTe, e Vcfpri , & il Sabòato à lèra alla Salue &c.,& an- 
cora qualche Mulìco per i giorni delle felle, ad arbitrio 
della Congregatione Segreta . 

Alli fudctti Cappellani li daranno Icudi tre, è mezzo 
moneta il mele per cialcuno, la llanza ignuda , e le limo- 
fine, che li danno giornalmente per le melTe da forallie- 
ri, nel fine del mele (è le compartiranno vgualmcntc-» 
tri di loro i In calo però , che le limoline iplfero in tal 

quantità, 


99 

cjuantirà, che detti Gappcllanì non poteflèro fupplire à 
tempo debito , il Priore , ò Sagreftano ne daranno parte 
alli Guardiani, quali anche perle medefimii fenzaalpet- 
tare altro auuilo , inuigilaranno , che puntualmente lìa» 
no fodisfatti'gli obhghiin quel miglior modo, che giu- 
dicheranno elpedientei ma quellelimolìne perle meflc, 
jche lì danno il giorno della fetta di Tanta Lucia ; V oglia- 
. ino che lìano deirArchiconfraternità . 

Al Priore le li daranno Icudi quattro, e mezzo i! mele. 
Alli due confettbri le gli accrelcerà mezzo Icudo il 
mele per vno . 

Al Sagrettano feudi quattro , e mezzo il mele . ' 

- Al lotto Sagreftano Icudi due, e mezzo il mele, la ve- 
tte pauonazza con la berretta nera , e la ttanza con il let- 
to . £ di più li lì dà licenza , che la mattina alla prima.* 
metta, che lì dirà in Chielà, potrà andar attorno con^ 
vna Cattetta , C tutta la limolìna , che trouarà lìa la lùa .> 

A 111 Chierici de i giorni feriali Icudo vno , e baiocchi 
6o. il mele, e la vette pauonazza . 

. Al Chieìrico delle fette giulij lei il mele, eia vette. 

- All’Qrganifta, e Molici, quello, che parerà di con- 
cordare conelsi alla Congregatione Segreta . 

Li lùdetti Cappellani, e Chierici làranno eletti, & 
amouibili ad arbitrio detti Guardiani . 

' Quel Cappellano però , che perlèuerarà ne] lùdetto 
lèruitio delia nollra Chielkdi lama Lucia per lo Ipatip, 
di trentanni Uniti , rettarà lì bene obiigatp di fodisfaro 
àgrCX>lighi dette mette attcgnatcli , mà farà ettènte dal 
giro, & ordine dellaTauoleicadiSagreftia,&lèliao. 
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crefcerà mezzo feudo di falarìo il mefe , e farà anche inJ 
arbitrio de Guardiani eifentarlo in tutto , ò in parte dal 
Choro , & altre fùntioni , ne potrà eflèr più rimofTo dalli 
Guardiani, ma folamente dalla maggior parte della^ 
Congregatione Segreta à voti Icgreii . 

Delle Cappelle della Pietà delColoffeo, e‘ 
del Crocififlb . in Santa Maria Mon- 
ticelli. L X I I I. 

L a Cappella, che ha la noftra ATchiconfraremità nel 
Coloiseo Tuoi darti in cura à qualche Romito, ò Re- 
ligioti) . • • 

L’obligo di etiò (ari, di mantenerla polita , e conlèr* 
uare quella luppelletcile (aera , che li (ari conlegnata dal 
Camerlengo, per inuentario, nel modo detto di fopra_>. 

* Donerà tenerla operta tutti i giorni delle felle lolen* 
ni , e particolarmente in quelle > ne i quali làrà la Statio* 
ne à lan Giouannì Laterano , ò ad altre Chielc di quelle 
parti, acciò che li deuoti, che vi palTaranno, polsino fer- 
maruiti à faroratione . 

Non è lòlito darlèli làlario, ma li le concede, che poti 
fa habitare nelle llanze contigue à detta Cappella , eJc-> 
limofine > che iui li làranno fatte, làranno tutte lue, & 
làrà detto , e rimoflo ad arbitrio delli Guardiani . 

In lama Maria Monticelli habbiamo la Cappella del 
CrocihlTo , nella quale facciamo dire due mclle la Set- 
timana , c perciò ordiniamo , che ti diano dodeci Icudi 
^ . " l’anno 


Tanno al Cappellano imonibilè dalli Guardiaiiif come 
di iòpra. 

Delle fèfte dell'Oratorio. ! 
Gap. LXIV, 

P Er dlèril noflro Oratorio dedicato alti Santi Apo-**^ 
doli Pietro , c Paolo , c per eilèr dato (an Bonauen* 
tura fondatore della nodra Archiconfraternitii ordinia-* 
mo, che nelle ^de di quedi Santi» cioèalli&9. di Giu- 
gno» & alli 1 4. di Luglio» (t faccia nel detto Oratorio (e^ 
daiòlcnne» con farui cantare in mudea la mellk , &il 
primo » e (ècondó V cipro » e (ì ficcia adomare il detto 
Oratorio di dentro» e di fuori ad arbitrio dclli Guar- 
diani . 

I : 

Che non fi pofsino alienare li beni dell’ 
Archiconfraternità . Gap. L X V. 

L I beni dabili della nodra Archiconfratemita nonJ 
pofsino affictarfì per più » che per tre anni » ne podi-' 
no darfì à vita » ò d'generacionc » ò à nominacione , nc.^ 
venderfì»ò in altro modoalienarfì in perpetuo» ouero 
a tempo prefifTo i fc noq in cafo che fi giudichi necefla- 
rfo» &vdle, con vtilica euidence»- e con beneplacito- 
Apodolico ì & in tal calo vogliamo , che dalla Congre- 
gatione Segreta fi deputino due OfHtiali , che vadino di 
prefenza à veder tali beni » e confìderate diligentidima- 

N mente 


» ‘ 



. 


Quando il tutto Iia approdato per ncceflàrio , & vtilo , 
debba poi pr^orfi Gongregationc Generale , e fi 
proceda all eftetniàripné.con U beneplacito ApofioJico. 

Et accio che li detti beni ièàbiii non pollino mai ellèr 
vfurpati, ne molfi dai loro propri; confinii Prohibia- 
ino , che non fi diano in alcun modo in affitto i quelli,' 
che haucranno altri beni contigui, q confinanti conu 
li Aoftri ., . j j 

\ vogliamo , che ne grinfirumcnti di tali locano- 
ni vi s includa quello patco,che ( durante la locationo ), 
non polTino mai comprarli dall’Affittuario , nc dalli 
fyoi mccelTori li beni contigui, c confinanri, ahrimenti, 
che ^ito i’intenda finitala locatione, & il contratto.' 

Similmente prohibiamo, che dandoli li detti beni à 
tempo nel modo detto di lopra, non pollino mai darli 
dlli Guardiani, Camerlengo , ò altri Offiriali della Con- 
gregationc Segreta , nè àloro parenti fino al terzo gra- 
do inclufiue,durante l’Offitio . 

^ Li mobili , che non eccedono il valore di dieci feudi 
potranno Venderli con licenza di due Guardiani alme- 
no, e del Camerlengo ; ma da quella fomma in sii fi do- 
mandi il confi nlò della Congregatione Segreta, & anco 
quello della Generale , le cosi parerà alla Segreta an- 
co conil beneplacito Apollolico,lc vilarànecefiario. 
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/ Della Cura delli beni Stabili . 

Gap. X V I. 

A Ccìociiè la noftra Archiconfratcrnità pófla hauc- 
re certa nodeia delli beni Stabili , die elfendo ilatt 
coQceill à generatione , ò nomina tioiK , onero i vica_f, 
deuono ricadérli, & acciocché per difetto della diligenr 
za de grOffii^li, e Miniftrì non fi perdano , ò deteriori- 
no i Ordinilo, che fi faccia vna Tauolctta da tenerfi 
appelà nell’Archiuio, nella eguale fiano per ordine no- • * 
tati tutti li beni filabili dellifieifa Archiconfratcrnità già 
’concedudyò chedinuouo fi concederanno y come di 
(opra à generatione y ò nominationc y onero à vita y con 
fami memoria dell’età , e nome di quelli,che li haueran- 
^o pigliati y ò che li pigliaranno , con it giorno , & annoy 
c Notaro, & ogni altra circonfianza necelTaria . E quella 
fiacura de i Guardian^ c Camerlengo,:!! quali ogni prin- 
cipio d anno doneranno deputare quelliÒffitiali aella_» 
Congregatione Segreta y che giudicheranno atri, ac- 
cicche vadino à riuedere li predetti beni, e ne riportino 
la rclacione fcritta , c tali relationi fi faccino riporre nel 
nofiro Archiuio. 

L’ificlfa diligenza douerà farfi , quando fi hauerà no- ^ 
titia, che alcuno nella fua vltima volontà doppo la mor- 
te de gl’hcredi^ ò altri fideicommifTarij, habbia chiama- 
to la nofira Archiconfraternità, facendone però iola- 
mentc prender informatione, e notarla. 



■‘C 


N t 


Che 


Che non fi preftino ì mobili deH’Archi- 
confraternità. Cap. LXVIL 

p Erchè i mobili non /òló con rvfoiì confumano ; mà 
facilmente ancorai! finarrifcono nel prcftarlh Perciò 
ordiniamo , che non poflìno prcilaiiì , ne argentane, ne 
paramenti , ne altri mobili, tanto delle n^lre Chiefo, 
quanto dell’Oratorio, lenza licenza, & orduie lòttolcric- 
. to da due Guardiani almeno, ouero da vn Guardiano, e 
dal Camerlengo diretto à chi hauerà in cuftodialcfu- 
dette robbe , il quale ritenendofì l’ordine, fi farà fare la_. 
riceuuta, altrimenti làrà tenuto del proprio, &àlùo' 
tempo procurerà poi di recuperare le dette robbe, come 
anche doneranno procurare li Guardiani, c Camerlen- 
go, che haueraiTno fatto tal’ordine . ^ 

Dell’Arcl»iuio. Cap. LXVIII.' * 

.... J 

A f i > & Icricture Ipettantl 

-^allanoftra Archiconfraternità, ftatuimo , & ^ordi- 
niamo , che prclToal noftro Oratorio,in vna Ibinza par- 
ticolare habbino da tenerli in buona cura dentro Ar- 
mari; , c calTc tutti gl’Inftrumcnti , c contratti ilibri do 
conti , libri di piante , e note di (labili , libri de Decreti ; 
libri d’Aggregationi , libri de i nomi de Fratelli, libri, c' 
rolli de’ maritaggi , Bolle, eBreui concelsi'da Sommi 
P ontcfici , & altri Priuilegi , e tutti i libri , &lcritturO,' 
de quali fi tratta ne i prefend Statuti , & in fomma tutte 
. ' le 


le fcrittùre antiche, c modcmci piiblichc, e priuate, im- 
preflè, e manuicritcc , che concernono grmtcreflì, c 
negocij della nollra Archiconfratcrnità, le quali ferie* 
ture , e libri doneranno tenerfì legati, c cartolati , c ben 
prdinati con ogni diligenza poflìbile . 1 

, In quello Archiuio doucrano parimente farli porrard* 
tutti gl’Inflrumend , & altre fcrittùre publiche , che iiii 
qualunque maniera apparterranno alla noftra ArcKU 
confraternita, benché fodero date rogate da altri Nota- 
ti, pigliandone da efsi copie, ctranfunti autentici, e di 
tutte le fudette fcritturC , c libri fè ne tenga nel medcfit 
mo Archiuio vn InucntMiofatto.pcr AlfSeto con cfat< 
ta diligenza. . * -Z 

V n altro Inuentario ancora vi fi 'tenga di tutti i noftri 
mobili di qualfìuoglia fòrte, con la nota didinta de i 
luoghi , doue tali mobili fi adoprano , e fi confcruano . 

Le chiaui di qued’Archiuio le terrà vn Guardiano, 
che parerà ad efsi Guardiani . 

Non fi potrà cauar fuori dell’Archiuio niffuna fcrit- 
tura originale, lènza licenza della Congregationc Se- 
greta . ♦ 

DeirAggregationi. Cap. LXIX. 

TT A uendo conceduto li Sommi Pontefici , frà molte 
altre gratic alla nodra Archiconfratcrnità di poter 
ancora aggregar àfe altre Compagnie fubri di Roma, 
communicando loro le nodre Indulgenze, egratic-». 
Ordiniamo , che in'Congregatione Segreta fi confìderi 


lOA 

il mandato di procura della Compagnia, che dimanda 
l*Aggregadone, la fede dcirOrdinario , che fia canoni- 
camente eretta , e che fi eflcrciti in opere pie , e che non 
fia aggregata ad altra Archiconfratemità , e che in quel 
luogo non vi fia altra Compagnia aggregata alla noftra, 
fi faccino riconolcere in forma folica , Se fe parerà alla_i 
Congregatione , fi faccia il Decreto dell'Aggregationc, 
&fi ammetta nel modo , che fi dice nel Cap. 5 6, 

Et fi faccia la patente, nel modo , c forma , che fi fta- 
tuifce nelle ConftitutioHi de Sommi Pontefici fbpra lo 
Aggregationi, quale farà fotcoferitta dairEmincntifsi- 
mo Protettore, e da due almeno delli Guardiani, e dal 
Segretario , mettendoui il folito Sigillo • 








APPRobATIO n ’e 

dellifopradetti Statuti. 

Die Lun» 4. Aprilis 

R O eadem Vener. Archiconfrater^ 
nitate Coufalonis deVrbe^ coranu 
Emmenti/simis , ^ ReuercHdtfsi^ 
mts D D. Cardwaiibus de SanBo 
Orjuphrio , mc G inetto nuncupatisy 
necnon alijs Sacrx Congregationis 
VtfitAtionis ApofloltcA PrAUtis comparnerunt ìUpt^ 
Urifsìmus D. lacobus Columna Camera ApoHoltCA 
Clertcus.ac Perillufires Domini Hieronymus Mtgna* 
nellus, Ferdinandus Beger, Antonius Roccim dtB a 
A rchiconfiaterfiitatis QtfiodeSy ^ Horatius Ferra- 
riuf Camerario , quidi^A facrA CongregationiVifi- 
tationis ApoHolicA prAfentarmt /tipradida CapitUn 
Statata dtdaV en. Archiconfraternitatis Japer 
idtw bono regimine,^ gubernio de ordine Eminenti!^ 
Jìmiy et Reuerendifsimi T^^ardinalis Francijci Bar-» 
beriniProtedoris eiujdem Archiconfraternitatis re- 
formata , ^ renoaatat et ne ^llo •vnqaam tempore de 
fllorum inualiditate dubitar ij^ hefitari contingat, ac 
adomnem aliam bonum finem, effèdum petierunt , 

^ injìeterant in dida S aera Vtjitatione Apodolica , 

O pradi- 
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fradiBa Statata , ^ Capitala ftc^*vt fipra,remuatat 
^ reformata conjìrmari , approbari , ac Jiiper tUis 
perpetHA firmitatis robar adtfci omni , etc. 

QjB Eminentiffimt t et Reaerendifs. domini Car- 
dinales , ^ alij b^t[itatores,vt frpra/vifls , q^c. aadt- 
t \4 3 pr Aditi is , toto^ tenore dd. Statai or am bene 

per^peBo , atqaè dijcuffoytlla , ac omnia , Jingula in 

€Ìs contenta itanqaam licita honelìa, et non con» 
tralibertatem Eccle/taflicam tfacro/^ Canones,Con^ 
ciliamT^ridenttnamjet bonos mores,tmmo laadabilta^ 
pia 3 bone [la , et condecentia , ac bono regi mini d. V en. 
Archiconfraternitatis vtilia , et conuementia confr- 
tnarant , et approbarant , ac confirmantyCt àpprabant^ 
acfifper illU perpetu a firmitatis robar adiecerunt , et 
adtjciant: ac deinceps iUa tnaiolabiliter obferuari ma- 
darmi : exprefsèprohibendo, quòdea mutari, aatab^ 
rogar i non pojsint: Supplendo omnes et fingulos tam iu» 
ris , quàm faBi defcBus^qai f or fan in pramisfis quo- 
Tnodoltbet ineffentynec non omnemyet quemcanque con- 
finfiim (pngregationam tàm Secreta\, qaàm Genera» 
lis eiufdem Àrchicofiraternitatis ( quatenas in pramifi 
fis Capitatisi et Statutis opus eJfet)non folùm pr ami fio « 
fid Omni alio meliori modoj/etc. Super quibastetc, 

A. Tomiellus de mandato S. C. Vifitationis Apo- 
ftolicae, ac Vicelgerens. 

^dMrdBsTiiéldefgsem/tmCuiir.Secr, 


G R A T IONE 

DA DIRSI 

PER.y FRATELLI INFERMI 
Nel noftro Oratorio. 

Oftende nobis Domine mifèricordiam tuam . 
gt. Et falutarc tuum da nobis . 

Sf* Domine cxaudi orationem mcam. 

gt. Et clamor meus ad tc veniat . . 

Oremus . 

M W P O T E N 5 a?terne Deus , falus 
a?terna credentium , exaudi nos prò In- 
fìrmis famulis tuis,pro quibus mifèri- 
cordia? tua? imploramus auxilium , vt 
reddita fibi fanitate , gratiarum tibi in Ecclefiatua 
referant aftiones. Per Chriftum Dominum noftru. 
gt. Amen. 

Fidclium anima? per mifèricordiam Dei rc- 
quiefeànt in pace, 
gt- Amen . * 

f 

« 

c 

Oratiom da dirfi nel principio delle Congregationì . 

K Yrie eleifon . Chrifte eleifon . Kyrie eleifon. 
Pater nofter. fccrtt», 

^ O 
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Sì- Ec 
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Et nc nos inducas in tentationem . 
Sediiberanosa malo . 

Veni Sanfte Spiritus reple tuorum corda fide- 
lium . 

5»^ Et tui amoris in cis ignem accende . 

Memento Congregationis tua? . * 

B- Qi^am poflediiU ab initio . 

Exaudi orationem meam . 

Bt- Et clamormeus adte veniat.. t • ' 

Oremus . 

E N T E"S noliras qu^fumus Domine lu- 
1 mine tua? claritatis illuftra, vt videro 
pofsimus qua? agenda funt,& qua? refta 
iunt agere valeamus . • 

Da qua?fumus Domine fidelibus tuis, vt qui 5pì- 
ritu fanflo cooperante congregamur , fecura tibi 
deuotione,6Ic aétione ièruire mercamur. Per Chri- 
flum Dominum noftrum^. 

Amen . 

* 

Orationi da dirji nel fine delle Congregationi., 

Tu autem Domine mifererenoftri. 
Deogratias. 

Kyrie eleifon . Chrifte cleifon . Kyrie eleifon . 
Pater no fter. ficuto, 

Sì’ Et ne nos inducas in tentationem • . « 

8^. Sed libera nos à malo . Amen . 

Con- 
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Confirma hoc Deus quo3 operatus esinnobis. 
A Tempio fanfto tuo,quod eli in Hierufalem . 
Domine exaudi orationem méam . 
gt. Et clamor meus ad te veniat . 

Oremus . 

ERPICE qu^umus Domine benignus 
in nobis obferuanti^ fannia? prsefidium*, 
vtqu^ te auftore facienda cognouimus, 
te operante impleamus . 

Exaudi Domine lupplicum preccs, Se confiten- 
tìum tibi parce peccatis , vt fi quid ofFenfionis in* 
hac Congregatione contraximus, indulgentiam te 
miferante confequamur. Per Chriftum Dominum 
noftrum, • 

Amen . 

Retribuere dignare Domine Benefaftoribus 
^ noftris viuis, atque dcfun£lis vitam,6<: requiem 
a?ternam . , 

Bt. Amen . ' 

j}'. Fideliumanimaj'perinifericordiam Dei4*re- 
quiefeant in pace , « 

R. Amen. ^ 
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SOMMARIO 

DELLE INDVLGENZE, 

E GRATIE PERPETVE 

ConceiTe dalla Santità di Noftro Signore 
Papa Vrbano Vili. 


ALLA VENERABILE ARCHI CONF R ATERNIT A 
■ del Gonfalone di Roma» & alle Confraternite aggregate» 
e d’aggregarfi per li Fratelli » c Sorelle di effe , 






Indtilginz^a F lenaria » 


O N c E D B Sua Saociti ì tutti tanto huomIni,quanto 
donne, che entrarano ncirArchiconfratcrniti, il gior- 
no della loro inrrata,re veramentef>enciti, confetTaci» 
e comoTunicati pregaranno iddio per la falute del 
Pontefice Romano, concordia fraPrencipi Chridianit 
edirpacionedeH‘herefie,&eflaltatione di Santa Ghie* 
ra,Indulgéza plenaria,e retnirsione di tutti li peccati. 
Icem conc ede alli medefimi (critti,e da fciìuerfi neirArchiconfraterniti* 
che nel ponto della morte confeirati,ct communicati, et quando qucr 
Ro non pofsino fare, almeno contriti, inuocaranno il Tanto nome di 
GIESV con il cuore , non potendo con la bocca , et raccomandaran- 
no l’anima Tua al Signoflddio , Indulgenza plenaria , e remilsione di 
tutti li peccati . 

Itcm concede alli medefimi , che veramente pentiti , confieiratì, e com- 
municati il giorno di S. Lucia dal primo Vcfpcro fin’al tra^ontar del 
Sole delia detta Fe(la,vifitarannola Chieìadi S Lucia di dett’Archi- 
, confi-acerniti , et pregaranno come fopra » Indulgenza plenaria , e re- 
mìfsionedi tutù li peccaci. 



lndulgen%4 di fitte anni . 

I Tem i tutti li fopradetti , che confeiTati » cootriti , e commanicati » 
nelli giorni della Puriiicatione > AnnuDciatione,Natiuiti»& Aflfun- 
tione della glortonrsima Vergine, & in qualfìuoglia di ersi, prega- 
ranro come fopra , fette anni d’indulgenza . 

Item alli medeGmi , che nelle fiftiuici della Natiuitd del Signore, Pa- 
fquadiRefurrettiooe, ePcntecofte confeflati, ecommunicatì viOca-" 
• ranno la Chiefa di S. Lucia fudccta, & in qualfìuoglia di efsi fette anni 

d’indulgenza . 

IndulgenZja di fitte anni, e fitte quarantene. 

I Tem alli medefìmi, che confefìati , c cómmunicati il gromo deH’Ar*. 
funtione della Beatifsima Vergine, nel quale rArchiconfratemiti fi 
il Tuo maritaggio folenne in Santa Maria Maggiore , e vifìcaranno 
detta Chiefa, e pregaranno come fopra. Indulgenza di fette anni , e 
fette quarantene . 

item alli medefìmi , che confefìati , e cómmunicati vifìcaranno la Chiefa 
di S. Maria Maggiore il giorno della Madonna della Neue dalli primi 
Vèfperi lino al tramontar del Sole, di detta Feda , e pregaranno come 
fopra , Indulgenza di lette anni , c fette quarantene . 

* 

Indulgenz^a di tre anni , e tre Quarantene , 

I Tem alli medefìmi » che nelli giorni di Lunedi, & il giorno della Com> 
memoratione de’ Morti diranno la Corona ifìituira da S.Bonauentura 
per l’anime de* Morti , tre anni , e tre quarantene d’indulgenza ì d’ap- 
plicarfì per le medefìme anime de* Morti . 

Indulgenz^a d*vn anno y ed^'vna quarantena • 

I Tem alli medefìmi , che procefsionalmente riceueranno , & allog- 
giarannole Compagnie aggregate,raccompagnaranno alleChiefe, 
c le fcruirannoalla tauola« indulgenza d’vn’anno, & vna quarantena. 
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Indulgente dì cento giorni . 


I f ctn alli medefìmif che contriti con propofìto di confeiTarfì a Tuo lem- 
po,diranho la Corona del Signore li giorni di Domenica, cento giorni 
d’indulgenza per qualfiuoglia volta i Et à quelli , che la diranno ogni 
giorno , Indulgenza di cinquanta giorni per ciafcheduna volta . 

Item alli medefimi , che viiìtaranno le Chiefe di Roma nelli giorni delle' 

* loro Scationi , e pregaranno come di (opra ; ouero diranno la mcdciì- 
. ma Corona per Tanime de’ Morti , cento giorni d’indulgenza, quali • 
polsino applicare per modum fufiragij all’anime de’ Morti . 

Item alli medeiimi, che contriti , con propofìto di confeifarfì à Tuo tem- 
po, interucrranno alle Procefsioni di dett’Archiconfraterniti, onero 
allcMeiTe, & diuini vffitij neH’Oracorio di dctc’Archiconfratemità, 
folitidi recicarfì, cento giorni d’indulgenza. 

Item alli medefimi , che contriti , come di fopra , accompagnaranno il 
Sancifsimo Sacramento, quando fi porta i qualche intermo, cento 
giorni d’indulgenza. 

Item alli medefimi , che accompagnaranno li Fratelli defonti alla Sepol - 
tura , ò interuerranno all’Anni jerfarii de* medefimi,e pregaranno per 
loro , ò interuerranno alle Congregationi publiche,ò priuace di detta 
Archiconfratcrnità ; ò rifcattaranno Schiaui dalle mani de’ Turchi , 
Mori , & aitr’Infìdeli , ò li alloggiaranno nel viaggio, Jòuero li accom- 
pagnaranno nelle Procefsioni , cento giorni dlndulgenza • 

Item alli medefimi , che fouuenijanno à pouere , e niiferabili perfone , 
ò componeranoDO , ò faranno comporre, ò procuraranno, che fì com- 
ponga pace fra nemici proprij, ouero altrui , per qualfiuoglia di det- 
te opere cento giorni dlndulgenza . 


Indulgente cinquanta giorni. 

I Tem alli medefimi,che contriti con propofìto di confefTarfì i Tuo tem- 
po , vifitaranno la Chiefa di S.Maria Maddalena , che bora é delli Pa- 
dri Miniftri dcH’lnferroi , & l’Oratorio di S. Pietro e Paolo dcH’Ar- 
chiconfratcrniti nelle loro fefliuitd , & ciafcheduna di cfTeiIndulgen- 
za di cinquanta giorni • 

I Tem concede Sua Santità airArchiconfraternità del Confalone > che 
poffa communicare alle Confraternite aggregate^ e d’aggregarfi tutte 
rindulgeozeicCraciefpiricu^iropradctcc. ^ 

♦ 
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Et acciò le Compagnie aggregate, e d’aggregar fi, e Fratelli, e Sorelle-# 
di clTc pofsino nelle Chicle loro , e nclli lochi, douc fono , guadagnare 
le fiidetce Indulgenze j vuole la Sanciti Sua, che qualfiuoglia Ordina- 
rio de’ luoghi , douc fono le dette Compagnie aggregate, & da aggre- 
garfi, in luogo delle fudette driefe, Altan,8c Oratori) di Roma polTa, 
c deua defignare le Cbiefe , Altari , & Oratori) di elTe ConfraternitCìtf 
aggregate , e d’aggregarfi, & anco li giorni delle FelUuiti , ò Solenni- 
tà delle m^elìmcChiefb, Altari, & Oratori! per guadagnare tutte 
l'indulgenzc , e remifsioni de* peccati fudetti . 

Vuole anco la Santità Sua, che tutte l’Indulgenze , e gratie predette du- 
rino pcrpetuamente,come più ampiamente fi contiene nel Breue apo- 
fiolico ipedito lotto il di aj. di Maggio idjj. nell’anno decimo del 
fuo Pontificato • 


% ^ 
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PARTECIPATIONE 

DI GRATIE ET ME11.ITI 

Conceflc da diuerfc Religioni alla venerabile Archicon- 
fracernità del Gonfalone di Roma • 

De Padri Capuccini . 

• 

L Reuerendirsimo Generale di tutto rordine>& Re- 
ligione de frati Capuccini conferma la pameipa- 
rione di beni fpirituali» & admiTsioni de fratelli del» 
la Regola dcRaccommandatl della Madonna, chc^ 
hoggi è chiamata rArchiconfraterniti del Gonfalo- 
ne , i tutti fuffragij del detto Ordine , e Religione.» 
gii fatte da S.Bonauentura l’anno i j78.eircndo Mi- 
niflro Generale di detto Ordine, qual regola do 
Raccomandati fu inftituita di molti Parritri Romani per riuelationo 
della Gloriofa Vergine Mar i a fatta ad eflo S.Bonauentura . 

Et di più riceue la detta Archiconfraterniti del Gonfalone & turti< & 
fìngoli Fratelli,& Sorelle di quella tanto in vita quanto in n orce i tutti i 
luflragii,& dluini Offìcijdi detto Ordine, & Regolar ofleruaza,& fa par- 
tecipi li detti Fratelli, & Sorelle, che fono, & faranno di efla Archicòfra- 
terniti di tutti li doni ipirituali,lndulgentie,& qual fi voglia altre orarie 
fpirituali al detto Ordine &Frati di quello in qualfìuoglia modo concef- 
fe, & che fi concederanno, & di tutti i ftffragij di Mefie,Orationi,diuini 
Offici;, predicationi .confefsioni, digiuni , difcipline, penitentie, alpe- 
riti, peregrinationi, & di tutte altre opere meritorie, & accette à Iddio, 
quali fi fanno dalli Religiofi , & Religiofe di detu Regolar Ofieruanza, 
come più ampiamente appare per concefsione del detto Generale data 
&cfpedita rotto il di ij.di Marzo 1585. 

De Frati Predicatori. 

I L Rtuerendifs.Generale di tutto l’Ordine de Frati Pred., conferman- 
do la partccipatione e comunione alla detta Regola de Raccomadati 
hoggi del Gonfalone chiamata, già fatta l’anno 1 169. dal Vicario Gene- 
ral di detto Ordine, di nono a maggior corroboratlone concede alla det- 
ta Archiconfraterniti del Gonfalone, &Confratn di quella la medefima 
Communìone , & partecipatone de tutte le gratie, doni fpirituali, & in- 
dulgencie;& qualfìuoglia altre fpirtual gratie & opere mcùcorie al detto 
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Ordine, & frati. Se Monache di efTo in qualfìuoglia modo conctfTc,& che 
da efsi fi fanno per l’vniuerfo Mondo , riceuendo detta Archicontratcr- 
niti, & Confratri dcM’vno,e l'altro fedo tanto in vjta, quanto in morte a 
tutci>& fingo)! bcncficijjSt tuflfragij deH'Ordine predetto. Et vuole & con- 
cede che fimilmcnte denunciandoli la morte di alcuno de Fratelli, ò So- 
relle deirArcliiconh-aterniti al Capitolo Generale ouer Prouinciale di 
detto Ordine fi faccia i) medefimo (ufiVagio per l’anima Tua • che fuole^ 
farli perii frati di detto Ordine . Comedi quello appare per lettere pa- 
tenti efpcdite fottoli io. di Decembre 1 585. 

^De Padri ^gojliniani* 

I LReoerendillìmo Generale del Ordine delli frati Eremitani di Sant* 
Agofi ino conferma la partecipatione di gratie gii fatte d»l Generale 
di detto Ordine alla detta Regola de Raccomandati della Madonna hog- 
gi chiamata del Confalone l'anno 1 271. E di più riceue,& annumera per 
Confratri di quella , la detta Archiconfraterniti , & fuoi Confratri dell’ 
vno& l’altro fcflo,& tra le fpirituali Congregationi.&Cópagnie di detto 
Ordine l’aggrega. Concedendoli medefimamente tanto in vita,quanto in 
morte participatione di tutti li doni, gratie, & indulgentie, & qualfiuo- 
glia altre grane fpirituali al detto Ordine in quaifiuogtia modo concef- 
fc,& che fi concederanno,& di tutte Orationi, mefie, diuioi offitij,prcdi- 
che, contemplationi, digiuni, vigilie, obedientie, peregrinationi,morti- 
iìcationi, & tutte altre fatiche, & opere meritorie qual fi fanno da frati» 
& monache di detto Ordine, che fono per l’Vniucrfo Mondo . 

E di più per grana fpetialc ha conceflb, che ogni volta fari denuncia- 
ta la morte di alcuno di Cf rat ri di dettaVencrabile Archiconfraterniti 
nelli Capitoli Generali, ouer Prouinciali di detto Ordine fi faccino per 
quello tutti quelli pii (ufifragii, che deuono farli per li Frati di detto Or- 
dine (ecódo l’ordine,& ccoititutionc di eflo.Comc di tutte le cofe predet- 
te appare per cóccfrionc data,& efpedita lotto il di 11. di Dcccmb.i}85« 

De prati Cenuentuali . 

I L Reuerendifrimo Generale dell’Ordine de Frati Minori Connentuaii 
di S.FranccfcocotKede alla detta Venerabile .Archiconfratcrnita Se 
Confratri, che hora lbno,& per l’auucnire faranno di efia Archiconfrater- 
nita dell’vno & Tauro ielfo participatione , & communicatione di tutte 
rinduigctiei& qualfiuoglia altre gratie fpirituali cóceflc,& che fi conce- 
deranno al detto Ordine,8e fuoi frati,che portano la corda lolita portarfi 
dalli frati»&cófrairi cordigeridi dettoOrdine,& di tutte mefle,facrifitii» 
& fante orarioni,rufrragii,penitctie,vigilie,lachrime,forpiri,infirutciooi» 

ncdiu.tiom,oficciuauc» dcuociotu» Si tutti aUnbeoi fpirituali che per 
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r vniucrfo M6 Jo nel predetto Ordinfc lì fanno, Come più ampiamente ap-' 
pare per lettere patccifopricjòefpeditefoctoil dì aj.diDecemb.ij8;. 

De Frati Carmelitani ^ 

D ai Reucrendifs. Generale de tutti li Frati della Religione Carme- 
litana, fi è fatta Communicatione.etpartic/pationcalla Venerabi- 
le Archiconfraterniti, et confratri predetti di limili beni fpirituali, et di 
tutti priuilegii , et Indulgentie, et Remifsioni di peccati, Hore Canoni- 
che, et di tutti altri beni (pirituali,e mentorii,«he godono, e fanno li fra- 
ti, et monache di detto Ordine in c^ualfiuoglia loco:£triceue,et admette 
detta Archiconfraterniti , et Confratri tanto in vita, quanto in morte i 
tutti, e Cogoli fuffragii di detto Ordine, come per lettere patenti ap- 
pare efpedicc focto il di a a. di Gennaro ij 86 . 

De Frati Alinori, 

I Tem II Rcucrendifs.Mioiftro Generale di tutto l’Ordine de Minori di 
S.Francefco, fotte la cura del quale fono tutti li frati minori, et Mona- 
che di S. Chiara , che fi trouano lotto la norma di S. Francefeo , et quelli 
del terzo Ordine riceue in vita, et in morte li confratri di detta Archi- 
confraterniti d tutti luffragii di detto Ordine,Concedendogli ancora la 
medefima participatione de beni fpirituali , che nel detto Ordine de Mi- 
nori , et S.Chiara et del terz ordine fi operano • Come più ampiamente 
fivede nelle lettere patenti fopra ciò elpedite nel di 8 . Marzo 1J87. 

Delf Eremiti Camaldolenp, 

I L Reucrendifsimo Priore, & maggior Eremita deH’Eremo de Camal- 
do!i,et tutti li altri frati del Capitolo hanno fatto partecipe la dettai 
Archiconfraterniti , et fratelli di efia tanto in vita, quanto in morte , dì 
tutte le Meflc, orationi,digiuni,offitii,falmi , pie meditationi, Alberga- 
tioni di horpiti,elemofine,et di tutte altre fatiche di animo, et di corpo, 
c tutti meriti lpirituali,che in detto Eremo dalli Eremiti predetti fi ^n- 
no,et fi faranno fino alla fine del Mondo . 

Et di più con Apofiolica auttorita concede, che in articolo di morte lì 
fratelli piefenti confeguifeano grafia d’indulgentia plenaria, et Remif- 
lìone.et afiblutione di tutti peccati da alcuno legitimo , et idoneo Con- 
fèfibre , et la penitentia , quale pofsino adimpire per mezzo dcirifiefib 
Confefiòre d’altri , purché per (patio di vn’anno al meno vna volta la., 
fettimana , habbia detto integramente li fette falmi penitentiali con le 
letanie, et Aie folitcorationi. Come delle cole predette appare per lcC’< 
terepatcnticonceflc, ctcipcdicciottoildi ij.d’ptCòbrc. 087, 
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GREGORIVS XIII. * 


DE CORONA AS.BONAVBN. 


tura Confratribus Societatis Recom- 
qiendatorum Confalonis poftea 
nuncupatje, praelcripfa; 
Indulgentiarumquc 
" ■ . ponceftione , 


CHRJSTlFJDELiPFt 
jrétjtnus fitterés infpeóiurìs falutem ^ 

AfofiolUam hncàtì^isncm , 

H AS T O R I S jrt^rni > xjui non vult mortcm ; 

fcd conuernonem peccatons» vìces (licècim- 
menci ) gerente^ in tcrrist Chriftifidelcs fin- 
gulos» pra fere im pi js Sodalitacibus ad chari? 
cacis, & mifericordiz opera cxercenda fub glo« 

• riofifsimx Virginis M AR 1 A£ nomine i fic 
«vexillo infiitucis adfcriptos , ad deuotionis finceritarem-# 
erga Saluatorem,& Domiomn noftruro lESVMCHRiSTVM 
.coi prò ipfisab seccrna morte redimendis in ara .Crucis im- 
molato nulla condignareuerencia» nullufque facis congruus 
>onor.vlla ratiqne pofiet vnquam cxbiberì , perampliusau- 
gendum ; frequeoce^ue» & eificaces oraciones libi tdm prò 
corum ^ quàm aljqrumChriftifideiium etiam defun&orum_i 
animarum faluce deuocè efiiindendum» efea fpiricualium alt- 
mentorum ,Indulgentijsvidelicec&peccaconimremjfsioni- ' ’ ) 
bus libencer inuicamus ; ve exinde fuorum abolita macula^ 
^dcUflorum ; prpmi(& redempeionis fruàum facilins confp»^ 
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. qui , fc ad rempiternc glorlz beatitudinetn felicicer perueni* 
re mercantar. 

I. CumitaqucCficucaccepinius) fupcrioribus tempo- 
faioniide auto ribus , TÌdelicet dc Anno Domini Millciìmo Duccnccfimo Sc- 
xagcfimo quarto, in alma Vrbc nollra admodum infignis So- 
é Pontu deca, cìctas Rcgulc Recómcndatorum eiufdem beat* M a r i ai 
raMpnuU^ijf virginis pnmò,& deinde ConEalonis nuncupata per nonnul- 
los Patritios Romanos, &alioscximios, acegregios viros 
ex reuelatione ipiius M a r i ai Virginis ( vt piè ereditar ) 
canonicè inflituta, ac infignibus, & przclaris priuilegiis > 
indulgcntijs, aliifque peccatorum remifsionibus per diuer. 
fos Romanos Ponti fices prcdecciTores no&ros decorata . 
■(CoroBtioco ^ a. Et inter extera prò illius felici direzione, &anima- 
Sc^rliT f*c^ dilcdorum filiorum ipfius Societatis Confratrum tunc, 
tanda* s.Bo- & pro tempore cxideoti uoi (alute > corumque dcuotionìsin- 
fcatdbwd^ cremento, & diuini nominis» ac eiufdem bcatx M ariax 
hit, Virginis honore , & gloria per Sandum Bonauenturam, tunc 
in humanisagentem, & Ordinis Frarrum Minorum dcOb- 
^ .. feruantianuncupacorumprofcfToremtpic flacuca,&ordina- 

' ta , elfdem Conf'ratribus certa ,*facilis , commoda , & omni- 
bus peruia orandi,& Altifsimo preces cifundendi ratio, & for- 
ma , Corona nuncupata , przfcripta fuerit i vidclicet quòd 
ipfì Confra(res locohorarumCanonicarum,viginti quinquies 
oracionem Domiaicam, &toties falutationem Angciicam-* 
cum verfu incipiente Gloria Patri, infine pfalmorum reci- 
. tari folito, necnon fepties oracionem , Salutationemque hu. 

' iufmodi cum verfìculo Defundorum nuncupato , qui incipit 
C6f tribaifie ^^quicm «tcmam, Sreius rcfponfóriorecitarcténcrentur . 

^ 3> Ipfìs autem Confratribus fub huiufmodi forma pio 
«<&*É^**** varias Indulgenti as , & peccatorum remifsiones 

conccllas fuifTc, multorum Ade dignorum teftimonia à (uis 
maioribus quali per manus tradita , & accepta comprobent r 
Caeterum propter diuturni teporis huiufmodi lapfum, illiufq. 
varias calamitatcs ac iniurias , de concefsionibus indulgen- 
tiarum, U rcmifsionum huiufmodi alicer, quam ve prxfcrtur 
Don conftec . " - 

Mtmx!*Po«. ' ^ 4* cupientcs , vt ipfa Societas, cuius Confratres 
tìk* , ^ iiu przdidi, vt ctiamacccpimus, in virginibus pauperibus nu-' 
Semii^d^i^ fingulis annis tradendis, Mifsis,& aliis diuinis offielfs 
xoduigiiiasbic io corum Oratorio celcbrandis , aliifque piis opcribus, non-. 
< iBuc i>tMci*t' fine fummo religionis, & charitacis Cbrilliaax feruorc in- 
uoci laudabilcs c^càus producete non cedane ; £c ad qua» 
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dileftas filius nofter Alexander tic.S.Marix in Via Presbytec 
Card. Sfbrtia nuncupacus Viceprotedor , & Angelus Capra- 
nica > ac Hortenfius Frangipanis, necnon Ioannes Dominicus 
Guelphus, & Valerius de Valle Patricil Romani moderni Cu. 
ftodes eiufdem Societatis diledi, filii finguUrcm gerunc deuo- 
tionis afFedum , profpcris increnncntis jugicer proficiat, &in 
debita veneracione habeaturi ac non folu n illius , fed etiam 
quaromcunque aliarum ci nunc aggregatarum , & deinceps 
aggregandarum Societatum Confracrcs prò tempore exiden* 
tes co feruentiùs» & libcntiiis formam orandi huiufmodi cum 
deuotionis incremento obferucnt»& recicationi Coronx prx- 
fatx intendane » quo exinde maioribus donis fpiritualibus fé 
reiedos foreconfpexerinti de OmnipotentisDei mifericor> 
dia, ac beatoruna Petti & Paul! Apolìolorum cius audorita* 
te confili , Omnibus & lingulis vtriulque fexus Chri(lifideli> 
businConfratres timConfalonis, |quim aliarum ci aggrc- 
gatarum, & aggregandarum Societatum huiufmodi protem* ìnfim, 
pore receptis , qui forma prxfcripra huiufmodi oraucrint, & 
didam Coronam deuotc rccitauerint, Dominicis, &aliisfc- 
ftiuis'vigintiycxteris vero non fcriatis diebus deccm annos de 
eis iniundis, vel.alids quomodolibet debitis pxnirontiis,quo . ^ 

die prxdidurum id fccerint , apoltolica audoricace tenore 
prxfcncium miferteordieer in Domino relaxamus.Didis verò 
Confratrtbus in Natiuitatis , & Refurredionis , acPenceco- 
des Domini nodri LESV CHRISTI, cxterifque tim in illius, 
qudm eiufdem beatx M a r i ab Virginis honorem celebrari 
folicis feftiuitatibus , eandem Coronam etiam recitancibus , 
quo die fediuitatum id fecerint, plenariam omnium pecca* 
corum fuorum , de quibus ore confcfsi , & corde contriti lue* 
rint , indulgenciam, & remifsioncm audoritate , & tenore 
prxdidis concedimus , &elargimur. Declarantes eandenuj* 
Jndulgentiam adequi etiam illos ex Confratribus prxdidis , 
qui corum vita durante lingulis diebus, celTantelegitimoim. 
pedimento, eandem Coronam lìmil iter rccitauerint, & in^ 
morcis areiculo confcfsi, & contriti decclTerinti fedid facete 
ncqueuntes contritionis fìgna cxhibucrinr, & oftenderint, vel 
ad minus ter in quahbet bebdomada eandem Coronam rcci* 
tantes & ih illorum mortis articulo didam Coronam fupra_« 

Jc habenteSiiandifsimum nomen 1£SV ore, feu faltem corde 
inuocaucrint ; Et infupcrvtanimam Chridifidcliumtdm vi- 
uorum, qudm defundorum faluti pcramplius confulatur, ' 

«ifdcm Cooftauibus Eunc , &pro tempore cxiacntibus, ve » > 

Coronam * 


■■■a 
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Coronam pr^diétam quadragcfìmalibus» & aliis anni tempo« 
ribus» ac diebusiquibus in Eccleiìis di^ Yrbis»& extra illiut 
inuros cxillencibus Stationes fune indi AaB,rccitando»omnes,& 
(ìngulas Indulgent ias> peccatorumque remirsiones » t4tn prò 
/e»quirn per tnodum ruffi*agii prò Confratribus in ChriOi 
charicatc defundis, prò quibus illam recitaucrint, confe- 
quantur, quas confequercncur , iieirdem temporibus» & die* 
bus Ecckfìas ipias » prò eirdem Scacionibus» & induigencii^ 
depuiacas pcrronalitcr vificarcnt . Et pollrcmò ve fi ipfi Con- 
^ ' fratres panter confefsi » & contriti fingulis fecundis fcriis 

cuiusiibet (Tìenfis) ac ctiam die Commemorationis Defunào* 
rum Coronam ipiameum vcrfìcijlo, & rcrponforio,pra:didi« 
incipien. Requiem atcrnam , gcnibus ftexis , prò cujuicunque 
ConFratris anima > qux Deo in charicate cooiunda ab ha^ 
* luce migrauerit >paritcr recitaucrint » per huiulcnodi recita- 

tionem anima ipfa, carundem Domini noftri lESV CHRISTI^ 
■&bearifsim3r Virginis Mari ab, acbcajtorum Apoftoloruro 
Pecri & PauJi , aliorumque Sandorum mcritis futfragantibus^ 
à Purgatori] pornis liberar] valcar, eifdein audoritatc, & ce*- 
nore etiam concedimus , & induigemus .. 

45 . Prarfentibus litcris»qu3Sliibquiburuis fimrlium, ve^ 
<^*fsimilium indulgcntiarum reuocationibus » Jiniicationù 
bus» fufpeofionibus , ac alijs contrarijs dtfpojfitionibus com- 
prehendi^ quaui.s etiam dida audoritatc» etiam per nos'» & 
pio tempore exifientes Romanos Pontifices fijcc,e(Tores' nor 
flros » .& Sedem Apoilolicam » aut aliis ex quacunque quaa- 
tuniuis vrgentifsima » ac neceiTaria caufa ctiam in fauorciD.^ 
Bafilicx eiufdem Sandi Pctri de dida Vrbe>Cruciatx fandx^ 
velcxpeditionìs contra infideles, ac ctiam Motu proprio , & 
ex certa fcìentia in genere, vel in fpecic»& aliis quomodoli- 
bet fadis , & cmanatis nullatenus vnquam comprehenfas , & 
quocies illx emanabunt^ roties io prifiinum , & validifsimum 
datumreilitutas^ ac de nouo» etiam fub quacunque etiam.^ 
pofieriori data per prò tempore exifientes ipfius Socictacis 
Confalonis Cufiodes eligcnda^ conceflas, relUtutas , &ple* 
narix reiotegracas efie , Fore , & cenFeri , ac Confratribus., & 
alijs prxdidis ruffragan debere decernimus» perpetuis futuriii 
temporibus valituris, eriamfi Societaci, & illius Confratribus 
prxdidis aliqua a Ita Indulgentia perpetuò» vel ad tempus nò- 
dum clapfum ^duratura » peroos, vcliedcm eandem concefia 
-fucrit. 

$ 6. VoIumusaucem»qugdprxfcntiuaicranfumptis,etiani 
* , imprcfsis> 
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ianprtfsis, manu aUcuius No- 
.cari) publid fubicriptis > & (1- 
gillo dida; Sociccatis » feu ali- 
cuius perfonz indignicace Ec- 
clefìaftica conftitutz munitis, 
cadem prorfas fidcs adhibea- 
tur» quz ipfis originalibus li- 
teris adhiberetur » fì forcuC 
exhibicz » Yel oftenfc . 

Dacum Romz apud Sanótum 
Pccrum fub aonulo Piicatoris 
die xij. Odobris » Millelìcno 
quingencefimo rcpcuagcfìmo 
fcxto, Poutificacos noilri anno 
quinto» 


PAPA xin. 


^uy 

RIA. 

patì ■ 




Dac.P.Aaa. 

• J.Odobtit. 


a 


Pam il fegno 
dellaS.Cracef 
fi dichino a). 
Poter noflri co 
yn Gloria Pa- 
tri, Et x’S-Aue 
Marie con "yn 
altro G/oriaTa 
tri » dopoi fette 
pater noflri Cf 
/etteAue Ma- 
rie Col Reqniif 
étemam&fito 
r^ponfoeio per 
li Morti» 


RIA 
PATI 
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FACVITAS CELEBRANDI AD ALTAPE 
SanéVifsimi Crucifixi in Ecclcda S. Luciac Societaris 
Confàlonis fÌro vnius animae in Purgatorio cxiftcn- 
^ tis libcrationc » vclut ad Altare {Icum in Ecdcdi 
Monaftcrij S. Grcgori j de Vrbc . 

Huiufmodi facultas tramUtd fuìt ad Altare Omnipotemi De$ 
à' Sanfhfsimx Cruct dtcatum k Paula Quinta 
infra in eius Qondtt. Altks fel. 


dr thclaurisEc- 
clefìjc Pontifcx 
ftfbminitlrar ft 
cupiens . 



Coacedtc fiicul 


greco RI FS TAPA XIII. 

jìd perpetuam rei memoriam . . 

ALVATORIS Domini Noibi lESV CHRISTI 
mabut rublidm WO xtcmo Patri coniubitancialis » &coeterni» qui 

prò rcdcpcione generis humani de fummo cx- 
lorum folio ad huius mundi infima defeendere • 
_ &carncmnoftram ex vtcro Virginco aifumcrc 

dignaias cft, vices , licèt immcrici> gerentes in terris , & ciuf* 
exempla fedantcs animabus Chriltifidelium defundorum in 
Purgatorio exiftch>qux per charicacc Deo vnitx ab hacìuce 
dece(Terunt,& piorum fufiragijs iuuari meruerunc, opporcunè 
de thefaurisEcclefix fubfidia fubminifirare ftudemuSiVC illx» 
quancum diuinx bonitaci placuerit » adiucx ad Cxleftem pa* 
triatn faciliùs peruenire valeanc . 

titem fdi diuina igitur mifericordia confili tenore prxfen» 

««lebran^* u tìum perpctuò concedimus>vt quocies quìcumq.facerdos fiue 
iàculi’ fecularis,fiue regularis Miflam in Altari Sandifsimi Crucifixi 
fitoin Ecciefia S.Luci; Societatis Confàlonis de Vrbe^rcfti- 
bcratìone vnius animx in Purgatorio exifien celebr^erit» 
ipfa anima»per huiufmodi celcbrationéjeafdem Indulgétias & 

* peccatorum remifsioncs confequatur » & ad ipfius liberatio* 
nensjpro qua cclebrabitur di^a Mifia > operetur» quas confe- 
queretur, & operar etur, fiprxdidus Sacerdos hacdecaufa 
Mifiamad Altare fitum in Ecciefia Monafierij fandi Gregorii 
cciam ^e Vrbe ad id deputatum $ celebrarec . 

5. 5. Non ^pbllaotibiis" noftra de nonconceden.Indulgen- 
cììs ad infiar>^dudiis Confiitutionibusi & Ordinàtionibus 
ApofioIiciSyCxterifque contrariis quibufeumque . 

Dar. Romxapud S. Petrum fub annulò Piicatoris diexx. 
Februarii 1577. Poncific. ooRri anno quinto • 

CON- 

•A i * • 


Obftantia re- 

IBOtUt. 


pat.P.Anao f. 
aie zo.Fcbr«v. 
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CONFIRMATIO I NSTI TVTIONI S 
Societatis Confalonis , & Priuilcgiorum Clcnacntis 
Quarti, Eugeni) Quarti , Sixri Quarti, Innoccnrij 
Oftaui , Alcxandri Sexti, Lconis Decimi, Clemen- 
tis Septimi . aliorumque Summorum Pontt. cum-» 
Indulgentiarum & priuilegioruiD clargitionc . 

Bilica Q. 

e KEGORIVS EP ISCOFVS 
Seruus firuorum Dei , 


Ad perpetuam rei memoriara 


O Mnipotentis , & ztfrni Dei , qui ineffabili fu* chari- Prooouaa.' 

tatis , & pietatis exuberantia , ionpium human* nature 
lapfum , per immaculati corporis fui voluntarium in falutifc- 
r* crucis ara facrificium expiarc dignatus eft , viccs,liccc im- 
merici, gerentes in tcrris , Chriftihdelcs (ìngulos, prxfertini 
pijs Confratribus , prò Diuini cultus, &eorum deuotionis» 
incremento , ac piorum operum exercitio adferiptos , fpecia- 
libus fauoribus , & gratiis confbucmus , ipforumque Ecclc* 

(ìas Indulgentiarum , & remifsionum muneribus decoramus, 
vt ijdem Chrillifidclcs exinde diuin* grati* reddantur ap- 

I. Cum itaque,ficutaccepimus, De Anno Domini Mil- 
lefìmodugenteGmo fexagefimo quarto , vna vtriufquefexus 
Chriflifìdelium , Recommendatorum nuncupatorum , fub in* fub cadem in- 
nocatione Gloriofìf&tnn* Virginis MARlAEJin Ecclefia_- 
eiufdem Beat* MARIAE , Maioris etiam nuncupatzde Vrbe poftmoduin 
primòi & (uccefsiuis temporibus , ad illius inftar , 8c fub ea- 
dem inuocatione diuerfe ali* Confratemitates, videlicet in priBiirgu &c. 
Beat* M ARI AE t Tranftiberim, feu Sanfiorum quadraginta 
Martyrum,acNatiuitatis Domini nofiri lESV CHRISTI, Et ruat. 

• eiufdem Beat» MARIAE de Aracxli, Ac Sandi Alberti, Nec- 
non Sandorum Pctri , & Bauli , ac Innocentium , Et B.Mwi« 

Magdaien* , nccnon S.Lucix etiam de Vrbe, ac Annunciata 
Beat* MARIAE extra muros eiufdenn Vrbis Ecclefiis ,cano« 
nicè erefix, & inftitut* ; Et poflmodum per fel. ree. Innocei^ 
tium Papam O^uum prxdecefforetn noft^um,detuncexi•• 
ficntiumonlniu^l Confratrum voaaiini confenfu,inuicem,vcl 

- B aliis 


’ 
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.alijs fub tituloConfraternicaris Confalonis , qu* per tres 
Cuftodes , fcu Cuardianos , & vnum Camerarium , ac duo* 
Sindicos & trcfdccimviros.aliofqueOfficiales, quotannit 
<Je gremio eorunidem Confratrum cTìgendos, regi, gubemari 
& adminiflrari debcrct, ac Caput, & principalfs fìngularamJ 
Confratcrniratum huiuftnodi cxiftcrct , ac alids (ub ccrtic 
modo , & forma tane exprefsis , perpetuò vnitsr , annex* , 8e 
incorporar*, de vnum corpus dumtaxat rffie&r, necnon tam_» 
ante, quim poft vnionem , annexionem, 8: incorporationeoi-^ 
huiurmodi, tim coniundim, quim diuifim , quamplurimi* 

Pr uilegijs , exemprionibus, immunitatibus, libertatibus.fa- 
cultatibus, cortccfsionibus.antelationibus , gratiis , indultis 
« prarrogatiuis, honoribus , prTcminentiia , & indulgcmiis per 

» prafatum Innocentium, ac pi* mcmcrri* Clemcntcm Quanti, 
Eugenium eciam QMrtum, Sixcum|fimilitcTQiiartum , Alc- 
scandram Sextum, Leonem Decimum, CIcmentem Seprimum» 
aliofque Romanos Pontifices eciam pr*deccflorcs noilrot 
decorar* fu£fulc*que fuerint. 

*t ipfi renCi- . relodiuini nominis, & Chrfnian* 

Ioni» pictatispermoti, in eorum Oratorio finguJis ftRiuisd ebu* 

ciufdem B. MARI A E Virginia, ac Miflas, & alia di- 
•ontin«i. Au. Ulna Omcia,& tam in eis concellìs pr*didis, quim ali|s ciut 
«i*'" Vrbis Ecclefijs, aclocis, eciam prò Uclundorum ani- 
•eu*. mal/u« , anniucrfaria fingulis annis decantari , diucrfaJqtie 
procefsjones ad dminam iram placandam,& maxime in vift- 
tationelmaginumciufdem B M A RI AE Virgjnis in didi» 
B.MaRIAE MaiO'-is, & Arzcxli Ecclefìis conOdentium, ac 
fub cura, & tutela ipforum Confratrum exinentium, maxima 
Chriftifidclium vencratione,S: deuotione, populiqueafsiften- 
eia, & concurfu f*pms in quolibec anno celebrati faccrt-j 
necnon in dida Ecclcfìi Sand* Luci* competentem numerii 
Presbyterorimi f*cuiarium, ibidem diuinis orficiis infiflen- 
cium, & Sacramenta Ecclefiaflica;Chriftifidclibu« admini- 
Rrantium, Se tim camdem S.Luci*,quim alias corum Lede* 
fias pr*ditìas in fuis llruduris , zditìciis, ac facra fupellcdi- 
le , aWi iqne rebus ad diuini cuitus vfum^iccenariis manuteno- * 
re. Si fingulis annis,qmbus commodè poffinc, puellis egenis, 

& honefte viuentibus dotes prò cis matrimonio collocandii 
affignarc,& elargiti, pluraijuc alia chariutis, &fMctati« 
opera , ctiam erga pauperes , & mrfcrabilcs, ac infirmaspcr- 
ioiias, eciam morboepidimia labocanccs, & pefirs contagi#, 
<kn illa in dida Vxbc afUidas ^lUai wikaadn,^^ 

CiS 
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cfs faboenicido,continuis ftudijs.magnìfq.impcnfis excrccre.' 

/. j. Nccnon diucrfis Confratcmitatibus fub eadem in- 
oocatìone»&nuncupationc»acaliis» in diucrfis Mondi par- 
tiJ'Usinfiitutis, carumquc Confratribus pradida omnia, & 
fingala ipfius Confratcrnicatis Confjlonis,qu* antiquiffima 
cxiUic , fic i qua estera omnes pradiS* canonicc inftituts , 
& creda, excmplar habucruoc , priuilegia quantum com.mo. 

' dcpocuerunc,& dcbucruntjcommunicarc confucucrunc . 

f. 4. Et in huiufmodi pio corum inftituto, dante Domino, 
ftuduofiùs pcrfeucrarc intcndant, Nonnulla autem cxpriui- 
Icg is ptadlóis , ac ctiam literis,& documcntis fuper prima 
ui' inlli utionibus, & ercdiooibus Confratcrnitatum huiul- 
modi, il.arumquc fiatutis , & oriinationibus confedis , in^ 
expugnatione oidx Vrbis dircpta , aut aliis deperdita fuc* 
rint I Alia vero nimia vetuftatè confumpta repcnantur , in-. 
non modicum ipfius Confalonis, & aharum ci aggregataruna 
Coofratcrmtatum huiulmodi incommodum , & dilpcndiuin. 
Nos prafatis Confiatribus,ncproptcrea Priuilegiorum, ac 
litterarum, & documentorum huiufmodi, vru{, & beneficio 
deftituri, fiefrufirati rcmaneant.prouiderevolenres, Accu- 
picntcs, vt Confratcrnitas Confalonis huiufmodi votiua prof- 
peri tatis Incrcmentis lugircr proficiat , illiufquc Confratres 
prò tempore exillentcs lalucaribus operibus , & cxcrcitiis 
pradidis eò fcruentiùs infiUant, &aliiChriftifidelcs eorutn 
conforcio libcntiùs fe adftribi procurent , qaò exindc maiora 
fpiritualia dona prò animarum luarum falutc reportarc polle 
cognoucrint .j Moto proprio , non ad Contratrum pradido- 
rum, leu alicuiuseorum, vel aiiorum prò ipfis Nobis Tuper 
hoc obUta peticionis inltantiam, Icd de nofira mera libera li- 
tate , omnia , & fingula mUituciones , erediones , vniones , 
annexiones, incorporatioocs , pnuilegia , immunitatcs , 
cxeinp:iones, facu tates,libertatcs,concefsiones , antelatio- 
nes, gratias , gradus > bonores, praemincntias , & indulto-* 
cidem Conlraternicati Confalonis, illiulquc prò tempore-* 
cxiilencibus Cufiodibus, feu Guardianis, Ofiicialibus, & 


Pt aiurrRtfX. 

fub (irirm in- 
no aiione pn- 
uilrgia (On^ 
nunicabaac . 


Ve' ia' hi, (ro- 
fluoru, iflcum 
bere iniciidco 
ce, deperduo- 
lum , riuiirgio 
ram conArma- 
tione dccoUA» 

CUI. 


pcrlonis per przdidos, A alios quel uiquc Uom.Pont.fi- 
nuliter pradcieflbrcs nollios , Aledem Apoftolicam , ac ca- 
teros quo'uis tim in genere , quim in Ipecie had.nusquo* 
niodolibet concclfa ( quatcnus lint in vfu ) Apofiolica audo- 
ritatc tenore prafcntium coofirmanius» & approbamus, ac 
omnes,A fingulos tim iuris,quiin fadi dcledus , fi qui intcr- 

ucDcriDC lu cildeoi , luppUmus . , 

" B j ♦. Di- 
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5* Dldamque Confraternitacem io omnium aliarnoLj 
ctiam titolo Archicon&atemitatis decoratarum Confrater- 
nitatum illi vnitarum , & vniendarum, ac aggregataramy 8e 
hu‘“^n™odi , Archiconfraternicatem, iqua^ 
caterx omnes>tanquam membra i capite, dependeant , ex nuc 
audorirate, & tenore prxdidis erigimus, inftituimus, 8c 
depucamus . 

j. 6. Prxterea de Omnipotentis Dei mirericordia,ac Bea- 
torum Pctri , & Pauli Apoftolorumeius audnritace confili, 
omnibus,& fìngulis vtriufquc frxusChrilìifiiclibns verè noe* 
nicentibus,& confeiPst qui prò tempore in Confratrfsdidx 
Archiconfiraterniratis admìTsi , A recepti fuerint ,dte amif* 
(ionia , & receptionis cuiuflibet eorum , fi cune Sandiffimum 
£ucharifiix Sacramenrum fumprcrinr , picnariam , Ac tam.* 
ìpfis» quitti aliis prò tempore cxillcntibus Confratribusprz* 
didis a ctiam verè ptiniccntibus , & confcffis rn cuiasii bet co- 
rum mori is arriiulo , ctiam picna'iam, Ac illis firn iliter verè 
pornitentibus , & confersis , qui in lìngulis tim D. N. I E S V 
CHRISTI, quim eiufdcm Beate MARIAE Fcftiuitat'bus , 
didum Euchjnfiix Sacramentum fumpferinc , Qiiìquc ex eia 
in die Coenx Domini procefficnaliter didmn Sacramentum 
in Captila magna Paulina nuncupata , reconditunn, & Bafili- 
cam Principia Apofiolornm deeadem Vibe 

7- Nccnon ipfis » & quibuslibet ahjs vtriufquc fcxus 
Chrifiìfidelibus , qui Beate MARlAE Maioris, videlicccin 
in illius Dedicationis ad Ntues nuncupata , De Araceli vcrò 
in Epiphanix Domini, in quibus ipfi Confratres docem pueU 
lis nubilibus egenis affignare folcnc, Sandx Lucie autem , & 
Sandi Alberti , ac Annunciate Beate M A R 1 AE , Nccnon-, 
Sandorum Quadragioca Martyrum , & Sandx Marie Mag« 
datene , Ac Sandorum Pccn , & Pauli , & alias Ecclcfias Ar* 
chiconfracernitacis huiurmodi in cuiuslibeteatutnFclViuira* 
tibusdeuotè vifitaucrinc,ac inibi pias ad Deum prcces, prout 
vnicuique fuggeret dcuotio , ciTuderint , annuatim , vidclicct 
prò qualibec Ecclefia , ac prò iis dumtaxac , qui pariter verè 
peniccntcs , & confcTsi SandirsimumEucharifiiz Sacramen- 
tum przdidum fumpierint, fimilitcr plcnariam omniuDui 
pcccacorum fuorum Indulgenciam , & rcmifsionem audori-* 
tate, & tenore predidis milericorditcr in Domino conce« 
dimus , 

^ 8. Prxterea omnibus , & fingulis vtriufquc fixus Con- 
fratribus przdidis, qui proeclfionibus per cos iuxca ipfius 

Ac- 
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Archiconfraternitatis inftitutum > vel alìis * prò tempore mtlicer cUi** 
ciendis, Nccnon Dominicis , & alijs feftiuis , feu non fcnaris gimt . 
diebus I recirationi officii Glorioliffimat Virginis MARIAE , 
tccclcbrationi Mi(ranim,& aliorum Diuinorum Officiorum 
in Ectlcfia , feu Oratorio dia* Arrhiconfratcrnitatis, diftis . 

diebus de eorum laudabili conluetuJioc cckbrari lolitorum, il,,,:. guai. 
dcuotè intcrfocrint, feu didum Sanaifsimum Euchariftiat 

Sacramentumjdumadaliqucminfirmumdcfèrtur» Vel cor- tanin'ti. 

«ora Confratrum dchinaorum fepultur* Ecclcfiaflic* tra* 
dendaairociauerint, Scu eorum anniuerfariis afliterint,^ii. 
que mifcrabilcs peribnas adiuuerint , Aut paccminrerinimi- 
cos conciliauer.nt, fingulis vicibus, quibusaliquod pranaif- 
forum feccrint, ccntum dies. Ac ipfis qui , Oratione prius 

haa, alias Confratcrritatcs diax Archieor.fratcrnirati ag- 

grf ga'38 , Eccliifias , & alia loca fanda dia* Vrbis prò tem- 
pore vifitantes recipicnt, & ipfis difcumbcntibus,curncha- 
ritate fcruicrintiquoiics id frccrint.vnum annum de eis iniun- 
dis .fiucaliisqjomodolibec debitis pxnircntiis, cifdcni_j 

auaoritate>&unore>ctiamim:cricorducr in Domino rcU- 
§, 9. Et infuper Archiconfratcrnitati » illiufqur protem- 

pone ex ftcntibus C’ullodibus i feu Guardianis, Olfitialibus.di nu q.con- 
& alijs Coofratr.bus prxdidis , vt prò falubn fiatu , & dire- 
tìione Archiconfraternitatis , & illius Coofratrum huiufmo- Sw^ueind^ 
di , Quxeumque ftatuta , & ordinationcs rationabilia , & ho- * 
nelta/ac Sacris Canonibus, & C oncilio Tridentino non con bu». 

rana, audoritate prxdidaapprobanda, edere, & edita- > ^ 

prout, &quotieslecundum rerum, & tcmporumqualitatem 
eis expt dire viocbitur , re fot mare, limitare, m ut are, & ctiatn 
alia de rouo conderc , ac per fingulas perfonas iphus Archi- 
coniraterniiatis inuiolabilitcr obfcruari fa cere , Nccnon-, 
prout hatìenus foliti fuerunc , eidcm Archiconfraternitati 
omnes alias Confraternitatct m quibaluis Ciuitatibus, Op* 
pidis.Callris, & locisex-ra Rom. Curiam, ftbinuocatione 
Beati MARI AL Confalonis hu ufmodi eredas hadcous, & 
in poli erum erigen das ( duinmodo carum Confratres (ignum 
Sandi Crucis inerctìioneciufdcm Arthitonlratcrnicatis or- 
dinatum , faccùiiiquc Aibutn deferant, &iubeifdcm Qatutis 
miliccnt) aggregare, Necron I idulgcntias per prxfentes con- 
ccllas dumtaxat, alijs Confrattrnitatibus huiufmodi , ea- 
rumq Ecclcfiis.Oratorils.&Confratnbus comunicare liberi, 

& licite valcant, audoiitaw,& tenore prxdidis miulgemu*. 
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f. IO. Non ob(lantibus AponoIicistacinProuincialibns^ 
& fynodalibus Conciiiis|edicis fpecialibus» vel generahbus 
conUicucionibust &ordinationibuSf necnon turamentoi con- 
Rrmatione Apoftolica > vcl quauis Rrmicate alia roboratis 
Ratutis» &conruetudinibus> prinilegijs quoque indulcis. Se 
liteeris Apoflolìcis quibufuis perfonis , fub quibufeumque.* 
cenoribus ifi( formis, accum|qu(buruis,etiamderogacorìa« 
rum derogatoriis» aliifque efficacioribus» & infolitis c]au« 
fuli'St necoonirricancibusy&aliis decrecis in genere , vcl in 
rpccie>acalidsquomodolibecconcell[ìs»approbatisi & inno- 
uacis^ Quibus omnibus , cciam fì de illis , eorumque cotis te- 
noribus fpccialis> fpecifica > exprcfla. Se indiuidua , ac de ver- 
bo ad verbum , non aucem per claululas generaics idem im- 
por taotes, mencio» feu quzuis alia expreffìo habenda » auc 
aliqua alia exquifìca forma ad hoc feruanda forec » illis aliis 
infuo robore pcrmanfuna ,hac vicedumcaxar,rpecialiter,& 
cxprcHe derogamus t czcerifque contrariisq'uibufcunque.^, 
Eifdcm prcfcntibus» perpctuis futuris temporibus duracuris. 

jT. it. Volumus autem , quòd fi Confra 'ri bus , & aliis 
Chrifiifidelibusprzdidis » intuicu Arcbiconfracernitacist Se 
aliarum Confratemicatum huiufmodi , prò prxmifsis pera- 
gendist vel alids» aliqua alia Indulgencia perpetuò , vel ad 
cempus nondum elapfum » per Nos concefla fueric » ezdenu* 
praientes liccerz > quòad Indulgcncias per przfcntes con- 
cefias huiufmodi « ipfis Coofratribus , & aliis Chrifiifidcli- 
bus non fufiragcncur . 

Jf. la. Nulli ergo omninóhominum liceae hanepaginam 
nofirz confirmationis > approbationis» fupplecionis» eredio- 
nisiinilitutionis » depucationis , conceflìonis» rclaxationis» 
indulti t & dcrogationis i ifnngcre , vel ci aufu temerario 
coiitraire. Si quis autem hoc attentare przrumpferic » indi- 
gnationcm O.nnipotcntis Dei » ac Ucaturum Petri » & Pauli 
Apofiolorum cius te noucrit ineunurum ■ 

Dat. Komzt Apud Sandum PctrumAnno inearnationis 
Doininicz » Millcfimo quingenctfimo fcptuagcfi.mo nono» 
^xcu Kal. tVlaiii Poncificatu» NuUn anno icptiuio . 
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ARCHICONFRAT ER.N I TA T 1 S 
Confalonis de Yrbe aufloritas quofeunquo 
Chriftifidcles S. R. E. ditioni fubic- 
tìos I pìorum clccmofynis con- 
quidtìs ab Infidelfum ca> 
ptiuitate libcrandi . 

CREGORIV S EPISCOPVS 

Sirtius feruorum ^ci , 

Ad perpetuam rei memoriam ^ 

HRISTIaNAE nobifcuin Rcligionis confortes grani Captili 
captiuitatis» & fcruitutis iugo àChrifliaoi nominisho* 
flibus opprciTos > durifque opcribus quotidic vexatos icn* liorumq. ch«- 
tnenfa fand* Matris Ecclcfijfclemcntia piemiferatur, eo- 
f umque afdidiones , fufis ad mifcricordiarum patrcm,& to- 
tius con(olationis Deum deuotis prccibus adiuuore > atquc^ 
tnaliorum CJinflianorumiticmoriam> inirydicis ma*imej& 
ad purifìcandas Fidelium inences fandius indltncisdiebus 
rcuocare non intermictit.Q^od demens pi* matris Ofiiciun» 
nos quoque admonei » vt miferorum captiuorum crumnis 
fuccurramus « fratrumque charicarem ad idem > quamum in 
oobis eli t czcitefnus>ne langcefcente paulacim extremis ma- 
dis conBidat* carnis infirmicatetA hode diabolo, fé iolìrmiSa 
&vei1>i Dei pr*dicadone,''a rificionMn&SacfairentorDai 
iolado dcfttcutis , coriMnmenttbus inlìnuante , defperaciont 
iuccumbentes , ad fukept* in baptifnK) fidcideUrtirmcmin* 

<]ucant-ur, tandemque« cum nulla, -(ìquamlubebaDt jfubfì- 
dii fpcsappareac, adaternam redemptarum pretiolb D. hL 
lESV CHRlSTl {angumeanmuruai,pexdicioaom auk- 
aè perducanctu: . 

$. 1. QuaFcnehuHirn>ocfì,quctoMammo''hcrrefoifmi^ ^ ^ 

acerdant , nèue inquatre iacrrs rebus* & preiio&s vs&s «vao 
parxJtuF, fli iaquai D jo acnitcr loieriogamur.xur xotcafxà 
■uaaiCi^tiuiutan dudi Iunt>accrcdca\ptii itcgl^ences^uL- 
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wemconfilìò 3UC quicquatti prectofìùs, quaoi animas ipfas ha- 

ms dcrunu . buidc arguamur , quando noflra & fedis Apodolica; auAori- 
tate redìmcndorutncapciuorum opus in alia iana diù loca eli 
diffurum, illud quoque in AlmaVrbe nollra conftituere de- 
crcuimus » ad quod cciam ingcmifcentium captiuorunri ma- 
trum, aliorumquepropinquorum lamentis & lacrymis quo- 
* lidie vrgemur» corum inaxime,qui no(lrx,& didx fedis ceni- 

« porali dtcioni fubiefìi, ve fibi tucelam primum & in mari no- 

> ftroTyrrheno & Adriatico fecuricatem fìc poli rincula libe- 
racionem quoque i nobis iure Tuo expòfeere videntur. Quibus 
omnibus valdeadhocopusfollicicaci, cumadiumenca nobis 
ad illud requireremus» in diledos fìlios Cultodes, & Confra- 
cres Archiconfraccraicaus Gloriofìffimx Virgims MARIAE 
ConFalonis nuncupatz de dida Vrbe> quos buie operi przfi- 
ceremus, mcntem noflram intrndimus» .de quorum infìgnt 
Chriftianc pietacis alF du cot fili , qui nobis > cum ob przfti- 
tam in Ecclellarum Archiconfraccrnicati prxdidx vnicarum 
< diuino culcu Se conferuando> & augendo > inopibufque dotan- 

dis , & locandis pueliis , necnon paupcribus , ali)lquc varijs 
cafìbus affi idi s» mulcosannos in Vrbeoperam > tum etiam 
diledi bliinollri luliiAnconiiSandi Barcholomzi inlnfula-« 
Presbyceri CardinaliSiSandz Seuerinz nuncupaci , teflimo- 
nio nobis fatis innocefcic • Mocu igitur proprio , & ex certa^ 
fciencìa * necnon matura dclibcratione noltra,dcque Apollo* 
licz poteflatis plenitudine . onus hoc vniucrlum , quod ma- 
gnucn effe incelligimus • curz & follicicudini Archiconfrater- 
nicatis przdidz in perpetuum imponimus, ad hoc vtipfa Ar. 
chiconfracernitas > iliiufque Cultodes, & Confracres prò tem- 
pore exiftentcs quofeumque Chrillifidelcs didz Vrbis , ac 
Prouinciarum » Ciuitacum , Terrarum , & locorum noftrz & 
didz fedis temporali ditioni mediatè , Se immediate fubie- 
dorum > vbicumque captos conquirant , ex inhdclium ferui- 
tute redimane f caque de caufa in ornili loco didz ditioni no- 
ftrz , ve przfertur > fubiedo eleemofynas & oblata quz- 
cumque quzrant & accipiant , Colledores probos , Se ad cha- 
rìtatis ofiicium exerecndum propenfos, ac aliis ad id ab Or- 
dinariis locorum approbatosiquotquot necelfarii fuerintifcr- 
uata forma Concili) Tridentini, condituant, qui/eleemory- 
nas , oblationes , legata & quzeumque alia fubddia tim in 
dida Vrbe quim in quibufuis Prouinciis, Ciuitatibus, Oppi, 
dis » Callris, &I 0 CÌS iplì ditioni «ve fupra, fubiedis,pro hu- 
iuDmodi redcmptioDc , Se caulìs ad cam pcrtincncibus per- 

qui- 
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quirant, pccunialque inde congeredas pcnès publicumtner- 
catorem fide & facukacibus idoneum deponanc > donec illx , 
inredemptionetncapciuoruni huiufmodi arbitrio ipforuQ^ 
Cuftodum « & Confratrum erogentur , Ita tatnen ve de alijs 
ipfius Archiconfracernicatis reddicibus ad alios pios vfas, 
iuxtaillius laudabilia infticuca>deftinatis', nihil omninò de- 


trabatur . 

3. IcaqaeCuftodeSi &Confracresprzdido8,necnon-i 
omnes vtriulqucfcxusChriftifideles per redemptionis noftr^ 

‘Sacramentum omni cordis afiedu obteftamur , vt eius mem- 
bris laborantibos & oppresfis compatì non negligane • qui 
prò omnibus pati ipfe dignatus eft : Cuftodes fiquidem & 
CófratreSi vt cumnofirz benedidionis gratia redemptionis 
captiuorùcaufam prompco animo furcipianttfeque ad falùtc 
animarli in infidelium poteftate periclitantiù feruenter exec 
ceant.ac tim ipfi quim ali] Chrikifideles nafeenti buie operi 
feoiperScvbique faucant,pijfquc largitionibus profcquai^ 
tur ,cétupiù in aternis coeli tabernaculis feliciter recepturi. 

4. Infupervniuerfis.&fingulis ArcbiepifcopisiEpifco- 
pis I & alijs Ecclefiarum Pralacis * necnon Redoribus paro* 
cbialium , & aliarum Ecclefiarum, eorumque Vicarijs , ac ce* 
teris ordinis Ecclefiallici perfonis fccularibu$,& edam Mé* 
dicàtium Regularibus ìnquacumque dignitate Ecclefiafiica 
confiitutis,ditionis pradidz iniungimus , vt quotiefeumque 
prò parte Cufiodum , & Confratrù pradidorumtfeù alicuius 
corum fuerint requifiej, laudabile hoc opus , per fé vel alium 
feu alios , etiam adhibitis verbi Dei concionatoribusi in fuis 
quifque Ecclefijs , piatela, & locis , & vbicumque opus erit » 
omnibus Chrifiifìdelibus publicent atque denuncient,ipfofq 3 
ad illud omni Audio Se charitate ad eleemofynas , oblatio- 
nei , & legata przdida certacim conferendo, omni ftudio & 
charitate accendane ; ve miferisidt adidis captiuis , quorum 
animarum periculum imminet,copiofiùs fuccurratur . 

s. Czterum vt pium hoc opus falubribus infiitutis di' 
redum , felicìa in |dies rufeipiat incrementa , CuAodibus , & 
Confratribus przdidis licentiam tribuimus,ve,ad fauAum 
& incolumem Uatum ipfius operis ritc atque ordine conAi- 
cuendum quzeumque Aatuta , ordinaeiones,& decreta licita, 
& boneAa,facrirquecanonibus,Conciliique Tridentini de- 
crètis non contraria , & i noAro in Vrbe in fpiritualibus Vi- 
cario approbanda condcre,ac condita, quotiefeumque opus 
cric, mutare & corrigcrc , fic edam omninò vel in parte abro- 

C gare. 


Cu in, Confra- 
ttcs hortatot, 
vt reil^mptio- 
nii?cutain is(ci 
piane. 


• l 


Ordtaariif , a> 
lijiqi iubet, vt 
Confraternita* 
ti faiuanc • 


Faeultatt c»n- 
diadi Statata^ 
eidta thbitit • 
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ClaufoUtprc* 
fetaatiuu. De 
ctetum^oe U- 
tiuos appowi. 


liecetorei 4c« 
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gite, aliaque>n prxfercurtapprobanda de nouo edere>ac c»> 
tera ger ere, exequi t & exercere que in prxuiifsis neceiTaria.* 
fuertne quomodocumque & opponuna . 

4. 6. Decernentes prxrentes» ac omnia in eis contenta.* 
perpetuò inuiolata confi(lere,flcque per quofeumque iudices 
ordinarios', &delegatos etiam]eaufarum Palatii Apoflolici 
Auditores >ac Sandx Romana Ecclcfìx Cardinales, fubiata 
eis quauis aliter iudicandi,&interprerandi facultacr,vbique 
iudicari,& diffiniri debere; necnonirritum & inane quicquid 
contra iUas per quofeumque fcienter,vcl ignoranter contige- 
ric attcntari . 

7. Qupcirca Venerabilibus fratrìbos noftris Ofticn & 
Bononieh , ac Perufìn Epifeopis per ApoRolica fcripta Mota 
iimili mandamus , ve ipG vei duo aut vnus eorum , per fe,vel 
alium,rcù alios prxfentes liceras ,& in eis contenta quxeum- 
que, vbi & quando opus fìierit, ac quoties prò parte CuGodit 
acConfratrum prxfatomm.fciialicuius corumfuerint requi> 
Eti , folemnitcr publicantes , cifque in prxmisHs cflicacis d«> 
fenGonis prxGdio afsiGences. faciant auAorirate noGra ipfas 
prxreateslieeras;, & in eis contenta quxeumque ab omnibus 
^emper & vbique Grmiter obferaari,ac CuGoieSi Confratres, 
&Colle&ores prxdiàos.cxterofque omnes ,quos litcrx ipfx 
concernunt* illis paciGcè fruì & gaudere non permittentes 
quempiam ipforum defuper quomodolibst moleGarirConera- 
didorcs qnoslibec 6t rebeUes per cenfuras & pcenas EcclcGa* 
(UcaSialiaque opportuna iuris & fadi remedia appellationo* 
poGpoGta compefeendo, Icgitimifque fuper bis babendis Ter* 
uatis procesGbus , cenfuras, A pccnas iplas etiain fxpius 
granando* inuocato edam ad hoc«G opus fuerir, auxilio bra- 
cbiifecularis. 

ciiBfuiMdwo 8. Non obftan. fel.rccor. Booifacij Papx viij.prxdeceC- 
«diva foris noGri de vna * & in Concilio generali edita de dwjbus 
' dietis,dummodo vltra cres dictas aliquis audoritate prxfen* 
tium ad iudicium non trahatunaliifque ApoGolicis conlUtu- 
* cionibus,Concilijs quoque vniucrlalibus,ctiamfacultatupL.* 
quxRuandi rcuocatoriis), nccnon probibitionibus defuper fa- 
dis * ac £ccleGarum,MonaGcriorum,Hofpitalium, piorum-* 
locorum,CoUegiorum,& aliarum Confraternitatum,necnon 
SandisGmx Trinitatis Redempeionis captiuorum, &Beatx 
Marix de Mercede > aliorumque Ordinuro quorùcumqueiu- 
ramcaco,coo6rmationc Apoftoiica*^vel quauis Grmitate alia 
xoboratisiftatutis * &cooiuecudiaibus* priuilegiis quoquo» 

indul. 
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indultis,&liccris Apoftolicis , illis corumquc Supcrioribus , 

&pcrfonis fub quibufcumquc tenoribus & formis, accù qui- 
bufuis edam dcrogatoriarum dcrogaiorijs,a!ìifque efficacio- 
ribus & infolitis claufuUs, necnon irritantibus» & aliis dccrc- 
tis in genere vclin fpccic,etiam ad Imperacoris,Regum,Re- 
ginarum,aUorumque Principum ioftanciam,aut ctiam motu, 

Uicncia &potcftads plenitudine fimihbus, af cfiam confifto- 
rialiter,& aliis quomodolibet conccfsis,approbatiSf & inno- 
uacis,quibus omnibus, edam fi de illis, eorumque tods tcno- 
ribus rpccialis,fpccifica,cxprdra,indiui(lua,& ad verbum,noni 
autem per claufulas gcncralcs idem imporcantes mcntioi fiìù . 
quacuis alia cxprcfsio habéda,aut aliqu^i alia exquifica forma ® 

ad hoc fcruada fòrct.tcnorcs huiufmadi prxfentibus profuf- 
ficicncer expresfis habentcs, illis aliis in fuo roborc perman- 
iuris , hac vice dumtaxac fpecialitcr & exprcfsè derogamus , 
cocrariis quibufcumquc , auc fi aliquibus communicer,vel di- 
uifim ab cadem fit Sede indulcum,quòd interdici, fufpendi,vcl 
cxcommunicari nópoflìnt pcrliccras Apoftolicas nonfacieo- 
tcs plcnam 8c cxprcfiamj, & ad verbum de indulto huiufmodi 

mcntioneoi-# • r Br * « 

jT. 9. Volumus autem, ve carundcmprxfentiumtranrum- 

ptis ctiam impresfis , & figillo perfonac in dignitatc Ecclefia- 
ftica conftitut«,vcl didx Archiconfratcmiiads munitis, ma- 
nùquecìufdcm Archiconfratcrnitacis,vclaltcrius Notarij pu- 
• blici fubfcri ptis, cadem prorfus ftdes vbique in iudicio & ex- 
tra illud adhlbcatur,qu* ipfis prafentibus adhibcretur , fi cf- 
fent exhibita vel oficnix . 

IO. Nulli ergo omninò horoinura liccat banc paginam 
iiofirx impofitionis > obteftationìs , ini un&ionis, tributionis> *** 
decreti , mandaci , dcrogationis, & voluntatis infringcrc > vel 
ci aufu temerario contrairc . Si quis, autem hoc attentare 
prxfumpfcric, indignationem omnipotencis Dei, ac Beato- 
rum Petri Pauli Apoltolorum eius fc noucrit incurfurum. p^.p. Ar. I6w* 
Dac. Romx apud SanAum Pctrum Anno Incarnauonis Do. • 

minicxmillefiinoquingcntcfimooauagcfimo primo, Qmn- 
to Kal. lunij , Ponuficacus noftri anno decimo . 
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FACVLTAS LIBERANDI SINGVLIS 
annis duos Carccratos in fedo & ad hono- 
rem B. Marix Virginis ABumptx. 

GREGORIVS XIII. 

Adperpetuam rei memoriam . 


SoUai il), in. 
dui ù deJicii. 
bc.nndi >nun 
cwcco.uoi. 


Piot ir. illud 
«oBfixoiaaii • 


-> ■ 


HlcPoMif. vt 
libcmiiu onut 
rcJi^ncdi ca^ 
/iuoi Arcliicft. 
ftnccinicu exe 
^atur. 


C VM aliisfel. ree. lulius Papa iij. prxdccefrornofterdi- 
led<s filiis Cunodibus>& Confracribus Archicon fraterni- 
catis Confalonis de Vrbet ve ad laude & honorem Beatz Ma- 
riz lemper Virginis in eius AiTumptionis fcflu vnum carceri- 
bus detentum, ctiamfì ralis vlcinx> lupplicio plcéteodus veni* 
ret adillorumelcàioncm annis fìngulisextrahcrci & libera- 
re valeient,iaduireric . 

a. £c deinde pix memorix Pius Papa iv. ettam prxde- 
ceiTornoder » vchuiufnr.odiindultum maiorem obtincrec ro- 
boris firmi cacem , illud ac ineo contenta quxeunque appro- 
bauerit,& confirmauerit, ac perpetui firmitatis robur adie- 
ceritinecnon quatcnus opus elfet Cudodibus>& Confratribus 
prxdidis ea omnia de nouoconcelTerit, prout in fupplicatio- 
nibus rnotu proprio eorundem prfdecellòrum fignatis,quo’’U 
fola (ignaturam*ipfì lulius &]Pius prideceflores fulHcercrcf* 
peéduc voluerunt , pleniùs continetur . 

S. 3. Cum autem> ficut exhibita nobis nuperpro parte 
Cudodum , & Confratrum prxdiftorum pctitio contfnebat , 
licèt ipd in.'podedìonc cxcarcerandi , & liberandi huiufmodi 
carceratum ab inde citra fuerint > & fìnt, ac eleemofynam^ , 
quam libcrandus huiufmodMpfi Archiconfiraternitati oflèr- 
re* &darevellctin eiufdcm Archiconfratcrnitatis vfus con- 
uerterc pofsint» tamenquianuper nosper quafdam nodras 
fub plumbo expeditas literas onus vniuerfum , quod magnù 
ede intcllcximus redimcndi captiuos curx>& follicitudini di- 
ftx Archiconfratcrnitatis in perpetuum motu proprio impo* 
fuimus.ad hoc,vt ipfa Archiconfraternitas* illiulq; Cudodes, 
& Confratres prò tempore exidentes quofcùquc Chndifide- 
les almi Vrbis, acCiuitatum,Prouinciarum>terrarum,& lo- 
corumnodrx,& Sedis Apodolicx temporali ditioni mediatè, 
vel ini mediatè fubiedorum vbicunqut captos conquircrcnt > 
& ex irifidelium feruitute rcdimerct,eaq; de caufa in omni lo- 
co di&z Doftrx ditioni>vc pr«£crcur»fubicào» clccmofynas, Se 
' obla- 
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oblatàquKCunquc quxrercnt»& eciam acciperenCt ac alia fa> j 

ctrenticatamcn,quoddealijsrcdditibusipfiusArchiconfra- 
cernicatisadaliospiosvfusiuxcaipfìuslaudabiliaiofticuca^ 
deftinacis , nihil omninò detraherecur , prout in diàis litcris 
ctiam pleniùscontinetur, volcntes ipfi Cuftodcs » & Confra- 
cresitocòque cordis aftcdu exopcàces onus huiufmodi eis per 
• DOS impofitum, quod libcccr accepcarunt, luxca noftram vo- 
luncatem > & didas Iiceras exequi > & totali cxecucioni nunc 

&in omnibus redimcndi ditìos captiuosjoccurrentibus nc. 
ceflitatibus demandare, fed cum ad id facicndum quampluri- ““ ' 

mum Chnftjfidclium clcemofynx fine ncceflari*,& ipfi.fpcréc 
ex nunc incarceribus ditìx Vrbisdetentis, &pro tempore ^ . 

dccinendis aliquam cleemoryoam habere,& illam in redimen* 

dos captiuos przfatos conuerccre parati fint,fi eis non folum 
vnum,ied duos carceratosi & prò quocunque crimine , prztcr 
quam Uff Maieftatis, & aiTafsinij ,ac propinati vcncni , nec- 

non falfificationis litcrarum,fupplicationum,commisfionum, 

&|aliarum gratiarum aponolicaru , vel monet* in didis car- 
«eribus exillcntes,& ad triremes, ac vltimo (upplicio códetn- 
natos liberandi quolibct anno in perpetuum cis?ac dift* eo- 
rum Archiconfratcrnitati licentia , & audoritaspcr nos con- 
cedatur. 

. 4. Nos Cuftodcs & Confratres huiufmodi in pr^misfis 

lim fanftiSj&laudabilibusoperibusconfouere,ac eos»& ip- cciatos,rtccf- 

fam Arcbiconfratcrniratcm amplioribus fauoribus, & gratiis 
profequi volcntes , motu iìmilj,& ex ccrta| fcicntia noftra_* > concedii • 
ac de Apofiolics poteftatis plenitudine, prxmifla in diflis fup 
plicaiionibus motu proprio contenta, Apoftolica audoritate 
tenore przìcntium perpetuò corfirmamus ,& approbair.u$,il- 
Jifque noftrum,& ditìx Stdis firmitatis perpetux robur adii- 
cimus,ac ca omnia, & lìngula ad hoc,vt ipfi Cullodcs, & Con- 
fratres, quolibet anno perpetuis iuturis temporibus nólolum .» 

vuum , fed duos carccratos,& prò quocunque crimine, & de- . > 
lifìo quantumeunque gjaui,fir enormi, fupradiftisexceptis in 
didis carcenbus dttcntos,& deiincndos,& ad trircmcs,& etia 
vltimo fupplicio condemnatos,& condemnandos , in vigilia., 
didi felli cxcarcerarc, liberare • & abiolucre , liberò , de licitò 
valeant , qui co iplo abloluti fine, & eflc cenleantur i quibuf- 
uis aliis crimi[iibus,pratcrquam prxdictis exceptis , audori- 
tacc , & tenore prxdidis etiam perpetuò harum lene extcndi. 

0ius,& ampliamus »ac cis,& didx Archiconfraternicati fimi- 
liccr perpetuò conccdirous > plcnamquc & Ubcram femper li- 
" cenciam 


1 
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. ceociam & facultatem impartirtiur. 
omnef «kl J* Maodantesdilcais fìliis difie Vrbis Gubemacotfr 

Ani»«t . Senatori>Cari2 caufarum Camere ApoRolice generali Audi- 
tori/& Vicario, alijfque Iudicibu$» 8 c Carcerutn CuAodibul* 
rune • & prò tempore exifteotibus, aceorum cuilibet>quate» 

^ Ous,tifìs prerencibustomni mora* & dilatione, & exculacionc 

Hi ^ poftpofitis» eifdem prefentibus pareanc , & obedianc, ac illaa 

• obferuenCj&obfcruarifaciantrealicerj&cumcAedu. 

omnibus illis.qu* diai pr?. 
decdrorestioAri in eifdem motu proprio, & fupplicationibur, 
voluerunt nonobAare*ceceriiquecomrariis quibufcumque. 
Sit.Pofli tna. Dat. Rome apud Sandum Marcum fub anulo Pifcatoris, 
ii.»<.iuiij> diexxvi. luliifMillelìmoquingcntenmo qiiinquagefìmo ter** 
ciò ) Pontiticatus noftrì anno duodecimo « 


V I r. 

INDVLGENTIA PRO ASSISTENTIB 
Orationi Quadraginta horarum , ac opcram fuatnJ 
prò rcdcmptioQc Captiuorum praeftaotibus. Archi* 
confraternitari Conialonis , & Confraternitatibus 
.iUi aggregatis & aggregandis conceffx . 

xaìM Anno D. GKEGORIFS PAPA XIII 

i}»j. 

VNIFERSIS C H RI STI FI D E L l BrS 
frdjtntcs litteràs inffcUnris fàlmem dr 
jlfo^eUcdm bcnedi^iencm . 

Edemptoris noftri lBsvCHRiSTr,qul prò falute ge- 
XV neris humani de fummo ccclorum Solio ad huius mundi 
infima defecndere , humanamqj cameni ex vtero virgineo af« 
lumcrc 9 & in Ctncis mortem (ubirc digndcus cft y vicc5 9 

licèi immerici , gerentes in terris,illiufq; cxcmpla fedari cu- 
piences* ad ea hoenter curas, cogitai ionefq» noAras confcri- 
mu$*per qnz captiuorum ChriAifidelium ex teterrima Tur- 
carum feruitutc redimendorù opus intcr estera pietatis ope- 
ra eximmm * & preAans vel maximè ad Dei laudcm|* anima- 
rumqjlalucem promoueatur. 

1* Cum itaquedudum cure, & follidcudini Venerabi- 

lis 
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lit ArchicoofraternUatis Confalonis gloriofifsimaE Virginis 
Marie de Vrbe onus redimcndi captiuos ex infidclium icrui- 
tute Motu proprio impofuerimus $ & ob id clcemofynas i « 
oblataquecumquc pcrqujrendl, & accipicndi faculeatcmde- 
derimus ; Kos vrj tàtn dia* ArchiconfraccrmtatJS , quiauj 
Coofraccrotcatuin ili» aggrcgawum, &pro tempore aggrc- 
gandarum Confratres buie lim pio operi > prò quo prcciofis 
tafis non parcitur . & quod cetera tnifcricordi* opera fuper- 
excellic » eo promptiùs incumbant » quo ex hoc dono calems 
graciz confpcxcrint fe vbcriùs cfl'e relcaos.id quoque dileais 
filiis MagiUro Hicronymo Auila Iherarum Apoltolicaru^ 
Corrcaore , & Abbrcuìstore , & in vtraq»»c Signatura noltra 
Reforendarioi & Prelato noftro domeUico, nccnoo Paulo 
Matthxio, Carolo de Maximis, & Vlixe Unccriiw Pa'ntiis 
Romanis, modcrnis dia« Archiconfratcrnicatis Cuftodibus 
enixe proctirantibus f de oronipotcntis Dcimifericordia» ac 
Bcacorum Petri,& Pauli Aponolorum dus auaoritate conh- 
fi .omnibus , & fingulis Archiconfratcrnitatis , & Conlratcr- 
nitatumilli aggregatarum, & prò tempore aggregandarum.» 
Confratribus vtriofque fcxus > qui in hoc pio negotio operam 
fuam quoquomodo pofucrint i quocunque die id fecerint, De- 
cem annos , & totidem quadragenas de iniunais cis,fcu quo- 
modolibec debitis poenitentijs informa Ecclcfi* conIueta_. 
inifericorditcr in Domino rclaxamus. . . . 

f, a. Prxterca prcdiais>ac omnibus alns.&ungulis vtriul- 
xjuc fexusChrillifidrIibus.qui Oratiom quadraginta bora- 
rum qifandocunqueabeadem Archiconfratcrnttate.&nogu- 
lis Cpnfraternicatibus illi aggregatis , & prò tempore aggre- 
ModisÈaberi cootigerit * vere pxsnitcntcaA confes» » 
«racommufrioncrcfcai dcuotè Intcrfuerint, & ibi ^oSand* 
MatrisEcclcfixcxaliatione» Cccapciuorom inndeCatholica 
conftantia . & huius inlHturi progreffu , & augmento pias ad 
Deum preces cfTuderine , plenariam omnium » & fingulorum 
pcccatoruro fuorum Indulgcntiaraj & remisfionem ctiam mi» 

fericorditer in Domino clargimur. 

4. 3. prxfeocibusliceris.quasfubquibufaijfimiUum.vel 

disfimilium Indulgcntiarum reuocacionibus.limiutionibus, 
fufpenfioaibus.ac aliis<oncrariis;difpofitionibu$ midmè co- 
prehendi» fedCempcrab illis cxccptas» & quoties ili* eraa- 
nabunc totics in pridinum ftatum rettitotas>',ac de nou^on- 
cclTas.& pUaai ic rcintegratas effe > & cenferi . ac Confratri- 
•l)us>jc aliisprxdi&isfuffcagari debere dccctnimus,pwpccui$ 


Poatirex otttf 
none rfdtpuo. 
nii Captioori 
concedic Coa- 
(ratribui o^rà 
fuam pio ea- 
don MWanti- 
bat dcccm ao* 
nomili, & toci- 
dem 40. Indul- 
gCBciam • 


Eifdfq; Si ali> 
omnibus Oia- 
lioni quadM- 
ginta hotstua 
aififtcniibui , 
ibiqae «chic, 
uisiuibos tU- 
luiiam. 


Clsafulatprs* 
fcnatiuas ad* 
iuogic. 


«ggrcgt» 
(Ù.& iggrcgi* 
<Ui remel in an* 
no ruAragtri 
dcccrnit . 

Trifumptit fi> 
dtri iMb<t . 


^ginalibus literishabcrctur.fi forcnc exhibitx.vcl ofte^f». 
D«. p. An.ir.- Ro*"* Sananm Pctrum fub Anulo Pifcatoris , 

ji.«..o.Ftbn«. die xx.Fcbruani,MiIlcfimo quingcntefimo oauagcfimo quio- 
^ . to, PontificatusNottriannoccrtiodccimo. ^ 
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FACVLTATES, ET INDVLGENTIjE 

Archiconfìrateroitatis Confalonis de Vrbe prò " 
fubucntionc Redemptionis Captiuorum. 

SI XTV S EP ISCOFVS 

ijl*. — 

Serutfs feruorum *Det, 

Ad perpetùam rei memoriam . 

V M benigna macer Ecclefìa filios fuos « qui in 
teterrima Infidelium captiuitate condituti» non 
folum corporumifed edam animarum diferimea 
patiuncur, adeòintimis mifcricordix fux vifce> 
ribus complcdatur , vt prò illis in libcrtatem.* 
reducendis, facultates fuas iibentcr exponattfacrifque rebus, 
Scpreciofisvafisinaccroaliberalitate nonparcat. Nos qui 

ipfius 
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foturis teojporibus valituris, etiamfi Archiconfraternitatfi 
& finguhs Confraeernitatibus fnpradidis, illanimqj Confra- 
tribus ahq^ua alia Indulgentia perpetuò , ?d ad tempus non- 

velSedemApoftolicamcon. 

$. 4. Volumusai«em,qnòdConfracernitates aggregai*; 
& aggregando prxdideOrationem QuadragintaSrafuml 
vt przfercur,faciences,remcl tantum in aonoplcnariamlndul- 
gentiam prxdidam lucrcntur . 

5- QHpdq*pr*‘entium tranfumptis etia impresfis ma- 
nuNotarij publici fubfcriptis, &ciuldcm Archiconfraterni- 
tatis figlilo munitis eadem prorfus tìdes habeatur . on, iniVc 
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ipfius Ecclefis adminittrationcm cur* noftr* diuinadiTpofi- 
tionc commiffamgeriirus,magnopcreadnn(aos eflecogno- 
fcimus » vceorumdem Capciuorum, aui in bapcifmacis fonte 
Chriftum induerunt.Templumq; Dei fadi funt miferandis ca- 
lamicacibuSi&tormencis,quibusinodiuni Chriiìiani nominis 
ffuilfiaiè exerneiantur , condolences illorum libertacetn dile- •. 

dionc, ac religione ipfa procuremus, 8dqu* propterea piè fa- 
dafuiiTecomperimust veiirmiora pcrdureot>confirmanda & 
inoouandaforeccnreanius,acnecàrapium opus>quod czeeris 
corporalibus mifericordiz operibus ancccellic > & in quo vno 
ferè omnia qua(i per compendium (ìmul exercentur > necelTa» 
fiis fubfidiis dcferatur*operarias manus incerponcndas.Chri- 
fìiqifidclibus agrosvberesjinquibuscharicatis feminamit* 
tant , mertem in regno coelorum amplisfimam expedaturi, to- 
ro cordis affedu ofterendos effe iudicauimus : illos fpirituali- 
bus muneribus > Induigentiis videlicer, & peccatorum remif- 
fìonibus inuitances ) ve ad cantz & cimfaiucaris operacionis 
exercitium vehementiùs excicentur» promptiorefq; reddan- 
tur , & piis eorum eleemofynis dedempti > gratiarum Deo re- 
feranc adiones . 

I. Dudum fiquidemfcl. ree. Gregorius Papa XIII. prz- 
dcccflbr noder, miferorum Captiuorum,& przfertim eorum, captiuorù Sca- 
qui fuz , & Sedis Apoftolicz temporali dicioni fubiedi cranc ™ 
oppredìonibus , ne languefcente carnis infirmicate , ac verbi b< ìnAìtuit , & 
Dei przdicatione,& Sacramentoruin folatio deftitutis,defpc- 
rationi fuccumbentes , ad fufceptz in baptifmo fidei delcr- uu conumiit. 
tionem (vti nonrarò, proh dolor, folci contingerc) inducercn» 
tur, fuccurrcre volcns, Rcdimcndorum Captiuorum opus 
iamdiu in alia Orbis loca diffufum , etiam in alma Vrbe falli- 
briter inftituic , illiufq;onus vniuerfum, quod magnum ciftL, 
intelligebat,curz& follicitudini vencrabilis Arcbiconfrater- 
nitatis Confalonis gloriofìslìmz Virginis Mjriz,antiquitate , 

& nobilium virorum copia admodum ioGgnis , Motu proprio 
impofuic , ad hoc ve ipfa Archiconfracermcas , illiufque Cu- 
ftodes , & Confratres prò tempore exiftentes quofcumq; Chri- 
GiGdelcs didz Vrbis , ac Prouinciarum ,CiuitaCum, Terra- ’’ 
rum,& locorum didz ditioni mediacè & immediate fubiedo- 
rum , indirà inGdelium feruitute detentos redimcrent, elee- 
mofynafque, & obiata quzeumque in omni loco eidem dicio- 
ni , vt przfcrtur fubiedo, quzrerent , & accipcrent , proutin^ 
ciufdcm przdcccflbris literls defapcr confedis plcniùs con- 
tinctur. 
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pi opeH *• acccpimus dileAt filli Ma»if^cr Hie- 

dcreupit, ronymus Aulii > luris vtriufque DoAor» lictcrarum Apofto- 
licarum CorrcAor » & Abbrcuiacor , àc in vtraque Signarura 
^ nofira Referendarius > & Prxlatus nofier domefìlcus > Paulut 

* Matchcius , Carolus de Maximis » & Vlixes Lanceriniu; Pa> 

^ tritìi Romani moderni ipfius Archiconfi-jcernìtatis Cufiodcst 

&alij Confratres maximo piccatis, zelo du6i in huiufmodi 
tam pio opere fc prò vìribus cxercere intendentes • ac coron- 
dem Capeiuorum nedum libcrationem,fed eciam fplritualcm 

* conrolacionem i & animarumfalutem quzrcmrs Redempto> 

’ res,incerquosduosOrdinisFracrum Minorum Capuccinorù 

nuncupacorum profcfioresyquinon folumCaptiuos redirpe* 
rcnc>fed illos-rpiritualicer corum confesfiones audiendo>8i fa- 
cramenta ecclcfiafilca illis minifiran^o iuuare * afdi Ais fola* 

• tium przberc , debiles in fide confolidarc» dubios & vacilfan- 
tes confirmarc » & eos qui dodnna mdigerent erudire , ac de* 
nique vbi mams pericu;um imminerec • ibi refe diligentiores 
Chrifii minifi: OS cxhiberf poifent deberent, Algcrium de 

' ipfius przdeccfioris lifrcnria miferunc . lili auccm profeài > 
ac deeorundem Capriuortm libcrtate,& animarum falucc-» 
folliciti I verbo^A: excmploccs illunnnantrs multa ad prò* 
ximorum vtìlicacenri>& xdificationé , ac fidci catholica exaU 
tationem , Domino cooperante j in medio nationis praux & 
peruerfx fcccrunt , qui demùm pefiis contagione afiicAi» cum 
maximo Capeiuorum gemitu , & dolorciac iachry mis obdor* 

Kit P6tifex di pactJ . . ^ - 

iniiitutio* /. )• Nos igicurìMiesqui fuipreciofisfimi fangninisefFu- 

•[rcapUuòrù genus humanum de manibus sduerfarij quxrentis quem 
coafiinuu. deuorct,eripcre digna^us efi , excmplocdoAi>ac defiacfi'fi> 
liorum» more pi j parris cogitances ; Cupiencci^; ve huiufmo. 
di Redemptionisopus eciam in Vrbc> & toto Aacu Ecclefia* 
Dico huiufmodi fic feiiciccr incoepeum, ab eiidem Cufiodi bus 
. & Confratribus in Domino prouehatur , ipfique Qufiodes & 
Confratres Redempcores , ac alios religiofos ad eaidem infi- 
* delium parces pruficifei tacianc>ne filij fiatus Eeclefiafiici 
in(eruitucedegentes»qui alios concaptiuos de cenebris>& 
vmbra morcis educi quocidie videne , fe folos ibi perpecus 
obliuionì craditos » Se dereli Aos cxìfiimenc>Cufiodes & Con- 
fratres prxdiAos , corumque fingulos à quibufuis exeommu- 
nicationis a furpenfionis > Se interdi Ai > aliifque ecclefiafiicis 
fcntenciis > cenfuris>& pGenis>iiure vel ab hominc quauis 
occafione , vcl caufa lacis > fi quibus quomodolibet innodaci 

cxiltuac 
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«xiflunt ad efirdum prcfenciuni dumtaxac coiireqatndu(n_i , 
harum (cric abfoIuences,& abTolucos foro ccBfenccs, ac litte- 
rarum Gregorij pradcccflbris buiafmodi tenorcs cciam ve- 
riores prxfcncibus prò expre$fìs habcnces > Motu proprio no 
ad Cuftodum ScConfracrum predidorum, fcùalicuius corùt 
aucalteriusproeisnobis fupcr hoc oblacx petitionis tn{lan> 
tiam, fed ex mera liberalicate» ac Iciercia noflris, deqi Apo- 
ftolicxpoteftacis plenitudine . Inlhcutioncm, &ereÀonc(n 
Redemptionis Capeiuorum huiufmodi pcreundcoi prxdecct* 
forcali vcprzfercur fad-is, Apodolka audoricace , tenore 
prxfentiu'.napprobamus, & confirmamus • iliirq^pcrpecuas 
fìrntitacis robur adiicimus , ac omnes & fin^ulos tim iuris » 
quim fadi dcfcdus (ìqui, inrcruencruc in cÌKÌcm> Tupplcmus. 
Et nihilominus huiufoiodi opus Redemptionis Capeiuorum 
indida Vrbe»totoqiScacu Ecclefìa ticoivcprxfercur media- 
tè & immediate Tubiedoi quòd K’-.d:mptio Captiuorum Se> 
dis Apolìolicxi& Status Eccleiìafttci mediatè & immediate 
fubiedi Archiconfratcrnitatis Co'ialoois nuncupeturidc no* 
uo audoritate & tenore prxiidis perpetuò etigimus » & ia« 
Qituimus. 

4. Illudq, fìceredumi & inftitutumfcriertìcurxy&rol- 
licicudini eiu'.dcm Archiconfraternitatis , quatti fìngulari di- 
Icdionc profequimur,'& cuius Coniracrcs laudabiles ebarita* 
tis ededus coticinuò producere non cdTant commitctmus > & 
dcmaadamusilcaquodipiìus Archi- onfraternitati s nunc & 
prò tempore cxillences Culiodcs & Confratres • ac ab eis De- 
putati quofeumq, ChriUifìdcles ciuldem Ratus. in inhdcbum 
leruitute deteotos redimerci & proptcrca in dida Vibe»ac 
Omni Aquocunque alio loco didz ditioiii mediatè & imme- 
diatè Tubiedo ciccmoryoaSi di oblata quxeunque quxrerc. » 
& accipcro . 

il. 5. Ac ad id Quzflorcs]probof» ooc cis videbitur^epu- 
tare I qui eleemoiynas lOblationcs legata , & quxeunq; alia 
fublìJia huiuimodi in toro ilatu przdido , vt prslcrtur, iubie- 
do prò huiulmodi RedemptioDe,& caufisad cani pertincoci* 
bus perquirant » pecumalque inde congetcìidas pencs publi- 
cum mercatorem I Ade & taculcatìbus idoneum ideponanci 
donec ille in Redemptionem Capeiuorum huiulmoai arbitrio 
ipiorum Cudodum & Cófratiuin erogcnturtlib.;rè& licite 
pullìnt I Si valeant . 

jr. 6 . Volcntes i& ita decernerces quòd tim in dida Vr- 
bc» quim io quibuluis Prouinciis» Ciuitatibus , Oppidis,Ca- 
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WrnSa “a ^ 'pfi ‘l‘»on* • ve prarfertur fubieaìs , nnlli etiatn 
$t«tu Eccie6i- Sanaisfimx Trinitacis , ac Beat* Mari* de Mercede Redenù 
Vtrr«"^?o peionis Capti uorutn.feù aliorutn quorumuis Ordinum pro- 
ffohibti. fclToreSj feà quicunque aliieciam prxtexcu quommeunque 
priailegiorum, & indulcorum Apoftolicorum, ac qiiarumuis 
aliarum concesnonam>& gratiarum eifdc.fcù quibuPuis aliis 
Ordinibus, rei perfonis quomodolibec cócefl'orum,& prò te- 
pore concedendorum tini prò Redemptione generali, quàm 
particularium perfonarum eleemofynas.feù etià fpontc obla- 
ta»auc aliis quomodolibec qu*rcre,& accipere vllo modo 
posfìnt f ncque debeanc, prxfaci camen Sandisiìm* Trìnitatis 
profcflbres in Vrbe , actotoScatu Ecclc(ìaRico>vt prxfertur» 
lubicdo huiurmodi inillislocis inquibuseorumOrdinis re- 
gularesdomoshabenc,&pro tempore habcbunt«ad eorutn 

* viàum neceifaria tantiìm , nulla camen Redemptionis Captì- 
uorum fida mencione : In aliis vero Ciuitatibus & locis ex- 
tra didum Scacum,vcpr*fercur>mediatè A immediaré fubie- 

^ dumyetiameleemofynasproCaptiuis Rcdimcndis petere-* 
&accipere valeanr>priuilcgiorum fuorum vigore i quibusac 

* aliis ìuribus&adionibus ,&pr*(crtimracione monaRerii Se 
horpitalis Sandi Thom* in Formis in monte Ccclio, ac Eccle- 

« fic, &domus Sandi Scephanì in Trullo de dida Vrbeeidem 
'* Ordini compecentibus , quo ad hoc nullo modo przindicare 

incendimus , audoritate > & tenore prxdidis etiam perpetuò 
ftacuimus» A ordinamus. DiRridiùs inhibences przdido- 
rum » ac quorumuis aliorum Ordinum profeiToribus, & aliis 
quibufuis perfonis, etiam quantumuis priuilegiacisineelee- 
roofynaSf &ob1ata'> fìue legata prò Redemptione Capeiuo- 
rum in Vrbe , ac totoStatu EcclefìaRico,vc przfercurifubie- 
do > huiufmodi quxrere , auc accipere , feù in huiufmodi Re- 
demptionis opere quomodolibec fe introinicterc audeanc,feù 
przfumanc. 

»«daituf expe Infuper prò maiori ipfìus Redemptionis fnbuentione 

4 UiMum ex omnibus & quibufcOqiie faculcacibus» fen licentiis ceRan- 
«li bonis ccclcRaRicis quibufuis perfonis per nos & Sedem 
coarrateiaiuui przdidam quomodolìbec còcedendiSinon camen S.R.E. Car- 
•Éigut. dinalibus, nec aliis quibus fimilcs facultates gratiSiA abfque 
alicuius compofitionisfolutionede mandato noRro,& prò 
tempore exiflentis Romani PonciRcis conccdentur,ducatutn 
▼nom auri in auro prò quolibcc ceacenario . Si vcrù huiuf- 
modi facultates fuerint vfque ad quameuoque fummam , fol- 
uacur (ìmiliter ducacus vnus prò quolibcc centenario, habica 

racione 
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tatione conopofitionis > Datario prò tempore exillenti per- 
foluendx. Ac prò fingulis abfolucionibus ab homicidij rea- 
to tim in Dataria nodra.fcù per Breue cxpcdicndis , quinu# 
toto Stato Eccle(ìafticoimmcdiatèfubie6lo> iqoibofoisL^ 

gatis , Vieelegatis > vcl Gubematoribus, qoibofois perfonis 
qoomodolibetcoocedcndis, ctiam fi gratis concedantor, do- 
catosdoos fimilcs . Nccnon prò fingulis concesfionibus , fcii 
Ucentiis alienandi • vcl pcrmutandl bona Ecciefiadica , feù ll- 
laróconfirmationibus qoibofois perfonis qoomodolibet con- 
cedendis . qoorom bonorom annuos redditus valorcm quin- 
qoe docatorom fimilium non cxcedat.docatom vnum i fi vcrù 
eondem valorem cxceflcrint ducatos doos . Vlterius prò fin* 
golis plombis omniumi & qoaromeunque litcrarum Apofto- 
licarotn fub piombo tim per Canccllariam.vel Camcram,aut 
viam fccrctam,qudm per Minoris grati* 8c Contradidarom-4 
officia quomodolibcc ctiam gratis expedicndarum , iulioni-» 
vnum mooei* currcntis eidem Archiconfraternitati.lta vt il- 
lius Cuftodes , & ab cis Deputati prò tempore exiftentes . ta- 
xaSi ac lurium huiufnaodi d quibufuis perfonisiillas & illum.^ 
none & pro tempore b%bcncibus > feù foluere debentibus, pro- 
pria auftoritate cxigcrc , ac de cxaflis quietare , & in Capti- 
uorum Sedis Si Status prxdidorum Redemptionetn conucr- 
terc libtrè . & licitò valcant , ctiam perpetuò audoritatc , & 
tenore prxdiSis graiiosè concedimus » & elargimur. Nccnon 
taxas , & iolium huiufmodi ex none eidem Archiconfratcrni- 
tati fimiliter perpetuò applicamus , &appropriamus» acap- 
pllcatas, dcapplicatum, nccnon appropriatas Se appropria- 
tum fbre & eife volumusiatque dccernimus . Difindè prxci- 
picntes modernis, Se pro tempore exiftcntibus Datario» fccre- 
uriis.plumbatoribus, ac tdm in Dataria, qudm fecretana , Se 
piombo noftris officialibus .expeditonbus, Legatis, Vieele- 
gatis , vcl Gubematoribus prxdidtis tillifq; in virtute fands 
obcdicnti*mandantes,nc fupplicationes , Motus proprios, 
Breuia, feù alias patcntes litcras fupcr (àcuitatibus tefian- 
■ di, abfolutlonibus , licentiis alienandi , feù illarum confirmt- 
tionibus, aut alias quafeunque! literas Apoùolicas huiufmo- 
di expediant , feù parttbus relaxent . nifi prius integrò eidem 
Architonfra cernitati de illis fccundum pr*mifla fatisfadum 
fueritahds grati* ipfc nullius fine roboris . Et nihilominus 
ipfi officialcs,cxpeditorcs , plun.batores , feù minillri , taxas, 
& iuliuoi huiufinodi eidem ^Aiciucon£raccrniucif vtprxter- 
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tur, debìcas > & dcbitum de coram propriè fòlaere ceneantar ^ 

« ■ &obligauexinanc. 

^ quxconque , & qualiacunque bona etlatn 
lurndii^mio- cmphyccotica eidem Archiconfracernicaci prò Redcmpcione 
dfa«*Ar5aMB Capriuorum prcdidorum,ciin inter viuos,qudm morcis cau- 
fratctnituìt fa » fcù tcttamcnco » vel codicillis dari , concedi , fed rclinqui 
posfint , dummodo ipfa Arcliicoofraternitasadeadem onera 
‘ ad quxdonacor, feù tefiacor huiufmodi occaiìone bonorum 

eorundem Cvnebatur,&quxcunquealiaiquxip‘c donacor>fed 
tedacor etiam iinpofuenc,omninò teneatunbt (ì ad certuni-» 
numerum generaciooum, aur no ninationum cadem bona có- 
ccfl'a fuerant , ipfa Archiconfraternicas non perpetuò , fed per 
viginci annos prò quaiibet gencrationc, feù nominatione hu> 
iuimodi bona prxdiàa tenere > illaquc locarc,& dislocare, ac 
tlloium reddicus in Redempcionem Captiuorunrthuiurmodi 
conuertcre posfit , qux iinitis ipùs annis ad eorum diredos 
dooiinos dcuoluantur,etià perpetuò flatuimus, & ordinamut. 
9 . Dcclarantesquòdquxcunque iegarat&aiixdifpoG-i 
co (non carnea (joncs pro Reden>ptione Captiuorumi quibufuisperfonis, 
érre^uM, kù tini in VrbCfquint roto Statu EcclefiaOico mediati &imme- 
diate lubieiìo , non camen in fauorem certa perfonx , feù ali- 
re*<!:aptiurii^ cuius rcglilaris loci,vcl Sandisfìmx Trinitatis.aut Beata Ma- 
Mercede|rc Jcmptio.iis captiuoruoi Ordinuon hadenus 
'' * fada»& non folata , Se pro tempore quomodolibec facienda-* 

cenieanturi& intcl i ,antur fada fui(i'c,& eife ad iauorem Re^ 
dcinptionis Ciptiuorum, Sedis, & Status prxdidorum>illaq; 
ab eis, ad quos fpedat , & prò tempore quomodolibcc fpeda* 
bicCuHodibus > leu aoeis Deputatis prxdidis ad effedum 
prxmil'um realitcr ,& abique aliqua cxccpùunc folui omni> 
fiòdcbcant. 

Eccicfiafi!('s| JF. IO. Infuper omnibus>& iìngulìsi ac quìbufcunque pcr* 
ni«Atd^*cft fooisccclefiaìticis, fcù beneficia ccclcnattica obtìncntibus, 
iiaie.niitii • vt dc ii oruoi bonis iiiobilibus & imniobilibus,acietnouen> 
r!uuj~'^V^ Ùjus etiam ex frudibus bcncficiorum ctclefiallicorum , ac 
^nctc(>o<rc.> a lis quouicdolibct edam propriis labori & induflna acqui- 
0 ;is vtque au lummam treccncorum ducatorum fimilium , in 
ciuldcni Archiconiratcrnitatis proipla Rcdempttone,feù in^ 
aliaruoi quarumcu;ique etiam exiranearuin,non tamen inca« 
pacium, & de ture prohibitarum pirionaruu fauoremdt.pif 
nere, ipiaq, bona vlqueaddidamfummain tion ixictiamm- 
Co,quim donaciooc mter viuos , aui alta quauisdilpofitioiie 

Archi- 
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Archicon&aternitati>rcùperronisprxdidis relinquere; dam< 
modon inaliurumt vt prxfcrtor > quim in ipfìus Archicoa- 
fraccroicatis fauorem dirpofuerinc» tcrcia pars diàorum 
norum ad candem ArcbiconrratcrBÌtatcmdeueniar>aliisdir< 

'poCciones buiufnnodi nulla Gnt coipfo liccntiam & faculta- 
tcm impari ùnur. 

u. Prxfcrea eidem Archiconfrarerniiati» illiufqjCu- 
flodibusrfed ab eis Deputatis.quòd in quiboriunque Catte* morroas'la sta 
dralibus>ctiam Mctropolitanis, Colicgiatis, Parrochialibus» 

&aliis quibufuis fecuUribus, & quorumuis Ordinù rcgula* cufutcmaias 
ribus Ecclefiis , ac in quibufcunque Maritimis>at aliis Porti- 
bus » tim didz Vrbis>quim Proùintiarum> CiuitatumaPppi- 
dorum'» Callrorum, & locorum quorumlibct cocius Status 
Ecclclìaftici mediatè,& immediate fubiedi > Capfz procolli- 
gcndis fidebum ckemofynis prò ip(a Rcdemptionc cenere>& . 
maoutenere , ac i diiedo filio moderno & prò tempore exi- 
iientenodro Vicario in fpiritualibus generali in dtdzVrbis» ' . 

jlliufq: diflridus , ac aliis locorum ordinarils > illorumq; Vi- 
cariis.&ofiicialibus'inccrumGiuicatHm,&dicrcerum Eccle- * 
fijsrecularibus,& quorumu's Ordinum regularibus» ctiam - ’ 
quantumcunqùe priuilegiatis »& exemptis, necnon i Gubcr- 
Datori bus > k aliis ofiicialibus , & ininiRris > & in didis Porti- 
bus f ac aliis cis beneuilìs locis concradidione, feù reclama- 
• tioncquibufeunque podpcGtis» perpetuò maoutenerifacere 
libere valeant > ipGqi locorum Ordinarij>ac nofter,S( eorum 
Vicari) , & ofiiciales i Cuberoatores, & miniftri omninò de* * 

beane , & ccoeantur , nec fuper przmisfis dida Arcbiconfra- 
urnitas » illiuique C.'utlodes , & Deputati prxdidi ab aiiquo 
quouis przrextu impcdiriposlÌQC» etiam perpetuò concedi- 
nius> & indulgemus . 

M. Hortamur deniquci & per Redemptionis bumani ordiRatk>i,«< 
generis Sacramentum obtedamur vniuerfos &Gngulos Ar- «liothon»™'* 
chiepifeopos , Epifeopos » Abbates , Priorcs > & alios Eccle- 
Garum prariatos , necnon' Redores parochialium EccleGarù, 

•ac noftrum in di^a Vrbe » illiufq; didridu > eorumq; V ica- - 
rios I & officiales , ac cetcras EccleGafticas» feculares>& quo- 
rumuis Ordinum regulares perfonas » aunc & prò tempore 
exidentes , quatenus buie operi faueanti'illudq; per feipfos > 
vel alium , (cù alios> etiam adhibitis verbi Dei concionatori- 
bus in fuis quifquc Ecclcfìjs , plateis > Si locis > ac vbicunque 
opus fuerity etiam Tape» & fapiusy ac quoties prò parte Cu- 
ilodum przdidorum j fcù ab cis Deputatorum > auc alicuius • 
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corum requifiti Àierinc omnibus Chriftifidelibus publlcenc» 
acque denuncienc, illofq) ad conferendum eleemofynasjobla» 
tioncSf & legata prxdida omni ftudio4& charicacc accendane» 
& efiicacibus hortationibus inducane • 

13. £c infuper fupradidos omnes locorum ordinarìos*» * 
acalios iurifdidionem exercences > vehemenccr fuademus , 
quod aliquam portionem poenarum dclinquencibusimponen* 
darum>tim pio operi applicene , ve miferìsa & afnidis Capei- 
uis> quorum animarum pcriculum immineccopiofìùs fuccur« 
racur . Cecerum,vc pìum hoc opus falubribus inftitutis diri- 
gacur,Cuflodibus , & Confratribus prxdidis quaecunque (la- 
tuca>ordinacioneSt & decreta licita, & honcfla, ac facris Ca- 
nonibus , & Concili; Tridentini decretis non contrariai ac ab 
eodemnoftro Vicario approbanda ad fau(lum,& incolumen^ 
flatumipfìus operis,riié & redcinflituendum condere,ac co- 
dita quocies opus fuerit mutare, & alterare > aliaque de nouo 
ctiam ab eodem nodro Vicario approbanda edere, ccteraq; in 
prcmifiìs quomodolibet nece(ì'aria,& opportuna facete , exe- 
qui , & exercere licentiam tribuimus , & facultacem . 

14. Ve aucem edm ipiius Archiconfraternicatis , illique 
aggregatarum,& prò tempore aggregandaruin Confraterni- 
catum , vtriufque fexus Confratres nunc , & prò tempore exi- 
(Icnces , qudm alii Chridifìdeles in huiufmodi indicuco ala- 
crius perdnant,quo ex hoc dono czledis gratix confpexcrinc 
fé vberiùs effe rcFedos , de Omnipotencis Dei mifericordia^» 
ac Beacorum Petri & Pauli Apodolorum eius audoricace c 5 - 
fid , Omnibus & (ìngulis Archiconfraternitatis,& Conffater- 
nicatum pradidarum Conffacribus , ac aliis vtriufque fexus 
Chridifìdelibus,qui Oracioni Quadraginta horarum quando- 
cunqueabeadem Archiconfratcrnitate,& (ìngulis Confrater- 
ritatibus prardidis haberi contigerit, vere pccnitentes & con- 
fes(i,ac facra Communione reledi deuotèinterfuerint,&ibi 
prò Tarda Macris EccleTìae cxaltatione, Capeiuorum in(ìde_> 
Catholica condanna, ac huius indituti progre(i'u,& augmen- . 
to»piasadJDcum preces effuderine , bis in annoquolibcc Pie-' 
nariam omnium,& (ìngulorum pcccatorum fuorum Indulgen- 
tiam|, &remi(sioncm mifericorditcr in Dominoconcedimus 
& elargimur : In aliis vero vicibus , quibus huiufmodi orario 
habebitur centum annos.Ac tdm ArchiconTraterDÌtacis,qudm 
fingularum Confraternitatum prardidarum Confratribus , Se 
aliis vtriufque fexus Chridi(ìdelibus,qui Captiuis przdidis, 
dumad Vrbem veniunc procesfionaliter obuiamiuerinc,vel 

illos 
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lUos ià vinta.ndunv4i(T)ina Apoilolorum, auc altam didx Vr« 
bis Ecclcfiain prò gratiariim adione corum liberatìonis pro> 
cesfìonalicer comitati fucruoc , vel iptas procesfiones» feti ea> 
rum alceram a(Tociauerint> &i ve prxfercuriorauerinr,pro qua- 
li ber procesfìone huiufmodi decem annos,& tocidem quadra- 
genas.Nccnon cim Confi acribus>qaimalijs Chrinifidelibus 
prxdidis > qui in hoc pio negocio operam fuam quoquomodo 
poruerinCi quocunqoe diciquo id fecerint » etiam decem aa- 
nos I & decem quadragenas : lilis veròiquieofdem Capeiuos» 
tim in itinere pod eoruin liberacionem « dum omnes Hmul ad 
Vrbem veniunc > quim in ipfa Vrbe hofpitio exceperinc> ac 
fraterna in Domino charicate tradaucrinc'» & adiuucrinc » il- 
lifq; infcruicrinc >quoties id fecerinr, fìmilicer decem annos» 
.& cocidem quadragenas de iniund'S eis , aut alias quomodo- 
libec debkis poenitcnciisi edam mifcricordiicrin Domino re- 
taxamus . 

$. 15. Przrcntibus»quasfubquiburuifnmilium,veldif- 
fìmiiiumgraciarum,conccs(ionum,& indulgeticiarum reuoca- 
tionibusilimicationibus, furpendenibus «dcrogationibus • ac 
aliis concrariis difpoHcionibus, quauisaudoricate* edam per 
nos,& prò tempore exidentes Romanos Pontifìces fuccelfores 
nollrosac Sedem eandem , aut aliis ex quacunque quantum- 
uis vrgentisfìroa.ac necclTaria caufa» edam in fauorem fabri- 
czBaìilicx Principis Apo(lolorum;dedida Vrbe» Cruciatz 
Sandz»vel ezpeditionis contra Infideles»ac etiam Motu»fcien 
eia » & potellatis plenitudine iìmilibus in genere, vel in fpecie» 
& aliis quomodoiibedfadis » & emanatis nullatenus vnquam 
tòprehenfasyfed femper ab itlis exceptas» & qiioties illz ema- 
nabunt»toties in priftinum>& validisnmumfìatumreilitutas» 
& plcnariè rcintegratas » ac de nouo etiam fub poderiori da- 
ta per prò tempore exidentes iplius Archicóiratcrmtatis Cu- 
ftodes cligenda > conceiTas fore,&eire,accenferi , ipfìfq; Cu- 
ftodibus» & Confratnbus » ac aliis lupradiAis uiffragari de- 
bere deccmimus,pcrpetuis futuris temporibus duraturis > 
Etiamlì Archiconfraternieati » & fìngulis Confratcrnitatibus » 
acaliis fidelibus prxdidis propr^mislìs peragendis, aut aliis 
aliqua alia indulgcntia perpetad,vel ad tempus nondum elap- 
fum duraturaiperquofcunque Romanos Pontifìces prxdecef- 
lòres noifros»ac nos> & Sedem eandem concefla fueric . £t ne 
prxfcntcs litcrx fub reuocationibus»limicaciooibus»furpenfìo- 
nibus, dcrogationibus,ac aliis difpofitionibus prxdidis cooi- 
prchendantur» Ipfìquc Cufìodes»&( Confratres • ac ab eis De- 
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putaci fuper przmislìtt aut eorum aliquo i quoquatn mole* 
flencur « feù pertarbentur » eardcnn przfences nullo vnquatn_( 
tempore » edam ad quonimuis inftanciam ex quacunqoe cau< 
fa rcuocarì » (urpencfi , alcerarì>Iimicari> auc ad ìuris cerminos 
reduciivelillos conera eas in iotegmm re(Hcui,neque eardem 
Itterasde f'jbrepcionisivelobrepcionis • auc nulliratis vido t 
feù incemionis no(lrx»veI quouis alio defeda notar! pofTeinec 
caufam « feù caufas propcer quam « feù quas illx emanarùnc » 
coram locorum Ordinariis,etiamtanquam i dida Sede dele« 
gacts , vel alits quibufuis iudicibus veriRcari debere» nequc* 
propcerea > aut ex co qood incereflfe habencestfcù prxcendcn» 
tes ad hoc vocati non iùerinc per fubrepcionero obcentas prx- 
fumi » & viribus carere . 

ì6. Sicqueperquofcunqueludicesordinariosl» &dele-- 
gatos »'quauis audoneate fangentes»eciam caufarùm Palaci| 
Apollolici Auditores »ac Sandx Romanx Ecclelìx Cardina* 
les jfablaraeis» & eorum cuilibec quauis alicer iudicandi » 
& incerpretandi faculcace & audoritate » vbiq; iadicari » & 
diùiniri debere : Irritum Quoque » & inane quicquid fecus fu* 
per bis i quoqaam quauis audori tate fciencenvcl ignoranter 
concigeric actemari decernimus . 

3. 17. Ecnilìilominus VenerabilibusfratribusnoQrisRa- 
uennatcfi» & Bononich Archiepifeopis» ac diledo filio Curix 
tio, & r*^«. caufarum Catt^erx Apodolicx generali Auditori, Mota (ìmilt 
*”* per Apoitolica fcripea mandamas, quatenus ipHtVel dao»auc 

. vnus eorum per fe » vel alium, feù alios prxfentes literas,& in 
cis conccnca quxeunque vbi»& quando opus fucric»ac quodes 
prò parte Cu(lodum»vel Confracrum » ieù ab eis Deputatorù 
prxdidorum » aur alicuius eorum fuerint requifìci , folemni* 
ter publicanteSyeifque in prxmislìs efRcacis defenRonis prx» 
Hdio asfìdences » facianc audoritate notira eafdem prxfenteg 
literas , & in eis contenta quxeunque ab omnibus femper» 8t 
^ vbique Rrmiter & inuiolabiliter obfcruari, fuofque plenarioi 

•fit incegros eifedus, in omnibus.fit per omnia forciri,acdcbicx 
<xecucioni demandati . Necnon CuAodesiConiratres, & De> 
pucatos» ac illorum Quxftores prxdidos, cxterofq^ omnes» 
quoslicerx ipfx conccrount » & concerneoc quomodolibet in 
^turumillis pacifici (rui, & gaudere. Non permittcntes 
quetnquam ipìbrum per quofeanque fuper prxmislìs quomo» 
dolibet moleftari, perturbar!» vcl inquietar! . Concrad^do» 
' Tes,mole(iacores,8( perturbatores quoslibec , ac prxmifsis no 

parences , per fencenuasjccnfaras Ecclclìaliicaj, ac etiam pe«> 
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euAiarias; tòniAi‘ 9 & cuiustibec iprorum arbìtrio imponcn. 
das , ac eidem Redentpcionis operi applicandas poenas,aliaq; 
opportuna iuris,& fadi rcmcdia, quacunquc appcllatione 
poftpofitacompcfccndo, Nos enim illis , & corum cuilibcc 
omnes.&fiogulos in prxmifiis quomodolibct intcrcflc pn- 
tanreC) etiam per edidum publicum condito fummaric > & 
extraiudicialitcrde non tucoacccflucitandi , cifdcmque, ac 
quibusi& quoties opus ftierit > fub fìmilibus • vel disfìmilibus 
fcntcntiis,ccnfuris,& poenis inhibcndi * ac Icgitimjs fupcr 
bis habcndis , fcruatis procc fibus,ipfos fcntcntias, ccnfurait 
8c pcenas prardidas incurriife declarandi, illafq; etiam fcpids 
aggrauandi i & intcrdidum Ecclcfiafticumapponcndi . Inuo- 
cato etiam ad hoc,(ì opus fueric,auxilio brachij ffcularisjple- 
nam&libcramaudoritarcm,& tenore praemisfis conccdimus 
ficuUatem. Ac vt tàm falutare opus in dies augeatur,vniuer- 
los;& fingulos Reges,Duces,Marchiones,Comites, & Princi- 
pes* faecularcs ,& alios Dominos . ac Magiftratus temporale* 
Ciuicacumt Tcrrarum , Oppidorum, Cadrorum> & locorum^ 
quorumlibcc, illorumq; Communitates, Vniuerfitates,& ho- 
minetrogamus ,requirimus> & per viicera mifericordia Dei 
ooftri obfecramusi eifdem in remisfìonem peccatorum iniun- 
gentes» quòd in prstmisfis Cuftodibus,Confratribus>Qu«(lo- 
ribus » & Deputatis prxdidis » ac cuiiibec ipforum asudant» 
ruumque fauorem & auxilium prasttent » ac illos« & eorunuj 
quemltbec i maiignorum incurfu defendaoc,nulIirq; molediila 
*datiisigabellis»& exadiooibus quibufcunque'adligi/eù prat- 
granari ali quo modo (inane » atque permictant à Impediente* 
etiam cemporalibus poenis afficianC. 

i8. Non obdantibus^quatenus opus (ir,vna deiurequjs* 
(ito non lollendo , & altera Canccllariz nodrx regulis , per 
quam voluimus, quod in liceris indulgcnciarum apponacufr 
claufula« quod (ì Ecclefìz, aut Ecclelìjs , vcl perfoni* quibus 
indulgentiz concedunturaliquaalia indulgentia forec con- 
ce(fa , de qua inibi fpecialis mentiofada non ellèc huiurmodi 
.bterae eiTenc, nulla » ac piz memorix Bonifacij PapxOdaoi 
etiam prxdecedòris nodri» qua cauetur> ne qui* extra fuaouj 
'Ciuitatemivel dioecelim ad iudicium euoceturt feù ne lodice* 
i Sede prxdida deputati extra Ciuitaté » vel dioece(ìm»inqui- 
bùs deputaci fuerint contra quofcuque procedere» aut alij vel 
aliis vices fuas commictere audeant»vel prxfumanc» &in 
cilio generali edita de duabus dietis>dummodo vltra tre* die* 
US aliquisaudoritate prxrenciucn ad iudicium no trahacur» 
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aliifq: confticutionibus « & ordinacionibas Apoflolìeis » Còn^ 
ciliis qu^ue vnìucrfalibuSietiani facnlcacam quzftuandi re- 
uocacoriis , necnon prohibittonibus defaper fadis > ac Eccle> 
(ìarum,Monafterìorum « Horpicaliam>piorum locorum, Col- 
legiorum , Se aliarum Confraternicacum» necnon Sandisfimx 
Trinicatist & Bcatx Marix de Mercede Redemptionis Capti- 
uorum» aliorumque Ordinuoi quorumcóque edam iuramen- 
cO)Confìrmadonc Apodolica > vel quauis nrmicate alia robo- 
radsiftacuets & confuecudinibusi Pnuilegiis quoque, indulcis» 

& literis Apodolicìs illis>corumque fuperioribus,& perfonis* 
ac Legads , ViccIegaciSt Gubernatoribus, Potedaribus • & 
aliis ofliciaiibuSi& minidris , necnon fabricx Balìlicx Princi- . 
pis Apodolorumdedida Vrbe, fub quibufcunque tenoribus» 

& formis » ac cum quibufuis eciam derogacoriarum deroga- 
toriis , aliifque efficacioribus , & infoiids claufulis, necnon^ 
irrtcantibusA aliis decretis in genere, vel in fpccie , edam.* 
ad^quonimuis indanciam , auc eciam Motu,fcientia , & potè* 
datis plenitudine paribus, ac eciam Confidorialiter* & alide 
quomodolibecconceslìs, confirmatis,& innouatis . Quibus 
omnibus, & (ìngulis, eciamd de iilis, eorumque tocis tenori* 
bus,rpecialis , fpecihca , exprc(fa,& indiuidua, ac de verbo ad 
verbum , non autem per claufulas generales idem impoi can- 
tes mencio, (eùquxuis alia expresdo habenda,auc aliqua alia 
exquifìca forma ad hoc feruanda forec, illorum omnium. Se 
lìngulorum cenores , ac (ì de verbo ad verbum , & nihii peoi- 
cùs omidb, deforma in iilis tradita obferuata,exprimerentur 
& infererencur, prxfcntibus prò plenè & iudicicnter expresds, 

& infercis habentes, iilis aliis in Tuo robore pérmanfuris, hac 
vice dunraxac, harum ferie fpecialicer. Si exprefsè ad ededum 
omnium prxmtdorum , Motu,rciencia, Si pocedatis plenitudi* * 
ne dmilibusdcrogamus, & ad plenum derogatum)ede volu- 
nius, concrariis quibufeunque . Auc (ì aliquibus communi- 
ccr,vel diuiiìm ab eadé fic Sede indultum, quòd interdici, fuf- 
pendi , vel excommunicari non pofsint per liceras Apodolicas 
non facientcs picnam & expre(iam,ac de verbo ad verbum , de 
indulto buiulmodi mencioncm_> . 

Volumus aucem,quòd prafentium tranfumptis ecia 
impreslis , & (ìgilloeiurdem Archiconfratcrnitatis munitis, 
illiufque Secrecarij manu fubfcripcis , eadem prorfus lidcs 
in iudicio Si extra illud adhibcatur, qux ipfìs prxfcntibus ad- 
hibcretur , fì focene exhibicx,vel oftenix . 
f. ao. Nulli ergo omninò boiqinum liceac banepaginam 
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’iòRiJe'abrolotioois. approbationls, eoiifiriDationis,adieai^ 

nis , fappletioois,crcaioni$,inftiwtioois, commisfion!S,inta- 

bitionis,elarg!tionis,applicationìs,appropri«ionis,pr«cpt^ 

declaracionisjftatutoram , ordinationum 

dulci.hortationÌ8,rclaxationis,dcrogationis, mandati 

torum.&voluntatum infringcrc,vcl.ci aufu 

uairc. Siquisautcm hoc attentare praefumpfcrit , indigM^ 

■ rionem Omnipotentis Dei , ac Beatorum Pctri,8c Pauli Ape 

ftoloram cius fc nouerit incurfurum . ^ 

Dac. Rom* apud Sanaum Pctrum Anno Incarnationis De 
minicx oìillefimo quingenrefimo oauagefiroo quinto, duode- 
cimoKal. Aprihs , Pontificatus noftri anno primo . 
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IVRISDICTIO S. R. E. CARDINALIS, 
& ludicis caufarutn Archiconfratcrnitati» 

t ConfaloDÌs • 
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V M ficut acccpimus Veh Archiconfra terni tas Confole 
-w nis Gloriofiffim* Virginis Mari* , eiufque prò tempore 
•exiftentcs Cuftodes, Camerarius, Offici a les > & Miniltriob 
litcs>quarftiones , & controuerfias ciuiles, profanas, fpiritua- 
Ics » mcras, & mìxtas per diuerfa Vrbis Tribunalia occauone 

locationum , ccnfuuin,donationum,b*rcdicatum,lcgatoruiTi, 

dotium, & diuerfatum alìarum rcrum ciufdem , tdm agendo 
prò ipfa Archiconfratcrnitate,qudm eam defendedo, vcl alias 
iugitcr implicati exiftant, ex quo firpiftimè quamplura dam- 
na , & intcreife patiuntur» ac impenfa litis valorem rci,dc qua 
ex tempore agitur , fxpcnumcro fupcret . 

1. Nos Archiconfraternitatempr«fatana,quani (ìngu- 

lari dilcdioncprofcquimur , df in qua diuerfa pietatis,chari- 
latis ,& mifericordi* opera, etiamelecmofynas paupcribus 
erogando, ac mifcrabilibus puellisdotes elargicndo, necnon 
Captiuos a durisfima Infidelium feruitute maxima cum cha- 
f itate redimendo conunuò iropendi ipedantur i Necnon dile- 
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’ Hic Pontìrea 
dac facnluiem 
Arcbic6&atcr- 
nitatis Cufto- 
dibus i|uattuor 
Pralau» nomi 
nidi Cardiaa* 
li Ptoceaorì » 
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Magiftrnm Hieronjrmum de AaiU V.LD.Iirerarasv 
Corredorcm t & Abtoeuiacoreniac io nraqae Signatura.», 
noftra Referendariiim Prclatutn noftrutn domefticum» Paulu 
de MacchciStCaroluos de Maurais» ac Vltxem Laaceriniuoi 
PatriciosRomanos» necoon Francircum Conarucium ipfius 
Archiconfratemìtacis modemos » & prò tempore exifteoccs 
CuQodes » & Camerarinm ab baiufmodi difpendi js» quancum 
cum Oeop<^amus fubleuare volcaces Motufìmiiii& ex cer* 
ta noftra fciencia » ac de ApoftoUcc poceftatis plenitudine » 
Qnòd de cecero perpetuis fticuris temporibus moderni » Se 
prò tempore exiftentes didz Archiconfraternitatis Cuftodes» 
quatuor ex Referendariis vcriufque Signature noftrz* & pr« 
tempore exiftencis Romani Pontifìci s moderno* & protempo> 
re exiftenti ipfius Archiconfracernicacis Procedori nominare^ 
&proponereposfinc> ficvaleant* ad eftedum ve ex iiiis qua- 
tuor vnus per cundem modernum,& prò tempore exiftentem 
Protedorem eligi,fed deputari debear, Apoftolicaaudorica- 
te tenore przfentium perpetuò ftatuimus,& ordinamus . Ae 
eidem Referédario fic prò tepore ele6h>,& deputato ex nunc » 

E rout extunc, & è contri poft eledionem,& depucationem.» 
QinfmodiomneSi&fingulas caufas*Iites * qusftiònes.&coo- 
' crouerfìas inter didamArcbiconfraternitacemifcùillioa Cu» 

ftodes , Camerarium , Ofticiales,& Miniftros,nuBC,& prò t£- 
pore exiftentes * acquafeunque alias tdm laicas»qnim £cde« 
uafticas perfonas cuiofeunque gradus, ftatus, ordinis* digni- 
> ' catis , conditioois , vel preeminentix exiftentes * etiam Cac- 
dinalatus hooore prcfulgences , Vniuerfteates , Societaces » 
Congregarioncs, Collegia , ac cim virorum,qu4m mulierum* 
Monafteria , Hofpiralia , aut alia loca pia*etiamfi cori nunc» 
&{pro tempore exiftentibus S. R. E. Camerario, Clericis , & 
Przfidencibus Camera Apoftolica * & eiufdem Camera cau- 
fatum Auditori generali, necnon Vicario, Gubematore* jfc 
^ Senatore dida Vrbis , illorumq, Locateoentibus , Collatcra* 
libus * ludicibus, ac appellationum caufarum Curia Capito- 
li) eiufdem Vtbis Capitaneo » necnon caufarum Palati) Apo- 
ftolici Auditoribus, ac eiufdem S. R. £. Cardinalibusi& aliis 
quibufeunque ludicibus ordinariis • ac à Nobis,& Succeftbri- 
bus noftris Romanis Pontifici bus rpecialicer quandocunque 
Comroiftariis deputacis , & delcgacis* ac deputandisÀ dcle- 
gaodis nunc , & prò tempore motas , Se pcndcntes*ac quomq- 
dolibet mouendas »& pendendas de,.& fuper quibufeunque 
locatiooibus, Tcodidonibosidonationibus, legatis, fideicomr 
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nhffis «teftamencis. hzredicitibus,& illaram difcasfìontbu^ 
acquibufois aliis difpofìtionibDS ad fanorem tini etafdéAr> 
«hiconfraternicatis > quim! Redemptionis Captitiorom di^ 
Archicoafracernitaci per Sedem ApoftoUcam iaiundz iadis» 
acdotibus,& quorumeunque iurium & adionum cesfìoni* 
bus > aUifque quibufcunque incer viuos , ac caufa morcis » & 
^afi contradibus , etiam vigore^ obligationis in forma Ca- 
tnerz , executionibus » renocacionibus>bonis «rebastiuribus» 
&adionibus ipfius Archiconfraceraicatis,eiufque Cuftodes» 
Camerarium, Ofiiciales, & Mlnidros przfatoSteorumq; licis 
confortes , tim coniundim>qnim diuifìm , & cim adiué.qua, 
paf^iuè t tim fecundariò, quinti principalirer interefleconccr» 
nences « & ad ipfam Archiconfraternitacem etiam per fiata-* 
■eceflaric defenHoais , & aliis quomodolibec fpedantes , 8c 
pertinences in quacumque inftantia > quorum omnium ftatus >■ 
& merita » ac ludicum,& collicigancium nomina>& cognomi* 
na»8c qualitates»cxteraq;cciara de necesfitate exprimenda 
przfemibus proexpresfis babétes in ftatu, & terminiStin qui* 
bus ad przfens reperiuncur , & quandocunque reperientur f 
harum ferie ad noS| & Sedem ApoftoUcam aduocances>iUafq« 
omneSt& fìngulas alias (imiles , vel disfìmiles caufas quoroo> 
dolibetnunc» le pro| tempore motas,& pcodentes • ac qua* 
dida Archiconfraternitas, illius Caftodes»CamerariastÒfti* 
ciales » fie Minlftri habere » & mouere volent contra eafdem 
perfonas i VniuerfitateSi Societates.Congregationw.Collc- 
giatMonafteria , Hofpitalia,aat alia zqué , vel magis pia lo- 
ca , etiam quomodolibet « & qualitercunque priuile^ata » le 
exempta prò ipfius Archiconfraccroitatis rebus* bonis* hzre- 
ditatibus ) Icgatis > iuribus > le adionibui huiufoiodi > tim 
agendo proipTa Arcbiconfraternjcateylequacunque perfona.* 
ab ea caufam babente < quim ctiamfi contra ipfam Archicoo- 
fratemicatem ad inftantiam quarumcuiique perfonarum quiu 
litercunque qualiftcatarum » le priuiiegiatarum qoomodoli- 
bet agaiur * ctdem ReferendariOyVt prxfertur* cledo* le depu- 
tato yvni cum omnibus » & (ìngulis earum incidentibus’* de* 
pendcntibus* cmergentibus * anoexis,le conoexis* fummaridt 
fimpliciter>& de plano * le fola fadi vcritatc iofpcda * ac fine 
firepitu y le figura ludicii » le abfque tela iudiciaria*le aliquo- 
rum terminorum Aibftantialium obfcroatione > aut alicoiiu 
regiftriivel exeradus confedione per reipTum» vel io eius i da- 
da Vrbeabfentiay aut aliis ex quauis caufa per alium ab ei(* 
dem Cuftodibus , accedentcy vt (upraididi Protedoris appro- 
. ,> batto- 
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bacione» durante abfencia^feù aliis quoreodolibec eligenduoi' 
vfqtiead fìnaieni fencenciarum exequutioné inclufiuè audien» 
das,cognofcendas » fìneq; debito termi nandas, ac etiam alibi- 
ÌBtroducendaSyfeùcommitcendas, reaiTumendaSi&c. audO' 
ritate» & tenore prxfatis etiam perpetuò^ committimut» 
mandamus . 

inWb?nd?‘uI!^ *• Ipf“'*’ 9 »Rcfcrcodarium»vtpr*fertur» elcftum,&de- 
iBCiuia,i)iiin puutumindidiscaufìs »tim prò ipfa Archiconfratcrnicate» 
quimcontra illaro motis » & pendcncibus, & in tiuiurum mo- 
txu; ucndis iniudicem ordinarium , & Apoftolici audoricace de* 
putatum » curo facultace caCdem caulas vfque in finem.abfque 
camen alicuius propinz recepcione » cognoicendi» decidendi» 
acque cerroinandi»ac etiam cum poceliate citandi» it inhiben» 
di quos>quibus,ac quocies opus tuerit»eciam per fe»vel alium» 

* (cù alios quofcQquc tim in Romana Curia» quim extra eam» 
etiam pcredidum publicum »conilito fibi etiam fummariè 
^ denontucoacceiru»eifdcmqi&przdidis» ac.quitufcunque 

aliis eiufdemVrbis Curiarum, (eùTribunaliumIudicibus,8e 

• perfonis tim Ecclefìafticis» quim fccularibus cuiufcunque.* 
dignitacisigradus» ordiuis , velcouditionis fuerint , euam fub 
fenccotiis »ceoruris Ecclefìafticis , ac etiam pecuniariis poe* 
nis » prouc (ibi videbitur » inhibendi ; & in cuencum non pari-* 
tioDis coocra inobcdieotcs» contumaces, & rcbelles ad decla- 

• racionein incurlus cenfurarum » & poenarum hniufroodi » iila- 
rumqueaggrauationes>& reaggrauationes, ac aliis prouc (ibi 
meliùs expedirc videbitur » /eù placuerit» feruaca forma Con- 
dii) Tridencioi»proccdendi » rcnccntiarq; feù mandata per euin 
prò tempore latas » feù relaxata debita executioni demau- 
dandi » leu demandati faciendi . 

CoRutdiftom ff. 3. Concradidores quoslibet ,& rcbelles, ac przmifsis 
TO»Bi.eo«ee»- qmjyjj prxtcxcu non parences, per ccnfuras Eccle(ìafticas,ac 
etiam pccuniarias poenas, aliaque opportuna luris» & tadi re- 
media appellationc poftpoOcacompeicendi »auxiliumqi bra- 
chi) fecularis ad hoc » ft opus hicrit ,inuocandi , aliaque om- 
nia, & lìngula in przmifsis , & circa ea quomodolibec necef- 
iaria , & opportuna faciendi , gereodi , & exequendi » ac cum 
aliis hicultatibus*''.d id quomodolibec ncccirariis audoricate > 
tc tenore przdidis fimiliccr perpetuò facimus» confticuimus , 
* & deputamus , fibiquc plenam>libcrani, & amplam fuper prz- 

roislis liceociam , & faculcacem , acque audoricaccm cciaoi.* 
Conccdimus»& impar cimur. 

/•4. DcccracQcesiquodi prò tempore exiftentisReferen- 

darij, 
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darli , ft pratfcrtur elcai , & deputati « fententlis , mandatis , * 

ordinacionibus,& decrecis nultaccnus rufpenfìuè appellarla rem«I iiAcàni, 
reciamarì i de nullitace dici, fiue quomodollbet aduerfus illa 
ad efreaum impediendi exequutionem, aliquod remedium ac» airen k rIUe- 
teptaripofsic. Dcuolutiuè autetn femel tancdralkcatappel- 
lare, & alia remedia intentare coram alio Indice przdiUo prò ites DuUitatc* 
tempore exiftenti Protedori , ve prafertnr , nominando, & ab 
co approbando . Secundò autem , vel vlterius fublata fìt om- 
nis , & quccunque appellatio, fed przdidx duz fententix ple- 
nariam exequutionem obtineant,acfirrox,S( illibate pernia- . 
neane|, ac fì eiTenc tres conformes , ac nullitas aiiqua,exceptis 
tribus Qibnantialibus,opponi nullo modo posfìt . 

$. 5. £tlicetadin(lantiamquorumcunqueh3tredam,fìue i»<iiei,r«(«{. 
quoromlibetaliorum committatur in futurum,veletiam mo> 
do pendeat commiifa caufa difeusfìonis alicuius|hzreditatis, 

& didz Archiconfratemitati,fcdiliiusCuftodibus', Camera- 
rio, Officialibus,& Mini(lris,etiam virtute commisHonis fue- 
rie inhibitum, camen neexadio creditorum in prziudicium 
iplìus Archiconfraternitati sprotrahatur,data idonea cautio- 
ne per didos Cuilodes,Camerarium,Ofiiciales, fed Miniftros 
deredituendo fummam debitam in euentum fuccumbentiz 
prioribusi, & potioribus creditoribus , prò tempore exiftens 
Referendarius prcdidus,eoidem hzredes,lìue alios quofeun- 
que debitores , feù iplorum quenilibet ex quacuoque caufa^ 
cesGonarios,vel ab eis quomodolibet, & ex quocunque citnlo 
caufam habentes ad lati&faciendum intcgraliter did9 Archi- 
coniraternitati de cius credito ,Iuris, & iadi remediis cogat, 
Acompellat. 

f. é. Ac in omnibus* &finguliscaufìsprzdidis ad didam 
Archiconfraternitatem, ve przfertur, quomodolibet fpedan- próceden”"* 
cibus fìngulis dtcbu6,& horis feriacis, & non feriatis , przccr- 
quam in honorem Dei , procedat . 

f. 7. Et Notarium aduarium per eofdem CuGodes elige- "*** 
dum ,ac abeis ,&eorum arbitrio, ac adcorum nutum po> 
nendnm,& amouendum , quem eis placuerit , habeac,, qui te- 
neaturdarc idonearo caueionem cifdéCuGodibus in eius de- 
pucaticne dcrcGituendo abfqne aliqua pecnniarum folutio- 
ne , Stfraude , acoivni mora ,&dilatione ,,atqueexcep(lone* 
feù excufatione poGpuntis quoties ab eifdem, CuGodibus ab 
huiufmodi Notariatus officio amotus fuerit , omnes,& ùnga- 
las fcripturas ad didam Archiconfraternitatem, vt prxfertur, 
quomodolibet fpedantcs , per eofdem Cuftodes £ado de illis 
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louentarioi Nocariofucceflori ab cifdem Cudodibus^ep^* 

toconfìgnandas . 

5. 8. Quòdq; citationes infcaulìs prsdiSis eeiam per Cu< 
ri* Capir <lij,(cù alios quòfeunque ctiara dia* Archicoafra> 
cernitatis Mandatarios (ieri posfìnc . 

§. 9. Ac quòd quicunque exequucores Curiarum/rd Trù 
bunatium dia* Vrbìs posQoCi& debeaoc exequi,& cifeduali* 
ter exequutioni demandare omnes,& fìngulas fcncencias , de- 
creca,& mandata prò tempore exiflentis Refcrendarij huiuf- 
modiifìue in eius abfentiaiaut aliis ipfa impedito - ab eirdem 
CuAodibus eligr *.di , ac vc(upranominandi»acà Proteaore 
approbandi , quxnonobftanteRcgula Cancellati* » fub eius 
paruo (jgillo expediri posOnt . 

$. to. Ac infuper Archiconfraternitatem prcdidam^eiuf- 
queCudodeSiCamcrarium >Officiales ,& Miniftrosex nunc 
deinceps occafìone pr^miflbrum principalucr,(eù (ecundariò 
alibi, quàm coram prò tempore cxinéce Referendario, vt pr*« 
fcrtur,eleao,& deputato conuenin, aut ad alios conueniendii 
conRringi non polle , & oroceRus, fentcntias, mandata,, & de- 
creta per alium , fiue alios tàm ordinarios , quim etiam fpo 
cialiter deputacos » &dciegatos ludices,quauis au&oritace^ 
fungentcs in cauiìs prxdidis quomoiolibet prò tempore for- 
matos in quacunque Inilantia laras, & fa^a cum inde fcquu- 
tis quibufcuuquc nuila,irrita, & inania, nulliurqirobons,dc 
momenti foro . 

li. Prxfentem quoque Morus propri) cedulam fub qui- 
bufeunque Cinilium, vel dislimiliumgratiarum , aur concef- 
fionum reuocationibus,furpenlìonibus, moderationibus , fed 
limitationibus etiam per Nos^ &rucce(Tores noilros K jma- 
Qos PontiHccs , ac Sedem przdi&am, vel eius etiam de latcre 
Legatos ,& per Caoccllari* ApoUolic* Rcgulas prò tempo- 
re (adas, etiam infauorem fabric* Bafilicx Principis Apo- 
Rolorum de dida Vrbe nullateims comprebefam, fed (emper 
ab iilispenitùs, & oominò cxccptam, ac quoties ili* emana- 
bunt , tocies przfcDteia cedulam io prillioum robur reiiicu- 
cam ed'e , & cenferi dct>eie,ucc eidem cedui* per quafeunque 
claufulas gcneralcs, vel Tpecialcs etiam dcrogatoriarum de- 
togatorias , efficaciores, & iniblttas , ac etiam irricantia de- 
creta iub quacunque verboru n expreslìone in fe coottnentcs 
derivare poiTeyiìilli vUo vnquam ce npore ex aliqua etiam-» 
quancunauis nccedària , & vrgeoci cauia dcrogari concingat, 
luiì tenor cedui* huiufmodi oc verbo ad vcibum , uihil peoi- 
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fus omiflb infercns, & huiufaiodi derogacio còndorfaliterfi* 
da,&pcrtrinas diftinftas liceras euodem cenorcm continen- 
tes>cribus fìmilibus cliflin&is vicibus CuRodibuSi Camera- '[ 

rio,& aliis Officialibus Archiconfìracernicaci huiufroodi legi- 
timè infìnuata,& incimata fuerir,eorurrq> ad idexpreflbs ac- , 
cedat aflenius|> derogationes huiufmodi ncmini ftifìragari de- 
bcrc> & fìt^c quoties ilia aliquo allo modo reuocari,auc alias r .. 

idi derogaci cótigcriCitoties in priftinum ftacum refticutam » - ^ 

& de nouoetiam fub pofleriori data pcrprzdidos Cufiodes » 
Camerarium > & Ofiicialcs eligenda conccilàm » & ftabilicam ^ 
e(Tu . 

f. la. £c neper quofcunque ludicestcciam Caufarnm PS' Dcrctiun irrt> 
Iati) Apoftolici Auditores,acS. R. £. Cardinales. fublataeis 
« & eorum cuilibec quauis alicer iudicandi , & interprccandi fa- 
cultace>& auàoricaccjvbìque iudicarb&didiniri debere,irri- 
tum quoque* &c..atcencari . 

5. ij. VolumuseriamA n)andamus,quòdomntai&(ìngti- 
laprxmilTahabcanc locum ad fauorem quarumeunque pau- l^icc’iìnton 
perum Puellarum,qua à prfdi^a Archiconfracernicare doccm 
habuerinc«prodidarumdocium conrequucione * ac quornm- Arducófru». 
cunque ab cadem Archiconfracernitaccredempcorù* ita quod 
fine, & ciré intelligantur (ubdidalurifdidione in omnibus *& 
per omnia|i ac fì pnncipaliter cum illis * & quolibcc illorum_« 
agendo, feù defendendo de intereOe przdidx Archtconfracer- 
nitatis agerecur . 

$. 14. Inhibentes cxprcfsè moderno’, & prò tempore exi- j,-,, 
Aenci Signatura luAicix Pratedo , auc aliis prò tempore lu- nirx 
ftitia Signaturam babenci , necnon Regenci Cancellaria.^qui 
prò tempore erit > omntbufqi & (ìngulis Referendariis , ne de fìgocnt còauf- 
cratero ad in(lautiam,& requificionem cuiufcunquc fupplica 
cionem aliquam recipere, retìerendariare , icii proponete Pra- tiam,&iudicc> 
fedo Signatura lufticia audeant , vel praluraanc , & fimiliter 
Signaturam facicnti non fìgner,liuc auocacoriam,fiue fimpli- ?><>«* 
cislulUtia,(ìueappellatoriam,&lìmilcm, ncque in inicio, 
ncque in medio litis,& fignata nullius (ine roooris,& momen 
ti,nullamq; tnbuantIurildidioacm,Bcqueipfe Index, cui fue- 
rint comuiida, audeacillarù virtuce citare, inbiberc*vel quo- 
modolibet procedere, irritum, & inane quicquld fcicnter , vel 
ignoraoter iccus fadum bieric, ìpfo luredeccrnimus,falua^ 
fempcr noftra manu propru (ìgnata, fine quaomne relcriptii 
cenleatur , & iìt inualidum , & à nolira voluntate alicnuoi^. 

£c nihilominus Rcfcrcodarius,;;(icuc pramictàcur , dcpi\tacus 
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i przdida Archiconfracernicaceabrque vicioacceneatoruoiJ 
procedere poffic > & valcac . 

*• ' 5- iofuper ne propter difficulcatem habendi.feù re- 
Notiri w o«- cuperandi Inftrumenca publica fuper Teflamentis , fcù aliis 
figUs wbS! quibufcùque difpofitionibus piorum Chriaifidelium per No- 
K«nu concer- tarios, & Tabeliiones confeda> &ftipulacaiin quibusper ip- 
!ucbi fosChriftifidclcs in eiufdem Archiconfracemicatis , feù Re- 
dempcionis Capciuorum fauorem diuerfa legata faàa , illifqi 
pti’oiù bona relt^> & erogata fiierint , & de quibus illius CuRodes, 
•Mum. Camerarius>OfiicialeSi & MiniRri przdidi notttiam habere 
nonpolTunt, iprajArchiconfraternitas van> in temporalibus 
damna>& detrimeota fuRineat > & paciatur,etdem Referenda- 
rio» vt prcfcrtur>eIedoi& deputato omnes,& (ìngulos etianu» 
quorumcunque Tribunalium^ ac Curiarum didx Vrbis» & in 
Archiuio Romane Curia »& Capitolii defcriptos Notarios » 
& Tabeliiones publicos etiam quantumcùque priuilegiatos > 
& exemptos»qui deinceps perpetuis futuris temporibus qux- 
cunque InRrumenca publica fuper TeRamentis, Codicillisi & 
quibufuis tàm inter viuosi quim caufa mortis difpofìtionibus 
prò quibufeunque vtriufque fexus ChriRilìdeiibus confìcient» 
autlRipulabuntivel de quibus ipfi Notarij» & 1 abeliiones prò 
tcmpore'fogaci fuerinti in quibus pia legata etiam iure dona- 
cionis perpetue» vel RdeicommisR » feùcuiufuisalteriusdif- 
poRtioius » aut quocunque alio titulo eidem Archiconfrater- 
DÌcati»Ruc Redemptioni Captiuorum per ChriRilìdeles de eo- 
rum bonis in toto»vel in parte hadenus quomodolibec fada.» 
fuerunt»& in futurum Rene » feù que vtilitatem » vcl commo- 
dum»auc augmentum bonorum,luriam» & emolumentorum_t 
Archiconfratcrnitatis» fed Redemptionis Captiuorum huiuf- 
modi tim coniundim » qudm diuifim » & tim adiué » qudm 
pasfìué » ac tim fecundariò»quàm principaliter concernunt» 
& conceroent quomodolibec in luturum » aut in Archiconira- 
cernicacisileù Redemptionis Captiuorum huiofmodi vtilica- 
temceflenac» vel cedane » ad diàorum Inftrumentorum » fed 
illorum parciculam intereR'e dide Archiconfraternicatis » fed 
Redcmpcioais»vtprxfertur »conccrncncem» copiam authen- 
ticam » & fide ^gnam in forma luris valida » & probanti » feù 
InAruinencum publicum poRquam ad id per ipfam Archicon- 
fraternicatem » illiulque Cultodes»Camerarium,OAciales> 8e 
MiniRros coram eodem Referendario rcquifiti fuerint» & poli 
TeRatorum obicumlub poena falli » ac excommunicationis» 
abifquc fcaccouis»& céfuris ficclefiaRicis » ac edam pecunia- 
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rifs pfnis per contrafaciences co ipfo incurrendit>ae arbicrio 
ciufdeni Refcrendarij inBigendis,& eiequendiSjcidenn Archi- 
confraterniraci * Bue illius CuBodibus» Camerario» Officiali- 
buStfeù Mioiftris folucatper eofque Cuftodes > Camerarium » 
OfficiaIes>reù Miniftros iplìs Nocariis» & Tabellionibas mer- 
cede prò fcriptura ipltus Copie authenticc « fed Inftrumentt 
1 publici tantum > omni mora>& dilaiione» auc fubeerfugio cef- 

' tiuitibus , ac quacanque appellacione , feti recurfu poftpolicit 

realiter , & cum effcàu»ac fine{aitqua fraude daodum>Craden- 
dum » 8c confìgnandum audoritate noftra moneac, omolbufq; 
fibi vifìs remediis opporcunis vfque ad omnimodam parìcio. 
nem cogac»atque compellac . 

i6. Non obBancibusprxmislìs» ac fel.rec.Bontfadj Pa- 
pe vii). predecelToris nollri de vna » & Concili; generaliside^ 
duabas dietis, dummodo vicra tresdiecas aliquis audoritate 
prefencium ad ludicium non crahacur,aliifque Conilitutioni- 
bus,&ordinacionibus Apoftolicis * necnon fabrice predide , 
ac perfonarum , VaiuerfìcatumiSociecacom» Coi^regacionù» 
Coliegiorum>Monafteriorù, & Hofpicalium huiufmodi » alio- 
rumque quorumeunque piorum locorum , & Ordinum etiam 
’ exemptorum , ac qualitercunque priuilegiatorum »etiatn lu- 

ramento , 8cc> roboracis ftatucis , & confuetudinibus, priuiie- 
giisquoquCilndultis > conferuacoriis » exemptionibus» & lite- 
[ rls Apoftolicis > illis»ac diledis filiis Populo Romano, necnon 

Iudicibus,Nocariis •Tabcllionibus,Curiis,feù Tribunalibus, 
i eorumque perionis,& Collegiis quibufcùque,& Romane Cu- 

rie Officialibus per quofeunque Romanos Pontifices prede- 
ceflbres noftros, ac Nos , & didam Sedem>etiam motuifcien- 
cia , & poteftatis plenitudine fìmilibus, ac aliis fub quibuf- 
cunquetenoribus *& formis, ac cum quibufins claufulis, & 
dccretis in contrarium etia in vim contradus , auc aliis quo- 
modolibet conceffis, coniirmacis,8t innouatis, necnon Refor- 
mationibus nouicer ladis, & parìbus mocu, & feientia appro- 
bacis , cciamfì incis caueacur ezprefsé,quòd caule huiuimo- 
di>d forum, feù Curiam Capitoli; , & led Audicoris dide Ca- 
mere, vcl Vicarij , auc ahorumeiufdem Vrbis Tribunalium 
reaflumi debeant,ac aliis in contrarium premilTorum quo- 

t modolibci difponcntibus • Quibus omnibus etiamlì prò ilio- 
rum (ufficienti derogacionede illis , eorumq; cotis tenoribus 
fpecialis «fpecifìca ,cxpreira,& indiuidua,acde verbo adver- 
bum , Si nihil penitùs ornilTo , nec per claufulas gcnerales idé 
importaorcs mencio , Icù queuis alia ezpresfio babenda , auc 
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ahqua alia exqaifita forma ad hoc fcruanda fbret illorum om- 
nium tcnores , ac fi de verbo ad verbum exprefli , & forma in 

tei prò fufficJcn 
tcrexpreflis, & infercis habences illis aliis in fuo robore^ 

pcrmanfuris,hac vice dumtaxar, harum ferie, fpecialiter 'Se 

cxpre(se,eifdemmoto,fcicntia,a£potcftatis plenitudine de- 
rogamu5,& fufficiencer derogacum efle decernimus, centra- 
riis qmbufeunque . Autfiper(onis,Vniucrfitatibas,Sociera- 
tibus.Congregationibus. Collegiis , Monafleriis , HofpitaH- 

rwK * *! k Adminifiratoribus, 

Officialibus , feu Mmiilris , vel quibuluis aliis communitcr . 
vel diuifim ab cadeinfic Sede indultum,quòd interdici, fuf- 
pcndijvel cxcoininunicari , aut exera, vel vltra certa loca Ca- 
ludiciumtrahi nonposfint per literas 
Apofioheas non facientes plenam , & expreflam , ac de verbo 
de Indulto huiurmodi mentionem, & quibuslibec 
aliis priuilegiis , Indultis,ac literis Apofiolicis generalibus , 
vel tpccialibus quorumeunque tenorem exiftat, per qua pr«- 
fentibus non exprefla , vel totalicer non inferra , iurildidioois 
ipfius prò tempore exifientis Rcferendarij,vtprafcrtur depu- 
tati , explicatio , fiueexequutio impediti valeat quomodoli- 
bct,yel diflerri . Et de quibus . quorùmque roti» tenoribus 
Ipccialis,lpecilica, exprellà , ac de verbo ad verbum habenda 

Colte Siena»» fpeciaUs . 

fiifficit. *• *7. Volumus folam prafentis Motusproprilfignatufam 
fufficere,& vbiquefidem facete in Iudicio,fk extra^ 

/. i8. Quòdquecadem Motus proprij exempla.etiam im- 
prc(ra,Notarij publici,fiue eiufdcm Archiconfraternicatis Se» 
cretarij manu lubfcripta,& figlilo dida Archiconfraternita- 
tiS,velilliusProtedoris, fiue Referendarij prò tempore ,vt 
pratertur,cleaii& deputati obfignata eandem prorfus in lucU. 
CIO , & extra illud lidem vbique ùciat, quam ipfe Motus loro» 
prius faccret , fi toret exhibitus,vel oiteoius.regula contraria 
quacunquenonobltar.ee. “ 

Fiat Motuproprio F. 

STa’I.^Su!** cuSo"*" Annose* 


Fide! exem. 
plornoi . 


EX- 
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X. 


extensio facvltatis eleemosynas 

colligeodipro Captìuoruoa abinfidelibus 
Rcdcmptionc. 


s I X T V S PAPA V. 

Ai • "ùni M**' * 

Adperpetttam ret memortam . 

« 

C VM adeòpjum RedcmptionisCapciuorutn opus caste» 
ris mifcricordiacopcribiisanteccllac, ve captiuum redi- 
mendo omnia quafì per compendiutn adimpleri videantur9 opuspìpfimó. 
quòdquc omnium maximum cft, d periculo abnegandat fidei 
ChriniHdelium animx libcrcntur» ac proptcrca tanta: pietatis 
operi ita iaueant omnia iura» vt non qualiacunque profana>(i'- 
uc tcmporalia bona y fed argencum,aurum,&jracra templi va- 
fa proredimendis Captiuis diftrahi , venundariq*, dccernant. 

Q^is coim cft adeò dorus>& Humana: còdiciotiis prorfus obli- 
tus>vt fine maximo gemitu , & lachrymis confìderare posfic , 

^ quot a:rumnas,quot infìrmicaces, quot vincula, & tormento- 
rum genera Chriftifidcles in dira infidelium capciuieate de- 
tenti fame > &iìti,frigorc, & nuditate pene confumpei conti- 
nuò patiancur . 

I. Nos ha:c omnia cogitantes,&dolcntercxaminanies, fh?coX««;i^ 
tanti doloris contep)platione9 accenfì redimedorum Captiuo- MùconfaiuaU 
rum opus alids per fel.rcc. Gregorium Papam xiij. prardecef- hìc 
( brem ooQrum in Alma Vrbc, ac toto Statu Ecclerìailico me* probauìi,& cx- 
diatè»& Immediatè fubiedo credum,Sf inilitutumjac curae, & * 

iolicitudini vcnerabilis Archicofraccrnitatis ConfalonisGlo 
riofisiìm^r Virginis Maria: impoiitum i & demandatum con- 
£rmauimus > tfc approbauimus , ac edam de nouo creximus , 
diuerfafq» tdm rpiritoaIes>qudm temporales gracias> faculta- 
tcs , & indulca prò jpfius operis incremento, Si fubuentionc.^ 
eidein Archiconiraternicati concesfìmus $ prout io noilris in- 
de confedis literis plenids continetur • 
jJ. 2. Vnde rune exiftenees ipfius Archiconfraternitatis Qitsiaeomùi- 
•CuUodrs , & a!ij Confracres cupiences in agris vbcribus didi »«* 

‘ opcns charitacis (emina miteere, meflem amplisfimam in Re- ‘ 
gno Calorum expedaruri, ex Algtrij, & aliis Aphrica; parti- 
•bus duccntos,& vltra > pauperes captiuos , non fine maximis 
laboribus > ac nummaria quaocitace fingulart > ac praecipuaL^ 


Hie preptetea 
F&dfca dai fa- 
culiaiaa ciii 
exiraStatù Er- 
cldiafticii prò 
dillo opCT^ 
cplligédi clcc- 
•oQrBas • 


Slfifcopiiìu 8c 

alili roandaiu 
Iti re cidcni^ 

faucanc , 
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pictate>& charitace redimerant , ìllofq; poftqaam ad Vrbeni 
venerunc» ad venerandam ipfibsGlorioiisfiavE Virginis Con- 
falonis Imaginemjn Bafilica B.Mariz Maioris exinenteia_i» 
dum in Capella Pontificali eiufdem Bafilicz coram Nobis » ic 
Sacro Cardioalium Collcgio>ac oiultis Prxiacis diuioa pera- 
gebaneur procesfionallter ad agendutn gracias humani gene- 
ris Redemptori,cum maxima Popoli frequentia» ac Chriftifi- 
delium ingenti Izcicia alTociarunc * quibus ad pedes nofiròs 
in cadem Capella prouolutis Dei benedidtione Ixtances bene- 
diximus . 

3. Qnare Nos eoromdem Cuftodum , & Confratrunu* 
fingularem pietatem plurimiim in Domino commendances » 
ac prò bis gracias agentes Deo,volécefqite»vc cam pmm opos 
fideliuin elcemofynis fubueniatur ,ac latius diffundaturi Si 
propagetur. Etnedum ipfius Archiconfraternitatis Confra- 
tresiverùmetiam omncs,& finguli quarumeonque Cooirater- 
nitatum eidem ArchicófVatcrnitati haftenus ag^egatarutn * 
& prò tempore aggrcgandirumConfracrcSt aliiq; vtriuique 
fexus ChriHifidclcs inhuiufmodi pio opere fc exerccre,illud- 
que elceoaofyni8,ac ope Se operibus augere concefldanc>acrae 
procurenc. Moto proprio, & ex certa oofiraiciencia» aed^ 
Apofiolicx pocefiacis plenitudine* eidem Archiconfratcrni- 
cati I illiurqinunc* & prò tempore exiftentibus Cuftodibus • 
& Confracribus* vt neduro in ditìa Vrbe,ac toco Stato Eccle- 
fìafticOf^vt przfenur,fubiedo hniufmodt » fed etiam extra di- 
6um Statum eleemof)mas* & chiara quzeumque prò redera- 
peione Capeiuorum qusrere* & accipere * ac ad id Conirater- 
nicates eidem Archiconfratemitaa hadeaus aggregMas * Se 

S to tempore aggrcgandasdllarumq; Cófracres,ac alios qust- 
ores,quoteis videbitur,deputare*qui eleetriOfynat,oblatio« 
Des»lcgata*& qoxeumque alia fubfidia prò huiuimodi redem» 
ptione, il caufis ad eam percincntibus perquirere liberi »fic 
liciti posfint & valeant , Apoftolica audoritacc tenore pr®- 
kntium licentiam* & facultatemi ac omoimodam poteftacein 
perpetuò concedimus*& impartirour,eifqi dclupcr de fpeciali 
gracia indulgcmus . 

4. Mandantes in vircute fandz obedicnciz vniuerfisi Se 
fingulis Vencrabilitus firatribus noftris Patriarchis * Archic- 
pilcopiSiEpifcopis, cateti fq> locornm Ordinariis,& Ecclefia- 
rum Przlatis * ac diledis nliis illorum Ofiicialibus * & Vica- 
riis * nccnon Abbacibus,Prionbus» Capiculis > Conncniibus * 
ParochialitunqjEcdcfiarum Redonbus* Se illorum Vicanis> 

- quo- 
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«pionimconque Ordino m, etiam MendicatiumCcneralibtis, 
Prouincia!ibos,A al"s Supcrioribus, ac verbi Dei corjciona» 
toribuv, Aquiburuisaiiis tim «xemptiSiquim nonexenrptis 
EcclefulUcis pcrfonis, tim in Vrbe,& tote Scatu Ecclcfìani- 
co huiurmodi > quim per vninerfum orbem Chridianum con* 
niCDcis, quatcnus oirneSj& fìngulos vrriufquc fcxus Chridi* 
fideles adconfercdomelecmorynas,oblationes,& legata om- 
ni dudiOi& charitateacccndanti& effiracibus horcacionibus 
inducane» ruafqi lirerasad id fauorabiles,& horcatorias abf- 
que alicuius przmij,vel mcrcedis exa&ione tradart . 

♦. j. Pr*fentibus,quas fub quibufuis (ìmilium , vel disfi* 
miliumgratiarum » & faculcatum reuocationibus, limitacio- imaiiK. 
cibus , (urpenficnibustderegationibus , & aliis rontrariis dif* 
poficionibuSjCtiam per Nos,& prò tempore cxidentt s Roma* 
nos Pontifices fucceflbres nofh-os , ac Sedem tandem » etiam 
motu, feiencia » & potedatis plenirudine fimilibus in genere • 

«el in fpecie > ac aliis quomodolibec prò tempore fodis, 8e 
emanatisnullatenusvrquam comprehendi,fedremperabiilis 
exceptas » &quoties illx emanabunc»toties inpridinum , & 
validisfimum datum rcditutas>repofitas»& plenari^ reinte* 
gratas» ac de nouo»ctiam fub poderiori data per prò tempore 
exidentes Cudodes » & Cenfi-atres przfatos eligenda > ron- 
ceflas fore> & effe» accenferi, ipfifq» C'udodibus» OfficiaH-* 
bus» Se ConfiatribuSt ac aliis przdidis fiidragaridcbcrede* 
cernimus , perpetuis fiituris temporibus duraturis . 

$. 6 . Nonobdantibus quibufuis Conditutionibus » Se or- 
dinationibus ApodoIicis>priuiiegiis quoqueiiodultis» Se lite* 
ris Apodolicis Mendicantiumi Se non Mendicantium Ordini* 
bus » ArchihorpitaIibiM,Hofpita1ibus> ac locis piis » necnop^ 
fabricz Bafilicz Principis Apodolorum de dida Vrbe» Cm- 
ciatz Sandz» Se aliis quibufeunque centra przmida,aut aliis 
quomodolibetconcesfis»confìrmatiSy Seinnouatis. Quibus 
omnibus» eriamfi de illis, corumq; totis tenoribus fpecialis » 
rpecifìca,exprefia» Se indiuidua » non autem per claufulas gc* : 

neralcs idem importantesmentio , feù quzuis alia espresfio 
babendaedet»illorum omnium» Se fingulorum tenores prz* 
fenttbus prò fulficienter expresfis » Se infcrtis habentes » illis 
aliis in Tuo robore permaniurts » hac vice dumtaxat barami 
ferie fpccialitcr» Se exprefsi MotUifcientia»Se potedatis ple- 
nitudine paribus derogamos» czteriique contrariis quibuf* 

curnc^uc • fiJcttnjiAM* 

. eo. Volumas autem, quòdbr»fcntium tranfumpusetia 

G impref- 




Bat.P.An. 

i].Apdlii. 
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ITfir*»* 4 *^ tempore exi- 
«cn CoH^um, ac Sccrctari; maniSus fubfcriptis , ciufdemq; 
Archiconfraternitaeis figlilo munitisi cadem prorfus lìdcs 
in mdicio & extra illud adhibcatur, qu* ipfis prxfcntibus ad- 
hiberctur , fi forcnt exhibitx,vel ofienfx . 

.. Rom*apud Sandum Petrum fub annulo Pifeatoris . 
die «li;. Aprilis M.D.LXXXVIlLPontjficatus noRrianni 

ccrcio • 
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X. 

TRANSLATIO FACVLTATIS CELEBRANDI 
prò vniusanimatin Purgatorio exifteoris Iiberario- 
nc ex Altari Sanflifsimi Crucifìxi adaliudomnipo- 
tcntJ Dco, Se Sanó^iflionat Cruci dicatuna in Ecclc» 
fiaS. Luci® Archicoofratcrnitatis Confalonis . 

Huì»fmodif*cult»temco»ceffèràt Grtgerim XIlI.fipràÌH 
€iys Conlt. Saluatoris . 


Idtcì Anno D* 
1*09. 


C'5K»i«Ì.cSn. 
***r*frit facu!* 
™ cclcbran 
•'•vihic, (d 
AJtnrc Sinaif- 

iau CiuciHii, 
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Adperpttuam rti mtmoriam. 

^^A S fcl. ree. Gregorius Papa xiij. prxde- 
ceflornoRer, dedioinamifericordia confifus, 
perpetuò conceflìt, vt quociefeunque Sacerdos 
aliquis ifiuèfecularis ifiuèrcgularisMiirani^ 
— ^ Altari Sandifiìmi Crucifixi (ito in Ecclefia^ 
Sandx Luci* Confalonis de Vrbe prò liberationc vnius ani- 
m* in Purgatorio cxiRentis cclcbraiTet , ipfa ani«,a per hu- 
lufmodi celcbracionem eafdem indulgcntias, & peccatorum 
remifsiones confequcrctur,& adipfius libcrationem.proqui 
celebraretur dida MiiTa ,operaretur. fi prxdidus Sacerdos 
hacdecaufa Miflam ad Altare fitum in Ecclciia MonaRerii 
b. Crcgorij ctiam de Vrbe ad id deputatù cclcbrarct,& alias 

prouc 
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prout In ipfius Gregorij pracdccefìToris dcfupcr in fimili formi 
Brcuis fub data die xxij. Fcbruarij M. D. LXXIX. Pontifìca- 
tus fui Anno quinto cxpcdicis litcris plcniiis coatinetur . 

§. 1. Cumautemficucnobis nupcrexponi fcceruntdilcfti 0“*'" 
fili j Guardiani , & Contracrcs Archiconfraternitatis Confalo- 
ois in cadcm Ecclcfia » ve acccpimus, canonici ercdar,ipG prò 
malori dccorc , & commodicàte didac EcclcGs Indulgcntiam 
dido Altari Sandisfimi Crucifixi per Gregorium przdeceflo- 
rem prxdidum, vtprzfcrtur , concelTam , ad Altare omnipo- 
tenti DeOj&Sandisfimz Cruci dicatum Ecclcfi® huiufmodi , 

transfem plurimum delìderent . Nobis propterca humiliter 
fupplicari fecerunt» vt in przoiisGs opportune indulgere do 
benignicate ApuGoiicadignaremur . 

3 . Nos igitur huiufipodi (upplicacionibus inclinati In- tranf- 

dulgcntiam dido Altari Sandisfimi Crucifixi prò animabus 
defundorum fiJelium pcripfum Gregorium prxdcceflbrcm , '*•- 

ve przfcrtur , conce flam,Jad Altare Omnipotenti Dco,& San- 
disfimx Cruci dicatum huiulmodi audoritate Apodolicso 

tenore przfentium perpetuò transferimus » itaut qoandocun- 
que Sacerdos aliquis fiuè fecularis» fiuè regularis Mifiam ad ‘ . 
przdidum Altare Omnipotenti Deo,& Sandisfimi Cruci di- 
catum , proliberatione vnius animi in Purgatorio exiftentis 
cclebrauerit , ipfa anima per huiufmodi celebrationcm cafdé 
IndulgentiaiTi)^ peccatorum remisfionem confequacur» & ad * ^ 
ipfius liberationemi prò qua celcbrabitor dida Mifla , opere- 
tur , ac fi prididus Sacerdos hac de caufa Mifiam ad Altare . ^ 
ficum in Ecclefia Monafterij Sandi Gregorii de Vrbe ad id 
dcputaium celebraret , proinde ac fi idem Gregorius pride- 
ccflbr eandem Indulgcntiam Altari Omnipotenti Deo,& San- ■ v 
disfimi Cruci dicatum, & non pridido Sandisfimi Cruci» 
fixi ab initio concesiìfiet . 

4. Non obftah,quatenus opus,fit nofira de non conce- N6obft»iiq«i* 
dcndis Indulgeniiisad infiar, nccnon onìnibus>qui ipfc Gre- *^^*^'*"*i“®* 
gorius prxdcccfibr in fuis litcris prididis volute non obliare, 
ciicrifquc contrariis quibufeunque . 

Dat. Romi apud Sandum Pccrumfub Annulo Pi'catoris »at. p. aijb.f, 
die xj, Deccmbris M. DC. IX. Pontificatus noftri Anno ‘'-.o<ce«- 
Quinto . • 
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, G'REGORIVS XV- 

^ XI. 

.INDVLGENTIA PLENARIA 
ViCtantibus Ecclefiam S, Francifci , & in ea (ìtam 
Capellaoi Anounciationis B.Matix Vitginis in ciuf- 
dem Aonunciationis Fediuicaro • 

Uttt Aan«B. CKEGORIVS PAPA XV. 

***** A J 

Ad perpetnam rei mcmoriam . 

P L E N D O R pacernx gloriar, qui Tua Munduin 
illuminac incfFibili clarirate, pia vota fìdcliùrn 
de cletncntirsima eius Maieftate fperanciunvj 
cune prarcipuè benigno fauore profequitur % cu 
^ ^ ^ deuoca ipforuni humilitas San^orum preci» 

bas,& mericis adiuuacur. 

*• Volcntes igitur Eccleaam Demos Sanai Francifci 
iMia rida. Rcgloois Tranftyberim de Vrbe Ordinis Fratrum Reforma- 
tomna eiufdem S. Francifci, & in ea ficam Capellam Annucia- 
tionis Beata: Mari® Virgmis aliquo fpcciali priuilegiodeco- 
rare. Dcomnipoccncis Dei mifericotdia,& Beacorum Ferri, 
& Paoli Apoftolorom eius audoritateconfifi, omnibus vtriuf- 
nue fcxus Chrirtifidelibus vere peenitenribus» & confesfis , ac 
facra communione refedis,qui Ecclcfiam,& Capellam pr*di. 
dam die fedo eiufdem Annunciationis B. Mari® Virginis à 
.primis Velpcris vfque adoccafum Solisdiei huiufmodi (in- 
gulis annìs deuocè vifitaucrint,& ibi prò Chriliianorum Prin 
cipum concordia > h®refum extirpatione , ac Sahd® Matris 
Ecclcfi® exalcationepias ad Deum prcces effuderint, piena- 
riam omnium pcccatorum fuorum Indulgentiam,& rcmifsio- 
nem mifcricorditcr in Domino concedimus :pr®fentibus pcr- 
pecuis fucuris temporibus valicuris • 

Dac.Komz apud Sandam Mariam Maiorem fab anulo Pif- 
caioris die io. Septerabris M. DC.XXll. Pontificatusnoari 
AnnoSccuado. 
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Bot. P. ana.i. 
«Q.Scpicaib;u. 
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XII. 

CONCESSIO INDVLGENTIARVM 
prò Vcn.Archiconfirateroitate Confalonis de Vrbe» 
cum facultate illas Confratemitatibus aggregatis» 
& aggregaadis communicaDdi . 


FRBANFS PAPA Vili. 
Adferpetuam rei memoriam . 


HSmAu.v*. 
Bini t«5j. 


EDIATORIS Dei«& bominum Chrini lePuf fcorJiuB; 
qai prò humani generis redemptione bare infi- 
ma ingrediens.ex caftis gloriorx.Tcmperq; Vir* 
ginis Marie Vifeeribus carnem fumere» & cru- 
cem fubire dignatus eli • vices» quamquam im« 
flieriti > gerentcs in cerris> decommiiTaruro nobis ouium fa> 
luteasfiduò cogitanccs,pias Chrifiifidelium Confraternita* 
tcs , prxfcrtim tub eiufdem gloriofx Virginis vexillo miti* 
cantes . vt ad piat& falutaria» qux exercent , opera, promptio* 
res , alacriorèfque rcddantur,IndulgentiisÀ peccatorum re- 
cnisfionibus confouemus,quoezindciUorum pietas, & deuo* 
ciò , animarùmque falus malora in dies (ufeipere valcanc in- 
crementa . 

di» I. Hinc eli, quòd nos volentes Arebiconfraternita- 
tem > Confalonis nuncupatam,fub inuocatione eiufdem Bea- 
tx Marix Virginis in Ecclefia Sandx Lucixde Vrbe canonici 

dilefìus hlius notlcr Franciscvs S.Lau. AiThic^r?» 
réti; in Damafo Diaconus Card. Barbirinvs nuncupa- 
^s S. R, E. vicecancellarius, acnofter fecundùm carnem ex «ì»™ Pomife» 
fratre germano nepos , apud Nos,& Apofiolicam Sedem Pro- 
Cedorcxifiit, fpiritualibus Indulgentiarum muncrtbus dcco* ticenuméi«, 
rare , fupplicacionibus eiufdem Francifci Cardinalis tim fuo» ’''***'“'* 
quam dilctìorumfiliorum Magiftri lacobi Colnmnx invtra- pien*ri»n. 
que Signatura noOra Rciercndarii , ac Camerx nolirx Apo- » 
llo'.icx Clerici , & Prxlati noftri domcfiici,nccnon Hieronymi 
Mignanelli , ac Fcrdinandi Beger familiaris, & continui com- 
meialisnoUri, & Anconii Rocci modemorum eiuldcm Arclù- 

confra* 



* • 




Plcnarùm . 


rkoanui. 


Scpttmaniiw. 


Srpteia anno*. 


Sapteni anna* 
& lotidi Qua* 

^ragtaaa. 
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confraternitatis Cuflodum nomioibus Nobis humìliccr p<MT- 
rcdisiindinaci » De omnipocencis Dei mìièricordia > ac Bea* 
torutn Petti & Paul! Apoftolorudus audoritatecor^fì» cm- 
nibus vtriurque fexus Chriaifidelibus, qui difiam Archicon- 
fracernitatem de estero ingrediétur, die primo corum ingref* 
fus ,fi Tcré potnitences ,&confcOì fanaislìmum Eucharini* 
Sacramentum fumpferint, & prò falute Romani Pontificis, 
ChrKiianorum Principum concordiai hsrefum extirpacione , 
acSanaxMatris Ecclefìs^ exalcatione pias ad Deum prcces 
ciTuderinc» plcnariam . 

In inortis quoque arcicuio eifdem vcriufque fexus nunc i & 
prò tempore Coniratribus, qui poeoirentes,8c confciTi,ac San- 
aisHma C#mmunione refeai > vebquatenus id facere nequi- 
uerint^falccm contriti nomcn lasv ore,lì poruerint>(ìn autem» 
corde dcuotè inuocauerint> & animam fuam Dco commenda- 
uerint , etiam plenariam . 

^ Ac rim ipfis iam deferiptis» quim pro’tempore deferiben- 
dis in dida Archiconfraternitate Confratrlbus iimiliter p^ni- 
centibus,& confes(ìs,ac Sacra Communione refedis > qui Ec- 
clefìam Sandx Lucia eiufdem Archiconfraternitatis in fefto 
eiufdetn Sandx Luci* , quod effe principale ipfius^ Archicon- 
fraccrnitatis aireriturii primis Vefperis vfque ad occafum.* 
Solis diei huiufmodi felli iìngulis annis denotò vifitauerint* 8c 
ibifVtprxfertur, orauerint» plenariam iimiliter omnium pec- 
catorum fuoruro indulgentiam > & remisfionem mifericordi- 
ditcr in Domino concedimus . 

Infuper eifdem vtriufqi fexus Confratribusiqui conferii, & 
contriti in Puriiicationis, Annunciationis, Natiuitatis, & Af- 
fumptiouis eiufdem B. Mari* feftis diebus Sandisfimum Eu- 
chariilix Sacramentum fumpferint, &,vt prxfertur, ora uerint; 
qui vcrò in fefliui tati bus Natiuitatis Domini noitri Icfu Chri 
Ai,Pafchatis Reforredionis , & Pentecoiies Sacram Commu- 
nionero fumpferint, A Ecclefìam S.Lucix huiufmodi in didis 
feftiuicatibus viiìtauerint, vt prxfertur, quo dieprxlatar um_. 
fcftiuitatum idegerint , iimiliter feptem ànnos . 

Necnon eiufdem Confratribus , & Conloronbus, qui poe- 
nitentcs,& confeslì EccleGam B.Mari* de Aracxli, & Capella 
in ea iìtam S.Helcnx de Vrbe in fello Epiphanix viiìtauerint, 
& oraQerinc,vc prxfertur , fìmiliter feptem annos . 

Qui vero in die fefto Affumptionis B. Mari* Virginis Bali- 
licam Sadx Mari* Maioris,in qua dida Archiconiraternitas 
elcemofynam pucllis matrimonio collocandis folcnniter dare» 

Apro- 
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& procesGooaliter didas puellas in di^ Bafìlica afljsciare ad 
Capellacn Pontificiacn B.Marix confucaittverè pcenìrences. & 
confesfi Sandtfsimum Euchariftix Sacratnentum fumpferinc > 

& in eo die Bafìlicam prxfatam viftcauerinc, &« ve prxfertur» 
orauerincicciam reptem anoos>& cocidem quadragenas . 

Et vlterius cifdetn Confratnbus,& Conforor ibus.qui con- 
tritijpropofitum camen fuo tempore confitendl habétes» San- 
&x Marix Magdalenx nane Presbyterorù infirmis miniflran- 
tium.&diftx ArchiconfratcroitatisOratorium (ubinuoca- ^ 
rione SanflorunaPetri, & Pauli Apoftolorum in eorum feftiui- 
tatibus vifìcauerint Gngulis diebus enumdem fediuitaeunii 
in quibus id egerine > quinquaginta dìes . 

lis vcrò,qui poeniienceSiS confesfi > ac Sacra Communione sepum »n«ot, 
refedi EcclefiamS. Marix Maiorisde Vrbe die fello B. Marix 
ad Niucs à primis Vcfperls vfque ad occafum Solis dici eiuf- 
dem felli fingulis annis deuotè vifitaucrint , & , vt prxfertur » 
orauerint • feptem annos & cotidem quadragenas . 

Quoties verò ConfratresA Conforores Coronatn a Sando Tr« »nno« , ae 
Bonaucntoraiaftitutàqualibet (ecunda feria cuiuslibet men 
fis» & in die Coinmemoracionis defundorum prò eorurodem 
defundorum animabus rccitaucrint,vc iifdem animabus per 
modum fuffragi j trium annorum.’, & cotidem quadragenarum 
indulgentiam applicareposfint , concedimus . 

Necnoncifdem Confratribusi& ConfororibuSiqui cócrici> cc«tamdi(s. 
& propofitum fuo tempore confitendi habentes Corooam-* 

Domini fingulis diebus Dominicis deuotè recitauerint;> cen- 
cumdies prò quahbec vice. 

Qui verò eamdcm Coronam quotidiè,vt prxfertur> recita- jJ^*,’*'"**"'** 
ucrinr, quinquaginta dies prò qualibec vice. 

Ac iifdem ConfratribusA Confororibus, qui alias Confra- vtinm 
ternicates aggregatas » earumque Confratres , & Conlororcs 
in hofpitiis proccsfionalitcr receperint » illafquc ad Ecclefias 
afibeiauerint > & ilUs men(x accumbencibus minillraucnot , 
vnum annum ,& vnam quadragcnam. 

lllis verò>qui Ecclefias Vrbis in diebus, in quibus fune Sta- ctownidiu. 

tiones, vifitaucrint, & ibi, vtfupradidum di, orauerint , fed 
ctiam tandem Coaonam dixerint prò animabus defundorù , 

• Indulgentiam centum dierum, & ve iifdem animabus prifatas 
indulgentias per ino-iu.n fuffragij applicare posfint, fimiliter 
concedimus. 

Infuper eifdem vtriufquc fcxus Confratribus , qui contriti, cenuuiaK*. 
& luo tempore confitendi propofitum habétcs,procesfionibus 


Ì9 VRBANVS PAPA Vili, 

eiufdenì Archiconfraternicatis deuocé interfàerinc , fed etìSt 
quìMi(TX)& diainis Officiis in prefato Oracorio dìAx Ar- 
chiconfhitemitaris prò tempore celcbrandis • & recitandis» 
fingulis diebus (ìmiliter interfiierint ccncumdies. 

Ccttum din. NecnOD iis,qui contriti , vt fupra , Sandistimum Euchari- 
Aie Sacramentum>quando ad innrraos defcrturicomiuti fue> 
ri^t^centua 1 dies . 

canmditt. Qui veròcorporadefundoram dide Archteonfratemitatis 
adrepalturamaflociauerint,fedanniuerrariis eorudem Con« 
fratrum'defundorum interfuerint , & prò iifdem animabus 
pias ad Deum preces efiFuderinr,aut Congrcgacionibus publi- 
cisivel priuatis dide ArchiconA-atemitacis interfuerint , auc 
captiuos Chriftifìdcles è manibus Turcafvm • & Maurorum , 
aliorumqi A Jei orcbodoxx holtium redemerinc, aut illos etiS 
in itinere hofpìtati , vel io proces (ioni bus comitati fuerint , 
centom dies . 

Ccntum dk». £j pauperibus , & miferàbilibus perfonis fubuenerint » 
antpacem cuminimicispropriis»velalicnis compofuerint» 
feu componi fecerint,vel procurauerint > proquoUbet predi* 
didorum operum (ìmiliter ccntum dies de iniundis cis > fciì 
aliis quomodolibec debitis pocnitentiis in forma Ecclefix 
-«ideiiHiiTt e«r relaxamus . 

dcmContruer- a. Preterei eidem Archiconfraternitati» ve Confrater* 
oitatibus canonicèaggregatis>& aggregidis fupradidas om- 
(udii conuna ncs Indulgcntias , &gratias fpirituales expresfìm'concelTas» 
SdUjget'T** ■ feruatatamen inreliquis forma preferipta in Conftitutiooe 
felicis recordaeionis QemcntisPapx Vili. predecelToris nO* 
(Irifoper didarum Confraternitatum aggregationibus edita* 
communicare Iiberèi& liciti pos(ìc>& valcat audoritate ApO 
fiolica tenore prefentium facuicatem concedimus , & impar* 
cimur . 

lubw, locorfi j. Volumus autem » vt quicunque Ordinari! locoruon* 
in quibus dide Confraternitatcs aggregate , & prò tempore 
proiiiisconic- aggrcgande extitennt , loco prefacarum Ecclclìarumi Alta> 
num,& Oratoriorum Vrbis>Eccie(ìas, Altaria, & Oratoria-* 
ccxniutibiu. prefatarum Confraternitatum aggregataruminecnon dies fè- 
liiuitatum Sandorum» (éù folcmnitatum earumdem Ecclelìa- 
ram,Altarium*& Oratoriorum prò cólequendis Indulgentiis« 
&peccatorum remisfionibus prefatis|, defìgnare po8(inti& 
debeant . 

f Ceteriìm omnes alias i &(ingulas Indulgcntias* & 
pcccatorum rcmu(ìoncs*acpaeoiceotiarum rclaxationes ei* 

deo 


VRBANVS PAPA Vili. y; 

4em Arehicon(ricernicaci,& illius Confratrìbas haftenus per 
qnofcunq^ue Romaaos Pòcifices PrzdecdTores noflros, & prae- 
fertim i tei. ree Paulo V. conceflas ceoore przfentiain reuo« 
camus » anaullamus > ac nullios roboris«& tnomenti io pofte» 
rumi data przfencium declaFamus. 

f. 5 . NonobftantibusConnicacionibuStdrordioacionibus ^^‘****^ 
Apoftolicis • coBtcrifq; concrariis quibufeunque . Prcfeacibus 
perpecuis tucuris ceoaporibus valituris . 

Datum Rome apud Sanfiam Mariam Maiorem fub Anulo mS'i"*' 
Pifeatoris die xaiij.Mai; M DC XXXlil. Poneificacus Notlri 
Anno Decimo . 


COMMVNICATIONES 

Gratiarmn, &mericorum plurlum Rcligionum 
Ven Arcbiconfraternitati Coofaloois. 

L 

Tratrum Capuccmortm, 


FR. lACOBVS A F O R O S A R S I NI O 
torius Ordinis Fratrutn Minorum Satini Frandrci 
Capucdnorum nuncupatorum Generalis Minifter 
licèc indignus . 

lOaHribus viris » & tiebu in Chrifl» iilt^it Dominis CnBa» 
dtbus yentr*bilit f^rchu»nfr*ttr»itét$s Cénfthnis Oh» 
rùJisJìmnVirginis iMàrin Jfklntem &f4cem in Dmin§ 
(emfiternAm • 


A quz ad Bdelium deuotioaem augendam piè 
concefla fuifTe dicuntur , fì carnea cemporuai_» 
iniuria deperdica,& ob id obliuioni tradita.^ 
tiierùt ex debito charicacis. quo omnibus Chri» 
ilifìdelibus > & przrercimdc noftra Religione* 
benemerentibus » cenemur innouanda forc cen- 
femusi ve exinde fidetes ipfì alle&iuis Ipiritualium bonorum 
muneribus excitaci ia'cerccdcnce cciam Regina cxlornm Vlr> 

H giiie 



bor^ias. 


Pinicipacieiii 
Snffragioni m-> 
Ordina Cfpyc 
•iBohi àS. Co- 
r.jucniura f*- 
Aaoi Socifcaci 
CnoiAlumu. 


OeiMralh Ciar- 
di, Ordiaii ex 
cauù htc ernia 

eiua. 


58 ■■ ■ ■ ^ ■’/ . ^ . _ 

gine Maria fedp^a a|Kid cutiii qué genuit hunanr generis Re» 
demptorem prò noÀrx fragilitacis expiacioae oracrice diuj> 
nz graetz reddantar apeiores . 

■f. 1. InnotuitliquidemnoblSaquòdaliispoftqaamin Al» 
maVrbe admodù iniìgnis Socittas Regulz Recommendatori» 
Gloriosi sfìmz Virginis Mariz nunc Cófalonis nuncupata per 
nonnullos Patritios Romanos» ex reuelacione ipfìus Bcatdfr 
Mariz fanfio Bonauenturz cune in humanis agenti , ac noftrt 
Ordinis profenbri inilituca extiterac, Idem Sandus Boaauen* 
cura de anno Domini > Millefìmo ducentefìmo fexagefìmo' 
odauo» có officio Gcneralis Minidri Ordinis fungeretur pio 
zelo dudus, & TC ipfi Confracrcs in profeqnucione pioru ope* 
rum cò magis acccdcrentur quò cxmdc dona fpirjcualia> cetn. 
poralibus proculdubio przferendaipeicipcrcnc potiora. Con» 
fratres przdidos cune & prò tempore cxiOentes , ob eiurdem 
Virginisreuercntiam ad vniuerfa nollrz Rcligfonis fuifragia 
recepir, ac omnium eiufdem ReligionisTpiritualiumbonorù 
participcs fecic , prout mulcorum fide dignorum cedimonia , 
à vedris maioribus quafi per manus tradita , cù propter diu- 
turni temporis huiufinodi lapfum, illiufq) varias calamitates, 
dcreccptione, & participatione przdìdis aliter,quim vt prz- 
fertur , non condet , comprobarc intellcximus . 

a.. Nos igiturquibus ita difi onentediuina prouidentift- 
generalis cura nodri Ordinis ed imunda, animaduertentes 
quanta fucrit & fit vedrà erga Ctrtum nodrum , iam à multo 
tempore deuotio, acmeritorum copia, quod etiam nosipfi 
darècognorcimuS) cumnouilsitrè podquàm Sandisfimusin 
Chndo Parer, & Dominus noder JJ)on.inus Gregonus Pa- 
pa Xlll. de falute filiorum,more Pii pairiscogitans,redimen-.. 
dorum Captiuorum opus in alma Vrbe ertxerat, volqi & Ar- 
chiconfraternitatem vedram , eidem operi przfccerat,onufq; 
redini endi ex tnfidelium feruitute quoicumque Chi idifideles 
Status Ecclelìadici curz,& follicitudini veftrz iniunxerat, ip- 
faque rcdcniptionis.caufa per vos prompto animo rufeepta.. » 
in caqi ad falutem animarum , in Infidclium potedate perieli» 
tantiuin vofmetiplos perfonalitcr exercere nò valcntes,aciili. 
quz cztera corporalia mifcricordiz, opera fupere;t;eHic , prò 
viribus incumbere cupientes , Captiuorum pr^idorum re>% 
demptioniscuram, duobus fratribus nodri Ordinis profeiToa 
ribus ad id , etiam annuente codem Sanctis^o UoniinoNo» .. 
drocon:inifidis, illolqi vteordcmcaptii^s rediminr^edem- 
pcol'qi ad Vtbem conducant deputaUisIi Dignum diuinzqi 

piaci- 


^ i* 

phcitam pietati pucauimns Veftrx deootionis nneericati>quS 
noJUxRcgulariobfcruantixgcrcre nofcimini,quaBCum cura 
Dto poflTumos féfponderc . 

?. Quaproptcrreceptioncm,8i participationcm vobis. 

& vcftr* Archiconfratcmitati per prxfamm^. Bonaueturam. ^ 
ve przfcrtur» fadas innouamus . £c aihilominus ad maiorcra 
cofioborationcm vos, &. Archiconfraccrniratcm vedram , ac 
tam illius, qudm Confratcrnitatum illi aggregatarum , & prò 
tempore aggregandarum TtriufqucfcxusConfrarres>corum- 
que fingulos ad vniuerfa noflri Ordinis.illiufq; Ucgularis ob- 
feruantixfuffragia» aediuina officia ex intimo cordisaffedo» 
in vita recipimus pariccr,& io morte . Necnon vobis» ac fin- 
gulisConfratribus prcdldts » omnium charifmatum »indul- 
gcntiarum, ac quarumeunque aliarum fpiritualium gratia* 
rum , noUro Ordini illiuiquc Fratribus quomodolibct cócef- 
farum, & prò tempore conccdeodarum.necnon miflàrum.ora- i 

tionum>ac diuinorum officiorum,fuffragioromjprxdicaeiouù, 
coniesHonum, ieiuoiorumi difciplinarum, pcrnitentiarun^ » 
afperitatum,peregrinationum » cztcrorumq, operum mcrito- 
riorum.St Deo acceptorum « quz per Rcligiofos, ac Religio- 
fas noftrz Regularis obferuantiz audor omnium bonorum.» 

Dei filius fieri conce(Terit>de omnipotentis Dei mifcricordia» 
ac de eius purisfimz femperq; Virginis matris Marix patro» 
cinio, necnon fandi Pacris nottri Francifei, Antonii, Bernardi- 
ni > Bonauenturx > Ludouici , Elzearii > luonis > ac duodecira 
Martyrum > necnon Virginia Clarx, & Elifabcth» interceifio- 
nibus confifì» plenam tenore prxfentium in vita» & in morte, 
conferimus participationera . Oeum femper orantes, vt mul- 
tiplici fufiTagiorumadiuciprxfidio,& hìc augmécum gratiz, 

& in fucuruni xternx vitx prxmia.pofsidere mereamini . In 
quorum omnium fidem prxfentes litcras , manu noUra fub- 
Icripfimus, &figilli noftri Ordinis appenfionc» muniri' iusH- 
inus»& fecimus • 

Dat. Neapoli ex noftro Monafterio Conceptionis B.Marix 
Virginia » die xxv. Marni , Anno d Natiuitatc Domini noUri 
lelu Chrifti millefimo quingeotefimooduagefimo quinto. 
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Vratrum T^rAdicstornm . 


FR. MARCVS DEVALADARES 
Sacrar Thcologìre profclTor , & totius Ordinis Fra- 
trum Prxdicarorum in Romana Curia Procucator, 
«c Rcuerendifìmì Patria Gcneralis Vicarius . 

lUuHrihm virh,é‘ Chrilio dtUOU BotmnhCu^odihus 
fentr*btl$s Arthtctnfréttrniutii Conf»lonì$ glortefufmM 
rtrginis MérUfélttUm , (è- in vtroqne himtne ferpetuém 
feliàuum. 


S I ChriPiana charitas,& noflri Ordinis innituta exporrur* 
ve Chriftifìdeles ouicunque fpiritualium donorum nob'S 
ConcciTorum parciripes efiici posiìnr* quanto magiseaiquz 
cirdem fidclibus > przrercim generis nobilitate pollenribus, i 
noftrisprzdeceiToribus conceirafuerunt,innouari debentur» 
n iìdeles ipfì rpirìtualium gratiarum fulti pra(ìdto,poft huius 
breuis vitz curfuin ad czleflé patriam conuolare mereantur . 

f. I. Nupcr fi quidem , non fine animi noRri iztitia acce- 
pimus» quòd aliis de anno Domini M. CCLXIX. poliquam 
in alma Vrbe admodum infignis Socictas Regulz Recommé* 
datorum gioriofisfimz Virginis Mariz nunc Archiconfrater- 
nieas Con^onis nuncupata pernónulios Patritios Romanos 
ex rcuelatione ipfiusBeatz Mariz infiituea extiterat« bonz 
memoriz Fratcr Sinibaldus tuncexiilens nofiri Ordinis iru* 
Romana Protiincia Prior Prouincialisieiufdem Socictatis tue 
& prò tempore exiftentcs vtriufque ftxus confratres, ob ciuf. 
demVirginisrcuerentiam ,fuadentc etiam adid finceritare 
amorù>quo ipfi Confratres Fratribus noflri Ordinis in Domi- 
no eràtaferipti, ad vniuerfa noftri Ordinis fuiFragi a recepir» 
ac omnium ciurdem fpiritualium bonorum part.icipe$,&con- 
fortes fecitypeout multorum fide dignorù tefiimonia à vcflris 
maioribus quafi per manus tradita cóprobare intellcximus4'« 
i. a. Noscupienrcs>neprzmi(Ta abcorum^lesifl;OQfratru 
memoria cuancfcanc» Reerptionem & pan^cipationempcr 
przfatum fratrem Sinibaldù, vt prafcmir, fi^as innouamus . 
Ft nihilominus ad carum maiorem corroborarionem ■ de ni- 
mia Omnipotentis Dei mircricordia,dcque ciuldem (acratif- 

fimz 






ét 

fimx Virginis Marie domine noRre/ob cniut vnlllo molta 
piecaris opera>etia capeiuos ab iofìdelìum feruituce redimen» 
doi puellas milerabiles dotando* inRrmos paopercs TÌfitaa- 
dotillofq; adìuuando laudabiliter excrcerc norcimini>Nec n 6 
Sanftorum Donninici Patris noftri,Petri Martyris * Antooii» 

Thome* Vincenti! « Cacharine « csterorumq* San&onim * tic 
Sanali um Dei intercesfìoneconfifìo(nniu(DcharirinatU(n->> 
indulgentiarum,acquatumcanque aliarum fpiritualium gra* 
tiarum nofìro Ordini») lliufqi Fratribus,& Sororibns quomo* 
dolibet conceilarum,& prò tempore concedendarum* necnoa 
midarum,&racrificiorunn,orationum,predicationum>ftudio- 
rum, vigiliarum, lei umor um>abninentiarum* peregrinatio- 
num,laborum * aliorumq;mtricoriorum • & Deo a^ceptoru 
operDm*que per Fratres* & Sorores noftri Ordinis diuina bo> 
nitas in mundoberi dederit VniuerfOyCommunionem >&par- 
ticipacionem Vobis*& Veftre Archìconfraternitati,ac tam il- 
lius*quam Confraternitatum illi aggregararum * & prò tem« 
pore aggregandarum vcriurque fexus Confratribus eonmiq» 

Gngulis concedimns » & elargimur» vofq; & veRre Archicon* 
fraternitatiSfiC ram illius*qudm Confraccmitatum illi aggre- 
eatarum)& prò tempore aggregandarum vtriufqi Texas Con» 
tratres* eorumque (ìngulos ad ipfìus Ordinis beneficia, & faf> 
fragia vniucria , & lìngula rccipimus * & admittinnus in vita^ 
paruer & in morteiDcum enixè orantesivt mulciplici Sando> 
rum lutfragiorum adiutipralìdto* hicaugmentum grafie, & 
in futurum gloriam percipiatis etcrnam . ^ 

3 . Volcnres inTuper , & vobis conccdentcs, xt cum obi» ^ 

tns alicuius , ex eifdem Confratribus nofiro prouincialì , xel 
generali Capiculo fuerit nunciatus , idem prò eius anima fuf- nù dcMoituo» 
fragiumin pcndatur,quod Fratribus noftn Ordinis defunAis *“ 
in eodeni Capitolo impcndi confueuit. In quorum omnium 
fidem prefentcs literas manu nofira fubTcriptas fieri» & figilli 
noftn Ordinis appenfione muniri lusfimus . D»Uk x.®*-’ 

Datum Rome in Conuentu noUre Sanóle Marie fupra Mi* 
oeruam ,dic io Decen bns 1515* 

^ ^ FmMMrcMst^MÌ/k^àtmMUfrtfrÌ4» 
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Eremitarnm SÀnóH AugHEim* 

FR, SPIRITVS VICENTINVS. 
Ordinis Etemitarum Sanfti Auguftioi Prior 
Gcneralis licèc indignus . 

jSuHrihus vìris ^ in ChriHo dtlèsiis ^ominis Cuìiodthns 
• Vintrahilis ArchictnfrAttrnitms gloriojtfjìmdi Firgs- 
nis x^nrufrlutemtn Domino » 

C Onfacuit nodra Augu(Hnen(ìs Refpublica erga eos, qui 
de illa benemeriti runt>fpiritualibiismuneribus fé libe* 
ralem reddere . Vnde Chridiani charicaci confonum cenfe- 
mus ea,qu2 fìdelibus pia deuocione in noOram Ucligionein_A 
propenfis , i przdecciToribus nodris conceda fucrunc non fo> 
lum innouare » fed ctiam de nouo concedere, prone eorundem 
fideiium,przfercim nobilitate generis pollentium i.cognofci* 
mus merita requirere . 

I» Adnodram dqnidem pernenitnotitiam,illDdq; Ixto 
animo audtuimus quòdaliisde Anno Domini MCCLXXIII. 
podquim in alma Vrbe admodnm indgnis Societas Regulx 
Recommendatorum gloriodfsimx Virgin is Marix, nunc Ar- 
chiconfraternitas Condilonis nuncupaca,'per nonnullos patri- 
cios Romanosexreuelatione ipfìus Bcatx Marix Indituta.. 
extiterat, bonx memorix frater Clemés de Auximo cune ext. 
dens nodri Ordinis Prior Generali^ eandem Societatem,il« 
linCq; Condatres tunc & prò tempore exidentes , ad vniuerfa 
nodri Ordinis fudiragia recepir, ac omnium eiurdem Ordinis 
rpiritualium bororumparcicipes dcic,prout fide dignoruoi-f 
tedimonia à, vedris maioribus ,quafi per manus tradita ce* 
dancur . 

Nospiaprxdecedbrum nodrorù vedigia fedari cu* 
piences,& ne prxmiflbrum memoria pcreat , Receptionem,& 
parcicipacionem per eundem Fr.^ Icmentcni, vtprxfer^yTj^a^^' 
das innouamus. Etnihilominus ad illarummaiorcm corrò- ' 
borationem, de Omnipotentis Dei mn'erkordia , ac eiufdem 
Virginis Marix , fub cuius patrocinio multa pietatis,& mile- 
ricordix opera , etiain Capuuos ab infìdelium fernitute redi- 
meaio, Puellas miicrabilc^dotando» iofirir.QS,, & pauperes 
t ^ vili- 






vifit»n^o,ìnofq; adiauando laodabiliter «xercere nofcimi^ni . 

Necnon Beati Patria noftri Auguftini incercelfione conbfii 
audoriifate nollri officif » ac ex Indulto Sedis Apo(lolic*>Vos 
& ArchiconfratcrnitatcmI vcBram , ac tam illius i quim Coo- 
ffacernitatum illi aggregararuM, & prò tempore aggregali- 
darum vtrjufque fcxus Confratres eorumque fingulosinno- 
flros Confratres adnumcramus » & interjfpiritualia noftr» 

Bcligionis Cafira affomimus & aggregamus , Tobifque»& ve- 
ftr* Archiconfratcrnitati > ac tam illius jqudm Confratemi» 
tatuai illi aggregatarum , & pro^empore aggregandarum-» 
vtriufque fcxus Confratribus t eorumque fingulis omniuna«» 
charifniatum > indulgcntiarum > ac quarumeumque aliarufla-» 
fpiritual’utn gratiarum noftro Ordini »illiufque Fratribus, 

& Sorortbus quomodolibet concelTarum,8i prò tempore 
cedendarum t necnon orationum , miffarum » diuinorumoffi» 
ciorum « prxdicationum > contcmplationutn «ieiunioruma 
Vigiliarum , obedientiarum, pcrcgrinationumioiortificatio- 
num , cxtcrorumque labortim » ac meritoriorum operum » 
qu* per Fratres « aut Sororcs noftri Ordinis in Vniuerfoor- ,• 
beChriftianoconrtitutos diuinaope fiunt tam in sita, quim < 
in morte participationem tenore prxfcntium concedimus » 8< < ^ 

impartimur . _ , 

$. j. Addimus infupcr denoftra gratia fpcciali * vteum 
obicus alicuiùs ex ditìis Confratribus in noftris Comitiis gc- nm ConCiaa& 

• _ y* *_ •AlfflAlklU CS» ■ 
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nerahbus, vcl Prouincialibus focrit ounciatus»ea prò iH>*. **" 


IlvrallUU^ 9 VWl ri awvtifc ^ 

pia fiaot luflragia • qux prò noftris defunSis fratribus racien- 
da noftn Ordinis Conftitutiones decernunt . In quorum om- 
nium fidem prxfenccs litcras manu noftra fubfcriptas fieri i & 
figlili noftri Ordinis appenfione muniri mandauimos i 
Dacum Komxdie 11 » Oecembris i5Sf. ' 
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I V. 


Fratrum o^inorum Conuentualìum, 

MUAMI.D. CLEMENS bontadosivs 
ift5> ‘ Montifàlchius in artibus, & facraTheologia Ma> 
gifter>totiu(que Ordinis MinorutnCoouemualiuoi 
MagifterGeneralis. 

Ul»Bribu$virumChrìfl$ diltBit Dómirns rc^ 

nerahilis K^tchkonfrtterHiuùs Qcnfélontt gleruftfumd 
Virginis MérUt cum fiffr*gi$f*luun emntum tncremew- 
U vtrtBtum, 

fcw4ira. Y Amprìdem'noftrzSeraphicz Rdigionis inditutum ex Pel. 
X rcc.Vrbani Pap* V. copiofìs iodulris.quos de fc ipfa Chr=« 
ftifideles benemerìcos c(Te noaerat, fpiricualibus profequi mu 
neribus confueuiCi quorum memoria fine iapfu temporis i fi- 
delium mentibus euanefcat.non ab re fbre arbicramur earum . 
concesfionesconfirmare,& innouare , prouc fideles ipfi, prz< 
fercim nobilicace generis pollences , ezpofcunr,& oos anima- 
rum faluti conrpicimus expedire . 

y* Ingenti I*tit*acxulr5ce$audiuimus»quódaiiis poft 
quam in alma Vrbeadmodum infignis Societas Regulx Re- 
coromendatorum gloriofisfimz Virginis Marie, nunc Archi- 
nnccfliai . coafratcrnitas Confalonis nuncupaca,pcr nonnullos Patritios 


Romanostex reuelacione ipfius ^acz Marie Sanào Bonau€> 
cure rune inhumanis agenti , 8t nofiri Ordinis proieflbri in- 
Rituca , ac pcreundem S. Bonauenturam quedam facilis, ft 
commoda orandi forma , Corona nuncupata>prefcripta exti- 
cerai , idem S. Bonauentnra ab anno Domini M CC LX Vili, 
cùm officio Magifiri generalis nofiri Ordinis fungcretur,chri 
fiiana charitacc motus , ac ob eiufdem Virginis reuerenciam 
difie Sociecacis veriulque fezus lune, & prò tempore exifien- 
cesConfracres,quicordamad iofiar nofiri Ordinis fratrum 

g erc banc , prout gerunt i illaqi cinguntur ad vniuerfa , noftf* 
eligionis fuffiagia rcccpic , ac omnium eiufdem Religionis 
fpiritualiuro bonorum, que cò folent redundare > quò iargifis 
in proximorum fubfidia diffiinduntur > partic|pcs fccit, prouc 
anciqua documenta ob illorum vetafiatem feré confumpta^ 


tefiantur . 




Noi 




■jiy 




f ». No» !gìtaf,quib«,!ttdirpoocnte diurna proniJenti», 
generali» cura Fracrum MinorQ Conuencuatium eft iniunda, dduiNuac. 
confìderances quanta iam i canto tempore hiit & eH vedrà., 
erga coeium nodrumdcuocìo.ac trentcrùcopiaiquznonia- 
digné promerenturiVt votis vedris.quantunobis exaltopcf^ , * 

nuttitur.annuamus. Rcccptìonem &.partiiipacionem per cù> 
dé S.Bonaucnturà. ve pratertur.fafìas harùferie innouamus. 

Et nihilominus ad maiorem earum corroborationé, 
Decunftipotentis Dei mifcricordiay& pittate» deqieiuspu CoDfiatrroiift- 
risfimx Macris patrocinio, Saodiqi Parris noftri Francifei » 

Antoni/, Bernardini, Bonauenturx LudouiciiElzearij.Iuoni*, 
ac duodecim Martyrum, necnon Virginis Clarx, acque Elifa* 
beth interceflìonibus corfifì vobis & vedrx Archiconii-ater- 
nitaei , ac ram illis,qudm Confraternitatum iili aggregat^ru, 

& prò tempore aggregandarum, none, & prò tempore czidea* 

tibusvcriafquefexusConfracribuseorumqi (ìngulis omnium ' , rf* 

cbarifmatum,indulgenciarum,& quaromeunque aliarum fpi- * 

ritualium gratiarom nodro Ordini, illiurq', Fratnbus,etiatn 
cordam per eiui'dem Ordini» Fratrcs,& Coniratres Cordige- ‘ 

ros deferri folicam deferentibus quomodolibct concedamm» 

& prò tempore concedendaram, Midarum, ac iacrifìciorum» 
ac fanófarumorationum, (uBragiorum, pocnitcntiarum, vi. * 

giliarum, lacbrymarum, lulpitiorum» inllrodionum , medi» 
cationum,obferuantiarum » deuotionum , & omnium aliorum 
ipirituaiium bonorum , qux per vniuerfum orbe in prxdiào ' < 
Ordine peragùcur,6e Diurna clementiaacccptaredignabitur, > 
plenain tenore prxientium in vita paritcr & in morte partici. ^ 

pationem,& communicationem elargimur . Vosqi de vedram > 

Archiconfraterititatem, actam illius,qudm Confracernitacù ^ 
ilii aggregatarum, & prò tempore aggregandarum Viri ofquc 
fexus,nunc &-pro tempore exidentes Contracres ad eadc bo- 
na in vedrò» , & vedrà Archicoodaternicatis Cordigerorum 
cordam B.Francifci deferentium Confratres, ex intimo'cordic 
affedu recipimus,& admitcìmu» . Deum femper orate» vt per 
hoc, & alia pia fudragia zternx feliataci» prxmia conicqui 
mereamini . In quorum ùdem pczleote» liceras manu nolira 
fubfcripta» fieri » acfigilli nodri Ordini» appenfìonc munirà . , ^ 

iusfìmus. ~ > 

Datum in Conuenru nodro Recinetl Anno ab orbe re- 
dempto 1535. Dieveròa^. Decembris. 

JFr,clcmei$s Mntif*Uhm Gtn.quifufrafimunicAtmM.^r^ 
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• V,.* > 

Frdtrum Carmelitarum , ] 

FR. IOANHES BAPTISTA CAFARDVS 
de Senis Prior & Magtfter Generalis» ac (érous oin« 

Dium FratrumifaDdimonialiumque Camielicaax 
" Rcligionis. 

2lU$ftribusv$risté‘i»ChriJlo dUe3is*Z>D. CufttiihnsVt^ 
mrébiUs Archtctmfràtermutts Ccttfélonis Ghnéfuftmd 
rtrgtmis Méru, Sfintn$ /MtiSt grtttém , ^fonUbtrtt 
dtHtnrnis mtrctdtm ^ écfer^ikàmtxofut ftlicittum, 

fhrti ftmn. “P Lorcs Summi Romani Pontifices facrum Carmeli Ordì- 
reuercntiam Se honorem Tcnuftisfim* Dei geni- 
temià Del Oc- criciSylfcmpcrc]» Virginis Mariar approbarunc » vtcjue late prò* 
* pagiretur innumeris lèrè priuilegiis.gratiis. ac indulgenciis, 
aecoritum. efi & peccatoruDi remisnonibus decorarunc , acque exornarunr» 
aceiufticm Ordinis Priori, ;& Magiftro Generali prò tempore 
cxìAenti,quòd priuilegia , gracias , indulgencias , & peccato- 
rum remislìones huiuAnodi Chriftifidehbus commonicarc^ 
poflec concefleninc . 

ìAweni*- Gcut*iuperintellcximus»?08»8c veftr« 

nm,qgz Arcbiconfraternicacis,qux in Vrbeantiquis(ìma,& ntulcorum 
"oblìi umetiarallluftrium virorum copia admodum inOgnis, 
r,,i,c> coafa. & pjxciara cxiAir, vtriufque fexus Confracres ad eadem Vir- 
i-aùmmcm,. ginem, fubeius felici vcxillo,multapietatis,&chancacis ope- 
ra, etiam captiuos idira infiJelium ftruicuce redimendo, do- 
tes pucllis miferabilibus ciargiendo , inhrmo, & pauperes vi- 
6tando, illofque adiuuandOaaceisncceflaria adminiftrando 
ChriAianc cluricacis zelo laudabiUter exercere nofeimini , 
inaxiroam gericis deuocionjs deootionia Anceritaté, Cupieo- 
tcfqi quòd vcAra erga eandem Dei Gcoicricem dcuotio ma- 
gia , magifq; augeatur . 

ccamiuaiai *•. 3 * £>«o«nDipotentia Deimìfericordia, aceiufdem là- 
Ordimi, rrioi- cratisfimx Virginia Maria Domina noAra,necnon omniuoi_« 
d*iSb Sandorura,fiiSandarum Dei intercesfione confifì,cam Apo- 
uib.cUrgitur. Aolica nobis conceira,quàm ooAri offici; audoricatibus, om- 
nium priuilcgiorum,charifmacum,indulgeotiarum, & pccca- 
(orum rcmisAoncm,ac qoaruoicuinqac aliarum Ipirttualium 

già- 
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gratiarqtn noftro Ordini , iUhifquc Fratribos qaomodolibee 
eonceflariitn , & prò tempore concedendaruni , necnon pre- ^ 

cum » fufifragioruro t elccoiofynarum » ieiuniorum t orario- 
num i miffarum > horarmn Canonicarum » difciplioarum » pc- 
regrinationum » A caterorura rpiricualium bonorua» , ac me- 
ritoriorum>8tDeoacceptoruniopcrum, qua per Fracres , & 

^rores noftri Ordinis diuina bonitat ?bique l^orum fieri 
dederic commumoacm t & participationem vobis , & vcflra 
Archiconiraternitati > ac tam illius t qoàm Confraternitatu® 
illi aggregatarom ,& prò tempore aggregandaruro ttnufque 
fexus Confratribus » eorumquefiogulis coacedimus , &elar- 
gimur, Vofqi & vedrà Archiconfratcrmtacis, illiufque,ac 
ConCÒ««rnitatumaggrcgaiatum,& prò tempore. aggregaa- . 

darum vtriurque fexus Confracres» eorumque lìogulos ad ip- 
fius noftri Ordims vniuerlà &fiogula fufiragu»ac ioaoftros 
Confratres recipimus» &admitcimus in vira pariter & iiu« 
morte» Rogantes Deum per Vnigenitum fuum »vt vobis » 
lÌDguUs Confratribus pradidis» donet tempus bene viuendi » 
conftantiam perieuerandi » dt in bora tranfitus vcftri & cuiuf- 
libec vcftrum » ac frogulorum Confratrum przdi^orum (ìc 
r tucatur,ficprotcgat»vt Capite ierpentjsobtrito» ad xcern* .. , 

vita bxrcdiutem valeatis » & quiUbet i piorum vakat perue- * 

nire . In nomine Patris » 8c Fib; » & Spiritus fanAi » Amelia • 
lo quorum fidem pnefentes literas maou nottra fribrchpcas 
ieri» & figlili ooftri Ceneralatus officij appeofione muniri fc- 
cimus. 

Oatum Roma in Monafterio Sao&i Martini io oaontibus » oat.jiic m.i«« 
pie aa. ianuarij i }86. ' 


JFr, /M 0 U Céfwdnt tjGe». tmmum Carm, 
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Frdtrnm Minomm S. Francijci^ 

IN CHRISTO PLVRIMVM DILECTIS 
D. D.Confrateibus Arcbiconf.Coofalonis. 

« 

tr. Trétuìfeus CtnMgé titim Ordinis xMinwum Serafhìci 
F, FrMcifti iMtmdtr Gemtràhs , Sélmtem in Dem$n§ 
ftmf iternam , 


Q Vamats ex charitatis debito omoibas teneamor » illii 
tamen longe amplius; nofeimur obligari 1 quoram dile- 
'(^ionem certis bencficiorum inditiis frequenciùs experimur. 
Proinde veftrx intcndéres dilezioni» quatti ad ooilrum geritis 
Ordinctnyveluci certa relatione cognouimusidignumacdiui- 
nx accepeabile Volunuti fore pucauimus> ve ab ipfo Ordincif 
aliquam fpiritualiutn gratiarum prxrogatiaam fentiatis. Ve> 
rum quia ob omnium rerum temporalium priuationem, nulla 
tnaximis charitatis veftrxfubfìdiiSfdignam rependere vicein* 
temporalicer valemus > fpiritualibas (altcm benefici» ca re« 
compenlare affedamus. 

1. Quapropter Nos>qui licèciodigoitOmniumPratruin 
Minorum , Si fororiimS.CIarx, fub norma Beati Patris nofiri 
Francifci degentium>ac Tcrcij Ordinis Generalem curam hit- 
bemus t Vos prxnominatos omnes ad Confraternitatem no* 
firam,& ad omnia vniuerfa , Si fingula nofiri Ordinis prxfafi 
fufifragia , in vita recipimus paritcr>& in morte , plenam Vo* 
bis parcicipaCioncm omnium ebarUmatum fpiritualhim > bo< 
Dorum>vidclicet, Mi(rarum,orationum,fufir3gtorum, Diurno* 
rum officiorumiiciuniorum, abiìinentiarum» pucniientiarum , 
pcregnnacionum « infpjrationum>prxdicationum>lcAionum} . 
meditationumiobreruantiarum>deuotionumA omnium alio- 
rum fpiritualium bonorum, tenore pr^fentium liberaliter con 
ferendo» qu^ per prxdidos Ordines operati, & acceptarc.* 
dignabiturclemcntiaSalaatoris, vt atulctplici iufiragiorum 
adiuti prxfìdio , & in prxicnti augmentum Diuina g> atif , 0 c 
in tuturo glorix xtcìtix prxmium mercamini po&iidcrc • 
Datum Kom; die 8. Marcii 1)87. 

Fr,Fr*nciJ(»s GonTjg* ^uifi^ràmAnnfro^rh» 
t t Fra- 


# • 


V I f. 

Fratrum Eremitdrum Camaldulenpum^ 

NOS FR. ALEXANDE^R A C E V A ***,I?;**' 
Eremita SacCamaldulenfìs Eremi Prior.&Maior» v 

ac omnes ali) Fiatres Eremitx Capituli di^ac Solici 
tudinis. » 

Vobis émnibus FrMtribtts , mc Sororibus SocittàtìsConfaUnu, 
Gloriofisfirn* Vtrgtnis Mérid , Alwét Vrbis féluUmt 
cerét ihériutii 

Eligionfs zelus » ac przcipua nngularifq; dca»cio,quain cntdina« 
erga Eremum nofiram vos omnes fupradiSos gcrere..-» 
expericntia didicimus » Nos admoncnc < & inducunc,vc quan- 
tum cum Deo poflumus , fpiricualium bonorum noflrorum 
participes facere inrendamus . 

I. Quocircaaudoritatenoflra.&deEreinitarnmno- 
nrorum confilio & aflenfu, omnium MifTarurns oracionum> naidatenfiaia 
Diuinorum OiHciorum , pfalmodiarum , ieiuoiorumt piarum 
tnedìcationum , hofpitum fufcepcionumacleemorynarumacc* Frauustmci. 
terorumque omnium, tam animi, quim corporis laborum ,ac 
fpiritualium omnium mericorum,qux Deo faucnce, & audo> 
re, in hac Eremo per Eremicas noiìros fiunc, ac in futurum 
vfquc in finem feculi fieri concigerint , Vos przdidos, cam in 
vitaiquànin morte de mifcricordia Saluacoris Mundi, ac 
Beatorum ficnedidi, &Romualdi Patrum nolirorum booita- 
te confìfì , tenore prc lentium participes facimus , ac effe vo* 
lumus . 

>. a. IcerumeumLeoX. omnes Indulgentias.&ftationcs ***^““*'J^ 
in Alma Vrbe,& extra exidentcs Nobis quinque Altaria.^ , sutioama* 
aut vnum , fi plura non tuerinr , vifìtando , pfalmum quinqua> 
gefìmumantequodlibet prò felici ftatu Ecclcfiz recitando 
indulferit , Vobis eiufdem Summi Ponrificis priuilegioeaf- 
dem Indulgentias, eodcmqi modo affequi poiic quam liben- 
lisfimc iirpartimur. 

3. Infuper Apoffolico muniti prìuilegio concedimus, fli la^icccia 
▼OS in articuio mortis , à legitimo , & idoneo confcffore,ple 
nari* Indulgenti* gratiam,‘omniumq; peccatorum remiiDoi 
nc£(f|afablolucionciocoalequipoirc» iniuoAamq*, paniteo- 

tiani 
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ciim per etmdem confeflbren»JrcL|)er aliam adimplere potS'*^ 
tii , dummodo per fpatium vnius anni ad.mions femel in^ 
hebdomadii pralmos Daeniceacialeaivoicax) licanik • fuàfqi 
oratfonibus folitis perloluerìtis . In quorum fidem pr^fentea 
liceras fcribi » noltroq; figlilo figno mumri « & fublcribi iusS* 
mu». 

Dacum Sacrs Camalduleofis Erciai certio Idut Odobrìs 
TJ87- 


J^r. Aitftliu ErmiUi& Stribà Csfituti dt mduéstì. 
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